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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si aggrava il rischio della paralisi I L'Italia è quasi eguale per abitanti e territorio 

Brutti segnali 
per Spadolini da 
ministri e alleati 

Un Consiglio dei ministri senza decisioni concrete - Craxi 
(dopo un incontro con Piccoli) afferma: «Si profila una 
situazione piena di difficoltà » - La questione delle giunte 

ROMA — Cinque ore dopo 
la conclusione del Consiglio 
dei minislri — che si era svol-
lo in mattinala — Spadolini 
ha sentito il bisogno di emet
tere una nota ufficiosa per 
eottolineare la a particolare 
ampiezza » del dibattito sui 
temi economici e il clima di 
accordo che ne è emerso. E 
ha anche fornito l'elenco no-
minattvo dei dodici ministri 
che hanno preso la parola. 
Perché questa puntualizzazio
ne? La risposta è nella cro
naca stessa della giornata po
litica e ministeriale. 

Proprio mentre era riunito 
il governo, Craxi ha lunga
mente incontrato Piccoli e, 
al termine, ha chiaramente 
espresso la sua preoccupazio
ne per la tenuta dell'attuale 
quadro politico: « Si profila 
— ha detto — una situazione 
piena di difficoltà »; e ha 
fatto un appello ai partiti di 
governo per un « più forte e 
solidale impegno ». E ih a con
fessato di veder nero « anch'io 
che sono un inguaribile otti

mista ». Che cosa provoca la 
preoccupazione di Craxi? Na
turalmente alcuni dati della 
situazione oggettiva (inflazio
ne, rischi di recessione, ten
sioni internazionali) ma, più 
di questo, non gli piace come 
vanno i rapporti fra il PSI 
e la DC e la possibilità che 
la DC, sospinta da crescenti 
tendenze alla rivìncita, stia 
bruciando le ali a Spadolini 
coinvolgendo così anche il 
PSI in un secondo insuccesso 
governativo dopo quello di 
Forlani. La sfiduciata dichia
razione di Craxi deve essere 
giunta al presidente del Con
siglio come una conferma dei 
già preoccupanti segnali ve
nutigli dai dibattiti di Trento 
fra esponenti democristiani. 

Ecco epiegato -il senso di 
una riunione del Consiglio dei 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per giovedì 10 
settembre alle ore 9,30. 

ministri che ha avuto un in
consueto carattere dibattimen
tale e un pressoché nullo esi
to operativo. Nessuna decisio
ne è stata inlatti presa pro
prio nella materia principale 
in discussione, a Nella riunio
ne di oggi — ha detto De Mi
cheli* — è stato ridiscusso 
quello che era stato discusso 
ieri e l'altro ieri: il presiden
te del Consiglio ha avuto col
legialmente il vìa a prosegui
re nell'azione di politica eco
nomica ». Le voci principali 
dell'indirizzo ratificato sono 
tuttavia rimaste in bianco: 
nessuna 6celta per il tasso di 
inflazione programmato, nes
suna per i tagli alla epesa 
pubblica corrente, nessuna per 
le dimensioni reali della ma
novra fiscale. I minislri eco
nomici si dovranno riunire 
mercoledì prossimo per deci
dere, se riusciranno a farlo. 

Di concreto c'è, invece, da 
segnalare un'autentica raffica 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 
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Delusione nei sindacati: 
«Ci sono solo intenzioni» 

Nnovo vertice dei ministri economici mercoledì, alla vi
gilia della trattativa - Il sindaco di Torino da Spadolini 

Preparano listini 
di domani 

aumentando 
i prezzi di oggi? 

Segnali allarmanti da molte città ila-
liane sul fronte dei prezzi, dopo la fir
ma di un «protocollo» al ministero del
l'Industria. A Genova, il Comune ha 
rilevato aumenti sproporzionati nel 
mercato ortofrutticolo all'ingrosso, ma
turati proprio nei sei giorni della e trat
tativa Martora». Le grandi differenze 
di prezzo tra punti di vendita diversi 
fanno prevedere trattative lunghe e dif
ficili nelle singole province. Guerra di 
dichiarazioni tra Confcommercio e Con-
findustria. La Lega delle cooperative 
ha annunciato ieri l'ampliamento del 
e paniere» dei prodotti a prezzo bloc
cato. La lega nei prossimi giorni ren
derà noti i listini perchè possano es
sere effettuati i controlli. 

SERVIZIO A PAGINA 2 

ROMA — Qual è la politica economica del go
verno? Su quaH contenuti l'esecutivo intende mi
surarsi. giovedì prossimo, con i sindacati? Anche 
ieri il Consiglio dei ministri ha evitato ̂ di sce
gliere. Non è riuscito a concludere neppure il 
discorso sui tagli alla spesa pubblica, nonostante 
— ha osservato il ministro Signorile — sia già 
sul tappeto fl problema della qualificazione di 
questa spesa. Con certezza non si conosce nep
pure quale debba essere il tasso d'inflazione pro
grammato: c'è chi insiste sul 15%, mentre il 
sottosegretario Compagna suggerisce il 16%. L'uni
co punto fermo l'ha indicato, nella sua relazione. 
il presidente del Consiglio. Spadolini ha specifi
cato di contare, per l'efficacia della lotta all'in
flazione. sulla « autonomia negoziale » delle partì 
sociali. Si tratta, con tutta evidenza, di un altoìà 
alla ridda di voci, proveniente dall'interno della 
maggioranza, sulla presunta volontà del governo 
di intervenire sui meccanismi della scala mobile. 
Tirando le somme, il Consiglio dei ministri di 
ieri ha caricato l'intero fardello dell'operazione 
contenimento dell'inflazione sulle spalle del pre
sidente del Consiglio. Mercoledì prossimo (quin
di. alla vigilia della ripresa del confronto coi 
sindacati) si riunirà un vertice economico «per 
discutere — ha riferito il ministro De Michelis — 
nel merito dei singoli punti ». Il regolamento dei 
conti all'interno della compagine ministeriale. 
quindi, sarebbe soltanto rinviato. 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima pagina) 

sempre avanti con la « strategia » 

T)EL CONSIGLIO dei 
** ministri, che proba
bilmente è in corso men
tre scriviamo, leggerete 
oggi un diffuso resocon
to; ciò che possiamo dire 
ora è che giovedì ha avu
to luogo a Palazzo Chigi 
a secondo vertice dei mi
nistri finanziari, al qua
le sono intervenuti anche 
U presidente dell'ENI, 
Grandi, e quello del-
VENEL. Corbellini, «per 
la messa a punto — cosi 
hanno scritto i giornali 
ieri — della strategia an
nerisi ». Uno legge queste 
parole e dice tra sé, un 
po' confortato: «Ah fi
nalmente ci siamo», per
ché pensa che io studio 
di una « strategia anticri
si* significhi, in parole 
più semplici, la ricerco 
del modo di farci spen
dere qualche cosuccia in 
meno. Invece, del rispar
mio di una lira, che è 
una Uro, non si è nem
meno parlato, ami non 
ci si i neppure pensa
to, avendo tutti, senta 
eccezione, posto mente al 
modo di farci spendere di 

più. Questa è la m strate
gia anticrisi» del gover
no Spadolini. 

L'eroe della giornata di 
giovedì è stato il presi
dente dell'ENEL Corbelli
ni, ti quale ha perento
riamente avvertito gli 
astanti che bisogna au
mentare le tariffe del-
renergia elettrica e ha 
chiesto che la bolletta del
la luce venga accresciuta 
del 16 per cento. Voi cre
dete che abbia trovato un 
solo ministro dissenziente 
e che abbia in qualche 
modo cercato di fare dif
ferenza tra la povera gen
te. tra i pensionati, i la
voratori e i cittadini che, 
proprio a cominciare da 
Corbellini, guadagnano 
cento, centocinquanta, due
cento milioni aWanno e 
più? Giammai: hanno tut
ti approvato, compresi i 
craxiani, naturalmente, 
compreso il socialdemocra
tico ministro del Lavoro 
e U democristiano basista 
ministro detrindmstrla, ma 
siccome questa comatosi 
di progrcsiistlcruB riu
nita per trovare m 

mstrategia», si è pensato 
che si potrebbe fare co
sì: autorizzare un aumen
to del 12 per cento (in
vece di quello del 16 ri
chiesto) «compensato da 
una integrazione statale 
per la parte scoperta» 
(«La Stampa» di ieri). 

Vuol dire che da otto
bre saremo becchi e ba
stonati e che il Governo, 
credendo che tutti gli so
miglino. pensa di essere 
alla guida di un popolo 
di scemi Perché che cosa 
vuol dire farci pagare me
no nella bolletta e U re
sto coprirlo con una « in
tegrazione statale »? Si
gnifica accollare a noi. in 
un altro modo, la diffe
renza sbandierata: dove e 
da chi potrà prendere JZ 
governo i soldi necessari 
per rtntegrazione? Anco
ra una volta saranno stan
gati i poveri più che tut
ti, e questo spiega, fra 
Poltro, perché, con dei so
cialisti e dei democratici 
cosi, lor signori si racco
mandano ogni giorno che 
duri questa egovernabt-
Ittèw. 

Attacco H all'Inghilterra 
2 0 milioni di morti subito 
Agghiacciante calcolo di scienziati 
Denunciati in un convegno a York Terrore e l'ipocrisia di chi tenta di addor
mentare le coscienze - Appello ai tecnici atomici: dite la verità sui pericoli 

Purché 
ci si muova 
Poca udienza hanno ot

tenuto, forse anche fra 
noi, le parole di Giovan
ni Paolo 11 sulla assolu
ta necessità di bandire 
dovunque le armi atomi
che. Parole • ferme, non 
incidentali, che solo una 
qualche singolare distra
zione può avere indotto a 
sottovalutare. Varrà la pe
na di riflettere su un fe
nomeno di disorientamen
to dell'opinione pubblica 
che ha raggiunto punte tan
to elevate da far cadere nel 
silenzio le parole di saggez
za e da amplificare, elevan
do a dignità di dottrina, la 
vigente versione « muscola
re » dei rapporti, fra gli 
Stati. Non strumentalizzia
mo, non ne abbiamo inte
resse né vocazione, l'inter
vento del Papa. Resta un 
ammonimento drammatico, 
un appello, che vale per 
tutti,- credenti e non cre
denti, é che-nessuno può ] 
trascurare solo perché non 
fornisce ragioni all'una o 
all'altra parte. 

Comunque se ne inter
pretino le cause, il perico
lo di una esplosione dei 
contrasti è grande. - Vale ) 
di fronte ad esso l'incita-: 

mento di Pietro Nenni ri
cordato da Craxi all'ulti
mo congresso socialista: 
« Negoziare, negoziare sem
pre ». Ma dal negoziato si 
è lontani. L'amministrazio
ne Reagan — capovolgendo 
ogni precedente imposta
zione — subordina la trat
tativa al conseguimento di 
una supremazia che annul-

. lerebbe la materia stessa 
del discutere, mentre ver
rebbe aperta la via a ri- . 
torsioni illimitate. I com
pagni socialisti avevano ri
conosciuto al congresso di 
Palermo che dal PCVS era 
venuta una manifestazione 
di « interesse e disponibili
tà per il negoziato ». Dispo
nibilità . ha riscontrato 
Brandt nel suo viaggio a 
Mosca. Poi il tenue filo del
la possibile trattativa si è 
interrotto. Il procedere per 
accordi graduali, per pas
si concordati, verso una di
minuzione bilanciata degli 
armamenti, è ora una pro
spettiva salvo deboli affer
mazioni in contrario, con
traddetta e pericolante. 
Precedenti responsabilità 
sovietiche, da noi non ne
gate, non giustificano una 

reazione che può rivelarsi 
irreparabile. 

La logica del riarmo va 
spezzata, non rilanciata. 
Nel Mediterraneo, ove si 
affacciano la nostra patria 
e tante altre patrie della 
civiltà umana, il modo per 
combattere una arroganza 
locale non è necessariamen
te quello del sopravvento 
di una arroganza planeta
ria. 

In queste condizioni non 
si arriverà ad un negozia
to serio, che incida real
mente sulla corsa al riar
mo. Mentre l'esortazione 
alla trattativa è inascolta
ta nelle cancellerie, spetta 
ai popoli scendere in cam
po perché gli Stati abban
donino irrigidimenti che 
potrebbero rivelarsi fatali 
e che comportano intanto 
il sequestro di una quota 
enorme della ricchezza 
mondiale. Voglio atre che 
spetta a .forze le quali si 
pongano al di là delle lo
giche di parte, delle ipote
che ideologiche, a donne a 
a uomini che pur apparte
nendo a confessioni e a par
titi, sappiano superare su 
questo punto capitale la ri
strettezza e rigidità degli 
schieramenti contrapposti. 

Gli schieramenti, i bloc-
i chi hanno retto, è vero, sul
l'equilibrio del terrore per 
più di tre decenni. Ma og
gi la trama della distensio
ne è logorata. Siamo torna
ti, su un livello assai più 
angosciante di potenziale 
distruttivo, ai pericoli de
nunciati dai film america
ni dei primi anni sessan
ta: lo sterminio delVuma-
nità può avvenire per un 
calcolo fallace, una comu
nicazione errata o per la 
stolta presunzione di un 
dottor Stranamore. Però ne
gli anni sessanta, non di
mentichiamolo, la situazio
ne internazionale era, no
nostante tutto, nettamente 
migliore. , 

Senza un movimento di 
popoli, nuovo, autonomo, 
moderno, capace di supe
rare vecchie esperienze. 
non si andrà alla trattati
va. E* possibile il sorgere 
• raffermarsi di un simile 
movimento, non certo omo
geneo per analisi e convtn-

Renato Zangheri 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Quanti morti può causare un attacco nucleare 
su un paese come la Gran Bretagna la cui popolazione 
è pressappoco uguale a quella dell'Italia? Quindici milioni. 
o addirittura 20 e forse più. entro poche ore, a seconda 
dell'intensità dell'incursione atomica: la maggior parte spaz
zati via dalla immane forza dell'esplosione, gli altri irri
mediabilmente condannati dal letale effetto delle radiazioni. 

Il grave avvertimento è risuonato alla conferenza della 
«Società britannica per il progresso delle scienze» che tiene 
in questi giorni i suoi lavori a York. Lo ha pronunciato 
il prof. Joseph Rotblat, docente di fisica all'università di 
Londra, con tutta l'oggettività scientifica e lo scrupolo pro
fessionale di un uomo che. a suo tempo, aveva preso parte 
al famoso progetto e Manhattan » da cui nacque la prima 
bomba atomica. E grido d'allarme non è andato a vuoto: 
esso conferma e dà nuova autorevolezza a tutte le altre 
voci che in questi anni di discussione e di polemiche sui 
missili, le così dette armi di teatro, e la super micidiale 
bomba N. si sono sforzate di (riportare il discorso sul terreno 
della moderazione e del buonsenso. £ che, davanti all'oltran
zismo di certi governi come quello americano, si battono tuttora 
per affermare il criterio della ragionevolezza di fronte a 
quegli automatismi tecnici di cui così spesso si nutrono il 
potere burocratico e gli stati maggiori mìlitard. 

E' quasi impossibile far pronostici, una volta che il 
pulsante della distruzione sia stato spinto dalla logica di 

(Segue in ultima pagina) Antonio Bronda 

A Torino, presente Nilde Jotti 

La Festa 
apre oggi con 

l'incontro 
fra le città 
d'Europa 

per la pace 
Stand, mostre, spettacoli negli spa
zi di «Italia .'61» — Il programma 
Previsti due milioni di visitatori 

Dal nostro inviato 
TORINO — Inizia — e si 
concluderà — all'insegna 
della lotta per la pace la 
Festa nazionale dell'Uni
tà che apre i battenti que
sto pomeriggio nel verde di 
«Italia '61 ». Tema tradi
zionale delle Feste dell' 
Unità, quello della pace è 
diventato di bruciante at
tualità in questi giorni, do
po gli avvenimenti che 
hanno 'visto crescere la 
tensione nel mondo, dalla 
decisione di installare i 
missili americani in Sici
lia, all'avvio della costru
zione della bomba N ame
ricana. allo scontro nel 
golfo della Sirte. 

Subito dopo la cerimo
nia di inaugurazione, si 
parlerà infatti di pace e 
di disarmo nella manife
stazione presieduta dal 
sindaco di Torino, Diego 
Novelli, e dedicata al te

ma: «Le città d'Europa 
per la paco . E' uno dei 
più significativi incontri in 
programma in questa edi
zione della Festa. Vi. 
prenderanno parte, oltre 
all'on. Nilde Jotti, presi
dente della Camera dei 
deputati, fra gli altri il 
presidente del Consiglio 
regionale del Piemonte, 
Germano Ibenzi, il sindaco 
di Roma Petroselli, il sin
daco di Madrid, il vice 
sindaco e i sindaci di Lio
ne. di Ginevra, di Casa
blanca. Tean Papatheo-
doru, segretario dell'Unio
ne delle città mediterra
nee, il sindaco di Ivry. 
La lotta per la trattativa. ' 
il disarmo, la distensione 
sarà inoltre al centro di 
una grande veglia nazio-

' naie indetta dalla FGCI 

Ennio Elena 
(Segue in ultima pagine) 

Grande spettacolo, sembra un'Olimpiade 

E' proprio 
tutto come 
21 anni fa? 

NELLA FOTO: 
una panoramica dello 
Stadio Olimpico 
durante l'inaugurazione 
della III Coppa 
del mondo di atletica 

ROMA — «Cielo a pecorelle. Speriamo so
lo che non tiene a piovere ». 

Con lo scarto di un giorno (era il 3) e non 
motte decine di minuti (erano le 17.45). esat
tamente ventuno anni fa. esattamente qui. 
il fragile petto di Livio Berruti fendeva il 
filo dei 200 piani Sa un subisso di grida e 
sventolii. 

Non mancarono ammissibili lacrime di or
goglio. Nella curva Sud dello Gladio Olim
pico. mentre la cerimonia inaugurale della 
terza Coppa ecc ecc. è sul punto di dispie
gare le sue pompe, scende fl crepuscolo 
(l'avrete tòsto Cotti atta TV). un mezaetà 
che lavora att'ATAC e che i 21 ami trascorsi 
hanno reso verosimilmente molto più amaro 
e' più calvo, rievoca minuziosamente quel 
remoto pomeriggio di gloria patria. 

e E. secohdo Lei », gli chiedo tanto fler chie

dere. e che differenza c'è tra aUora e 
adesso?». 

€ Storicamente o tecnicamente?». 
* Storicamente », gli dico tanto per dire. 
Ci pensa un po', poi mugugna: e ben, che 

adora finiva U dopoguerra, ora età per co
minciare ranfemterra. Mi pare a me ». 

Calma! Ci sarà pure una maniera un po' 
meno funesta per defrore la e febbrile ten
sione agonistica ed extra agonìstica » che in
vasa atleti, pubblico e stampa mentre va 
ad inaugurarsi questa indintentacabue Worid 
Cup... • 

La gente comincia a pigiarsi netta Sud 
(nella Nord ci sono quattro o forse ooto 
quattromila gatti). Giovanotti travestiti da 

Vittorio Sermonti 
(Segue in ultima pagina) 

Beirut: assassinato rambasciatore francese 
Il diplomatico ucciso da quattro killer - Aveva preparato l'incontro fra Cheysson e Arafat — Lo sdegno e il cordo
glio di Mitterrand — Il crimine legato al contrasto Francia-Iran o alla nuova politica mediorientale di Parigi?. 

Solidarietà 
del PCI 

all'Angola 
aggredita 

Mentre è in corso in An
gola una nuova offensiva 
militare sudafricana il 
PCI ha diffuso un docu
mento col quale esprime 
tutu la sua solidarietà 
al popolo dell'Aiuola. «Ta
le aggressione — dice il 
documento — oltre a rap
presentare una brutale 
violazione dei principi 
sanciti dalla Catta delle 
Mattoni Unite, tende ad 
acuire fortemente la ten
sione ki una delle aree 
pttt critiche della «cena 

tonale». 
IN PtNULTIMA 

Iniziativa 
contro la 

bomba N dei 
non-allineati 

NUOVA DELHI — I paesi 
non allineati stanno pre
parando una iniziativa 
per convincere gli 8utl 
Uniti a rinunciare alla 
fabbricaalone della bom
ba N. L'annuncio è stato 
dato dal ministro degli 
Esteri indiano. Rao. 

Intanto, scienziati di 
tutto il mondo che parte
cipano In Canada, alla 31. 
caifereium di Pnfwash 
hanno espresso seria 
pfeootupeslofM par la cor-

adi armamanti e per li 
che prevedono 

nucleari thnttatt». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Profonda 
ne a Parigi per l'assassinio 
dell'ambasciatore francese a 
Beirut. Louis Oelamare. ucci
so poco dopo mezzogiorno da 
un commando di quattro o cin
que uomini che. dopo aver 
bloccato la sui vettura nei 
pressi della sede dell'amba
sciata lo hanno investito con 
una raffica di colpì di pistola 
e di mitra, eclissandosi poi ra
pidamente nei meandri delle 
stradine di Beirut occidenta
le. Fino a questo momento 
nessuno ha rivendicato il cri
mine a nome di una qualsia
si organizzazione lenta istàca. 
Il diplomatico, che aveva 9§ 
anni, è stato raggiunto da ben' 
dieci proiettili. L'agguato è av
venute non lontano daDa.e li
nea verde* che divìde i due 
settori della capitale 

se. Nel tardo pomeriggio il mi
nistero degli esteri francese 
ha denunciato questo tatto 
criminale che non può che 
aggravare 9 citino traffico 
che avvelena I Libano». 
Delamare viene definito e un 

nomo di dialogo che aveva 
«spato «Riappare delle rela
zioni di fiducia con fatti» 
(il suo ultimo atto diploma
tico era stata la preparazio
ne dell'incontro di domenica 
scorsa del ministro degli este
ri francese Cheysson con fl 

deUOCP Arafat, 
a Beirut),' cvtttinni 

dòpo tonti éltri della infoi-
e di MM «Menta eie* 

B suo cuore al servizio àeSa 
comprensione del Libano in 
ano fase cosi diffìcile deUa 
storia di un paese amico». 

Al di là del cordoglio per la 
morte di un diplomatico che 
godeva della più alto conside
razione (Delamare aveva die
tro di se una brillanto carrie
ra ed aveva svolto in questi 
ultimi Ittppi un insertante la
voro in quegli che lo 
Arafat compiangendoni 
la uedsiooe, òWinisce sa 

pati dal nuovo governa fran
cese m Medio Oriente « net 
Ubano»}, ci si interroga a 
Parigi sul possibili autori e 
suinwmvicaqoaaaaasaaaaanBv 

C e chi parai alti fife» 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 



,^AM#> ^^^-^.i^tivc.-'^.-j;\r-t:-.—u;^* f.*t- k*̂ **•»-» - *j*.wHr *-o-v «A'. é^.Mir».*-*- m i p i w ^ i w p i n n n m - m f c M -im«w<»u.«*t-Hfc *»»*-^*tAC**»4Mfe»e^*ry't^v**^*"*^*** rjT^W<V/fcìjft>>JT>tLte«JWM^f/ttJA^»*»r'.-r*.W»tlMfc'Jt M»«ftJ*StfBZ»KXA»»3sK^P*mflCMJ^^ 

PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA 
• - . ? .• 1 / ' . ; * 

Sabato 6 settembre 1981 

Allarmanti notizie da tutte le principali città sulla nuova ondata di rincari 
?•'• 

A Genova aumentati carne e orto!rutta 
mentre si discuteva di autodisciplina 

L'arcipelago dei punti di vendita reagisce in modi diversi e contraddittori - Ora l'iniziativa si sposta nelle province - Le manovre 
sui listini e la guerra delle dichiarazioni tra Confcommercio e Confindustria - La segreteria CGIL fortemente critica 

ROMA — Parlano i fatti. I 
prodotti alimentari del 'pa
niere Marcora» sono cre
sciuti mediamente, quesf 
anno, del 15,4%: come dire 
che sono già *autoregola-

Ì menta ti», e già den tro 11 tet
tò che si vorrebbe dare al 
caro vita. In pra tìca il proto* 
collo firmato ieri al mini
stero dell'Industria ipotizza 
che sia mantenuta la ten
denza attuale del mercato. 
Il rischio che si corre adesso 
è un altro: che da qui al 15 
settembre, tra un'affannosa 
trattativa provinciale e l'at-

' tesa di una circolare mini
steriale, il mercato continui 
a lievitare per proprio con
to. Vediamo cosa e già suc
cesso in alcune grandi città 
Italiane. A Genova: da lune
dì scorso a ieri la carne è au
mentata, all'ingrosso, di 200 
lire al chilo; il vitellone 
(compreso nel 'paniere») sui 

• banconi delle macellerie è 
• passato, in questi ultimi 

giorni, dalle 9.800 lire alle 
• 10.500. I biscotti di produ-
' zione locale, esclusi dal pa-
! lilere, hanno da pochi gior

ni un nuovo listino, con au
menti anche di 150 lire al 
pacco. 

È proprio dal capoluogo 
\ ligure che viene il dato più 
. allarmante: l'andamento 
\ del mercati ortofrutticoli al-
| l'Ingrosso — che, lo rlcor-
• diamo, dopo Ferragosto a-

veva registrato stabilità e 
addirittura • flessioni di 

: prezzo rispetto allo stesso 
: periodo dell'anno scorso — 

ha visto un'impennata nei 
sei giorni della 'trattativa 
sui prezzi» al ministero del
l'Industria. Risultato: dal 
28 agosto al 3 settembre 1 
pomodori sono aumentati 
di 580 lire al chilo, le zucchi
ne fino a 800 lire, la lattuga 
fino a 540 lire. 

Da Milano arrivano quo
tazioni di 1.900 lire l'etto (in 
media) per il prosciutto cru
do, di 6.500 lire al chilo per 

Tutti gli aumenti 
di questi venti mesi 

Tutte le voci della tabella riguardano prezzi o tariffe di 
competenza di organismi pubblici (CIP, comitato intermini-. 
steriale prezzi, o ministeri di competenza). Gli aumenti regi* 
strati in meno di due anni raggiungono percentuali da capo
giro: il salario o lo stipendio ne sono stati ampiamente alleg
geriti. Mancano nella tabella le voci «ferme» fino ad agosto di 
quest'anno, per molte delle quali c'è richiesta di aumento: 
come i medicinali (+21,3% nel 1980); il canone autoradio 
(+70,5% nel 1980); tariffe elettriche escluso il «sovrapprezzo» 
(+30% nel 1980). 

Prodotti 
Zucchero 
Fertilizeanti . 
Cemento 
Benzina 
Gasolio auto •' 
Gasolio riscaldamento 
Gas.metano 
Metano auto 
GPL in bombole 
GPL per auto -; ' •• < 
Sovrapprezzo termico : 

Tariffe SIP 
Tariffe aeree 
Pedaggio autostrada 
Tariffe RC auto • • • - . " 
Sale *••••• 
Tariffe postali 

>•• • % 1980 
+ 10,1 
+ 7,5 
+27 
+29,7 
+ 16,2 
+16,4 
+46,7 
+21,4 
+17,7 
+25,6 
+37,3 
+35,6 
+30 
+19 
+18.9 
+25,4 

— 
° • È compreso l'aumento già deciso per il 1" 

%Ag.'81 
. +10,2 

+18,3 
+ 11,6 
+ 9 , 4 -
+19,4 
+ 18,8 
+ 18,5 

, +12.9 •.. , , 
+22,6 
+ 8,1 
+15.6 
+ 11 
+ 14 
+15 
+ 17,3 
+20 
+81° 

ottobre prossimo. 

la mozzarella, mentre i fi
letti di sogliola surgelata 
arrivano a 7.000 lire. A Fi
renze un pacco di pasta da 
un chilo (stessa marca) va
ria di prezzo fino a 100 lire 
da un punto di vendita ad 
un altro; la marmellata di 
ciliegie registra fino a 250 li
re di differenza; la carne di 
vitellone (magro scelto) va
ria da 9.780 a 10.580: il raf
fronto è stato fatto tra due 
supermercati, di due grandi 
catene distributive, una pri
vata e una cooperativa. Ma t 
'prezzi più diffusi» del pa
niere dovranno mettere nel 
conto soprattutto la piccola, 
parcellizzata, distribuzione 

a conduzione familiare. Ed 
ecco, da Roma, dati a loro 
modo sorprendenti: i ba
stoncini di pesce costano 
150 lire di più nel negozio 
rispetto al supermercato; 
ma per II nasello surgelato 
la situazione si rovescia: la 
'bottega» riesce a fare ai 
suoi clienti uno 'sconto* dì 
ben 550 lire al chilo rispetto 
alla grande distribuzione. 

E ci sono altre manovre: 
listini 'gonfiati» in questi 
giorni (e il caso della pasta, 
denunciato da Genova), sul 
quali viene praticato uno 
sconto consistente: perciò 
per ora ti prezzo rimane 
quello vecchio, ma dopo il 

15 settembre... basterà to
gliere lo scon to per a vere, di 
fatto, un rincaro. Sono dun
que giustificate le preoccu
pazioni espresse Ieri da più 
parti, e aggravate da un' 
ambigua dichiarazione del 
vice-direttore della Confin-
dustrla Ferrone, che l'altro 
Ieri ha partecipato alla trat
tativa al ministero dell'In
dustria, e che ora dice: »L' 
industria italiana si è impe
gnata a non aumentare 1 li
stini per due mesi: questo, 
però, in assenza di avveni
menti eccezionali». Quali 
sono per Ferrone gli 'avve
nimenti eccezionali»? Le 
'forti impennate del dolla

ro» o gli 'aumenti delle ma
terie prime»? Cioè fatti che 
negli ultimi tempi sono av
venuti spssso. 

La CGIL, in un comuni
cato della sua segreteria, 
mette il dito sulla piaga: al 
di là del 'senso politico» ap
prezzabile che ha mosso 
Spadolini ad interessarsi 
delle dinamiche dei prezzi, 
questo 'protocollo» delude 
la principale aspettativa: 
quella di un'azione, da una 
parte, sulle punte speculati
ve, dall'altra, ben più Im
portante, su quelle strozza
ture strutturali che deter
minano la lievitazione 'ri
corrente e spesso immotiva-

La Lega coop: così garantiremo prezzi stabili 
ROMA — La Lega delle cooperative si ' 
è impegnata a garantire, nei prossimi 
due mesi, la stabilità dei prezzi per un 
paniere di prodotti alimentari più am
pio di quello definito al ministero dell' 
industria nell'intesa di ieri. La Lega 
ha precisato che nei prossimi giorni le 
organizzazioni cooperative consegne
ranno alle camere di commercio delle -
varie province un elenco dettagliato 
dei prezzi dei seguenti prodotti, che si 
caggiungono» a quelli indicati nell'ac

cordo di ieri: petto o fesa di tacchino, 
cosce di tacchino, olio di semi di mais 
(confezioni da un litro), tonno all'olio 
(90 e 170 grammi), fagiolini in scatola 
(400 grammi), fagioli cannellini o bor
lotti (800 grammi), caffè, passato di 
pomodoro in scatola, birra nazionale, 
olio extravergine di oliva, farina bian
ca, succhi di frutta, vini da pasto, thè 
filtro. 

Quanto allMntesa» raggiunta ieri al 

ministero dell'industria, la Lega rileva 
che essa potrà avere una sua validità. 
ai fini del contenimento dell'inflazio
ne se sarà gestita correttamente a li
vello provinciale e se il governo nel 
frattempo avvierà i provvedimenti di 
riforma del settore commerciale e del 
«Cip». La nota annuncia infine che il 
movimento cooperativo si impegna a 
costituire al suo interno una struttura 
destinata a verificare la trasparenza 
delle variazioni dei prezzi. 

to» dei prezzi. Perché, si 
chiede la CGIL, il governo, e 
particolarmente 11 ministro 
Marcora, hanno pervicace
mente rifiutato l'idèa degli 
'accordi di programma» che 
'costituiscono un anello di 
congiunzione tra manovra 
congiunturale e misure 
strutturali»? "i ",-'. 

In vece le misure che sono 
state prese, dice la CGIL,[ 

mancano di 'qualsiasi ele
mento di condizionamento 
effettivo», hanno procedure 
troppo complesse, sono di 

' breve durata e non avviano 
una nuova politica di con
trollo e regolamentazione 
dei prezzi. Le cifre danno 
ragione alla CGIL: il 'panie
re» di Marcora copre appe
na il 13% dei consumi delle 
famiglie italiane che VI
ST AT ha il compito di rile
vare periodicamente. 

Ed è già guerra di dichia
razioni — in assenza di una 
credibile presenza del go
verno — tra I contraenti io 
stentato patto: ai 'distin
guo» della Confindustria e-
spressi da Ferrone fa ri
scontro una lunghissima 
nota della Confcommercio, 
che esalta il proprio ruolo 
nell'Impresa e preavvisa 
che se qualcuno non ci sta
rà, quella sar à sicuramente 
l'industria. Basterà l'impe
gno della Confesercenti, ri
badito ieri dal presidente 
Grassuccl, per scongiurare 
conflitti a ripetizione in o-
gnl provincia? Assente il 
governò — che ha titolato il 
protocollo a nome delle ca
mere di commercio —, a 
controllare l'andamento dei 
prezzi dovrebbero essere VI-
STAT e l'IRVAM. Proprio 
ieri i ricercatori di quest'ul
timo Istituto precisavano: 
però risolveteci prima i pro
blemi finanziari (sono in al
to mare da un anno). s 

Nadia Tarantini 

II provvedimento annunciato ieri dal governa 
_ i fc - , - ; *f 

usciranno duemila detenuti 
L'atto di clemenza sarà collegato alla legge sulla depenalizzazione - Potrà essere varato 
dopo l'approvazione - Per gli agenti di custodia soltanto ritocchi degli organici 

ROMA — Un provvedimento 
di indulto per una fascia di 
reati minori sarà preparato dal 
ministero di Grazia e Giustizia 
e, secondo le previsioni, do
vrebbe entrare in vigore entro 
la fine di settembre. Lo ha di
chiarato ieri mattina il mini
stro Darida,. al termine della 
riunione del Consiglio dei mi
nistri, precisando di avere ri
cevuto l'incarico di mettere a 
punto questo provvedimento 
dal presidente Spadolini. 

L'applicazione dell'indulto. 
che dovrebbe fare uscire di 
prigione circa duemila dete
nuti condannati o in attesa di 
giudizio per reati meno gravi. 
sarà collegata — ha spiegato 
ancora Darida — al varo della 
legge sulla depenalizzazione 
dei reati minori, già passata al
la Camera e in attesa della de
finitiva approvazione del Se
nato. 

L'indulto viene deciso attra
verso una procedura analoga a 
quella seguita per l'amnistia: 
c'è una legge-delega del Par
lamento al governo, quindi il 
provvedimento viene firmato 
dal capo dello Stato. A diffe
renza dell'amnistia, l'indulto 
non cancella il reato commes
so. bensì fa pena: per il certifi
cato penale non cambia nulla, 
ma il detenuto viene messo in 
libertà. ' , 

Il provvedimento, natural
mente, riguarda una fascia 
ben precisa di reati, che andrà 
definita. Secondo le dichiara
zioni del ministro Darida. sa
ranno •coperti» dall'indulto 
tutti i reati già previsti nella 
legge per la depenalizzazione, 
e in più alcuni altri, sempre 
«minori*. In questo modo, se
condo un calcolo approssima
tivo. la popolazione carceraria 
si dovrebbe sfoltire di circa 
duemila unità. 

Il problema dei penitenziari 
italiani, tuttavia, ha assunto 
dimensioni tali per cui si ren
dono necessari molti altri in
terventi. Ieri il Consiglio dei ; 
ministri ha approvato due di
segni di legge presentati dal 
ministro Darida; ma si tratta 
di misure del tutto parziali, in- : 

sufficienti e soprattutto desti
nate ad avere scarsa efficacia 
poiché non vengono inquadra
te in un organico progètto di 
riforma. '- .-..••• '•:•-?. 

I due disegni di legge ri
guardano il corpo degli agenti 
di custodia, e si può già preve
dere che susciteranno altre 
delusioni e proteste tra gli 
stessi appartenenti alla cate
goria. La prima norma preve
de un rafforzamento degli or
ganici delle guardie carcerarie 
di 2.015 unità, cui dovrebbero 
aggiungersi altri 1.500 militari 
di leva, che saranno impiegati 
nella sorveglianza dei peni

tenziari. Un altro provvedi-' 
mento si riferisce invece alle 
vigilatrici, il cui organico sarà 
potenziato di 872 unità. Per le 
vigilatrici è anche prevista' 
una parificazione degli stipen
di con quelli degli agenti di 
custodia, i quali attualmente 
vangono retribuiti meglio, "c^-.i 
-, Come si vede, il governò 
continua a mostrare di voler 
risolvere il problema degli a-
genti di custodia (che pesa in 
modo determinante sulla crisi 
complessiva del sistema peni
tenziario) senza rimuovere le 
cause più profonde del disagio 
della categoria. Dopo aver 
detto «no» alla smilitarizzazio
ne, si ricorre a semplici ritoc-. 
chi degli organici: i quali non 
solo sono insufficienti, ma sa
ranno di difficile attuazione 
fino a quando non si farà qual
cosa per incoraggiare le ri
chieste di arruolamento nel 
corpo, oggi scarsissime. 

Chiesta una iniziativa urgente 

Firenze: mille 
in assemblea per la pace 
ROMA — Dai luoghi di lavoro 
e dalle assemblee operaie cre
sce la spinta per una iniziativa 
del sindacato a favore di un 
negoziato che salvaguardi la 
pace e perché il governo italia
no svolga un ruolo attivo in 
questo senso. 

Ieri a Firenze, al termine 
della riunione di mille delega
ti sindacali, che si è svolta al 
Palazzo dei congressi, è stato 
approvato un documento ih 
cut si esprime «la più viva 
preoccupazione per f pericoli 
che una nuova corsa al riarmo 

i portare ad una irrepara

bile catastrofe nucleare». I de
legati sindacali chiedono per
tanto al governo italiano e al 
movimento sindacale interna
zionale di muoversi con solle
citudine in questa direzione. 

Per combattere questo peri
colo — si legge ancora nel do
cumento — «è necessaria la ri
presa della iniziativa del sin
dacato sui problemi della pace 
e del disarmo, affinché cresca 
la piena consapevolezza tra i 
lavoratori e l'opinione pubbli
ca sulla reale situazione esi
stente». 

latto del compagno Oroffice 
ROMA — Un gravissimo lut
to ha colpito U compagno 
Giuseppe Orefflce con la 
morte avvenuta Ieri a Ton
no, oe4 padre ing. Alberto. Al 
caro compagno Orefflce, di-
rettore della OATE. lo stabi

limento tipografico dove si 
stampa a Roma il nostro 
giornale, giungano to quello 
momento di dolore le frater
ne e affettuose condogJlansa 
del lavoratori della OATS e 
di tutti I compagni de limala, 

Dopo 35 anni la De in giunta 

AcrfeHPSI 
il governo 

COSENZA — Acri, grosso 
centro della provincia di Co
senza. tradizionale roccaforte 
delle sinistre, ha da ieri una 
amministrazione di centro si
nistra. Il partito socialista ha 
voluto interrompere una col
laborazione amministrativa 
con il PCI che durava da tren
tacinque anni, e ha costituito 
una giunta nella quale la DC è 
presente con due assessori 
supplenti. Una presenza non 
robusta sotto l'aspetto quanti
tativo. ma subito accettata dal
la De alla quale, come è chia
ro. premeva soprattutto spez
zare l'unità fra i due partiti di 
sinistra. 

lucrisi dei rapporti fra PCI 
e PSI iniziò lo scorso anno 

Siuando i socialisti, agitando la 
ormula dell'alternanza, for

marono una giunta minorita
ria alla quale la DC espresse 
subito l'sppogio. Ieri la forma-

di una scelta ammi
si pone in aperto 

con le attese, i uiso-
trsditiont della 

di Acri 

interrompe 
di sinistra 

«Un avvenimento politico di 
gravità estrema* Io ha definito 
la federazione comunista co
sentina, e una rottura con 
Jiuella storia di unità fra le 
orze di sinistra che per quasi 

auarant'anni «è valsa a fare 
el Comune uno dei centri 

propulsori e più vitali dello 
sviluppo della democrazia non 
solo ad Acri ma nell'intera re
gione calabrese*. 

• • • 

A proposito dell'atteggia
mento del PSI rispetto alle 
giunte locali. Stello De Caro
lis, membro della direzione 
nazionale del PRI e consiglie
re regionale dell'Emilia Ro
magna, ha aleniamo che «la 
coctttuzione di una giunta tri
partitica ad Ascoli Piceno fra 
de, socialisti e liberali, con l'e
sclusione di repubblicani e so-

è la palese di-
fitostratione di come alcune 
frange del PSI inifnrteaa il 
• eHlVfeTMMC'nVJV fXOll AMBE M f e " , 
Ciò che però non autorizza a 
L U I I M I I I I M I 1 I • •ul i t i lki i i i 
secutori di ssisistive seaitictie 
altrui». ; r-."r. 

La difesa della 
pace: confronto 

PCI-PSI a Milano 
Dopo le polemiche un pubblico dibattito 
Dichiarazione del senatore de Granelli 

MILANO — «La difesa della 
pace è in questo momento o-
biettivo vitale e prioritario 
su ogni altro. Ogni parola, o-
gni atto che punti in questa 
direzione non solo ci trova 
d'accordo, ma protagonisti 
in prima fila. Mobilitazione 
delle coscienze, azione di 
massa, confronto delle idee: 
nulla deve essere tralascia
to». -'•' ' ••••••-• ••••- - •---.--' 
' Con queste parole, Gianni 
Cervetti, segretario regiona
le del PCI della Lombardia e 
membro della Direzione, ha 
chiuso l'altra sera un vivace 
dibattito che si è svolto alla 
festa provinciale dell'Unità, 
presenti il segretario del PSI 
milanese Ugo Pinetti e il de
putato europeo del PSDI 
Flavio Orlandi, moderatrice 
la compagna Vera Squarcia-
lupi. -

Occasione importante 
quella dell'altra sera, per ri
trovare un momento di con
fronto tra i partiti della sini
stra milanese sui temi della 
pace, del riarmo missilistico 
e delle grandi crisi che scuo
tono gli equilibri internazio
nali, tanto più che proprio in 
questi giorni la polemica si è 
fatta particolarmente acuta; 
è sembrata persino prevalere 
In. certi momenti, da parte 
socialista, la volontà di ina
sprire 1 rapporti tra I due 
partiti, con non'celati riferi
menti alla stessa solidità del
le maggioranze di sinistra 
che reggono l'Amministra
zione comunale e quella pro
vinciale. E in una serie di di
chiarazioni e interviste lo 
stesso Finetti aveva rispolve
rato nei confronti del PCI ar
gomenti polemici d'altri 
tempi, prendendo di mira la 
proposta di organizzare una 
manifestazione unitaria e di 
massa che avesse come o-
biettivo la richiesta di avvia
re una trattativa immediata-
fra USA e URSS contro la 
corsa al riarmo nucleare. Ac
cuse di demagogia, di stru
mentalizzazione, che evita
vano, nello stesso tempo, di 
entrare nel merito della di
scussione sull'iniziativa. 
Una polemica che non ha ri
sparmiato colpi a nessuno: 
critiche a una parte degli 
stessi socialisti che si espri
mevano a favore della maiti-
festaxlone, all'ANPI che vo
tava un documento libera

le 
(PCI-P8I-

PRI-espohenti dell'esercito), 

ai sindacalisti. "' ; '•---: 
Il dibattito dell'altra sera 

ha visto ancora fermo il PSI ' 
sul no pregiudiziale a una : 
manifestazione unitaria, che • 
si continua a considerare ! 
maturata in un clima di po
lemica contro il governo e. i '-
ministri socialisti, ma h a . 
tuttavia permesso di chiarire ; 
alcuni equivoci indicando i 
terreni di una possibile inte
sa, gii elementi comuni a un 
impegno per la pace delle 
forze di sinistra. 

Cervetti ha tenuto a sotto
lineare l'assenza di forzature 
polemiche negli obiettivi del
la manifestazione che si vuol 
tenere. Finetti ha in qualche 
modo raccolto, al termine di 
un giro di domande e rispo
ste con il numeroso pubblico 
presente, il richiamo alla 
centralità dell'Obiettivo della 
pace. Il segretario socialista 
milanese ha espresso anche 
la volontà di non chiudere il 
dialogo appena riaperto evi
tando di esportare su campi 
•interni» l'esistenza di diver
genze sui problemi interna
zionali. 

Nelle polemiche è da regi
strare il documento sotto
scritto dal segretario sociali
sta della Camera del Lavoro 
di Milano Gian Luigi Nava*e 
dai segretari di sindacati per 
la funzione pubblica, Gaspa
re Grassa, dei chimici, Rino 
Pavanello e del commercio 
Brunella Baccalini. 

I sindacalisti socialisti di
chiarano: «di riconoscersi 
completamente nel docu
mento della Federazione 
CGIL-CISL-UTL lombarda 
sui problemi della pace e del 
disarmo». 

Inoltre il senatore de Luigi 
Granelli ha dichiarato: «Sin
goli esponenti di partito, sin
dacati, associazioni, movi
menti hanno il diritto di con
cordare a titolo personale un 
invito a tutte le forze politi
che, culturali, sociali dispo
nibili perchè si mobilitino, 
nelle forme più opportune, 
per dare sostegno a quell'ur
gente negoziato che in Parla
mento, sia il governo che 1' 
opposizione hanno indicato 
come unica via d'uscita dalle 
presenti difficoltà». 
• -Manifestazioni di massa, 

convegni di studio, confronti 
tra opinioni diverse — con-

Slude il senatore de — sono 
utte occasioni utili purché 

si eviti ogni ' strumentaU-
smo». 

LETTK 
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Per pagare meno il pane 
dovrei cambiare non 
il negozio ma la città 
Signor direttore. ' ] •(;••:'. ; . ' 

seguo con interesse quanto conta di fare 
il governo per contenere gli aumenti dei 
prezzi, ed avendo sempre fatto il commer
ciante, penso di avere delle idee chiare in 
proposito, che magari i teorici non hanno 
(non per colpa loro). ' ••>•• - À>-« •.•:•• 

Ad esemplo, la polemica sul peso netto 
mi ha fatto rotolare dal ridere: c'è infatti il 
salumiere che ha sempre venduto, mettia
mo il prosciutto od il parmigiano al doppio 
del prezzo corrente e non avrà nessuna dif
ficoltà ad applicare il peso netto: mentre 
magari il salumiere onesto che mi dà i sud
detti prodotti a metà prezzo, e che quindi 
anche se mi pesa la carta assieme mi farà 
comunque risparmiare moltissimo, correrà 
il rìschio di essere messo alla gogna come 
uno speculatore ladro. 

Trovo invece giusto, ma ' incompleto. 
quanto ha detto Spadolini lunedì 24 agosto 

. nell'incontro con i commercianti e cioè: «U 
informazione può battere la speculazione 
facendo sapere alla gente che un etto dì 
prosciutto o di parmigiano può arrivare si
no ad una certa cifra, e al di là di quella ci 

- sono solo superguadagni speculativi e pò- . 
. tra contestare i prezzi o cambiare negozio». 

C'è un quesito però che vorrei sottoporre 
all'esimio presidente del Consiglio: a Mila
no devo pagare il pane bianco 1400 lire il kg 
ed il pane integrale 1600 lire il kg?; come 

' mai a Firenze lo posso comperare a 930 e a 
'• 1000 lire il kg rispettivamente? E come mai 

a Perugia lo posso comperare addirittura a 
• cento ed anche più lire in meno che a Firen

ze per ogni chilogrammo? Allora anziché 
cambiare negozio dovrei cambiare città? 

'•••' • Evidentemente su questo articolo così in-
• dispensabile all'alimentazione è in atto a 
Milano e nella Lomardia in generale, un ' 
forte superguadagno speculativo, poiché i 
costi (mano d'opera, materie prime, ecc.) 
sono pressapoco uguali in tutta Italia. 

LETTERA FIRMATA 
.r. '-À : . ' : . ' - . " • . •:'. (Varese) ~ 

Il «cittadino medio» non 
- è d'accordo con la legge 
mafiosa dell'omertà 
Cara Unità, 

il Corriere d'informazione ha raccolto e 
pubblicato il 2 settembre una antologia di 
commenti sul progetto di legge che prevede 
benefìci peri «terroristi pentiti». Le opinio
ni, raccolte tra uomini politici, intellettua
li; grorhaìisti sono di diversa solidità, con
sistènza.'lucidità.. còme è ovvio. E. come 
tutte le opinioni, sonò discutibili, condivisi-^ 
bili o da respingere come ognuno credei 

C'è tuttavia, in alcune di queste valuta
zioni. una considerazione che suscita sgo
mento per la caduta, o confusione, di valori 
morali di cuti rivelatrice. Mi riferisco alla 
condanna dello spirito della legge che sa
rebbe un «invito», (Giorgio Bocca) o un 
«premio» (Luce D'Eramo) alla «delazio
ne». ' \ - .-"• ; * • " - V — 
-C'è da rimanere sbalorditi. La legge 

scritta, e più ancora quella norma di com
portamento che è alla base di ogni società 
civile, fa obbligo ad ogni cittadino di forni
re il proprio contributo alla sopravvivenza, 

- alla difesa della società in cui vive.-denun-
- dando il crimine di cui sia a conoscenza e 
collaborando alle individuazioni alla cat-

' tura e atta condanna del colpevole o dei 
colpevoli. È questo un principio canonico 
del diritto, come può insegnare qualunque 
giurista: il principio in base al quale la fair 
sa testimonianza e la testimonianza reti
cente si configurano come reati. È risponde 
anche ad una concezione più alta della so- . 
cietà che fa ognuno dei suoi membri re
sponsabile delta sua sopravvivenza. 

Ma per la signora D'Eramo e per Giorgio 
Bocca nulla di tutto questo. Denunciare un 

.. crimine, collaborare attraverso la cattura 
del suo autore alla sopravvivenza della so
cietà. è «delazione», atto spregevole, «un 
comportamento giudicato immorate dal 
cittadino medio». 

Di fronte a questa apodittica condanna 
non resta che chiederci a quale punto di 
degradazione siano giunti la concezione 

' delta società e il suo codice morale per certi 
intellettuali che confondono, come fa Boc
ca. l'opinione del cittadino medio con la 
legge mafiosa dell'omertà. 

. . . . . . . . . MARIO FANOU 
r . . (Milano) 

I guasti sono tanti, non 
basta davvero prendersela 
con chi guida i treni 
Cora Unità, ' - . 

vorrei intervenire nella polemica sul-
t«abbandono del treno viaggiatori», e dico 
subito che mi è parsa tendenziosa attellm 
del signor Pattini del 18 agosto, lo Steno, 
macchinista in pensione da cinque anni — e 
anche comunista — giudico molto deleterio 
rabbandono del treno per superate ore di 
lavoro. Può darsi che qualche macchinista 
agisca con leggerezza, ma per la maggio
ranza ciò costituisce un'esigenza dolorosa. 

Il signor Passini non sa. o non vuol sape
re, che mentre il prolungamento di orario 
per un addetto alte stazioni i del tutto oc
casionale. per i macchinisti i sempre stato 
una «norma» poiché la dirigenza «potreb
be» provvedere alla sostituzione m 
debito. Vuoi per disorganizzazione. 
perché il prolungamento d'orario, 
foni economie di personale, questi 
assai raramente. 

Inoltre il Passini non sa, o non vuol sape
re, che un colpo di sonno, non scevro di 
pericoli anche per il personale di stazione. 
per i macchinisti può essere esiziale fino 
alla perdita della vita propria e di altri. 
Quando poi il sig. Passini afferma che « • 
macchinista pmò proseguire la corsoi con un 
panino e una birra (anche ammmtta che 
questa non diventi una vita da schiavi), do
vrebbe almeno suggerire dove nottetempo 
un macchinista seti pmò procurar*. Seai-

avesse fatto < 

la circolazione treni che provocano ritardi ' 
vergognosi, o che sono ancora in funzione 
apparati che risalgono all'inizio del secolo! ' 
Niente di tutto questo. Egli non sa far altro 
che prendersela con i macchinisti che non 
avrebbero «coscienza e maturità». 

Viviamo tempi oscuri. GII opportunisti 
• ed ì guastamestieri si infilano ovunque: tra 

i macchinisti come tra gli altri ferrovieri. Vi 
è certamente l'esigenza di recuperare il so
lido edificio morale che sorreggeva la co
scienza sindacale dei ferrovieri qualche de
cennio addietro. Ma per questo occorrono 
uomini dotati di coraggio e fermezza ed 
anche della capacità di chiamare tutti, e — 
ahilui! — anche il sig. Pazzini, ad un beli' 
esamino di coscienza. E non dico così per 
dire. , 

ANGELO TARONI 
(Bologna) 

File lunghissime agli 
sportelli per 
l'assurda richiesta Enel 
Caro direttore. •> 

vedo che un lettore (l'Unità del 2 settem
bre) protesta per la richiesta dell'Enel di 
avere da lutti gli utenti un certificato di 
residenza. Ho inviato in proposito il 17 a-
gosto al presidente dell'Enel la seguente 
lettera: 

«Egregio presidente, mi riferisco alla ri
chiesta che viene fatta dai suoi uffici a tutti 
gli utenti di presentare un certificato di re
sidenza agli effetti dell'applicazione del 
provvedimento CIPn. 17/1979 sulla doppia 
casa. Nutro forti dubbi che codesto ente 

( abbia titolo, e quindi legittimità, per chie-
• dere agli utenti un documento simile. 

«È certamente eccessiva la pretesa di ad-
'. dossare alla pubblica Amministrazione ed 

agli utenti non interessati alla questione un 
costo ingentissimo perchè è calcolabile che 
ogni certificato, per le diverse componenti 
dirette ed indirette di spesa, venga a costare 

; non meno di L. 11.000 e. conseguentemente, 
astronomica è la cifra per tutti gli utenti 
italiani. 

- «Rettamente codesto ente richiese, tempo 
fa, agli utenti di attestare di non essere pro-
• prieiari di una seconda casa. La risposta è 
già in possesso dell'Enel e quanto dichiara
to dai cittadini-utenti deve essere conside
rato probante sino a dimostrazione contra-r 
ria penalizzando fortemente chi dichiari il 
falso ma non addossando un peso ingiusto 
a tutti per un fenomeno (quello del possesso 
della seconda casa) di dimensione irrisoria 
ed il cui accertamento costerà alla nazione 
ben più di quanto renderà. 

«Mi creda che è penoso vedere file lun
ghissime di cittadini àgli sportelli comuna-

! li per una ragione così futile ed è per questo 
che mi auguro che ella voglia revocare la 
richiesta dèi suoi uffici. La informo che il 

' sottoscritto ed il segretario comunale, che 
mi ha sottoposto il caso, non invieremo il 
certificato di residenza ritenendo valida V 
attestazione già resa e diffidando ad appli-

'; care — come minacciato da codesto ente — 
' la tariffa per gli utenti non residenti». 

VENIERO LOMBARDI 
Sindaco di Faenza (Ravenna) 

Quella sentenza non va 
nel senso di una «nuova 
qualità della vita» 
Cara Unità. ; i- *y;:.^v> .v^VXi '.;••. 

già altri lettori ti hanno scritto per espri
mere la loro condanna circa il comporta
melo degli avvocati iscritti al PCI che 
hanno difeso gli stupratori di Bibbiena. 

' Non ripeto cose già dette, ma la vicenda mi 
dà to spunto per svolgere alcune considera
zioni legate a quella battaglia per «una 
nuova qualità della vita» che intendiamo 
portare avanti. 

Fino a ieri sorridevamo orgogliosi se i 
nostri figli maschi, magari a 15 anni, ave
vano avuto esperienze sessuali, pronti ad 
inorridire se queste esperienze le avevano 
avute delle ragazze della stessa età. Oggi i 
tempi sono fortunatamente cambiati e an
che le'donne a 15. a 18 oa 25 anni scelgono 
se avere o no esperienze sessuali. Questo 
può essere giusto o meno, come può essere 
giusto o meno per un ragazzo. Certo è giu
sto che lo facciano scegliendo il loro par
tner e non essendo costrette a subire un atto 
che diventa violenza bestiale net momento 
in cui avviene senza il consenso di tutti e 
due, senza la reciproca disponibilità e il 
reciproco desiderio, dolcezza e tenerezza. 

'facendo delta donna puro oggetto usato dal 
«padrone uomo» per il suo piacere. Dob
biamo tutti imparare a rispettare il nostro 

• prossimo, uomo o donna, imparare a vivere 
come essere uomini pensanti in tutti'i mo
menti della vita. 

Come partito siamo impeganti in questa 
battaglia e comportamenti come quelli de
gli avvocati del processo di Arezzo non van
no certo in questa direzione. Non si possono 
avere due facce, due pesi e due misure. Un 
militante del PCI questo lo sa e lo sa ogni 
buon democratico: lo sappiano bene i due 
avvocati •compagni» e quelli che — pur
troppo — gioivano insieme a loro al mo
mento detta sentenza.' 

MASSIMO AGAPITO 
(Fkcazc) 

Nei «servizi sociali» la 
Hberazkme della donna 

Unita. 
ho motoso e non da oggi che numerosi e 

' compagni comunisti, anche nei 
tisi dm loro definiti mi piò aperti», pan
ia «questione femminile» tra le nume 

contraddizioni della nostra società, in
ai bambino, aWanziano, aUhandi-

Succede così che tutti questi soggetti ven-
posti in un unico grande calderone 

nato «servizi sociali» (vedere volanti-
allegato per una festa deirVnitk in un 

. asso comune della mia provincia). 
Un bel modo davvero, anzi «mn bel servi-

siom, per comprendere «da compagnicomm-
nisti» il sotto qumtttmtivo e impegnativo tra 
emancipazione e Hbermskme della donna. 
Ma ovatta è mitra cosmi 

mUNOGIANEUONI 
(Ci-tfimn-Tieviw) 
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Una «rivoluzione nel so

cialismo»? È giusto diffida» 
re delle formule inedite, ma 
quanto è avvenuto in Polo* 
nia nel corso dell'ultimo an
no come può essere defini» 
to? Certo, in questo periodo 
di tempo non più breve è 
mancata quella che comu
nemente si considera una 
caratteristica essenziale di 
ogni rivoluzione e cioè l'im
piego della violenza quale 
strumento di trasformazio
ne politica della società. Al 
contrario, il processo aper
tosi nell'agosto 1980 a Dan-
zica, pur nel susseguirsi di 
tensioni e conflitti, non ha 
mai cessato di essere pacifi
co. Merito dei nuovi prota
gonisti della storia polacca, 
di «Solidarnosc», ma anche 
del potere politico che, a 
differenza del 1956 e del 
1970, ha saputo accettare il 
nuovo e non è ricorso agli 
strumenti della repressione 
sanguinosa. 

Sono alcuni degli stessi 
dirigenti o ispiratori del 
movimento a parlare di «ri
voluzione», sia pure attri
buendole un contenuto di
verso, a seconda della pro
pria visione della società. 
Per certi «ideologi» cattolici 
di «Solidarnosc» la «rivolu
zione» è essenzialmente mo
rale e hq lo scopo di «mette
re l'uomo al centro dei con
flitti sociali e indicargli 
quella dignità che sia il ca
pitalismo, sia il socialismo 
gli tolgono». In questi termi
ni si è espresso al recente 
•Meeting dell'Europa dei 
popoli e delle culture» svol
tosi a Rimini l'abate Jozef 
Tischner, professore di filo
sofìa dell'uomo all'universi
tà cattolica di Cracovia, già 
allievo di Papa Wojtyla e a-
mico di Lech Walesa. Di lui 
si era anche parlato come 
possibile successore del car
dinale Stefan Wyszynski al
la carica di primate di Polo
nia. 

La formula «abbiamo a 
che fare con una rivoluzio
ne» viene definita da Jacek 
Kuron, noto esponente del 
KOR e consigliere «laico» di 
•Solidarnosc», «straordina
riamente precisa» in quanto 
il movimento ha spezzato i , 
«tre monopoli» del sistema 
di potere in Polonia: «il mo
nopolio dell'organizzazione, 
il monopolio dell'informa
zione e il monopolio delle 
decisioni». 

In sostanza, Kuron ha 
teorizzato una «rivoluzione». 
che non deve avere fretta 
perché «il tempo lavora per 
noi», e che sappia porre a se 
stessa dei limiti, tenendo 
conto della posizione geopo
litica del Paese e per evitare 
il pericolo di un mutamento 
di colore, ma non del siste
ma di gestione del potere. 
Sul concetto di «rivoluzio
ne» che è costretta ad «auto-
limitarsi» concorda anche 
Tadeusz Mazowiecki, consi
gliere cattolico e direttore 
del settimanale di «Solidar
nosc». 

Ma se queste sono, in ter
mini estremamente sinteti
ci, le valutazioni che esprì
mono le due più rilevanti 
correnti ideali che animano 
«Solidarnosc», quale può es
sere il giudizio di un mili
tante comunista? Jacques 
Estager, giornalista comu
nista francese, direttore del 
quotidiano Libertà di Lilla, 

/ / movimento di Solidarnosc 
e lo Stato polacco 

Se il 
socialismo 
non è una 
rivoluzione 

sola 

Polonia, una foto scattata durante i giorni dello sciopero ai 
cantieri Lenin 

esperto di questioni polac
che e inviato speciale de /' 
Humanité a Varsavia dall' 
agosto al .dicembre 1980, 
non ha dubbi. «Se conside
riamo— scrisse sul settima
nale Revolution del 12 di
cembre 1980 — le dimensio
ni assunte " dall'azione di 
massa, l'ampiezza dei muta
menti che essa determina 
attualmente nelle strutture 
politiche, economiche e so
ciali, il movimento generale 
di democratizzazione che 
essa impone, questi avveni
menti possono essere carat
terizzati come una rivolu
zione nel socialismo». 

Lo stesso concetto, quasi 
le stesse parole, con l'ag
giunta che si tratta di «una 
rivoluzione per far progre
dire il socialismo», conclu
dono il volume «Polonia, 
una rivoluzione nel sociali
smo?» che Estager, insieme 
a Jacques Dimet, corrispon
dente de t'Humanité a Var
savia, ha recentemente dato 

alle stampe («Pologne, une 
revolution dans le sociali-
sme», Editions Sociales, Pa
ris 1981, pagine 280). Il libro 
si apre con una serie dì in
terrogativi che tormentano 
ogni militante comunista e 
che in Italia vennero antici
pati con acutezza già nel 
1964 da Palmiro Togliatti 
nel suo «promemoria» di 
Yalta. . ,i 

Gli interrogativi riguar
dano prima di tutto la Polo
nia e l'incapacità del potere, 
prima dell'agosto 1980, di 
superare strutture politiche 
sclerotizzate e di rispondere 
allo sviluppo, al pluralismo 
e alle nuove aspirazioni del
la società in termini di allar
gamento della democrazia e 
della partecipazione! Am
pliando il discorso, essi ri
propongono la necessità di 
abbandonare ogni «visione 
idealistica» di uno «sviluppo 
senza scosse* e «senza con
traddizioni» delle «società 
socialiste». 

Sono interrogativi ai qua
li il libro non intende dare 
risposte stereotipate. Se pe
rò quelle sulle cause del 
dramma polacco sono am
pie e per lo più convincenti, 
ancora timida e reticente ci 
sembra l'analisi del conte
sto internazionale e, soprat
tutto, del peso negativo e-
sercitato dall'incapacità de
gli altri Paesi dèi «sociali
smo reale» di comprendere e 
di venire incontro politica
mente non soltanto â t peri- • 
coli, ma anche alle potenzia- ' ' 
lità dell'esperienza polacca. : 

Scritto a tambur batten
te, in parte nel corso stesso 
degli eventi, il libro si carat
terizza per la ricchezza e la : 
rigorosità • dell'informazio- .< 
ne, anche se talvolta affiora 
la tendenza a dare una certa ' 
prevalenza a giudizi di fonti 
ufficiali. Ciò vale, per esem- '; 
pio, per la soprawalutazio- : 

ne dell'azione del KOR (Co
mitato di autodifesa ope- . 
raia, sorto nel 1976) e la pa
rallela sottovalutazione del 
peso delle forze dogmatiche 
che nel partito e fuori ope
rano contro il rinnovamen
to. " . 

Tutto ciò non sminuisce 
l'adesione degli autori al 
processo, che nel «taccuino» 
di Jacques Estager si espri
me con questa valutazione 
della firma degli accordi di 
Danzica: «Svolta storica, 
portata incalcolabile, vera 
rivoluzione, tappa decisiva, 
apertura a un altro'sociali
smo, tutto ciò è vero: la Po
lonia comincia a coniugare 
insieme socialismo, demo
crazia e libertà». 

Dall'accordo del 30 marzo 
1981, con il quale, come det
to, il volume si chiude, sono 
trascorsi altri cinque mesi, 
altri conflitti sono esplosi, 
altre pressioni esterne si so
no aggiunte. La caduta del
l'economia sembra non riu
scire a trovare un fondo do
ve fermarsi. Potere e sinda
cato hanno irrigidito le ri
spettive posizioni. All'oriz
zonte si profila il pericolo di 
una conflittualità perma
nente che spingerebbe il 
Paese sempre più profonda
mente nella crisi, con un po
tere ulteriormente indeboli
to e un sindacato incapace 
di controllare la sua base. 
Tutto ciò non può non get
tare, una certa ombra sull' 
entusiasmo con il quale gli 
autori del libro guardano al 
futuro della «rivoluzione nel 
socialismo».^\ J-• --*± 

Basteranno, per ripren-/ 
dere le parole di Dimet ed 
Estager, «l'atteggiamento 
responsabile del potere po
litico. della classe operaia, 
della maggioranza dei diri
genti di "Solidarnosc", il 
sangue freddo degli uni e 
degli altri, la comune co
scienza degli interessi na- * 
rionali, la posizione realista 
e positiva della Chiesa» per 
mantenere la «rivoluzione* 
sotto controllo? O questa, fi
nirà per travolgere tutti in 
uno scontro fratricida che 
porterebbe alla distruzióne 
delle conquiste realizzate e, 
al limite, dell'esistenza sta
tale della Polonia? È la 
grande sfida che la Polonia, 
a un anno dalla rivolta ope
raia dì agosto, è chiamata 
ad affrontare. ± • 

Romolo Caccavale 

Dalla ricerca 
della Pinta 
all'Eldorado, 
ma la caccia 
ormai non è più 
a ricchezze 
sommerse 
Il «colpo» 
fatto 
nell'Andrea 
Doria 
insegna: se in 

9X 

(Lo scrigno vuoto è 

Peter Gìmbel 11 suo oro lo 
avrà. Lo ha cercato In fondo 
al mare, nella pancia dell' 
Andrea Doria, affondata 
venticinque anni fa al largo 
di Nantucket, non troppo di
stante dal porto di New 
York. E lo ha trovato, secon
do un plano ben predisposto 
— un'abile regia non c'è 
dubbio — proprio a New 
York, nel Texas e In altri Sta
ti americani. Glielo daranno 
le stazioni televisive che vor
ranno avere il suo documen
tario, girato appunto a 75 
metri di profondità, e quelle 
emittenti • che desiderano 
presen tare al loro affeziona ti 
spettatori l'apertura dell'u
nica cassaforte — una su di
ciassette e anche malridotta 
— recuperata nell'Andrea 
Doria, ". 
' Uno spettacolo a suspense. 
La moglie di Peter Glmbel, 
l'attricetta Biga Andersen, 
ha detto che 11; forziere verrà 

i aperto non prima di Natale. 
L'avvenimento potrebbe ad
dirittura essere organizzato 
per la Notte Santa. 

Dicono I coniugi Glmbel, 
che anche la sede Rat di New 
York ha fatto una avance per 
avere almeno 11 film che ti si
gnor Peter ha girato sul re
cupero della nostra nave. 
mNon ho neppure risposto — 
ha detto spocchiosamente la 
Andersen. —Abbiamo molte 
offerte e molte proposte che 
stiamo vagliando». 
' Il film-documentario — si 
Intitolerà «Andrea Doria: 1' 
ultimo capitolo» — e l'aper
tura della cassaforte sono 
quindi 11 vero oro, in dollari 
nuovi di zecca, non quelli or
mai putrefatti custoditi dai 
relitto italiano, che 'l'opera
zione recupero» produrrà. 

Ora la cassaforte giace 

nella vasca dei pescecani 
dell'Acquarlo di Coney I-
sland. Sembra che anche 
questa Idea del pescecani sia 
stata una trovata di Elga An
dersen che, come attrice, in 
verità è assai poco noia e 
quanto a buon gusto lascia 
alquanto a desiderare. -

Qualcosa, però, doveva es
sere mostrato a fotografi e 
giornalisti perché si potesse 
fare ancora pubblicità all' 
avvenimento: così, giunti sui 
molo di Montauk è stata a-
perta qualche cassetta con
tenente piatti Richard Gino-
ri: del più classici e tradizio
nali, quelli bianchi con bordo 
dorato che la famosa ditta I-
taliana mise In commercio, 
per la prima volta, in occa
sione delle nozze di Umberto 
di Savoia e che riprodotti, in 

milioni di esemplali, sono 
stati sul desco di migliala di 
famiglie italiane. 

Ma che cosa è questa feb
bre dell'oro che si riaccende 
ogni anno? 

I cacciatori di tesori som
mersi cominciano ora ad es
sere un piccolo esercito. Ce 
ne sono che lavorano in sor
dina. Fanno qualche colpo — 
anche l'Andrea Doria sem
bra sia stata proficuamente 
visitata nel 1973 da tre di 
questi personaggi — e scom
paiono. Hanno I loro ac
quirenti privati: collezionisti 
In tutto il mondo, gente ric
ca, naturalmente. 

C'è poi chi è spinto da spi
rito non solo di avventura, 
ma da veri e propri interessi 
culturali. Poco meno di un 

nave: 
probabilmen
te non c'è 
nienf altro. 
Qui a fianco: 
lo sbarco di 

in ; 
America.. ~. 
Qualcuno sta 
cercandola 
«Pinta» 

anno fa due •cercatori di te
sori» statunitensi, Olin Frlck 
e John Gasque, dichiararono 
di aver Individuato niente di 
meno che II relitto della 'Pin
ta», una delle tre caravelle di 
Cristoforo Colombo, Il cui 
comandante, Martin Alonso 
Ptnzòn, dette non pochi grat
tacapi allo scopritore dell'A
merica. E, naturalmente, per 
•avidità di lucro» come scris
se Colombo nel suo •Giorna
le». 

Oro, oro, oro. Lo cercava, 
lo voleva, lo bramava anche 
Cristoforo Colombo. Lo scri
ve lui stesso. La spedizione è 
stata fatta sotto II segno del
l'oro: «Oro vogliono II Re e la 
Regina, la Corte e I finanzia
tori dell'affare, le ciurme». 
Oro vuole lo stesso Colombo; 

50mila immigrati di colore a Milano, ultimo gradino di una nuova scala sociale 

Vita nera a Porta Venezia 
MILANO — Le sue carte mi
gliori le giocherà adesso. 
Mohamed AH Hassan seduto 
a un tavolino del «Commer
cio» davanti a una birra ha 
abbordato due ragazze, se
dute poco più in là. Lo ascol
tano, ridono e parlottano fra 
di loro. 

Turista. Turista da tre 
giorni a Milano. L'italiano lo 
paria bene però. Facile. Ecco, 
per noi, dice, è facile. Mai 
state in Marocco? Lui è dì 
Fez, città imperiale. Anzi 
proprio parente della fami
glia del re. Alla lontana s'in
tende, ma 11 nome è lo stesso. 
Lo dicono i documenti. Sulla 
carta d'identità, lustra e 
nuova del Comune di Milano 
c'è scritto Hassan, come 11 re 
del Marocco, appunto. Ma 
loro non sanno neanche se 
c'è 11 re In Marocco. E poi, è 
da re, sbotta una ridendo, 
quelle Clark's Invernali D, ai 
piedi, col caldo che fa? 

•Ma va là, va là che anche 
te stai al dormitorio». 

Si alzano su, ridendo tutte 
e due, e corrono via verso 11 
Duomo.-

La piccola sconfitta non lo 
sgomenta, ci riproverà con 
una tedesca biondissima che 
si è appena seduta. DI fronte, 
a un altro tavolino, I suol a-
mici ammiccano. 

Marocchini, algerini, tuni
sini, egiziani, libanesi, eri
trei, cingalesi, filippini, un e-
sercito di giovani e di ragaz
ze di colore vivono stabil
mente a Milano. 

Quanti sono? 

Quaranta, cinquantamila. 
Tanti da riempire una città 
come Lecco o Gallarate. La 
domenica li ritrovi qui in 

riazza del Duomo, a gruppi. 
tavolini "sotto i portici del 

«Commercio» sono tutti per 
loro e poi, giù, verso piazza 
Diaz, via Torino, gli altri bar, 
i ristoranti, le pizzerie del lo
ro incontri. 

- Ma il «loro* quartiere è 
porta Venezia: via Casati, vìa 
Palazzi, via Castaldi, via 
Lazzaretto, via Morgagni, 
via Tadino, via Settata, corso 
Buenos Aires, viale Piave. 
Qui perché c'è la più alta 
concentrazione di pensioni e 
ristoranti a poco prezzo, qui 
perché ci sono vecchie case 
che ancora offrono soffitte, 
sopralzi, stanze di risulta, 
abbaini In disuso, cantine; 
qui perché ci sono i negozi; i 
commerci, le cooperative di 
facchinaggio e ancora, le ca
se di lusso, I bar, 1 ristoranti, 
gli alberghi che offrono lavo
ro. Qui, perché la stazione è 
vicina. 

Porta Venezia ha cambia

to faccia nel giro di qualche 
anno, la nuova casbah, la 
chiamano, che la vecchia, a 
Porta Genova, doveva il no
me solo al richiamo di fanta
sia operato dai pochi traffici 
da angiporto che si svolgeva
no alle spalle della Darsena 
dei navigli, ai primi del seco
lo. — 

Da Porta Venezia i milane
si se ne sono andati da un 
pezzo, ci hanno pensato la 
speculazione edilizia, gli af
fìtti di prima della legge sul
l'equo canone, le vendite fra
zionate, le locazioni ai soli 
uffici, la trascuratezza di 
molte case. 

Ma la speculazione ha vin
to a metà e le ristrutturazio
ni si sono fermate, vendite e 
svendite non tirano più. E al
lora qui è fiorito n mercato 
nero della casa per questi 
nuovi Immigrati. Un giro 
che comincia dalle pensioni, 
dalle centinaia di pensioni 
che si affacciano su queste 
strade, regolari e abusive. 
Una fonte di guadagno in
sperata che per ora rende ci-

cMi ho aiutato a vivere» 
Un errore materiale nella trascrizione del testo stenografico, 

delta testiavsiuansa di MartoSoidati su Niccolò Gallo (l'Unite. 4 
setteasbre), attribuisce allo scritture queste proposizioni: «Non 
«rapar* a valor* del tvmmnm. Importa che Niccolò Gallo mi ha 
aiutato a viverlo*. Più olmi m; meno gergale, e — se ri è consen
tito darlo, mentre ci scusiamo di cuore con Soldati — infinita
mente più intensa, l'ultima preposizione suonava: •Importa che 
Nkcotò Gallo mi ha aiutato a vivere*. 

fre pazzesche: un Ietto con 
altre tre persone in stanza 
costa mìnimo 50 mila lire al 
mese. Un letto da soli, da 180 
a 250 mila, al mese. Sono ci
fre normali, le conoscono 
tutti. 

A Milano nessuno trova 
casa, ma una volta abbando
nata la pensione, nel giro del 
connazionali si riesce sem
pre a sistemarsi in un mono
locale anche da soli in un 
vecchio stabile di ringhiera, 
magari, coi servizi fuori e 
senza riscaldamento, ma con 
la sensazione almeno di star 
più liberi. Affìtto nero anche 
qui, né ricevute, né equo ca
none: solo la certezza di po
ter essere sbattuti fuori rf*u» 
sera alla mattina. Chi affitta 
non sono solo padroni di sin

gol i appartamenti ma perfi
no certe, immobiliari. Interi 
stabili stono abitati òa immi
grati dai paesi Nordafricani. 

Nella stragrande maggio
ranza giovani, uomini sotto I 
trent'anni. Senza permesso 
di soggiorno, senza permesso 
di lavoro, senza soldi in ta
sca, sbarcati qui magari per 
caso da altri Paesi europei 
(dalla Svizzera, dalla Germa
nia, dalla Francia). Chi non 
trova lavoro subito, di solito 
va via, va a Roma, o a Tori
no, adesso anche nelle città 
2 ù piccole. DI quei etnquan-

, mila che II sindacato ha 
censito. In regola ce n'è 11 10 
per cento» anche II lavoro è 
lavoro nero. A posto» con I 
Umbri necessari, con tutte le 

pratiche vistate, con le tasse 
e I biglietti aerei di ritorno 
già fissati ci sono solo le don
ne immigrate: quel dieci per 
cento in regola è rappresen
tato infatti quasi esclusiva
mente da ragazze che vengo
no dall'Eritrea, da Sri Lanka, 
dalle Filippine, dalle isole 
Seychelles a fare le domesti
che. 

Sono' * richiestissime ~ a 
quanto pare; se non è di colo
re la domestica non va bene: 
è affezionata, sta bene coi 
bambini, parla poco, lavora 
moltissimo, riposa una volta 
ogni quindici giorni. Il con
tratto è di un anno, non fa 
neanche in tempo a prendere 
cattive abitudini; se va via, 
ce à'è subito un'altra che a-
spetta al villaggio d'origine 
di partire. 

t e ragazze ifstotiu 11 co
stume nazionask anche qui. 
le vedi a gruppi,»domenica 
pomeriggio ai scantini pub
blici o anche a Mire la spasa 
nel negozi. Vivano in casa 
del loro padroni. Sono rum-
ma scoperta delle famiglie 
bene: all'ufficio: 4i 
mento c'è la flla-per ai 
una. 

•Africa, AMcms 
tava a voce 1 
llnqulllnadeli 

La fortuna di avere un po
sto, di non essere trattati 
neanche tanto male. 

•In Svizzera è peggio. Tuf
fo peggio. Neanche al bar 
puoi stare; Ci sempre 11 ri
schio che qualcuno venga a 
chiederti I documenti. Qui, 
dopo un po'. Il Comune ti dà 
la carta d'identità, non è 11 
permesso di soggiorno, né 
quello di lavoro, ma ti senti 
meno fuori posto». 

Una società in qualche 
modo parallela, ai margini, 
nuovissima e inimmaginabi
le che ha preso il posto della, 
nostra vecchia immigrazio
ne Interna e che coglie anco
ra tutu di sorpresa. 

Quaranta, forse cinquanta 
mila giovani con un carico di 
vitalità da smaltire a contat
to con una società come 
quella milanese che nono
stante la crisi, resta opulenta 
e piena di richiami, dove è 
facile Immaginare scorci*-. 
tote per ritagliarsi un posto* 
anche solo un post» qualun
que. E allora c'è già di i lam 
d a gridi d'allarme e parla di 
nuova mala, di girl della dro-

i u^ua>unu ^ P S ^*rnn*v%n*v«v«pi•^seov *̂> u ajpajaaja ga<n 
dalla 

polare di periferia éfva la fa
miglia Parond* MMVtma ne
gli Anni Cimiusiuta sbarcava 
i suoi bagagli netta anlltca 
la nel film di Visconti, I aun* 
vi «terroni* son^ qui, sono lo
ro, quel lontano 

che fioriva sulla bocca del 
milanesi davanti alla fami
glia di Rocco non solo nel 
film ma netta vita di tutti 1 
giorni, è oggi due vette real
tà. Sono qnt con un carico di 
conuaddistont, «* 
di pregiudizi 
no qui a wnapari soffitte e 
case ahbaaelonata, nfute 1 sa
lare, 

lavapiatti, di aluto cuoco» ni 
canai riffe» di facchino. " 

•Quel lavoro a lo facemmo I 
marocchini». Le ili hi tata di 
manodopera non qi 
vanno inevase. Ni 
gnsao italiano Iscritto afte ft-
ste di colln risanato le 
ta, neanche tn 
no loro, a lavoro 
g* animi de 
svelale. Sul pausagli 
4FOVS» OT geoièyusjtau»^ ujnujujnnj V*W 

Italiano*'!» lb 
loro o d penanno l 

la nuova immi
se trovato forse I 

cui 

tuntskM vogtlo-
> instale qui; alcuni st spo-

»neimiusionen1 una eti
che noi 

qualcuno si è 
cattolico imene gn 

:a 
il 

se riporterà l'oro 11 trionfo 
sarà clamoroso e gli onori, 
proporzionati e l'Impresa 
verrà proseguita. Appunta 
sempre Cristoforo Colombo 
nel suo «Giornale di bordo» 
(l'originale come è noto è an
dato perduto e ci st basa sul
ta trascrizione di padre Bar
tolomeo de Las Casas che eb
be a disposizione numerose 
carte di Colombo e una co
pia, sia pure tagliata, del 
•Giornale»): •Siccome questi 
(gli Indiani) sono molto ge
nerosi e gli Spagnoli tanto 
cupidi e incontentabili che 
non bastava loro ottenere 
tutto ciò che domandavano 
in cambio di un dito di na
stro, dì un pezzetto di vetro e 
di altre cose di nessun valo
re, ma volevano altresì spo
gliare Interamente gli India
ni di tutto quanto possedeva
no, quantunque questo fosse 
rigorosamente proibito dall' 
Ammiraglio; e sebbene ad 
eccezion dell'oro, tutto ciò 
che gli Isolani potevano dare 
fosse di scarso valore, pure, 
considerando II loro buon 
cuore e vedendo che per sei 
chicchi di vetro davano un 
pezzo d'oro, così egli aveva 
proibito che venisse accetta
to nessun oggetto senza li 
compenso di qualche cosa da 
offrir loro in baratto». 

Anche 11 caso della 'Pinta» 
— st troverebbe ad appena 
una decina di metri di pro
fondità lungo una barriera. 
corallifera delle isole Turks e 
Caicos — cominciato con la 
speranza di trovare oro e ar
gento potrebbe trasformarsi 
in un'avventura culturale. 
Forse è proprio per questo 
che non se ne hanno più no
tizie, nonostante si sia affer
mato autorevolmente che il 
relitto era ben conservato 
perché •!! mare aveva agito 
come un gigantesco baratto
lo di sottoaceti» conservando 
così la •Pinta» attraverso § 
secoli. 

Ma le grida di gioia del 
cercatori di tesori sono lan
ciate spesso perché abbiano 
come cassa di risonanza fi
nanziaria milionari, magari 
texani o californiani, che si 
divertano a sovvenzionare le 
operazioni. 

Spesso tutto finisce nei 
nulla. L'esempio più recente 
è II Titanlc, affondato nel 
1012. Alla fine di luglio sem
brava proprio che il più fa
stoso e disgraziato transa
tlantico — vi morirono 1500 
persone — fosse stato indivi' 
duato. Poi In 24 ore svanì o-
gnl speranza. 

E allora si tornò a parlare 
della 'Et Dorado», una cara
vella spagnola affondata nei 
1502davanti a Santo Domin
go a bordo della quale si fa
voleggia ci sia un tavolo tat
to d'oro; della •Grosvenor», 
un galeone della Compagnia 
•ielle Indie colato a picco nel 
1792 con preziosi per un va
lore di oltre sei miliardi; o 
dell'incrociatore russo «A-
dmlral Naclmov*, silurato 
nei 1905 a Tsuchlma, la 
Giappone, che aveva con sé 
un carico di monete d'oro per 
ma valore addirittura di 49 
minanti. 

Favole, sogni, spenna*, n 
tesoro l'ha trovato solo Peter 
CUmbeU che sta realizzando 
oro, ma attraverso le reti te» 
Arrisi ve americane e dtf altri 
Pmest, l potenti 
Manche noi, forse, 
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Arrestato dalla G.d.F. sarà processato per direttissima 
• • . • ^ T -v.-- - • - . v 4 v? 

da «travet» il medico 
che ha esportato 

Lauti guadagni dietro lo schermo di una modesta esistenza 
ore di straordinario incredibile e la firma sul registro del 

- Aveva un'altra specialità: un monte 
Policlinico anche quando era assente 

ROMA — Come abbia fatto 
la Guardia dì Finanza ad ar
rivare fino a lui resta un 
mistero. Per i militari della 
Tributaria, l'arresto dell'altro 
«èri del prof. Giovanni Gian-
nandrea, 53 anni, capo del 
reparto radiologia della se
conda clinica medica dell'uni
versità di Roma, non è un 
episodio fine a se stesso, ma 
può costituire una breccia nel 
muro dell'esportazione clande
stina di valuta. E di mistero 
si fa più fitto se si guarda 
un attimo al personaggio. 
'• Non c'era nulla, nelle abi

tudini del capo-radiologo, che 
lasciasse minimamente sospet
tare qualcosa di strano, di 
diverso dalla normale routi
ne di un medico. Anzi, se 
qualche interrogativo poteva 
suscitare -la sua condotta, es
si andavano in senso oppo
sto. Sia i colleghi del Poli
clinico, sia la portiera dello 
studio privato lo ricordano co
me persona molto discreta, 
quasi schiva che andava ve
stita modestamente. < Per tut

ta l'estate l'ho visto sempre 
con lo stesso abito avana», 
dice la portiera. 

Viaggiava su una vecchia 
«125» e addirittura consu
mava il caffè al distributóre 
automatico perché, a , sentir. 
lui, quelli del ^bar. fuòri del 
Policlinico, erano &&. ladri. 
Quindi, molto stupore alla no
tizia dell'arresto di quel pro
fessare che : somigliava pfiù 
ad un <travet» d'altri tempi 
che ad un radiologO'Papero-' 
ne. Ma, tra il personale della 
seconda clinica' medica, ieri 
mattina, accanto allo stupore 
c'era anche una certa soddi
sfazione. Si, perché il prof. 
Giannandrea non era proprio 
benvoluto dai suoi colleghi di 
lavoro. 
/. « Da quando era arrivato 
qui, sette anni fa — racconta 
un giovane radiologo — ave
va fatto di tutto per affos
sare il servizio, si rifiutava 
di fare certe radiografie, mol
to spesso diceva che la mac
china era rotta e poi non 
c'era quasi mai. Un salto la 

mattina per firmare e poi spa
riva e. colmo dei colmi, sul 
registro,delle presenze risul
tava chi aveva fatto un mon
te ore di straordinario che 
avevi dell'incredibile. Aveva 
stabulo .dei veri record, li 
massimo- — continua il me
dico— fha raggiunto quan
do la macchina, questa volta 
davvero, si è guastata ed è ri
masta inutilizzata per alcuni 
giorni e sul foglio delle pre
senze lui ha continuato a fir
mare imperterrito». 
\ Ma se non stava in ospe
dale, dove andava il profes
sor Giannandrea? Semplice. 
cento metri più in là, in via 
Lancisi, 31, > dove da quattro 
anni assieme al prof. Davanti, 
ortopedico, aveva aperto uno 
studio. ......... ; 

Il portone « finto antico » ò 
l'unica nota appariscente che 
il professore si era concesso; 
ma poi, sulla porta del labo
ratorio, ritroviamo il suo sti
le. Solo una piccola e mode
stissima targa ccn su scritto 
e Studio medico» e basta. 

Nessun nome, né tantomeno 
prof, o dott. Ma è proprio die
tro quella anonima porta di 
mogano che si nasconde la 
chiave dì questo misterioso e 
fino a pocai tempo fa anoni
mo miliardario. Uno studia di 
radiologia, abbinato alle pre
stazioni di uri ortopedico, e per. 
di più privato (niente conven
zioni: in via Lancisi si andava 
con i «soldi in!bocca»)vpuò 
rendere decine di milioni al 
mese. Un radiologo, interpel
lato, ha detto candidamente 
che il suo laboratorio di ana
lisi solo di lastre ha un fat
turato di 500 milioni l'anno. 

Forse il prof. Giannandrea 
non poteva vantare, oltre a 
quello degli straordinari per
cepiti e mai fatti, anche que
sto record ma certamente 
non era molto distante, se in 
pochi anni era riuscito a « ri
sparmiare» un miliardo toà-
do tondo. ' La • vicenda di 
questo ' ràdiologo-formichina. 
chissà forse tradito da qual
che < cicala » offesa dalla sua 

irritante modestia, npre un 
inquietante spiraglio sui gua
dagni nascosti ai una fascia 
sociale che certo non si limi
ta ul soli radiologi. 

Chissà se attravèrso il caso-
Giannandrea. la Guardia di 

; Finanza non riuscirà a scopri-* 
tu qualcosa di ancóra più in-, 

Ribressante che raccia aprire 
gii occhi su di un fenòmeno. \ 
quello dell'esportazióne di va
luta. per molte aspetti ancorai 
avvolto nel mistero. •;' .; 

'-'-•• Le indagini per scoprire in ! 

ctie modo il professore portas
se il suo denaro in Svizzera, 
per dare un volto alla miste
riosa organizzazione che si 
wccupava dell'affare, conti
nuano. 

Intanto, è stata già fissata. 
la data del processo per di
rettissima. Si svolgerà il 15 

„ settembre prossimo e per il 
: professore Giannandrea c'è lo 
spettro di sei anni di carcere ' 
e di una multa da capogiro. 

Ronaldo Pergolini 

ir ( .''.n.;.: 
'ii>n-.>tr;' Ieri conferenza stampa del PCI: 

In giro sul bus dei comici 

alla scoperta 
di Roma 

•< & 

Visite alla cripta neopitagorica e a 
S. Clemente - De Crescenzo cicerone ROMA — Luciano Da Crescenzo durante il giro turistico 

ROMA — Il più emozio
nato è lui. Completo di li
no marrone, barba chiara, 
occhi celesti, elegante, e 
bello, lo scrittore — come '• 
lo chiama Renzo Arbore 
— De Crescenzo si fa ac
compagnare da una sua •. 
amica naturalmente più 
elegante e bella di lui. Lo 
attende un compito non 
facile. Deve fare il Cice
rone per cinquanta perso
ne che non conosce. Anzi 
« deve » scoprire Roma as
sieme a questa anonima 
brigata cercando possibil
mente di far ridere (o al-

• meno sorridere). Il pull
man lo attende in piazza 
del Colosseo. Ce ne sono 
altri due in partenza. So
pra, a far da guide, vi so
no i comici Victor Caval
lo e Maurizio Micheli. 

• ; • • • 

Stiamo parlando di una 
insolita manifestazione. 
Ossia di € Scopri Roma 
con*. E' l'iniziativa le
gata alla rassegna cine
matografica di Massen
zio. A partire dall'altra 
sera, per una settimana. 
centocinquanta possessori 
(estratti a sorte* di tesse
re della rassegna petian
no fare un giro per li Ca
pitale con una serie di co
mici (fra gli altri, Verdo
ne, Messeri, Formica) che 

si sceglieranno il proprio 
tour. 

, L'appuntamento è per 
le sette di sera. Attorno ai 
pullman c'è un grande 
movimento. Tv, fotografi, 
cronisti aiutano a creare 
attesa. Come andrà l'ini-

" ziativa? Se lo domandono 
' in molti. Nói, per fintan

to, ci dirigiamo verso la 
- carovana guidata dallo 

scrittore ' De Crescenzo. 
; Vogliamo capire dove ri

siede la sua comicità pro-
" prio adesso che si avpre-
' sta a diventare una stel

la della TV. Non lo na
scondiamo: abbiamo delle 
riserve su di lui come uo
mo di spettacolo. Eppqi ci 
piace il tema della gita: 
Roma sotterranea. 

Al contrario di ciò che 
ci aspettavamo il pull
man non :• è pienissimo. 
Anzi ci si mette qualche 
buon minuto prima di fa
re il top. Alte sette e ven
ti siamo tutti. Bisognerà 
anche scaricare un grup
petto di ragazze che era
no entrate surrettiziamen
te qualificandosi come 
« amiche di Carlo ». 

Adesso si parte. Lucia
no De Crescenzo i emozio
nato. Se la dovrà vedere 

' per due ore. E non dovrà 
deludere. Comunque one
stamente dice: *Non so

no un comico. Con me 
correte il rischio di tro
varvi davvero di fronte ad 
un Cicerone». Ma subito 
dopo si scioglie. « Alla no
stra destra — dice — c'è 
il Colosseo mentre ' più 
in là c'è la casa di Lory 
del Santo ». / « fortuna
ti* possessori del bigliet
ti estratti a sorte — tipico 
pubblico di Massenzio, un 
po' giovani, un po' intel
lettuali, un po' altradome-
nicaleggianti — ridono di 
gusto. 

• * • .. 
L'obiettivo di questo 

estemporaneo tour è sem
plice: vedete la cripta neo
pitagorica di Porta Mag
giore e poi la Chiesa sot
terranea di San Clemèn
te. Per tutto il viaggio, se 
così possiamo dire, U no
stro vero anfitrione non 
sarà De Crescenzo ma Vir- : 
gilio. Si, proprio lui il 
grande poeta dal quale lo 
scrittore napoletano mu
tuerà alcune facezie su 
Roma antica raccolte nel 
volume di vettegolezzi 
•MiriabUes Urbe Romae*. 
Vorrà aire che i meriti di 
Virgilio non 'ti fermano a 
quelli descritti da Dante. 

Adesso siamo a piazza 
Vittorio. Luciano De Cre
scenzo ci mostra la porta 
magica. Un po' scolorita 
su questa porta c'è incisa 

una frase oscura che nel -. 
medioevo ha fatto sbatte
re sul muro la testa a .% 
molti per la esatta dèci-
frazione. E'una scritta in 
latino che si può leggere 
sia da destra che da si
nistra. Letta in un senso 
dice: se siedi non cammi
ni; tradotta nell'altro ver
sante recita: se non siedi . 
cammini. « Insomma — 
conclude De Crescenzo — • 
'na puttanata ». •. - ..-•..- L< 

Scendiamo dal pullman 
e ci dirigiamo, sotto il ron- \\ 
zio della TV, a vedere que- \ 
sta Basilica underground. ~ 
Ma ci aspetta una sorpre- -
sa. E" chiusa. E del cu
stode, ahinoi, non c'è trac-;-
cia. Attimi di suspense. 
Luciano De Crescenzo, pe- -
rò, non si perde d'animo 
e tenta di spiegarcela e di 
farcela vedere con l'imma
ginazione. Ma quando ha 
finito la sua dotta confe
renza. arriva la chiave. 
Scendiamo a vederla. E" 
un piccolo capolavoro. E' 
del primo secolo dopo Cri
sto ed è stata scoperta 
(dice De Crescenzo) nel 
1917 per un cedimento 
improvviso della ferrovia 
Roma-Napoli che passa 
proprio li sopra. E' picco
la ma bellissima. Natural
mente pagana, serviva per 
l'appunto ai neopitagorici 
per 'le loro sedute segre
te. Là cripta fu costruita 
aaWtmperatore Costanzo. 

Si sprecano le battute (ol
treché sul € vizietto » fa
mosissimo dei neopitago
rici) sulla P2 (paragonata 
a questa setta antica) e 
su Costanzo, quello dei no
stri giorni che di nome 
si chiama Maurizio. 

Ultima tappa: la chiesa 
sotterranea di San Cle
mente nella piazza omo
nima. Lo scrittore De Cre- <, 
scemo è davvero ferrato., 
Magari si sarà preparato, ••. 
dirà qualcuno. Ma dai rap-. 
porti di grande cordUt- .• 
lità che ha con custodi e 
con il pretone inglese che 
fa la guardia a San Cle- ;' 
mente si capisce che ha 
con la cultura frequenta 
zioni non -• casuali.- - Nei -
grandiosi sotterranei ci 
spiega tutto quel che c'è 
da spiegare. Affreschi, 
sarcofaghi, leggende. Alla 
fine ci porta accanto ad 
una pittura dove sotto, se
condo lui, c'è la • prima 
scritta in italiano. E' del, 
1100. E sul suo contenuto^ 
non ci si può sbagliare . 
« Filìi de Pute traite*.: 
*'Alle nove e qualche mi

nuto il pullman ci scari
ca di nuovo in piazza del 
Colosseo. La gente s'è di
vertita. L'iniziativa è buo
na. E anche il prof. De 
Crescenzo è promossa a 
pieni voti. 

Mauro Montali 

; Bibbiena: cosa cambia 
! dopo 0 caso di violenza 
Si è dimesso da segretario di Sezione l'avvocato che difese gli autori dello 
stupro — Continua una grande riflessione che tocca interessi generali 

. Dal nostro inviato 
AREZZO — E' una ferita che 
da queste parti sentono bru* 
dare in molti. La vicenda di 
Barbara, quindicenne milane
se in vacanza a Bibbiena, vio
lentata da tre giovani poco 
più che maggiorenni, poteva 
essere liquidata con le tre ri
ghe delle classiche notizie di 
agenzia: una notte, un pra
to. un dramma. Non è stato 
cosi per molti motivi: la mite 
sentenza al processo, la rea
zione ;< e sollevata > 1 da • una 
parte della città, la militanza 
comunista degli avvocati di
fensori dei tre giovani colpe
voli. infine il fatto che tutto 
dò si sia svolto in una loca
lità che connota la sua vita 
politica con " una • massiccia 
adesione a sinistra. ' • 

E. soprattutto, il fatto che i 
comunisti di questo pezzo di 
Toscana hanno voluto fin dal
l'inizio vederci chiaro, e lan
ciarsi a capofitto nel proble
ma, facendosi parte attiva di 
una discussione che coinvolge 
tutti, giovani, donne, società. 

Una conferenza, stampa ieri 
ad Arezzo, indetta dalla Fe
derazione provinciale del PCI, 
è servita per fugare, se. ci 
fosse stato, un dubbio: die £1 
dibattito sia finito qui, con le 
riunioni di partito, con le pre
se di posizione formali, con le 
lettere all'Unità. 

L'aw. Fulco Tafi. difenso
re dei violentatori, segretario 
della sezione del PCI di Bib
biena Stazione ha rassegnato 
le sue dimissioni. ' Nella sua 
ietterà ' conferma che l'impo
stazione della sua difesa è sta
ta e l'unica possibile ». n Par
tito ne prende atto. E continua 
a discutere. Come ha fatto fin 
dal primo giorno, prendendo 
posizione, contestando i ten

tativi di strumentalizzazione. 
che si sono puntualmente ve
rificati. La scelta di campo 
è stata immediata: il proble
ma è stato affrontato nei ter
mini complessi di cui si com
pone: il rapporto uonKMjonna, 
il rapportò professionalità-mi
litanza politica, il rapporto tra 
ideali e obiettivi del partito e 
la loro incidenza nel campo 
dell'opinione, del senso comu
ne. Se non si considerano tut
te queste facce della questió
ne, è chiaro, non è possibile 

parlare sui fatti di Bibbiena, 
dire, come oggi è necessario, 
una parola che non sia va
namente superficiale o stru
mentale. 

Chi ha reagito al proble
ma mettendo il PCI sul ban
co degli imputati non fa che 
confermare la sua arretra
tezza e la sua cecità. E 
senza dubbio — ciò che han
no detto ieri ad Arezzo il 
segretario della federazione 
comunista Giannotti e gli al
tri ; dirigenti provinciali del 

Cariche PS a Castellammare 

Chi volle i pestaggi 
al sit in per la pace? 

ROMA — La selvaggia aggressione di polizia e carabinieri ai 
giovani e alla deputata comunista Ersilia Salvatore che sa
bato 29 agosto manifestavano pacificamente a Castellammare 
di Stabia contro la corsa agli armamenti è in linea con le 
direttive del governo in materia di ordine pubblico? la ogni 
caso non ritiene lo stesso governo di intervenire punendo 
l'operato dei responsabili di quell'operazione e correggendo 
l'orientaménto delle forze di polizia in modo da r»<u riac
cendere un clima di tensione e di scontro frontale, da anni 
50, nel confronti di masse di giovani e di cittadini che hanno 
diritto ad esprimere le loro opinioni, specie fu materia di pace 
e disarmo? Nei confronti della deputata comunista picchiata 
non pensa il governo a scusarsi dando assicurazioni che mài 
più si ripetemmo aggressioni siiaili a un rappresentante 
della Nazione? , ••:. , . .• -•••£•• 

Queste domande le rivolgono con un'interpellanza a Spa
dolini e al ministro dell'interno Rognoni, i compagni. Ali* 
novi, Spagnoli e altri deputati 

Lit sera di sabato 29 agosto un centinaio di giovani laici 
e cattolici partecipò ad una dimostrazione pacifica organiz
zata dalla FGCI davanti a un cinema dove si esibiva la banda 
della Sesta flotta americana. Fu una dimostrazione del tutto 
pacifica con sit-in, lencio di una colómba simbolo di pace, 
slogàns come «Si alla musica, ho alle armi». 

? A un certo punto, imprevista e irnmotlvata, l'aggressione 
delle forze dell'ordine guidata 'dal dottor De Gregorio, già 
allontanato da Castellammare per il suo comportamento pro
vocatorio e inviato da Napoli in mòdo irresponsabile dal que
store. Botte, schiaffi, pugni, calci, manganellate: un pestag
gio di cui òggi il governo deve rendere conto. 

PCI — dimostra quanto sia 
profonda la consapevolezza 
di trovarsi di fronte ad una 
questione ampia, che non è 
solo di Bibbiena, che non è 
solo di quei protagonisti, che 
non è solo di guegli avvo
cati. ' • 

Anche lo svolgimento del
la riflessione avvenuta fino
ra — hanno detto le compa
gne della commissione fem
minile, e lo ha confermato 
Giannotti — conferma che 
molto è cambiato, che l'epi
sodio ha smosso coscienze e 
convinzioni, ha rimesso in 
discussione luoghi comuni e 
pregiudizi. Non c'è ; risposta 
disciplinare — dicono i co
munisti di Arezzo riferendo
si alla questione degli • av
vocati — che possa conclu
dere o sostituire questo fa
ticoso ma necessario per
corso. A guesta linea si ispi
rano le riflessioni sul ruolo 
degli avvocati, sul problema 
del rapporto tra militanza e 
professionalità, che, afferma 
Giannotti, è prima di tutto 
singola e personale, ma che si 
complica in presenza di una 
responsabilità di rappresen
tanza politica. E non è da 
trascurare neppure il proble
ma dei metodi di conduzione 
dei processi. 

Ci sarà un documento della 
federazione comunista di 
Arezzo. Ci si sta lavorando 
per dare un ulteriore contri
buto alla discussione aperta 
settimane fa, con l'obiettivo 
di aderire ancora di più a ciò 
che si muove, pur dolorosa
mente e nel dramma, tra la 
gente. La diversità del PCI è 
una strada stretta. Ma i co
munisti ci camminano. 

Susanna Cressati 

I tagli alla spesa sanitaria mettono in crisi le USL 

Rimini: enorme consumo di farmaci 
Si studia come ridurre gli 

Grande cordoglio 
periamone 

; del compagno 
Domenico Conte : 

NAPOLI — E*, morto dopo 
una lunga rnalattia il compàr 
gno Domenico Conte, amato 
e stimato dirigente del PCI 
napoletano. Iscritto fin dal 
*43, eletto per due volte de
putato., prima nel '68 e poi 
nel 72, è stato tra 1 costrut
tori del nostro partito in par
ticolare nella zona Flegrea 
dove già alla fine della guer
ra si distinse come valoroso 
dirigente operaio. Quale se
gretario della Camera del La
voro della «sua» Pozzuoli. 
dov'era nato 57 anni fa. par
tecipò alla grande battaglia 
per la ricostruzione delle 
fabbriche distrutte durante 
l'ultimo conflitto, n compa
gno «Mimi», come affettuo
samente lo chiamavano quan
ti lo hanno conosciuto e ap
prezzato. fu tra gli organiz
zatori del primo congresso del 
popolo meridionale, una Up^ 
pa- storica per la crescita 
del PCI in tutto il Jfezzogftr-
no. Per tre volte il compa
gno Conte fu eletto sindaco 
di Pozzuoli. 

Alla famiglia Conte giun
gano le condoglianze del Par
tito e de «l'Unità». 

Dal nostro corrispondente 
RIMINI "— Pagheremo pre
sto anche >. le medicine? La 
situazione * finanziaria delle 
USL di Rimini è vicina al 
collasso. Non molto meglio 
varino le cose a Riccione. Vi
gnala e alla USL 27 di Bolo
gna, mentre le altre USL han
no respiro" per qualche setti-
mania in più. n motivo della 
crisi cade quasi interamen
te sull'aumento folle delle 
spese farmaceutiche. U fon
do sanitario nazionale ha 
previsto infatti una spesa in 
medicinali di 2J67 miliardi. 
Secondo alcune stime occor
reranno Invece almeno 3.743 
miliardi. Nella regione Emilia-
Romagna nel primi sei mesi 
dell'anno sono stati spesi, in 
medicine. 120 miliardi (42 più 
dello scorso anno). A Rimini. 
dove l'afflusso di turisti por
ta ad un aumento conside-
vole dell'uso di farmaci, la 
situazione è ancora più pe
sante. I soldi che dovevano' 
essere spesi In un anno sono 
già finiti (7 miliardi e 748 
milioni). Già dalla fine di 

settembre l'USL rischia di 
non poter più pagare le far
macie. 

Ci ' sono altri capitoli di 
spesa nel bilancio della USL 
ormai in rosso: le spese per 
farmaci e materiale medico 
negli ospedali e nelle case 
di cura private. 

«La situazione è dramma-
tlca_~- dice il presidente del
le- USL di Rimini Giancarlo 
ZanuccoU. — Oitre tutto i 
finanziamenti del governo ar
rivano, in ritardo e le diffi
coltà aumentano: del 15 mi
liardi in bilancio per il terzo 
trimestre abbiamo avuto fi
no ad oggi un 25 per cento 
il 5 agosto e un altro 25 per 
cento il 2» agosto».- •-.-•'> 

Come è possibile che in set
tembre le USL non abbiano 
praticamente più disponibi
lità finanziarie? «Rispetto 
alla spesa del 1980 il fondo 
sanitario ci ha concesso sol
tanto il 16 per cento di au
mento. contro una inflazione 
che viaggia al ritmo del 21 
per cento. Quasi tutti i 10 

miliardi di aumento sono an
dati nel capitoli di spesa re
lativi al personale perché in 
passato c'erano stati ritardi 
paurosi nel pagamento degli 
stipendi con gravi ripercus
sioni sul funzionamento dei 
servizi. 'Poi ci sono stati i 
nuovi contratti. Ma il vero 
nodo rimangono le spese per 
la farmaceutica ».-•.•.-< 

Che fare? - «Innanzitutto 
— dice Zanuccoli — occorre 
impedire nuovi tagli alla spe
sa sanitaria. In secondo luo
go chiediamo ai ' ministeri 
del Tesoro e della Sanità un 
adeguamento del fondo sa
nitario alla spesa reale. Ab
biamo intanto avviato una 
consultazione con la Regione. 
l'Anci e i comuni della uni
tà sanitaria sui quali rica
drebbe ingiustamente il disa
vanzo. E per quanto ci ri
guarda puntiamo ad elimina
re ogni possibile spreco con 
uie> maggiore razionalità dei 
servizi». - —-

Luciano Nigro 
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Scoppiata ieri con premeditazione dopo una perquisizione in tutto il carcere 

Mezza rivolta a S. Vittore, due agenti feriti 
Le guardie, esauste, fischiano il direttore 

Agguati, scontri, risse partite dal quarto raggio hanno finito per coinvolgere quasi l'intero penitenziario — Tutto ò cominciato con la falsa richiesta di rico
vero di un detenuto in infermeria — In gravi condizioni (colpi d i spranga sulla testa) un giovane ausiliario — Ingenti forze presidiano via Filangieri 

MILANO — Due agenti di cu
stodia al carcere milanese di 
S. Vittore sono stati feriti ieri 
nel corso di due provocazioni 
premeditate, attuate con l'astu
zia e la prevaricazione sugge
rite dalla ormai incontrollabile 
impennata di vendette che a-
iimenta la vita dei carcere. 
Tutto è cominciato dopo che 
nel carcere era stata compiu
ta una massiccia perquisizione. 
In serata una decina di agen
ti si trovava ancora in balia 
dei detenuti nel quarto e nel 
quinto raggio. 

Il vecchio edificio di piaz
za Filangieri è stato circonda
to da un massiccio spiega
mento di poliziotti e carabi
nieri in assetto di ordine pub
blico dalie prime ore del po
meriggio. A tarda sera l'e
mergenza non era ancora ter
minata. La situazione, co
munque, è stata tenuta sotto 
controllo fin da quando, po
co dopo le 14, è scattato l'al
larme. 

Al terzo piano del quarto 
raggio, nei pressi del cancel
lo di ferro che chiude il cor
ridoio. un detenuto chiede con 
insistenza di essere ricovera
to in infermeria, che si trova 
nello stesso padiglione. Dall' 
esterno, ia guardia che ha te 
chiavi del cancello rifiuta di 
BDrire: « Quello stava bene — 
dice — non aveva proprio nes
sun bisogno della infermeria ». 

Un gruppo di reclusi (il 
raggio ospita circa 20 « co
muni ». quasi tutti in attesa 
di giudizio) circonda uno de
gli agenti che si trovano all' 
interno del corridoio: si chia
ma Angelo Ercoli, 23 anni. E' 
un ausiliario, uno che ha scel
to di trascorrere i 12 mesi di 
leva tra gli agenti di custo

dia anziché nell'esercito. € Gli 
sono saltati addosso in quat
tro. tutti incappucciati >, dice 
una guardia che ha assistito 
alla scena. < Sono sbucati fuo
ri all'improvviso da dietro la 
siepe di detenuti che si era 
ammassata al cancello». Er
coli è stato malmenato con 
violenza brutale, ripetutamen
te colpito alla testa con 
spranghe di ferro ricavate 
dalle brandine. 

E' scattato l'allarme. De
cine di agenti sono accorsi, 
spinti anche dalla rabbia, per 
aiutare il compagno, per sot
trarlo dalla brutale e vile ag
gressione. Angelo Ercoli è sta
to trasportato al Policlinico: 
la prognosi parla di trauma 
cranico. A tarda sera si è 
appreso che il giovane è fuo
ri pericolo, ma nelle ore in
fuocate seguite all'agguato si 
era temuto per la sua vita. 

Pochi minuti dopo il feri
mento di Ercoli, una seconda-
aggressione. Anche stavolta 
la vittima designata è un a-
gente, uno scelto a caso. 

L'episodio si svolge nella 
cosiddetta e rotonda», ài cor
tiletto ottagonale al centro del 
carcere, al piano terra, dove 
si affacciano da tutti i raggi 
i cancelli attraverso i' quali 
i Teclusi \-engono accompagna
ti sotto scorta nella sala dei 
colloqui - o negli uffici della 
direzione. Al centro del cor
tile sorge un altare di pie
tra. Appollaiato sull'altare un 
detenuto slavo. Lavich Vasio 
di 26 anni, con una lametta 
da barba minaccia di tagliar
si i polsi. 

Lo nota un brigadiere, che 
ordina *tt* guatrdia Rocco 
Raucci di 25 anni di inter
venire. Ma Raucci non ha 

nemmeno il tempo di blocca
re lo slavo perché viene ag
gredito da altri due reclusi. 
Scatta di nuovo l'allarme nel 
carcere. Stavolta si teme che 
i due ferimenti non siano 
episodi casuali, ma provoca
zioni che mirano ad aprire 
la strada di una rivolta. L* 
agente Raucci e il detenuto 
Vasio vengono trasportati an
ch'essi al Policlinico. Le con
dizioni della guardia non so
no, per fortuna, gravi. Molto 
lieve, invece, la prognosi per 
lo slavo, che viene medicato 
e. un'ora dopo, riportato in 
carcere. Ma l'ambulanza che 
lo riaccompagna a San Vit
tore non riesce a varcare !a 
soglia del cancello interno, at
torno al quale si sono raccol
ti, nel frattempo, i circa 120 
agenti del secondo turno per 
protestare contro la mancan
za delle più elementari mi
sure di sicurezza. ' 

La tensione nel vecchio car
cere ha dunque rapidamente 
saperato i limiti. A placare 
gli animi esasperati delle guar
die sono intervenuti - ieri il 
magistrato di turno. Alberto 
Lami, il dirigente del com
missariato di Porta Genova, 
Carlo D'Ambrosi, e il diretto
re- «ad interim » Salvatore 
Cancemi. Quest'ultimo ha in
vano proposto agli agenti di 
riunirsi nei locali dello spac
cio per discutere. L'invito del 
direttore è stato accolto con 
una bordata di fischi da par
te delle guardie che. fino a 
tarda sera, non hanno voluto 
allontanarsi dal cortile in
terno. . '-

Giovanni Laccabò 

MILANO — Una ambulanza lascia il carcere per trasportare una guardia carceraria ferita durante i disordini 

Due reclusi feriti 
a Pianosa e P. Azzurro 

LIVORNO — Due detenuti sono stati accoltellati e le loro 
condizioni sono giudicate gravissime dai medici dell'ospedale 
di Livorno dove sono stati entrambi ricoverati. I feriti sono 
Guido Ombruosi 24 anni, di San Giorgio Cremonese, e Luigi 
Caracciolo, di 33 anni. 

Il primo si trovava nel carcere di Pianosa per scontare 
una pena a dieci anni per rapina, l'altro a Porto Azzurro 
in stato di semilibertà. Sul ferimento dei due detenuti c'è 
il più stretto riserbo. Si sa soltanto che l'accoltellamento di 
Caracciolo è avvenuto di notte, mentre l'Ombruosi sarebbe 
stato colpito durante l'ora di aria. , 

Luigi Caracciolo ricoverato in un primo tempo all'ospe
dale di Portoferrato è stato trasferito successivamente a Li
vorno date le sue gravi condizioni. I medici lo hanno sotto
posto ad un delicato intervento chirurgico. Ombruosi è stato 
invece trasferito nell'ospedale della città. 

Protestano a Pescara 
trecento detenuti 

PESCARA — Trecento detenuti del carcere San Donato di 
Pescara alle 19 di ieri sera tiar.no cominciato una agita
zione nel cortile della casa circondariale per reclamare la 
riforma penitenziaria, lo sfollamento delle carceri e soprat
tutto «l'ora d'amore». I reclusi si sono rifiutati di rien
trare in cella gridando slogan 6ui motivi della loro pro
testa. Attorno al carcere sono confluiti per motivi di sicu
rezza carabinieri ed agenti di polizia. -
> I detenuti si sono incontrati con il direttore ed il co
mandante degli agenti i custodia; non è improbabile un 
incontro con un magistrato della Procura della Repubblica 
o con il giudice di sorveglianza, 

Il carcere di Pescara è superaffollato; presenta infatti 
una eccedenza di oltre 100 reclusi ed una carenza di agenti 
di custodia di almeno il 50 per cento rispetto all'organico 
necessario. 

Depositata la sentenza di rinvio a giudizio 

Padova: soltanto sessantanove 
gli incriminati per il «7 aprile» 

n giudice istruttore Palombarini ha quasi dimezzato le richieste del PM Pie
tro Calogero - Un'ottica restrittiva - Un fenomeno terroristico ampio ed esteso 

N I TU A P! TÌT PARfH\A - E ' s , a , a di parola una giovane modella 
J . 1 U 1 / Ì 1 Ed UL r A f t U l i A - francese dì sconosciuta Identità ma di splen

dile fattezze. Ingaggiata da una società di pubblicità che voleva fare pubblicità a se stessa, 
aveva promesso: e Domani mi toglierò i l reggiseno ». L'ha fatto mostrando a tutta Parigi in 
500 enormi cartelloni fotografici i l suo torace. E poi ancora aveva' avvertito: e Mi toglierò i l 
resto ». E così è stato apparendo di schiena, e nuda, sempre in giganteschi poster. La vicenda 
ha provocato polemiche a non finire. I gruppi femministi hanno reagito, pare che i l governo 
se ne occuperà. . . . - -

Per gli atti P2 a Roma protesta 
di «Magistratura democratica» 

MILANO — «Non è la prima volta, che alla 
Procura di Roma, più esposta ai condizio
namenti del potere politico, vengono accen
trate indagini riguardanti uomini di questo 
stesso potere con risultati sotto gli occhi di 
tutti, sia riguardo alla celerità che all'effi
cacia dell'azione penale». Cosi si esprime 
in un comunicato diramato ieri, l'c esecu

tivo della sezione milanese di Magistratura 
Democratica ». in merito alla decisione del
la Corte di Cassazione di risolvere, a favore 
della Procura di Roma, il conflitto di com
petenza riguardante tre inchieste in COESO 
a Milano ed una a Brescia, sulla Loggia 
massonica P2. 

PADOVA — Sessantuno irótì 
a giudizio: questa, in riassun
to, d'ordinanza emessa Seri dal 
giudice istruttore Giovarmi <Pa-
iornbarirti a conclusione del
l'inchiesta sull'Autonomia' pa
dovana. (aperta nel 79 e pas
sata ormai alle cronache co
me < inchiesta 7 aprile », dal
ia data in cui. nello stesso 79. 
furono eseguiti i primi arre
sti. Una sentenza che riduce 
quasi a metà quantitativamen
te. le conclusioni del PM Ca
logero, il quale nella sua re
quisitoria del maggio scorso 
aveva chiesto il rinvio a giu
dizio di 105 dei 129 imputati. 

Dei 69 che compariranno ora 
di fronte ai giudici ben di-
ciotto sono accusati di costi
tuzione di banda armata; altri 
31 dovranno rispondere di ap
partenenza a banda armata. 
Le imputazioni minori. *a ca
rico degli stessi imputati prin
cipali e di quelli secondari, 
sono comunque tutte di grosso 
rilievo: possesso di armi, di 
organi di informazione, pro
paganda e direzione politica 
(come le riviste «Per U po
tere operaio* e * Autono
mia »). di apparecchiature ri
cetrasmittenti. - dì materiale 
per la falsificazione di do
cumenti. . . '' 

- F r a i nomi di spicco Ivo 
GaUànberti, Pietro e Giacoma 
Despali, Giovanni 'Francesco 
Ferri, Marco Rigamo. Per due 
di questi. Mario Rigamo e Già-. 
corno Despali, è stala ordina
ta la scarcerazione per decor
renza dei termini di detenzio
ne preventiva; essi restano 
tuttavìa òn prigione poiché 
stanno scontando una condan
na subita la scorsa estate òn 
un processo per direttissima 
(detenzione di ermi). Scarce
rati per decorrenza dei termi
ni Susanna Scotti e Maurizio 
Molinari, che erano detenuti 
rispettivamente a Rovigo e Pa
dova. '• • > 

Nomi di spicco si trovano, 
non senza una certa sorpresa. 
anche fra le cinque persone 
prosciolte, e delle quali il PM 
Calogero, nella sua requisito
ria. aveva chiesto l'incrimi
nazione. Sono Alisa Del Re. 
Casimiro Russo. Guido Bian
chini. Alessandro Serafini. 
Massimo Tramonti. 
•--- Come è noto, la « banda ar
mata denominata "Collettivi 
politici del Veneto per il po
tere operaio" ». era articolata 
in organismi provinciali (col
lettivi politici di Venezia, Vi
cenza, Rovigo. Padova con 
strutture a dimensione terri

toriale; Padova nord. Pado
va centro, Padova sud. ecc.) 
operanti a livello locale me
diante l'azione di attivi di «va
ria consistenza numerica. 
gruppi sociali di quartiere e 
di paese con organismi di col
legamento fra i «vari comitati 
di base, di lotta e di agitazio
ne sorti nelle scuole medie 
superiori e in varie facoltà 

Per gelosia 
segrega 

moglie e figli \ 
: per 4 mesi ; 

BARI — Per quattro mesi un 
carpentiere' ha tenuto segre
gati in casa, a Modugno (Ba
ri). la moglie ed i due figli 
di 18 e sette mesi. La donna, 
Vita Maria Marolo di 20 an
ni, ed i due bambini — in 
precarie condizioni di salute 
— sono stati liberati ieri po
meriggio dai carabinieri. 

L'uomo, Vito Calia, di 37 
anni, che aveva sigillato an
che le finestre dell'abitano-
ne, è stato arrestato sotto. 
l'accusa di sequestro di per
sona. Sembra che si sia giu
stificato dicendo di essere ge
loso della moglie. 

universitarie e coordinamenti 
operai e miranti a sovvertire 
con la violenza — recita l'or
dinanza del giudice Palomba
rini — gfi ordinamenti repub
blicani vigenti attraverso un 
concreto ed articolato pro
gramma fondato da un lato 
sulla pratica dell'illegalità di 
massa, intimidazioni, violenze 
fisiche, occupazione di case 
e locali pubblici, blocchi stra
dali. espropri proletari, ronde 
e pero/reazioni proletarie e 
dall'altro sul compimento clan
destino di azioni violente, an
che con l'uso da parte di nu
merosi associati di materiale 
esplosivo, armi da fuoco, ri
vendicate con sigle varie di 
copertura (Ronde armate pro
letarie, ' Ronde di quartiere. 
Proletari comunisti organiz
zati, ecc.)». 

Il troncone di inchiesta in 
questione riguarda i'Autono
mia più propriamente veneta. 
Tuttavia nella requisitoria di 
Calogero, depositata nel mag
gio scorso, molta attenzione 
era data alle connessioni «na
zionali» dell'organizzazione ve
neta. Nella sentenza di Pa
lombarini, ora, queste connes
sioni sono state lasciate cade
re. 

Quattro arresti a Genova 
per le Br alPItalsider 

GENOVA — La «Brigata 
panciarelli » delle Brigate 
rosse, che opera aUltaisider. 
è praticamente sgominata: è 
questa la convinzione dei ca
rabinieri di Genova, che in 
un'operazione iniziata alla 
fine di luglio e ancora in 
corso, hanno arrestato quat
tro persone fermandone una 
quinta. I carabinieri sembra
no avere pochissimi dubbi: 
quelli finiti nella rete sareb
bero gli animatori deH'orga-
nixaazkxie terroristica che e-
veva scelto come terreno di 
azione il grande cornpkaao 
siderurfiao e. negli ultimi me
si, aveva lanciato anche una 
sorta di campagna di propa
ganda neOe «tacete fabbri* 
che In orisi deca cintura ge
novese, probaoUrnente noli 
Intento di reclutare nuovi a-
depu. 

La notula, finora raawtenu-
ta nel più stretto rtoerbo, è 
trapelata eolo tari, In •©ca
stone dell'analoga, oprraaione 
condotta a Milano col coor* 
dinamento della amatane Fa» 
attengo. I primi ad «avara in
dividuati ed arreataU. il Jl 

luglio scorso, sono stati Vit
torio Biffo. 28 anni, delega
to sindacale, e Paola Maria 
Pia Neri, 23 anni, ascenso
rista, entrambi dipendenti 
dell'Azienda Municipalizzata 
Trasporti Genovesi. Al Biffo. 
addetto alle pulizie dell'AMT. 
si è giunti in seguito alle 
indagini aperte dopo il ri
trovamento del covo di via 
Fracchla, Il 2f mano deS* 
anno scorso, dove furono sor» 
presi e uccW dal carabinie
ri, in un conflitto a fuoco, 
i capi della «colonna geno
vese» delle Br: Pietro Pan
ciarelli, Lorenzo Betassa, Ric
cardo Duna • Anna Maria 

Dopo mesi di Indagini, ap
postamenti e partile al è In
fatti staMttto che uw 
manoscritti trovati a d 
di Orvgtna. un 
to a quattro pai , 
di Guido Rossa — roperak» 

stato etilato appunto da Vrt-
torto BaTf 6. che stava 

a* 

schedatura sul dipendenti e 
I dirigenti dell'AMT. - -

La ragazza, Paola Neri, as
sunta all'AMT alla fine dei
ranno scorso, è invece la don
na di Gianni Coreani, indi
cato dagli inquirenti come 
uno dei capi delle BR, arre
stato a Genova nel dicem
bre ti in una maxi-retata 
che ha portalo in carcere al
tre 45 persone. La Iteri, ad
detta agli ascensori dell'AMT. 

•aveva lavorato alla SIP ed 
era simpatizzante dell'area di 
Autonomia, in cui invece Bif
fo militava. 

Fra gli altri arrestati, di 
cui non è stato reso noto il 
nome, ci sarebbe invece 11 
nuovo capo della «Brigata 
PanclarcUi ». quello che pen
sava « dirigeva le «aloni del 
terroristi m città e che de
teneva i documentt • «il 
materiale di tevon» dal gran-

K\ diversi 
pò sarebbe dunque7 

iato deintekiuer di Campi, 
delegato sindacate. 
con la mogho U 

x* r-:-fc 

Violenti nubifragi e temperature autunnali al Nord e al Centro 

In barca, ma sulle strade allagate 
ROMA — Il maltempo conti
nua ad Imperversare, soprat
tutto al Nord. La pioggia, che 
cada Incessantemente da di
verse ore, ha provocato alla
gamenti di strade e scanti
nati in numerosi comuni. La 
temperatura è scesa ovunque 
su valori autunnali, dal cin
que ai dieci gradi sopra lo 
aero e ciò ha assestato un 
altro duro colpo all'eccnomla 
dell* località turistiche, che 
già nel mesi passati aveva
no visto una forte riduzione 
di presense « che sperava. 
no in un settembre mite per 
rifarsi, almeno to parte, del
le perdite subite in luglio e 
In 

A Trieste la bora; che sof
fia con raffiche che raggiun
gono gli a» chilometri orari, 
ha divelto eartellonl pubbli. 
ettari, pendale « grossi ra

te parsone. 
«a tUlìntl »ubt» 

provine la di Ravenna dal 

ta • 

di Ieri, ha provocato notevo
li disagi • situazioni di vera 
e propria emergenza in nu
merosi centri, specie del li
torale. 

I danni maggiori si sono 
avuti a Lido di Savio, dove 
l'acqua caduta copiosamente 
ha vanificato la capacità ri
cettiva delle fognature, inva
dendo te sedi stradali • te 
in numi ir circostanti, in al
cuni centri del litorale rat
tezza delTsoqua ha superato-
I 50 centimetri costringendo 
•Diurni villeggianti « 
ritori a circolare, a volte, con 
TausUlo di barche. Il 
di bora, che qui u. toccato 1 
4M» chilometri orari, ha f at. 
to raggiungere al mare pun
te di « fona 5» « ciò he ro
so precaria raftluenaa dalle 

• acque del Itami In 
Difficolta. 

tn 
la di Dante, Udo 
A Ravenna In IT 

ti invasi dalle 

- n canate Molino ha rotto 
gli argini nelle vicinanze del
l'abitato di Solarolo inondan
do te campagne e creando 
qualche pericolo per il centro 
abitato. 

Allagamenti si sono avuti 
anche a Paenaa e a Castel 
Bolognese, mentre è rimasta 
interrotta in più punti l'ar
teria che collega Rai 
Porta & Alberto. 

La ghette, muruclpate ai 
flr 

la 
prendere misure 

• Un violento 
compagnato da uh forte ven
to si è abbattuto per un paio 
d'ore su Napoli e sui comuni 
vesuviani, causando allaga
menti dì strade e di «bassi ». 
In provincia il temporale ha 
colpito particolarmente Pog-
giornalino e Ottaviano. In 
quest'ultimo centro 
tromba d'aria ha 
alcuni danni. 

Sciagura in un bacino boemo 

Morti in miniera 
65 operai 

in Cecoslovacchia 
Sconosciute le cause della tragedia 
E' uno degli incidenti più gravi 

PRAGA — Un'esplosione 
le cui origini sono tuttora 
sconosciute ha causato l'al
tro Ieri la morte di 65 ope
rai in una miniera del ba
cino carbonifero della Boe
mia settentrionale. La scia
gura è una delle più gravi 
nel suo genere avvenuta in 
Cecoslovacchia da più di 50 
anni a questa parte. L'im
pianto, denominato Pluto
ne, è stato visitato dal pri
mo ministro Lubmor Strou-
gal che si è recato sul po
sto alla testa di una dele
gazione. 

I particolari forniti dal
la CTK sul tragico evento 
sono piuttosto scarni: 1* 
agenzia si è limitata a rife
rire che al momento del
l'esplosione nel sottosuolo 
c'erano complessivamente 
105 minatori. Le squadre di 
soccorso, entrate tempesti
vamente in , azione, sono 
riuscite a salvare 40 vite. 
I soccorritori, sottolinea la 
CTK, hanno dato fondo a 
tutte le loro risorse, ma no
nostante il loro encomiabi
le spirito di sacrificio e il 
disastro ha causato 65 vit
time ». 

Le cause della sciagura 
rimangono, per il momen
to, oscure. Spetterà alla 
commissione - d'inchiesta 
nominata dal governo far 
luce sull'accaduto. . 

Per quanto concerne i si
stemi di sicurezza delle mi
niere cecoslovacche, alcuni 
esperti occidentali hanno 
in passato espresso seri 
dubbi sulla loro efficacia. 
In * particolare — (hanno 
latto rilevare — alcuni im
pianti sono sprovvisti del
le apparecchiature moder
ne che rendono più sicure 
•la miniere. 

Quella avvenuta presso 
l'impianto di Plutone, a po
ca distanza dalla città di 
Mostre,—r.nella storia dei 
disastri minerari della Ce
coslovacchia — una delle 
più gravi per numero di 
vittime. Nel marzo del 1977, 
un'esplosione di grisou co
stò la vita a 31'operai in 
una miniera del bacino di 
Ostrava-Karvlna, ma 11 di
sastro-più grave rimane 
quello del 1924: le vittime 
furono 142. 

Il 7 luglio del 1961 a Dol-
ni Sucha, nella Moravia 
del nord morirono 108 mi
natori. Il 30 dicembre del 
1976 nella miniera di Sta
ne, sempre in Moravia, ri
masero uccise 43 persone. 

I grattacieli 
di Los Angeles 
hanno tremato 
per 12 secondi. 

LOS ANGELES — Una scos
sa di terremoto è stata re
gistrata ieri mattina alle 8.15 
locali nella zona di Los Ange
les. L'area colpita va dalla 
San Fernando Valley sud fi
no alla Long Beach Harbor. 
La scossa, a quanto pare, è 
durata dodici secondi e sa
rebbe stata dell'intensità di 
5,8 scala Richter. A 25 mi
glia di distanza dalla zona 
colpita vetri, quadri e lam
padari hanno tremato. 

Il terremoto ha comunque 
provocato molto panico tra 
la popolazione. La scossa è 
stata avvertita intensamen
te sino a Santa _ Barbara 

Arrestati 
13 camorristi 
insospettabili 

a Sala Consilina 
SALERNO — Un intero 
« clan > di taglieggiatori è fi
nito in galera. Tredici persone 
sono state arrestate — ed al
tre 8 per il momento tratte
nute in stato di fermo — nel 
Vallo di Diano, la zona della 
provincia di Salerno ai confi
ni della Basilicata. Alcuni de
gli arrestati sono veri e pro
pri insospettabili, dotati tutta
via di solidi collegamenti e 
e amicizie importanti > con gli 
altri e clan» della camorra 
nel Salernitano e nel resto 
della Campania. In manette. 
infatti, sono finiti alcuni im
prenditori edili ed anche un 
consigliere comunale social
democratico di Sala Consili
na. Antonio Garofalo, 40 an
ni, assicuratore. 

Rubati a Venezia 
cinque disegni 

di Antonio Valente 
VENEZIA — Cinque disegni 
a carboncino, di grandi di
mensioni realizzati da Anto
nio Valente per la scenogra
fia del film «Teodora» del 
1953 sono 6tati rubati a Ve
nezia durante l'allestimento 
d'una mostra sulla cultura di 
massa realizzata dal settore 
«progetti speciali» della 
Biennale. I bozzetti trafuga
ti facevano parte di un grup
po di otto, messi a disposi
zione dell'ente organizzatore 
dalla vedova dell'artista, 
Maddalena Valente. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE-
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Un milione e mezzo 
ili braccianti 
in sciopero il 10 
ROMA — Il 10 settembre ol
tre un milione e mezzo di 
braccianti agricoli incroce
ranno le braccia e manifeste
ranno In tutte le regioni d'I
talia. Questa sarà la risposta 
tangibile del lavoratori agri
coli alla disdetta da parte 
della Confagricoltura dell' 
accordo sulta scala mobile. 
«La Federazione CGIL-
CISL-UIL e le categorie inte
ressate non avvleranno, per
tanto, in tale situazione nes
suna discussione su questo 
punto. Chiediamo solo il riti
rò formale della disdetta*. È 
questa, in sostanza, la linea 
emersa ieri nella riunione 
tra i segretari confederali 
Garavini, Del Piano e Sam-
bucini con le segreterie di ca
tegorìa. 

: Un motivo in più per rifiu
tare l'arrogante atteggia
mento della Confagricoltura 
le organizzazioni sindacali lo 
individuano nel fatto che 
una slmile sortita padronale 
sia stata «imposta dalla par
te più oltranzista degli agra
ri, che in collusione — conti
nua la nota sindacale — con 
una parte degli industriali è 
alla ricerca di una rivincita e 
di uno scontro frontale con i 
lavoratori e con il sindaca
to». : 

Che la disdetta dell'accor
do sulla scala mobile sia sta

ta frutto di un colpo di mano 
delle frange più dure del pa
dronato agrario è implicito 
nell'apprezzamento (sempre 
espresso nella nota sindaca
le) del ruolo svolto e nella po
sizione assunta dalla Coidl-
retti e dalla Confcoltlvatorl 
verso le quali le organizza
zioni sindacali di categoria 
confermano «la disponibilità 
ad un confronto approfondi
to sulla azione da svolgere 
per lo sviluppo dell'agricol
tura». E proprio dietro que
sta linea i avoratori della ter
ra ribadiscono la loro inten
zione di rinnovare, nei tempi 
e nei modi previsti, il con
tratto collettivo di lavoro se
condo «le normali scadenze* 
ed in relazione a ciò hanno 
già avviata la preparazione 
delle piattaforme contrat
tuali. 

Il problema specifico della 
disdetta dell'accordo sulla 
scala mobile da parte della 
Confagricoltura sarà — co
me sottolinea il documento 
sindacale — un punto di ri
lievo nel prossimo direttivo 
unitario della Federazione. 
•La posizione di questo pa
dronato agrario — dicono i 
lavoratori — lo esclude da o-
gni possibile confronto e co
sì, secondo noi, dovrebbe 
comportarsi il governo: o la 
revoca delle decisioni o nien
te trattativa». 

Critiche 
di Truffi 
alla sortita 
di Di desi 

Nei giorni scorsi il mini
stro del lavoro Di Giesi ha 
affermato che «la riforma 
pensionistica non si farà». 
A questa sortita del mini
stro risponde oggi il vice
presidente deiriNPS Clau
dio Truffi: «Si tratta chiara
mente — ha detto — di una 
linea decisamente tesa al 
mantenimento (e anzi allo 
sviluppo) della "giungla 

f>ensionistica", in virtù del-
a quale tempi, modalità e 

misura dei trattamenti oggi 
previsti dai vari fondi sono 
del tutto estranei a qualun
que principio di giustizia 
previdenziale, e ad allonta
nare la prospettiva del re
cupero di una più vasta so
lidarietà generale al con
corso del sostegno alle ca
tegorie meno tutelate e me
no protette». In definitiva 
l'ipotesi di riforma di Di 
Giesi, «anziché collocarsi, 
continua Truffi, in direzio
ne delle attese e in armonia 
con gli indirizzi concordati 
a livello unitario dal sinda
cato negli ultimi anni, apre 
l'avvio a una prospettiva di 
arretramento. 

Nel boom della spesa pubblica 
in testa ali interessi del Tesoro 
Sono aumentati ben del 57% (4.500 miliardi) in appena un semestre - Vi sono però molte altre uscite aumentate del 100% ed 
oltre - 11 peso delle uscite occulte: il governo ha rinunciato ormai a incassare migliaia di miliardi - Tagliare o cambiare? 

Cgil: i contratti 
per gli «statali» 
non devono subire 
alcun ritardo 

ROMA — I «tagli indiscri
minati» alla spesa pubblica 
prospettati dal governo 
•non dovranno in nessun 
caso impedire o ritardare il 
tempestivo svolgimento 
dei rinnovi di tutti i con
tratti pubblici*. È quanto 
afferma una nota diramata 
dalla segreteria della CGIL 
a conclusione di una riu
nione con le segreterie di 
tutti i sindacati dei dipen
denti pubblici. 

Confederazione e sinda
cati di categoria hanno e-
spresso anche «preoccupa
zione» per i «pretesti» con 
cui il governo «impedisce 
l'approvazione della legge-

§uadro sulla contrattuautà 
el pubblico impiego», il 

che va «a tutto vantaggio» 
delle spinte corporative de
gli autonomi. «Disagio e in
soddisfazione» — si affer
ma — sono particolarmen
te vivi infine fra il persona
le della scuola e gli statali 
in conseguenza dei «ritardi 
e delle inadempienze» 
frapposti all'attuazione dei 
contratti '79-'81 che scado
no fra quattro mesi. 

J 

Primi passi Cee per il vino 
Oggi in sciopero la Sicilia 
Il presidente di turno, Gaston Thorn, ha chiesto al governo francese lo sdoganamento 
del prodotto italiano - Ieri manifestazione in Puglia a S. Ferdinando e oggi a Palermo 

ROMA — La CEE sembra intenzionata a 
intervenire con una propria prossima ini-. 
zìativa nella «guerra del vino» che ha divi
so in queste ultime settimane Italia e 
Francia. Il presiderite di turno delia com
missione; l'olandése Thorn,. ha inviato 
una lettera al presidente del consigliò ita
liano Spadolini (in risposta a una missiva 
che il nostro primo ministro aveva inviato 
giorni fa) e un messaggio al ministro fran
cese dell'agricoltura, signora Edith Cres-
son. 

"A Spadolini, che aveva chiesto un più 
fermo intervento della Comunità in segui
to al blocco francese delle importazioni di 
vino italiano. Thorn risponde che la com
missione CEE «è pienamente consapevo
le dei gravi rischi che tale situazione com
porta per la salvaguardia di uno dei princi

pi fondamentali della Comunità economi
ca europea, vale a dira la libera circolazio
ne delle merci» e assicura che fin «dall'i
nizio la commissione ha cercato di trova
re una soluzione in tale spiacevole con-; 
traversia compiendo gli opportuni passi, 
sia pubblicamente che nell'ambito dei 
contatti bilaterali» per convincere le au
torità francesi allo sdoganamento. 

In ogni caso, continua Thorn, la com
missione prenderà tra qualche giorno una 
decisione in «ordine alla apparente in
compatibilità delle misure francesi con le 
disposizioni del trattato», vale a dire che 
con ogni probabilità la Francia verrà defe
rita all'Alta Corte di giustizia. 

Un ultimo tentativo per sbloccare la si
tuazione, Thorn lo ha compiuto ieri con il 
messaggio inviato al governo francese in 

cui si chiede «con tono molto pressante» 
la sollecita riapertura degli sdoganamenti 
del vino italiano giacente nei porti france
si. 

Oggi si svolgerà una manifestazione re
gionale a Palermo dove confluiranno i viti
coltori di tutte le province siciliane, men
tre ieri un combattivo corteo è sfilato per 
San Ferdinando, importante centro vitivi
nicolo pugliese. Organizzate dalle asso
ciazioni dei coltivatori (Coldtretti e Con-
fcoltivatori) e dalle centrali cooperative, 
le due iniziative hanno avuto ed avranno 
appunto l'obiettivo di sollecitare governo. 
enti locali e Comunità europea a interven
ti pKi decisi contro queHa che viene consi
derata una pesante ingiustizia a danno 
della produzione italiana. 

ROMA — Giunge in Porta
mento l'esplosiva questione 
dèi btocco, da parte del governo 
di Parigi, delle importazioni in 
Francia di vino italiano. Ne di
scuterà giovedì prossimo la 
commissione Agricoltura della 
Camera, che da una risoluzio
ne del gruppo del PCI è stata 
investita non solo del problema 
specifico ma anche del più ge
nerate problema della viticol
tura nazionale. 

Il documento comunista (di 
citi è primo firmatario il com
pagno on. Attilio Esposto e che 
è sottoscritto da decine di par
lamentari di tutte le regioni vi
tivinicole) rileva anzitutto — 
riguardo alla vertenza con la 
Francia — che: 
• l'evoluzione della trattativa a 
livello CEE -non ha portato 
schiarite né apprezzabili moti
vi che lascino supporre una ra
pida soluzione del problema, 
mentre per i produttori italia
ni. con la vendemmia alle por
te, la situazione sta diventando 
sempre più preoccupante»; 
• il -persistere dell'atteggia 
mento francese non trova ade
guata reazione di fermezza da 
parte dei rappresentanti del 
governo italiano e detta comu
nità'; 
• i7 contenzioso sul vino è -Fen 
nesima dimostrazione delle di
storsioni e della crisi della po
litica agricola comune: 

La risoluzione • sottolinea 
che tale situazione dà -un ul
teriore colpo all'agricoltura i-
taliana ed in particolare alta 
viticoltura meridionale*. Pe
raltro. tutta la vicenda e le sue 
conseguenze -richiamano una 
insufficienza generale delta 
politica agricola nazionale e 
sottolineano ' specifiche re
sponsabilità del governo*, e 
per la -mancanza di una poli
tica nazionale di commercia
lizzazione del vino sui mercati 
estèri* e per gli -ostacoli frap
posti in Parlamento all'appro
vazione di una organica ed ef
ficace legislazione contro le-
frodi e le sofisticazioni vinico
le-. 

Non mancano poi le resi
stenze -ad una seria program
mazione nel settore vitivinico
lo ed alla formulazione di un 
piano agricolo-alimentare na
zionale*. Appare, quindi, im
prorogabile per il governo la 
necessità — afferma la risolu
zione del PCI — -di agire pres
so te autorità comunitarie con 
la massima decisione per rista
bilire il rispetto dei trattati di 
Roma-. 

Fatte queste premesse, la ri
soluzione del gruppo comuni
sta propone che la commissio
ne Agricoltura impegni it go
verno perché, per quanto ri
guarda in particolare gli inter
venti immediati, agisca -per 

ottenere che i provvedimenti 
di distillazione siano adeguati 
in termini finanziari e quanti
tativi alla gravità della situa
zione* e che. inoltre, siano ap
plicati -i provvedimenti in 
questione secondo criteri nuo- : 
vi per zone ed in rapporto alle 
rese per ettaro*. Gli impegni 
dovrebbero, poi, continuare 
rendendo possibile *Verogazio-
ne immediata, da parte delV 
AtMA, di un acconto fino al 
90% sul vino avviato alla di
stillazione* ed infine per otte
nere -l'estensione verso tutti i 
Paesi terzi dei premi di pene
trazione comunitari, avviando 
contestualmente un'ampia 
campagna promozionale per 
favorire l'esportazione del vi
no* nonché -aiuti adeguati 
(nuove misure di credito age
volato) per ridurre i costi di 
trasporto del vino destinato al
la distillazione*. 

Per quanto riguarda invece 
l'adozione di misure -di medio 
periodo*, la risoluzione comu
nista chiede al governo, nelT 
ambito di una complessiva e 
radicate riforma dell'attuate 
politica agricola comune, -un 
trattamento equilibrato nel 
settore vitivinicolo rispetto a-
gli altri comparti produttivi» e 
di individuare sollecitamente 
nel Mezzogiorno -sia le zone, 
sia le strutture cooperative i-
donee alla produzione di mo

sto '. concentrato . rettificato 
(zucchero d'uva) per l'arricchi
mento alcootico del vino, non
ché atta produzione di-succhi 
d'uva, predisponendo le misu
re relative anche con l'inter
vento delle Partecipazioni stor
tali*. - *,•••-

/ / documento comunista si 
sofferma, inoltre, anche sul de
licato problema della estensio
ne detta regolamentazione, at
tualmente esistente per i vini 
•DOC», ai vini da tavola e al 
commercio di quelli sfusi. Il 
gruppo del PCI della Camera 
punta anche ad -un nuovo in
dirizzo dell'export», ricercan
do nuovi mercati capaci di svi
luppare associazionismo e pro
fessionalità. 

Concludendo, la risoluzione 
del gruppo comunista, impe
gna ancora il governo -a pro
muovere, soprattutto nel Mez
zogiorno, un'azione di defini
zione e di riconoscimento a 
DOC dì quei vini che hanno le 
caratteristiche. ' concorrendo 
così alla valorizzazione di quei 
prodotti», senza dimenticare, 
continua il documento del 
gruppo del PCI. -a procedere 
in tempi brevi alla modifica del 
decreto del Presidente della 
Repubblica 12 luglio 1963, n. 
930, concernente te norme egli 
strumenti per la tutela delle 
denominazioni di origine dei 
mosti e dei vini». 

ROMA — La spesa pubblica 
non aumenta da sola, né tanto 
meno per cause inafferrabili, 
bensì a causa di un certo tipo di 
gestione della crisi. I dati della 
relazione sul primo semestre 
sono ricchi di insegnamenti a 
questo proposito. Da una parte 
c'è un aumento medio della 
spesa del 32,5 ',«. (il 29% nel pri
mo semestre dell'anno scorso); 
dall'altra vi è una entrata tri
butaria stagnante, aumentata 
quanto l'inflazione (più 
21,7%), con un brusco arretra
mento rispetto al-ritmo di in
cremento dell'anno passato 
(più 43,5%). 

SPESE BOOM — Dall'elen
co delle spese, che segue la dop
pia classificazione in «correnti» 
e in «conto capitale» (distinzio
ne poco significativa), abbiamo 
tirato fuori quelle che sono au
mentate più della media. In te
sta, per volume, stanno gli inte
ressi pagati dal Tesoro: quasi 
4.500 miliardi in più in sei mesi. 
Questi riflettono sia l'aumenta
to indebitamento che il mag
gior rendimento pagato ai cre
ditori. Di questo passo sì arriva 
a 30 mila miliardi l'anno. 

Gli stipendi del personale so
no aumentati, in volume e per
centuale, meno degli interessi. 
E si trattava dì sanare situazio
ni arretrate. Segue una elenca-

IE SPESE CHE «SFONDANO» 
Primi semestri 1980 e 1981 

Interessi 
Personale in servizio 
Trasferimenti a enti 
non statali 
Trasf. a enti 
economici pubblici 
Trasf. a enti gestione 
(partecipazioni) 
Ant. istituti di credito 
speciali 
Trasf. in conto capi
tale a enti non statali 
Erogazioni attraverso la 
Cassa Dep. e Prestiti 

1980 

7.704 
8.661 
-
2.563 

144 

534 

179 

868 

1.677 

• Miliardi di lire 

1981 

12.168 
11.841 

3.376 

1.286 

1.084 

686 

1.370 

2.442 

Aumento 

+ 57.9% 
+ 36.7% 

+ 31.7% 

+ 93.1% 

+ 103.0% 

+246.0% 

+ 57.8% 

+ 45.6% 

zìone, parziale, di trasferimenti 
a istituti ed imprese diretti a 
•ricapitalizzare», pagare perdi
te, incentivare... Le sole impre
se, secondo una recente stima, 
ricevono 17 mila miliardi di 
trasferimenti dallo Stato. 

LE RINUNCE — La «spesa 
occulta», costituita dalla rinun
cia ad incassare imposte e con
tributi, non è scritta nei docu
menti di bilancio. Fa eccezione 

la fiscalizzazione di contributi 
previdenziali, 4.000 miliardi 
quest'anno (4.500 iscritti per il 
prossimo). Tuttavia quando ve
diamo l'imposta sostitutiva su
gli interessi stagnare — 2.975 
miliardi nel semestre, proprio 
mentre lo Stato, per primo, ne 
paga il doppio — dobbiamo sa
pere che c'è una esenzione sul 
reddito di circa 100 mila miliar
di di obbligazioni, cioè un e-

Bborso occulto di circa quattro
mila miliardi per imposta ri
nunciata. Vi sono poi i rimborsi 
IVA, il cui ammontare per que
st'anno non è notò, ma che nel
le previsioni aveva superato i 
quattromila miliardi. 

L'ENTRATA — Contraria
mente a quanto si scrive e dice 
correntemente, i dati dimostra
no che l'arresto dell'entrata fi
scale non è affatto fisiologico. 
Pesano le rinunce (sgravi, e-
senzioni); l'inefficienza della 
struttura impositiva (ad esem
pio, la esclusione degli enti lo
cali dalle responsabilità); la de
liberata compressione della 
produzione e della domanda. Il 
gettito dell'IVA perde ritmo 
anche per effetto della riduzio
ne delle vendite. La riduzione 
del prelievo attraverso l'impo
sta sui carburanti (in primo 
luogo benzina) riflette un altro 
punto di crisi. 

Né l'entrata statale né quella 
previdenziale possono soste
nersi senza una ripresa dell'oc
cupazione. Il governo, invece, 
sta violando una delle leggi 
principali della finanza pubbli
ca: primo, non ammazzare il 
contribuente (il disoccupato e 
l'assistito non possono essere 
contribuenti). 

LA COMPOSIZIONE — 
Che i rimedi siano politici e so

ciali — far pagare più imposte 
alle rendite; spendere meno in ' 
sovvenzioni non chiaramente 
finalizzate all'occupazione; se
lezionare la stretta monetaria 
ed utilizzare meglio il risparmio 
— lo vedono ormai in molti. Le 
cifre del bilancio mostrano in
fatti che gli spazi di manovre 
contabili o monetarie sono 
sempre più stretti e quindi «co
stosi». Ad esempio, tutto il per
sonale, in servizio ed in pensio
ne, costa il 18,8% della spesa, 
mentre gli interessi passivi, che 
già assorbono il 15,8%, si av
viano a sorpassarlo. Non si ri
solverà molto puntando solo al
la compressione degli stipendi. 
Le Regioni gestiscono il 16,3% 
della spesa ed i Comuni il 
10,6%, ma è quasi tutta spesa 
«trasferita» dal centro, pararne-
trata e centellinata. Senza at
tribuire responsabilità fiscali a-
gli enti locali questi resteranno 
impiccati dentro una sorta di 
camicia di forza. Le aziende au
tonome assorbono il 9,5%. I 
trasferimenti in conto capitale 

rn,6%. 
La frammentazione dà una 

sensazione di incontrollabilità. 
Ma spesso è voluta: è un modo 
per ridurre la capacità di con
trollo pubblico sulle scelte di 
bilancio. 

r. s. 

Record 
di simpatia 
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^^ Dovete spedire 
nella Repubblica 

DemocraticaTedesca? 
con Gondrand, naturalmente. 

Il 1 gennaio 1981 è entrato in vi
gore l'accordo di collaborazione 
tra la GONDRAND S.N.T. S.p.A. 
e la VEB DEUTRANS di Berlino. 
spedizioniere di Stato della Re* 
pubblica Democratica Tedesca; 
esso consente di caricare in Ita
lia su automezzi tedeschi merci 
per tutte le località della R.D.T., 
con qualsiasi modalità di resa. 
senza trasbordi. 
Compito precipuo della GON
DRAND S.N.T. S.p.A. è quello di 
coordinare e gestire la movi
mentazione degli automezzi 
VEB DEUTRANS in Italia, assi

curando il tempestivo sdogana* 
mento delle merci, lo scarico ed 
il ricarico degli automezzi. 
La GONDRAND S.N.T. S.p.A. cu
ra altresì ogni altro tipo di spe
dizione per la R.D.T., sia per fer
rovia che via aerea. 
Per informazioni rivolgetevi a: 
GONDRAND S.N.T. S.p.A.. Dire
zione Generale/area Est Europa 
• tei. (02) 864251 • int. 173 - telex 
334659 * oppure alla succursale 
Gondrand più vicina. 

GONDRAND S.N.T. 
Soc*e e (Veroni Genera» 

OT M « « frtff* fc b-»f» 
tm^tiin ma* Pt^ti» G4K 

«••ceesottro*aerte mimtime MnaunCLl) 

COMUNE DI M0NTAUR0 
Provincia ol Catanzaro 

Avvito di licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di costruzione della Scuola Media 
All'appalto si procederi con le modalità di cui all'art. 1 leti. D legge 
2-2-1973 n. 14 - importo a base d'asta di L. 485.555.750. 
Gì interessati possono chiedere di essere invitati alla gara, senza vincolo 
per questo Comune, facendo pervenire apposita domanda entro gg. 20 dal 
presente avviso. 
Dalla Residenza Municipale A 2/9/81 

Il Sindaco Nicola Clerico 

Anche autoftidtica* 
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COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI FORU' 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Cesenatico con sede in Via M. Moretti n. 
2.in Provincia di FORLÌ', intende appaltare mediante 
licitazione privata, con il metodo di cui all'art. 1 lettera 
a ) 

«LAVORI DI COSTRUZIONE AMPLIAMENTO IM
PIANTO DI DEPURAZIONE» 

IMPORTO A BASE D'ASTA L 132.000.000 

Gi interessati con domanda inefrizzata a questo Ente posso-
no chiedere rJ essere invitati alla gara entro 15gg. dada data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
dola Regione Emilia-Romagna. . 

COMUNE DI RAVENNA 
CONCORSI PUBBLICI 

Sono aperti i seguenti concorsi pubbSd: 
- 2 posti di «INSEGNANTE DI PIANOFORTE PRINCIPALE» sTIstn 

tufo Musicale Pareggiato «G. Verdi» (concorso per titoi ed 
esami - termine presentazione domande ore 13.00 dal 
12-10.1981). . ; 

- 1 posto di «INSEGNANTE 01 CLARINETTO» all'Istituto Musicale 
Pareggiato «G. Vérdi» (concorso per titoS ed esami - tarmine 
presentaziom domande ore 13.00 del 12.10.1981). 

- 1 posto d «OPERATORE TECNICO MACCHINISTA» (concorso 
per titoi e prova pratica - termine presentazione doman
de ore 13.00 del 10.10.1981). 

Le domande di ammissione ai concorsi, redatte su cerca legale de 
L. 2.000 ed indariaate al Sindaco di Ravenna, dogamo pervenire 
affUmcio Protocolo Generale entTO i termini inescati. 

L'Ufficio personale (tei. 0544/38461) è a dfeiposuione per infor-

1i Sindaco Giordano AngaM 

^canguro 
Vai sicuro, compra Canguro. 

IVANO BORDON: HO SCELTO 
CANGURO SPORT 

PER IL MIO TEMPO LIBERO. 
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La FIAT riapre a singhiozzo 
e annuncia 70J I I I sospensioni 

La cassa integrazione per almeno due settimane a ottobre investirebbe tutti gli stabilimenti del gruppo 
In crisi a Torino 303 aziende - I problemi dell'Alfa Romeo e dell'Innocenti - La vicenda del «piano auto» 

TORINO — La Fiat ha annunciato ieri un pro
gramma di fermate per i l mese d'ottobre cosi 
articolato: «settore carrozzerie»: Mirafiori dal 
S ottobre a l i 7, Lingotto dal 5 al 17, Rivalta dal 
5 al 17. Desio dal 5 al IO, Cassino dal 5 al 17. 
Termini Imerese dal 5 al IO; «settore presse»: 
Mirafiori dal 5 al 17: «settore meccanica»: Mi* 
rafiori dal 5 al 17. Rivalta dal 5 al 17. Villar 
Perosa dal S al 13, Vado Ligure dal 5 al 17, 
Firenze dal 5 al 17. Sulmona dal 5 al 10. 

TEKSID: Fonderia ghisa di Carmagnola dal 12 
al 16 e dal 26 al 30, Crescemmo dal 5 al 9 e dal 
26 al 30, Fucine dal 5 al 16. ferriera Avigliana 
dal 5 al 16, fonderia alluminio di Carmagnola 
dal 5 al 16 e dal 19 al 3 1 , Borgaretto dal 7 al 9, 
dal 14 al 16. dal 21 al 23 più 26 e 27. Framtek 
di Torino dal 26 al 30, Framtek di Settimo dal 
19 al 30. 

Complessivamente la cassa integrazione r i 
guarda circa 70 mila dipendenti. 

Dal nostro inviato 
TORINO — II gigantesco ap
parato produttivo della Fiat 
da lunedì si rimette in marcia. 
Terminano infatti solo quel 
giorno le lunghe ferie estive di 
quest'anno, cominciate nell'or-
mai lontano 27 luglio: un lun
ghissimo -ponte- che ha inte
ressato praticamente per inte
ro il settore auto della casa to
rinese, per il quale alle quattro 
settimane di ferie contrattuali 
sono state aggiunte due setti
mane di cassa integrazione. 
Vacanze amare e innaturali, 
che fanno pendere una spada 
di Damocle sull'equilibrio stes
so dell'intera area metropoli
tana torinese. 
. Per tanti, poi, non va dimen

ticato, queste -vacanze-
preoccupanti sono iniziate 
quasi un anno fa, nell'ottobre 
dell'80, quando furono posti in 
cassa integrazione i famosi 
'Ventitremila-. Da allora il ri
corso alla sospensione ha dila
gato, superando ogni argine. I 
lavoratori della Lancia di Chi-
vasso, andati in 'ferie- il 20 lu
glio scorso, non torneranno ai 
loro posti in fabbrica che il 
prossimo 19 ottobre. Uguale 
destino attende i 3.700 del Lin
gotto, stabilimento per il quale 
si prospetta la chiusura. Idem 
ancora per i mille operai delle 
fonderie di Mirafiori e per 500 
dipendenti delle acciaierie 
Fiat di Torino, ai quali, dopo 
lunga trattativa, è stato assi

curato il rientro in produzione 
dal prossimo /* gennaio. E poi 
ancora — l'annuncio è stato 
confermato proprio ieri — cir
ca 70 mila lavoratori Fiat sa
ranno sospesi a ottobre per 
una o due settimane. 

La forza straordinaria del 
più imponente e concentrato 
apparato industriale del paese 
si presenta quindi alta ripresa 
mutilata, zoppicante. Le pro
spettive — lo ha detto chiaro la 
Fiat negli incontri dello scorso 
luglio — sono quelle di una 
marcia forzata verso un drasti
co taglio all'occupazione: su 5 
dipendenti Fiat occupati un 
anno fa, almeno uno se ne do
vrà andare entro il 1983, con le 
buone o con le cattive. 

Ma andare dove? La crisi del 
mostro di Mirafiori interessa e 
coinvolge tutto l'apparato in
dustriale costruito e alimenta
to per sorreggere il polo dell' 
auto, e che con questo vive in 
simbiosi. Ogni giorno che passa 
si allunga la lista impressio
nante delle aziende che fanno 
ricorso alla cassa integrazione 
per sostenere l'urto della crisi. 
Nella sola area torinese erano 
208 nel primo trimestre di que
st'anno; nel secondo trimestre 
sono divenute 303. Le ore di 
cassa integrazione erogate dal
l'IN PS a Torino quest'anno so
no — per il solo settore dell'au
to e dei trasporti — oltre 8 mi
lioni e 800 mila, il che significa 
che per ogni 5 ore effettiva

mente lavorate ce n'è stata 
una di cassa integrazione. La 
percentuale sale ancora (1 ora 
di cassa integrazione ogni 4 la
vorate) se si considera il setto
re dell'elettronica. Nell'indot
to automobilistico le ore di cas
sa integrazione utilizzate sono 
oltre due milioni e 400 mila. 

Il totale delle ore di cassa in
tegrazione nell'industria tori
nese nel solo secondo trimestre 
'81 ammonta (tra 'Straordina
ria- e 'ordinaria-) a oltre 16 
milioni. Una cifra enorme, che 
giustifica le preoccupazioni 
che circondano l'avvio della 
complessa operazione della 
'mobilità esterna- prevista 
dagli accordi di luglio tra Fiat 
e sindacati. In base a quell'in
tesa, infatti, in questo mese 
deve essere definita una lista 
ulteriore di 7.500 operai Fiat 
da sospendere. Ad essi — ha 
assicurato l'Unione Industria-, 
li di Torino — verrà offerta 
una collocazione nuova, a pari-, 
tà di qualifica e in un raggio di 
50 chilometri da casa. In que
sto caso il lavoratore chiamato 
dovrà accettare. Se non ver
ranno avanzate proposte con 
queste caratteristiche, la Fiat 
ha assicurato il rientro in fab
brica per tutti, ma solo al 30 
giugno.deU'83. 

C'è spazio per un'operazio
ne del genere nell'area di Tori
no? I dubbi sono molti, e sono 
anche fondati, se è véro che ieri 

mattina, al termine di un in
contro sull'argomento con il 
sindaco di Torino, Diego No
velli, e il ministro dell'Indu
stria, Giovanni Marcora, il 
presidente dèi Consiglio Gio
vanni Spadolini ha annuncia
to l'intenzione -di promuovere 
quanto prima un'apposita riu
nione di ministri per l'esame 
del programma predisposto 
per risolvere la pesante crisi 
occupazionale nel • capoluogo 
torinese-. 

L'occupazione a Torino nel
l'ultimo anno è cresciuta, no
nostante tutto; ma cr 'tirare-
sono stati soprattutto i settori 
del terziario qualificato, fuori 
della portata della stragrande 
maggioranza dei 'cassintegra
ti- made in Fiat •' • 

Eppure, stando alle statisti
che ufficiali, il mercato dell' 
auto in Italia non dovrebbe es
sere poi tanto malato. Le im-
matricotazioni di vetture nuo
ve, ancora nel luglio scorso, so
no state 171.000, t'11% in più 
rispetto allo stesso periodo del
l'anno precedente. Mentre in 
tutta Europa e nel mondo si 
registrano flessioni consistenti 
nelle vendite (-4,7 nella RFT, 
-5,3 in Francia, addirittura 
-7,3 in Gran Bretagna) da noi 
dunque il prodotto auto conti
nua ad essere venduto bene. 
Cosa che ha consentito —'• com
plice l'irresistibile ascesa del 
dollaro e della divisa tedesca 
— alle principali case italiane 
di recuperare quote di mercato 
in Italia e in Europa. 

Sono successi di cui non vale 
la pena di rallegrarsi oltre mi
sura. Al di là delle percentuali 
relative, resta il problema che 
le nostre case automobilistiche 
non riescono a piazzare sul 
mercato tutte le auto che sa
rebbero in grado di produrre. 

Tra te fabbriche che si fer
meranno a ottobre ci saranno 

anche l'Autobianchi di Desio e 
la Fiat di Termini Imerese, se
gno che anche le nuove Panda 
(che II si montano) non 'van
no- come dovrebbero. 

Dal canto suo l'Alfa, per sta
re al passo con gli altri, vende a 
prezzi per lei non remunerati
vi; per la Innocenti il problema 
di riuscire a lanciare il nuovo 
modello, tante volte annuncia
to, si impone con urgenza 
drammatica. Ieri a Lambrate 
la fabbrica si è fermata di nuo
vo per tre ore per uno sciopero 
nella ormai famosa vertenza 
del 'quarto d'ora-. Ma al di là 
di questa resta la prospettiva 
di un nuovo, lungo arresto del
la produzione: i piazzali sono 
pieni e il prodotto non si ven
de. De Tomaso, volendo smen
tire un nuovo immediato ricor
so alta cassa integrazione, non 
è andato più in là, nelle sue 
assicurazioni, della -settima
na entrante-. E poi? 

E poi rimane insoluta la 
questione del -piano auto- che 
ancora non è operativo. Ri
mangono da risolvere delicate 
questioni di produttività e di 
organizzazione del lavoro 
(particolarmente urgenti all' 
Alfa, dove di questo si discute
rà nelle prossime settimane){ 
resta da risolvere il problema 
di un maggiore coordinamento 
delle forze tra te varie case au
tomobilistiche e quello urgente 
di sostituire con modelli nuovi 
quelli vecchi che non vanno 
più. Ma per nuovi modelli ci 
vogliono investimenti massic
ci, e l'autofinanziamento delle 
imprese va a ramengo se non 
crescono le vendite e se non di
minuiscono i costi. È un circolo 
vizioso che contribuisce a ren
dere pesante l'atmosfera di 
questa tormentata 'ripresa-. 

' Dario Venegoni 
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Tutti vendono 
eia borsa 

perde il 10% 
in 5 giorni 

MILANO — Ancora una piog
gia di vendite ieri in borsa che 
in prima seduta hanno fatto te
mere una nuova debacle del ti
po giugno-luglio, evitata nel fi
nale grazie a una serie di inter
venti tonificatori, ciò che ha 
consentito ad alcuni titoli di ri- ' 
sollevarsi e anche di recuperare 
rispetto a giovedì. Tuttavia di
versi valori primari escoriò mal
conci. Le Fiat, per esempio, so
no scese a 1630 lire (1805 lune
dì), le Montedison calate ulte
riormente sfiorano ora il valore 
nominale (178 lire contro 199 di 
lunedì). Le Gemina sono rima
ste, dopo interventi a sostegno, 
a 938 lire. Recupera invece l'I-
talmobiliare di Pesenti, risa
lendo dalle 168.000 alle 
172.800, mentre le Generali ac
cusano una nuova flessione e 
scendono a 138.600 lire (contro 
le 149.475 di lunedì). 

La seduta di ieri conferma 
dunque la tendenza al ribasso, 
con un altro arretramento dell' 
Ìndice generale del 4 per cento 
(indice MIB) che porta la per
dita settimanale a oltre il 10 
per cento. 

I ripetuti ribassi devono aver 
indotto alcuni investitori, per 
timore del peggio, a far affluire 
ordini di realizzo cooperando 
con ciò a deprimere ulterior
mente i prezzi. Nel dopolistino 
si è notato qualche segno di ri
presa e ciò grazie a un ritorno 
del denaro che approfitta dei 
prezzi sacrificati. 

Alla pioggia di vendite si è 
affiancata ieri anche una piog
gia di smentite, a cominciare da . 
una nota di Palazzo Chigi. A 
chi nei giorni scorsi, come «24 : 
ore», imputava anche alle man- : 
cate promesse del governo i 
nuovi cali in borsa, Palazzo 
Chigi risponde rendendo alcu
ne dichiarazioni del ministro 
Formica il quale avrebbe an

nunciato davanti al consiglio 
dei ministri che i provvedimen
ti fiscali allo studio rientrano 
tutti nell'ambito delle posizioni 
espresse dal presidente Spado
lini dinanzi al parlamento «e fra 
essi anche le annunciate misure 
per la razionalizzazione del 
mercato borsistico». 

' Sempre secondo la nota, For
mica ha smentito che sia stato 
predisposto un qualche «prov-
vedimento per la istituzione di 
una imposta patrimoniale* un 
«bau bau» per la borsa che trova 
sempre credito malgrado l'in
fondatezza ricorrente delle vo
ci. Fra la ridda di voci che erano 
corse giovedì in borsa vi era ap
punto questa di una prossima 
imposta patrimoniale che, a 
quanto pare, ha il potere di sca
tenare il movimento al ribasso, 
quasi che le vendite in atto, in 
gran parte rappresentate da 
«code» dei rovesci di borsa dei 
mesi scorsi, e provenienti quin
di da posizioni a riporto in fase 
di sistemazione, non bastassero 
a deprimere il mercato. E sicco
me nei giorni scorsi si è parlato 
anche di vendite «coattive», di 
cui alcune attribuite a un isti
tuto di interesse nazionale, la 
direzione centrale del Banco di 
Roma si è fatta viva con un co
municato per «smentire catego
ricamente tali voci su vendite 
coattive» attribuite a quell'isti
tuto, mentre si riserva di inda
gare «sui nominativi che hanno 
diffuso tali notizie tendenziose 
riservandoci querele». 

Anche Formica aveva minac
ciato l'altro ieri, interpellato in 
proposito dalla agenzia «A-
dnkronos», di far indagare dalla 
Guardia di finanza su chi aves
se propalato le voci sulla «patri
moniale» dicendo: «Questo è ag
giotaggio». 

r. g. 

Nei programmi 
Montedison 

c'è 
per il Sud 
MILANO — Senza troppi 
clamori, a pochi giorni dalla 
fine delle ferie la macchina 
del sindacato chimici si è 
messa già in movimento. Ie
ri, contemporaneamente, si 
sono tenute a Milano, Roma 
e Napoli assemblee del qua
dro attivo, rispettivamente 
delle regioni settentrionali, 
centrali e meridionali. Gio
vedì si era già riunita la se
greteria della FULC, la Fe
derazione unitaria dei chi
mici. Sullo sfondo c'è la crisi 
del settore, le grandi opera
zioni di ristrutturazione e di 
riconversione produttiva che 
hanno già modificato pro
fondamente il panorama 
dell'industria chimica. 

•Il grosso processo di ri
strutturazione — dice Ga
stone Sciavi, segretario na
zionale della FILCEA-CGIL, 
tenendo la relazione all'atti
vo milanese — che ha coin
volto negli ultimi anni l'in
dustria italiana sta arrivan
do ad una stretta. La nostra 
struttura produttiva si sta a-
deguando alle modifiche 
profonde che si sono verifi
cate nella suddivisione del 
mercato internazionale del 
lavoro. Il sindacato deve de
cidere nel merito, confron
tarsi con i processi di ricon
versione portando la sua 
proposta di trasformazione. 
Deve definire le priorità e af
frontarle con le diverse con
troparti». 

Nella trattativa fra le con
federazioni e il governo non 
mancherà, così, un capitolo 
dedicato alla questione chi
mica. Questo è l'orientamen
to della segreteria unitaria 
della FULC e della stessa Fe
derazione CGDL-CISL-UIL. 
Nel confronto governo-sin
dacati 1 temi dell'inflazione, 
del costo del lavoro e della 
politica economica non pos
sono non intrecciarsi, dicono 
alla FULC, con quella della 
politica industriale. «Col go
verno — sostiene ancora 
Sciavi — dobbiamo discute
re alcuni nodi che seno e-
rnersi negli ultimi tempi*. 

Le due cambiali in scaden
za e che occorre onorare — 
prima ancora che a livello a-
ziendale — al tavolo del go
verno, si chiamano Montedi
son e ENL Per la Montedison 
è in discussione la prospetti
va di sviluppo della chimica 
nel Mezzogiorno. Per l'ENI 
c'è da giocare tutta la partita 
relativa alla sorte che si In
tende dare alla struttura 
produttiva della SIR. Qui il 
vero centro dello scontro è la 
prospettiva di lavoro per sei-
settemila lavoratori. 
: All'Inizio di settembre, In 
previsione del varo definiti

vo dell'aumento di capitale, 
il presidente della Montedi
son, Schimberni, ha prepa
rato 11 suo piano di riconver
sione del gruppo. Il nuovo 
corso della Montedison, si 
dice in Foro Bonaparte, si 
chiama chimica fine. Il di
simpegno del gruppo dalla 
chimica di base consentirà di 
realizzare circa 640 miliardi. 
L'incidenza della produzione 
più pregiata sul totale do
vrebbe passare dal 22 al 30 
per cento. Contemporanea
mente la Montedison do
vrebbe prendere le distanze 
dal mercato italiano: il pro
dotto nazionale dovrebbe ca
lare dal 95 al 90 per cento, 
mentre anche per le vendite 
si punta ad una maggiore 
presenza sui mercati esteri. 
Nessun sacrifìcio sul piano 
dell'occupazione, dice 

Schimberni, poiché la ricon
versione non comporterà 
chiusura di aziende, ma ces
sione, gestione in comparte
cipazione con altri soci, nuo
ve forme di collaborazione. 

Ma che fine ha fatto l'im
pegno assunto con 1 sindaca
ti a febbraio, che fine fanno 
le garanzie fornite al mo
mento della «privatizzazio
ne» del gruppo, per un pro
getto di sviluppo della Mon
tedison nel Mezzogiorno, ca
pace di garantire un futuro 
alle iniziative industriali nel 
Sud, iniziative che si chia
mano Priolo, Napoli, Croto
ne, Brindisi? Nel piano di 
Schimberni non Ce un ac
cenno a tutto questo. 

La situazione ENI-SIR-U-
quichimica presenta un'ana
loga esigenza di chiarezza 
per quanto riguarda gli im
pegni che il governo deve as
sumere. L'ENI ha presentato 
a luglio alla FULC il piano 
per il comparto petrolchimi
co. Il sindacato ha dato un 
giudizio molto severo su 
questo progetto. A giorni 11 
confronto dovrebbe conti
nuare per gli altri comparti 
del gruppo. Sin da ora, co
munque, una cosa è certa: I* 
ENI si riserva di prendere so
lo una parte dell'apparato 
Industriale dell'ex SIR. 

La categoria Intanto si ap
presta ad un confronto con U 
padronato chimico sul pro
cessi di ristrutturazione In 
atto. Ed è questa, certo, una 
partita particolarmente dif
ficile. Se nel Mezzogiorno la 
riconversione dell'apparato 
Industriale pone problemi 
drammatici di occupazione, 
nel Nord chiede al sindacato 
uno sforzo per esercitare un 
effettivo controllo sul prò-
cesst di ristnittwaslorte, 

b. re. 

L'INADEL 
ci ha riferito 

Da oltre quattro anni la 
mia pratica è in lotta dispe
rata per uscire vincente da
gli ingranaggi burocratici e 
ora che è alla fine del suo 
cammino giace senza motivo 
presso gli uffici dell'INA-
DEL. A questo punto mi vie
ne da chiedere: cosa si deve 
fare per ottenere i propri di
ritti? Non esiste una legge 
che faccia pagare chi vera
mente sbaglia? Cosa posso 
fare per difendere i miei di
ritti e obbligare i responsabi
li a compiere il loro dovere? 

SALVATORE FIORE 
Messina 

o meno; Inoltre, è in corso il 
secondo supplemento che va 
dal luglio 1976 al 10-6-1978, 
che mi dovrebbe essere li
quidato entro 1*81. Quale 4 
trattenuta mi sarà effettuata 
su quest'ultimo supplemen
to? 

IPPOLITA AMUSO i 
Campo Calabro 

(Reggio Calabria) 

Pare che V*iter> burocrati
co della sua pratica è final
mente terminato. L'INA
DEL, infatti, ci ha riferito 
che di recente ha iniziato l'i
struttoria della sua pratica 
in quanto soltanto il 6 mag
gio scorso ha ricevuto dal 
Provveditorato agli studi la 
comunicazione relativa al 
trattamento economico a lei 
spettante negli ultimi 12 
mesi di servizio. Allo stato 
attuale il predetto Istituto di 
previdenza sta provvedendo 
alla liquidazione di sua com
petenza e, ci ha assicurato, 
nello spazio di un paio di me
si, al massimo, ella riceverà 
al suo domicilio il relativo 
assegno bancario. Se si ve
rificano ulteriori disguidi, 
cosa che francamente non ce, 
lo auguriamo, ci interpelli di 
nuovo. 

Si rivolga 
al patronato 
INCA 

Sono un ex dipendente 
deirONMI. Da quando si è 
sciolto tale ente (1976) ho 
continuato a lavorare alle 
dipendenze della Regione 
Calabria e ho optato di rima
nere assicurato presso 
l'INPS, essendo io già pen
sionata di questo Istituto. 
Nell'agosto del 1980 mi è sta
to liquidato il supplemento 
di pensioneper il perìodo dal 
P-7-1974 al 30-6-1976, som
ma prima accantonata e poi 
liquidatami nel gennaio 
1981 con una trattenuta di li
re 200.000. Desidererei sape
re se tale trattenuta è giusta 

Lei purtroppo pone un 
quesito di carattere stretta
mente personale al quale 
non si può dare adeguata ri- \\ 
sposta, non conoscendo il 
suo intero stato di servizio, 
la misura della pensione, V 
ammontare dei contributi 
versati, i rapporti tra INPS e l 

ONMI circa le trattenute. La 
consigliamo, ove ritenga in
giusta la trattenuta di 
200.000 lire, di rivolgersi al ' 
patronato INCA, il quale è in 
grado di far valutare la sua 
richiesta con il diretto con
fronto del suo fascicolo per
sonale di pensione. 

L'assegno 
è stato 
incassato? 

Nella «post pensioni» del 
20 dicembre 1980 avete scrit
to che mia madre avrebbe ri
cevuto dall'INPS, a breve 
scadenza, la somma spettan-
tele dopo la morte di mio pa
dre avvenuta il V aprile 
1978. Mi consta che la prati
ca dorme ancora presso la 
sede dell'INPS di Soccavo . 
(Napoli) e nonostante io mi 
sia recato una decina di vol
te nel competente ufficio per 
sollecitare la pratica, non ho 
ancora ottenuto niente. 

LUIGI NESPOLI 
Napoli, 

Ci siamo di nuovo interes
sati della tua pratica e ab
biamo accertato che il ritar
do è stato causato dalla re
stituzione del mandato all' 
INI>S da parte dell'ufficio 
postale pagatore, in quanto 
U nominativo è risultato sco
nosciuto al mittente. Succes
sivamente, l'equivoco è stato 
chiarito e il 15 giugno scorso, 
quanto asserito dall'INPS di > 
Soccavo, tua madre dovreb-

: be.aver incassato l'assegno. 
Se così non fosse, riscrivici. ' 

> a cura di F. VITENI 

resici^ 
naztondede 

Unita'sullaneve 

ru^luéTataone 
nairei 

KMMgem*) ^SoBfS 

informazioni e 
prenotazioni: • 

UNITA' VACANZE 
ROMA 
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PREZZI CONVENZIONATI (per ogni groppo) 
Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni in stanza con i genitori. 

• GRUPPO KMOOO 

» l 
14 gorra 

161.000 
161.000 
305.900 

147.000 
147.000 
279.000 

U 7500 
ieomerauto 

133.000 
133.000 
252.700 

I 
L 39 000 

NOLEGGI E 
SCUOLA S O : • c e n t o n i 

dal 10 al 1 7 1 

<W 17n24g*m«a> 
dal 10 al 24 («maio 

• Fasta 

FINO AL 3 0 SETTEMBME E' POS98AE SCEGLIERE «. NOME 

DELL'AIBERGO FMO A ESAURIMENTO DEI POSTI 

Premio Comisso 1981 

Enrico Ghidetti 

Italo Svevo 
La coscienza di un borghese triestino. 

Un> 10000 
•Un'ampia e documentata biografia di Svevo. la prima che sì pub
blica suno scrittore (...) una risposta offerta al lettore con docre-
zone, per accenni, perché non se ne assofutizzi « senso*. 

Enzo Siciliano Comete della Sera 
«<...) «1 terreno e io sfondo su cui si accampò la vita vera di Svevo. 
quenadlscnttore.. Paoto Milano t'Espresso 
•È da segnalare l'eleganza del racconto critico con cui lo studioso 
accompagna ri lettore Imo aa'uitma pagma>. 

Sergio Antoroefli Rinascita 

Editori Riuniti 

Rinascita 
è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale del PCI 

* ' 
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PCI, PSI, PSDI e PR1 torneranno a riunirsi in Campidoglio 

Si farà lunedì rincontro 
tra i quattro partiti 

per le giunte di sinistra 
Oggi attivo con Napolitano 

"L'appuntamento è alle ore 18 a Villa Gordiani. Oggi porne» 
riggio si svolge, durante una delle numerose feste dell'Unita, 
l'attivo provinciale del PCI romano: il momento che segna la 
piena ripresa di attività delle sezioni comuniste, dopo il periodo 
estivo. 

Al centro del dibattito — presente il compagno Giorgio Na
politano, della Direzione — la battaglia e l'iniziativa del PCI 
perche si formino al più presto le giunte di sinistra in Comune 
ed alla Provincia, e perche si sviluppi la mobilitazione in favo* 
re della pace nel mondo. L'attivo sarà aperto da una relazione 
del compagno Sandro {Morelli, segretario della Federazione. 
Concluderà il compagno Giorgio Napolitano. 

' Le trattative riprendono. 
Dopodomani sera, alle ore 19, 
si incontreranno in Campido-

Slio i quattro partiti firmatari, 
6 agosto scorso, del docu

mento per ricostituire al Co
mune ed alla Provincia le 
giunte di sinistra. Comunisti. 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani tornano a riunir
si dopo la pausa delle ferie, 
con l'obiettivo — diventato 
una doverosa necessità politi
ca di pronto rispetto del voto 
elettorale del 21 giugno — di 
stringere ì tempi sui contenuti 
dell'accordo di maggioranza 
siglato proprio un mese fa. 

Dall'incontro di lunedì il 
confronto tra i quattro partiti 
dovrebbe, quindi, riavviarsi e 
proseguire rapidamente per 
varare quanto prima i due 
nuovi governi del Campido
glio e di Palazzo Valentini. At
torno al tavolo, infatti, PCI, 
PSI. PSDI e PRI discuteranno 
dopodomani — fissato ad ago
sto il quadro politico — del 
programma, della struttura e 
della composizione delle giun
te. 

Prevedere sin da adesso una 
data per la conclusione positi

va delle trattative, non è possi
bile. Ma certo i partiti non po
tranno non tener conto delle 
scadenze istituzionali. Dalle e-
lezioni sono trascorsi due mesi 
e mezzo, gli enti locali sono 
ancora retti da esecutivi in ca
rica per l'ordinaria ammini
strazione, e sono ormai prossi
me altre convocazioni delle 
assemblee. Mercoledì 16 set
tembre è già fissata la seduta 
del consiglio comunale, via 
via si riuniranno gli altri due. 
quello provinciale e quello re
gionale dove la giunta di sini
stra è in crisi da maggio (per la 
Regione si è profilata ad ago
sto, nel confronto tra i partiti, 
l'ipotesi — osteggiata con de
cisione dai comunisti — di un 
pentapartito con la DC e il PLI 
a fianco di PSI. PSDI e PRI). 

Dopodomani, dunque, i 
quattro partiti della maggio
ranza di sinistra riprenderan
no il discorso interrotto trenta 
giorni addietro. All'incontro 
in Campidoglio il PCI si pre
senta con la ferma volontà di 
arrivare presto alla elezione 
delle nuove giunte. Senza ul
teriori ritardi o rinvìi. 

Due giornate 
per la pace 
con l'ANPI 
a S.PaoIo 

La creazione di un ampio 
movimento di massa per la 

Eace e la distensione e l'o-
iettivo delle due giornate 

promosse dalle associazioni 
partiglane.Si svolgeranno 
l'a ed il 26 settembre a Por
ta S. Paolo e dalle 17 alle 20 
le delegazioni provenienti 
da tutti i quartieri della cit
tà vi si concentreranno 
portando la testimonianza 
di pace dei cittadini roma
ni. Una mobilitazione che 
fa seguito all'appello redat
to dall'ANPI e dall' AN-
PPIA e lanciato il 31 ago
sto. L'appello dei partigiani 
e dei perseguitati politici 
antifascisti rappresenta un 
rilevante tentativo di defi
nire una piattaforma unita
ria a Roma per la creazione 
di un vasto movimento nel
la battaglia per il disarmo 
internazionale. Mentre in 
tutto il paese si fa più forte 
la protesta contro le posi
zioni guerrafondaie e la po
litica di aggressione milita
re, i cittadini di Roma si 
preparano a questo primo 
appuntamento delle forze 
della pace e del progresso. 

II «via» al marchese del Grillo 
Il marchese del Grillo è entrato in Campido

glio. con l'inizio delle riprese del film che Mo-
nicelli sta girando sul celebre personaggio ro
mano. 

Il popolare burlone, che sotto Pio VI e VII si 
dilettava del lancio di gatti morti sui palcosce
nici cittadini, e di altre amenità bizzarre, è in
terpretato da Alberto Sordi. Albertone ha di
chiarato che coglierà l'occasione per mettere in 

evidenza la bellezza di Roma, e s'è detto felice 
di poter dividere, per lavoro, parte degli spazi 
comunali con il sindaco Petroselli. il cui ufficio 
affaccia sulla piazza, e che ha benvolentieri ac
consentito alle riprese. 

Il palazzo dei Conservatori fungerà da Quiri
nale. luogo in cui il pontefice usava ricevere 
l'aristocrazia romana. 

NELLA FOTO: Alberto 
i costumi di scatta. 

Sordi • Mark Poro! con 

Ferito gravemente il gestore de «La Cuenta» 

Sparatoria nel ristorante 
Un regolamento di conti? 

Roberto Masciarelli raggiunto da due colpi al torace e al collo 

«Piovono vipere 
dal cielo? 

La Regione 
non c'entra» 

Ma insomma, qualcuno ha 
davvero lanciato vipere dal 
cielo oppure no? Il giallo con
tinua. Dopo la denuncia ai ca
rabinieri da parte di un testi
mone oculare e dopo gli arti
coli sui giornali, sulla faccen
da delle vipere paracadutate 
da elicotteri sconosciuti in vo
lò su Onano e Monteromano. 
ha detto la sua la Regione. Al
la notizia, l'assessore Agostino 
Bagnato per poco non cadeva 
dalla sedia. 

«Vipere dal cielo? Noi non 
ne sappiamo nulla e certo non 
c'entriamo. Gli aerei e gli eli
cotteri del Servizio Antincen
dio della Regione, sui boschi 
buttano giù solo acqua e spe
ciali polveri chimiche. Sono a-
nimali pericolosi per tutti, mai 
stati protetti. Anzi, sempre 
combattuti e duramente. La 
guardia forestale, comunque, 
farà indagini a tappeto». 

Riuscirà a risolvere il giallo, 
sempre più fitto? 

Il gestore di un r istorante 
del quartiere Delle' Valli è sta
to gravemente ferito, ieri po
meriggio. da due giovani che 
gli hanno sparato contro nu
merosi colpi di pistola, due 
dei quali lo hanno raggiunto 
al torace e al cotto. Erano le 
18. quando uno stridio di fré
ni ha scosso il tranquillo tran 
tran di via Val Padana, un' 
ampia strada che attraversa 
il quartiere nella zona di 
Montesacro, strada interna 
fìtta di negozi e dove nei giar
dinetti che dividono in due la 
carreggiata, giocano ogni 
giorno frotte di bambini. 

Una «131- bianca si è bloc
cata al numero 25, davanti al* 
l'ingresso del ristorante «La 
Cuenta-, le portiere si sono a-
perte di scatto e due giovani 
armat i ed a volto scoperto 
hanno fatto irruzione all'in
terno del locale. 

Senza dire una parola, i 
due si sono diretti verso Ro
berto Masciarelli. *S anni. 
molto noto alla polizia, che da 
qualche tempo assieme ad un 
socio Roberto Grazioli ha pre
so in gestione il locale. Giunti 
a distanza ravvicinata i killer 
gli hanno scaricato contro le 
loro pistole. Masciareffl ha 
cercalo di ripararsi dietro un 
tavolo, sua due proiettili lo 
hanno ugualmente raggiun

to, ferendolo seriamente al 
petto e al collo. Subito dopo, 
mentre il gestore de «La 
Cuenta- si accasciava al suolo 
in una pozza di sangue, ì due 
salivano sulla -131» che H at
tendeva con il motore acceso. 

Il primo a soccorrere Ma
sciarelli e a trasportarlo al Po
liclinico è stato lo stesso socio. 
All'ospedale i medici gli han
no riscontrato due ferite al to
race e al collo, con ritenzione 
dei proiettili. La prognosi e ri
servata, il ferito dovrà essere 
sottoposto ad intervento chi
rurgico per l'estrazione delle 
pallottole, comunque le sue 
condizioni non sembrano de
stare eccessive preoccupazio
ni. 

Per quanto riguarda il mo
rente dell'attenuto, gli in
quirenti sperano di trovare 
una risposta indagando nel 
passato di Masciarelli. 

L'uomo ha un fitto curricu
lum giudiziario; un vero cam
pionario di reati, ma raspette 
su cui puntano maggiormen
te gli investigatori sembra 
quello del mercato della dro-
I»- _ 

Nel •«•» Mascioreffi venne 
arrestato per aver organizza
to una rete di distribuzione e 
spaccio di stupefacenti. In 
quell'occasione venne trovato 
in s i — f u di tre chili di co
caina. 

Importante sentenza della Corte di Cassazione: ora speculare sarà più difficile 
. * . , - • 1 • < • 

. • • • • - ' • - ' /> ' . 

Condanna a due milioni di multa 
per chi trasforma case in uffici 

Col trucco della modifica della destinazione d'uso migliaia di alloggi sottratti alla residenza e al controllo dell'equo canone - E1 con 
questo stratagemma che interi quartieri hanno cambiato faccia - I casi del centro storico, di Parioli, Prati, Nomentano 

La sentenza è di quelle im
portanti: trasformare abitazio
ni in uffici è un reato. Un reato 
penale che può essere punito 
con l'arresto, anche se il muta
mento di destinazione d'uso 
non è seguito da lavori di mo
difica edilizia. A deciderlo è 
stata la Corte di Cassazione 
dopo che lungamente questo 
problema aveva avuto nelle 
preture (anche a Roma) inter
pretazioni diverse e contra
stanti. Tecnicamente — dice la 
Cassazione — nei casi di cam
bio della destinazione d'uso di 
alloggi scatta il reato previsto 
dall'articolo 17 della legge Bu-
calossi: ai colpevoli accanto al
la condanna penale può essere 
comminata una multa fino a 
due milioni di lire. 

Dicevamo che è una senten
za importante e il perché non è 
difficile capirlo. Oggi, nella 
nostra città, dove il problema 
casa e la questione sfratti han
no raggiunto una dimensione 
drammatica, le trasformazioni 
d'uso sono un elemento pesan
te di squilibrio. Ogni casa che 
diventa ufficio significa un 
pezzo in meno di patrimonio 
abitativo, un aumento del de
ficit di alloggi. E la speculazio
ne lo ha sempre capito perfet
tamente quando, con questo 
sistema, ha svuotato il centro 
storico, quando con un colpo 
di bacchetta magica moltiplica 
per tre. per quattro il valore di 
un immobile, quando adopera 

l'«uso ufficio» per beffarsi del
l'equo canone. Gli esempi so
no numerosissimi e da questa 
casistica non si salva nessuno: 
il gioco l'hanno fatto (e lo fan
no) sia le grandi immobiliari 
che i piccoli privati, sia le ban
che che le grandi società. 

Ma questa è solo una faccia 
del problema, la più immedia
ta e appariscente, ma forse (se 
guardiamo in prospettiva) la 
meno rilevante. La disinvolta 
pratica di prendere una casa 
d'abitazione e di trasformarla 
in ufficio con una semplice va
riazione su un atto di vendita o 
di affitto è capace di cambiare 
il volto di una strada, di un 
quartiere, di «segnare» una cit
tà. 

Cerchiamo di spiegarci: 
prendiamo una strada, una zo
na che il piano regolatore de
stina alla residenza. Ebbene 
qui le strade, i parcheggi, i ser
vizi (dai negozi alle scuole, ai 
trasporti, al verde) dovranno 
essere commisurati e dimen
sionati in base a questo uso. 
Ora — lo sappiamo tutti — per 
tanti anni a Roma chi ammini
strava ha pensato che il PRG 
fosse un pezzo di carta e questi 
«standard» urbanistici sono 
stati tranquillamente calpesta
ti. Ma questo non autorizza 
certo a distruggere anche quel 
poco di programmazione che 
pure c'è stato. Facciamo degli 
esempi: un palazzo con cento 
abitanti avrà bisogno di par
cheggi per quaranta auto; que

sto stesso edificio con dentro 
trecento impiegati invece do
vrà sobbarcarsi il peso di al
meno duecento auto posteg
giate per molte ore. E ancora: 
un quartiere di residenza do
vrà essere servito da scuole, 
uno di uffici no. E' cosi che og
gi, mentre in tante parti di Ró
ma si fatica a trovare le aule 
per tutti, nel centro ci sono le 
elementari vuote. 

E la Cassazione, nella sua 
sentenza, ha preso in conside
razione proprio questo aspetto 
urbanistico. Nella sentenza si 
dice infatti che «la program
mazione urbanistica prevista 
per la tasformazione e l'assetto 
del territorio ha un substrato 
essenziale proprio nel rispetto 
dellatdestinazione d'uso delle 
singole zone del territorio e 
pertanto è inevitabile che ogni 
mutamento in questa destina
zione, anche se non comporta 
l'esecuzione di lavori e di ope
re nella struttura, potendo a-
vere ripercussioni nelle tra
sformazioni urbanistiche va 
attuata nel pieno rispetto degli 
strumenti urbanistici e con 1' 
assenso della pubblica ammi
nistrazione». 

Ora con questo strumento 
nuovo in mano (anche se biso
gna dirlo la sentenza verrà 
riesaminata dalle sezioni unite 
della Suprema Corte) si potrà 
affrontare e battere le mano
vre della speculazione. Un'ar
ma, insomma, per difendere la 
città. 

Un angolo del quartiere Coppedò 

Ormai lo sanno tutt i : nel giro di due decen
ni il centro storico ha perso la meta dei suoi 
abitanti . Tra i tanti mali, t ra le cause più 
grandi di questa emorragia c'è il fatto sempli
cissimo che migliaia di case si sono rapida
mente trasformate in uffici. Ora le statistiche 
ci dicono che questo fenomeno sta lasciando i 
vecchi rioni per traslocare nella fascia dei 
quartieri subito successivi: Parioli, Momenta-
no, la seconda e la terza circoscrizione. Zone 
come Prati e Mazzini avranno perso un terzo 
dei loro abitanti. Basta avvicinarsi ai portoni, 
ai citofoni per trovare le «prove-: avvocato tal 
de tali, notaio tal altro». Due tre casi esempla-, 

ri: affacciato quasi su piazza Barberini c'è un 
palazzone vuoto da anni; al catasto è registra
to come casa di civile abitazione ma dentro si 
lavora per farlo diventare una sede della Ban
ca Nazionale del Lavoro; via Guttani, t ra la 
Nomcntana e Villa Massimo, due palazzine so
no state svuotate, gli inquilini espulsi, l'opera
zione è condotta dall'Ance (l'associazione dei 
costruttori) che si vuole allargare; quartiere 
Coppcdè: due anni fa in un sol colpo 23 appar
tamenti sono stati riciclati in uffici. La magi
stratura se ne accorse, intervenne, comminò 
delle multe; era il massimo che si poteva fare. 
Ora, dopo la sentenza della Cassazione, quei 
proprietari possono esser condannati . 

La condizione abitativa nella II e IV circoscrizione nel racconto degli sfrattati aderenti al SUNIA 

«E il palazzo diventa un hotel» 
«I più colpiti sono i pensionati e le persone sole», afferma Nicola Galloro, segretario di zona del sindacato -1 vecchi edifici fatiscenti 
vengono ristrutturati dai grandi proprìetarì privati - I casi della SfAR e della immobiliare «Calderini» - I risanaménti dell'I ACP 

**: 

Un'operazione di maquil
lage non bene riuscita alla 
piccola casa abusiva per le 
vacanze al mare, la verbaliz-
zazione e l'ordine di demoli
zione. Un costruttore aveva 
cercato di mascherare la sua 
villetta nella quale passava 
piacevoli estati e fine setti
mana, nascondendo le solide 
strutture di cemento armato 
con dei pannelli, cercando di 
farla passare per un prefab
bricato. Era convinto di 
scamparla, di evitare la de
nuncia, di dimostrare che 
quella casa era precaria e 
provvisoria e quindi non an
dava contro la legge. Ma la 
costruzione «travestita» è sta
ta scoperta e a nulla è servito 
il tentativo di mimetizzazio
ne. I vigili urbani di Ladispo-
li sono intervenuti a Monte-
roli ed hanno redatto un ver
bale che distrugge (material
mente ed idealmente) il «so-

A Ladispoli 

Fuori i 
pannelli 
dentro là 

villa 
abusiva 

gno» dell'inventivo proprie
tario. 

Il litorale di Ladispoli è 
punteggiato da edifici abusi
vi (perlomeno altre venti a-
bitazioni sono state segnala
te) ed il fenomeno, fino ad 
adesso in via di espansione, è 
stato bloccato. D'altra parte. 

in piccola o in grande scala,, 
la «mania» di intendere le zo
ne prospicienti il mare come 
territori di nessuno è di vec
chia data. Chi non si ricorda, 
per citare le speculazioni più 
selvagge, i casi del Circeo o 
di Capocotta. Casi non isolati 
dove a farla da padrone era il -
palazzinaro di grido. Inoltre 
si è sviluppato, sulle coste la
ziali ed è diffuso in tutta Ita- < 
Ha, un turismo «stanziale», 
stabile; niente roulotte o pic
cole tende, ma ville (magari 
modeste) di mattoni tirate su 
in pochi giorni. Il mito della 
seconda casa in tono minore. 

È inutile dire che l'ignoto 
padrone dell'edificio di Mon
terò! i ha peccato di ingenui
tà. Fra l'altro con il trucco 
del prefabbricato non serve a 
eludere la legge: la zona non 
è edificabile e quindi non è 
ammessa alcuna costruzione, 
neppure precaria. v ' 

Era stato identificato dalla polizia e colpito da ordine di cattura 

Aggredì un motociclista: 
ieri si è costituito 

Giuliano Labrozzi, dopo aver picchiato un ragazzo era fuggito 

Occupato 
dai radicali 
il Comune 
di Latina 

Un gruppo di radicali ha oc
cupato ieri la sala consiliare 
del comune di Latina, per pro
testare contro l'ampliamento 
del poligono di tiro di Foce-
verde. L'occupazione ha tatto 
seguito ad un incontro con il 
sindaco della citta. Redi e con 
l'assessore Di Marco: alla pro
testa hanno partecipato anche 
alcuni proprietari di edifici 
che devono essere espropriati. 

Nel corso dell'incontro, i ra
dicali hanno sostenuto la peri
colosità della vicinanza del po
ligono militare e delle due 
centrali nucleari ed hanno 
chiesto al sindaco di emettere 
un'ordinanza immediata per 
la sospensione dei tiri. 

Secondo i radicali, infatti, il 
sindaco ha tra i suoi poteri an
che quello di emettere una si
mile ordinanza. Redi ha chic* 
sto tempo e ha fissato un nuo
vo appuntamento, ma i radica
li e i proprietari «Jef li edifici si 
sono opposti. 

Si è costituito ieri agli a-
gentl del secondo distretto di 
polizia l'automobilista che 
martedì scorso ha aggredito, 
riducendolo in fin di vita, un 
ragazzo di sedici anni , Dani
lo Zimmardi, ancora ricove
ra to per lesioni gravissime al 
reparto craniolesi del S. Gio
vanni . 

L'aggressore è Giuliano 
Labrozzi di quaranta anni, 
pregiudicato per numerosi 
reati . Era sparito dalla circo
lazione subito dopo l'aggres
sione. Più tardi però, grazie a 
numerose testimonianze dei 
passanti che avevano assisti
to al violento episodio e ra 
s ta to identificato dalla poli
zia e colpito da ordine di cat
tura spiccato dal sostituto 
procuratore Azzolini. 

La sera di martedì scorso 
Danilo Zimmardi passava a 
bordo del suo motorino per 

- via Candia. Stava rientrando) 
a casa dopo aver aiutato ti 
padre, titolare di un nefjecto 
di tappezzeria. A un certo" 
punto 11 ragazzo si è trovato 
davanti una Al 12 che par 
procedendo a lenta andatura 
camminava a zig zag senza 

lasciargli strada. Inutili i 
tentativi del giovane di sor
passarlo, Danilo Zimmardi 
ha suonato poi ha protesta
to, inveendo contro il condu
cente della Alia. È bastato 
questo per mandare su tutte 
le furie l'automobilista che 
era appunto Giuliano La
brozzi. 

Questi ha frenato di scat
to, ha aperto la portiera e co
me un fulmine si è fatto ad
dosso allo sventurato moto
ciclista. Qualcuno Io ha visto 
sollevarlo di peso e sbatterlo 
più volte a terra. Poi, senza 
che nessuno facesse in tem
po ad intervenire, è risalito 
sulla vettura dandosi alla fu
ga. 

Danilo Zimmardi Invece, 
gravemente colpito venne 
immediatamente trasporta
to all'ospedale S. Giovanni 
dove 1 sanitari gli riscontra-
rotto una fTatCtsra «ella nate 

e del 

che è ancora In osservazione, 
corre 11 rischio di perdere l'u
dito per una violenta otorra-
gia sopra» tenuta subito do
po llncWente. -

*Casi particolari siamo tut
ti, dal 15 dovremo andarcene 
via di casa, non esiste un 
dramma individuale: E' la si
gnora Ofelia che parla. Nella 
sede del SUNIA di via Nemo-
rense sono in molti, tantissi
mi, eccitati aspettano fatidica
mente, ma non con le mani in 
mano, la data della ripresa de
gli sfratti. *Parla tu Maria 
racconta come sei ridotta...: 
La storia personale ridiventa 
il soggetto della discussione, e-
sempio concreto, tangibile. 

La zona SUNIA ha sotto la 
sua giurisdizione la II e la IV 
circoscrizione. Un unico diret
tivo e due sedi, quella del Ne-
morense al Salario e quella del 
Tufello. Circa 1700 iscritti, 300 
mila abitanti che vi gravitano. 
Le differenziazioni sono evi
denti per la stessa natura dc-

gli insediamenti: nella IV un 
ilanciamento fra la grossa 

proprietà degli enti previden
ziali ed assicurativi ed edilizia 
pubblica. Nella II imponenti 
manovre dei privati su stabili 
di piccole dimensioni, sparsi 
un po' dappertutto. 

»A Salario-Nomentano ab
biamo un forte tentativo di 
terziarizzazione che passa at
traversa fé vendite frazionate 
e gli sfratti conseguenti — af
ferma Nicola Galloro, segreta
rio del sindacato dal 1978 — e i 
più colpiti sono ì pensionati, le 
persone sole: 

Esempi ce ne sono molti, 
tutti vorrebbero dire la loro. 
•L'ufficiale giudiziario ci ha 
comunicato che è già passato 
troppe volte e adesso vitol pro
prio cacciarci via. Io ho mia 
madre a carico, ha 90 anni, uà 
femore rotto. Il 17, ci hanno 
minacciato, verranno con il 
medico fiscale e la forza pub
blica. Seno 42 anni che abito in 
quella'casa èri «desso dovrò 

•prepararmi la valigia: Guen-
dalina PetruccU abitante in 
via Panaro. 14 racconta. -• 
*• San cérca di ricomporre il 
quadro generale si ricava che 
in tV c'è ama maggioranza di 
sfratti dovuti a necessità, dif
ficilmente quantificabile. So
no comunque 600 gli inquilini 
che si sono rivolti a consulenti 
legali per avere un aiuto. Nella 
Il vi sono alcuni interventi da 
parte delle compagnie assicu
ratrice La manovra è nascosta 
ma ovvia. Si trascura la ma
nutenzione di vecchi edifìci, 
fino a farli dichiarare fati
scenti. fino'a costringere gli 
inquilini ad abbandonarli vo
lontariamente. Lo sgombero e 
poi la ristrutturazione, una li
nea di comportamento già a-
dottata con successo nel cen
tro storico. 

E' così per le famiglie dello 
stabile della SIAR di via Me-
lauro. -17. Ilprogetto dell'assi
curazione è quello di trasfor
marlo nella direzione naziona
le della compagnia. E la me
moria non corre/ontano, basta 
pensare e**, nel 12, una ope-
i aliane analoga fu effe\tuatu 
a piana Mancini dalTtmn 

immobi
liare CalderinL Non si disco
stano, di molto, i casi di corso 
Trieste e ditta Chiana. 

Per concludere sul settore 
privato si deve aggiungere la 
storia del quartiere Talenti, i-

niziata nel '60. La vertenza 
che in 6 anni ha interessato 
migliaia di persone. Le vendi
te dei 180 appartamenti dell' 
Alleanza assicurazione, i ZOO 
alloggi della Intercontinentale 
ai Prati Fiscali, i 100 della im
mobiliare Titazio e i 60 della 
Danubio assicurazioni a vìa 
Nomentana 873 e l'elenco è si
curamente incompleto. 

'Io ho una lettera da far ve
dere, guardate che solidarietà» 
dice la signora Maria Spada, 
vedova Orlando, intervenen
do, e tira fuori un fogliettino 
con su una calligrafia minuta. 
Sopra c'è scritto: «se non vole
te ricorrere in altri tempestivi 
guai, questa volta sarà tutta la 
gente del quartiere a fare il ti
fo a favore della signora... che 
è sola ed indifesa: Sono i vici
ni dell'anziana donna che lo 
hanno redatto e sottoscritto. A 
giugno la Spada aveva rotto i 
sigilli apposti dal magistrato 
ed era rientrala nel suo appar
tamento, dopo 15 giorni di va
gabondaggio per le strade e un 
tentativo di suicidio. Occupa 
un superattico abusivo (sa

rebbe meglio dire una soffit
ta) a via Veglia, un locale alto 
1,70. Fra poco verranno a but
tarla fuori, e il padrone l'ha 
già denunciata per violazione 
di domicilio. 

Ma non solo nel settore pri
vato esistono difficoltà, anche 
per le case IACP ci sono stati 
problemi. Il primo obiettivo è 
stato il risanamento. All'ex 
ECA del Tufello è intervenuto 
il Comune con un finanzia
mento di 5 miliardi, 6 palazzi 
in ristrutturazione, dopo un 
abbandono cominciato negli 
anni del dopoguerra. Difficol
tà di integrazione, invece, a 
Vigne Nuove dove si sia cer
cando di evitare ogni forma di 
ghettizzazione. 

Ogni cosa viene sviscerata, 
la volontà di lotta non manca. 
*Sono la vedova di un agente 
di PS — dice Ofelia Cozzi, abi
tante in via Padova, 90 — sono 
andata al commissariato di zo
na e ho saputo che ho diritto 
ad una sovvenzione del mini
stero degli interni. Gli ho ri
sposto che non voglio soldi ma 
una casa: 

Stefano Letizi 

È morto 
Gatti 

archeologo 
e studioso 
Si è spento l'altro ieri Gu

glielmo Gatti archeologo, stu
diolo di Roma antica. Nato in 
una famiglia di archeologi (il 
Menno, Giuseppe, era un notis
simo epigrafista; il padre, E-
doardo, •- era disegnatore e 
coordinatore di scavo alla So
printendenza di Roma), inter
ruppe a 22 anni gli studi di in
gegneria per la morte prema
tura del padre. Assunto come 
disegnatore presso la Soprin
tendenza e poi presso il Cam
pidoglio, riuscì a laurearsi in 
lettere antiche e ad arrivare 
alla carica di sovrintendente 
ai Musei, monumenti e scavi 
del Comune. L'attività scienti
fica di Guglielmo Gatti si è 
concentrala prevalentemente 
nell'ambito della topografia di 
Roma antica. 

In particofare i lavori con
dotti sulla base della pianta 
marmorea severiana di Roma 
antica (la cosiddetta Forma 
Urbis) hanno portato a risul
tati che possono considerarsi 
eccezionali e i più importanti 
che siano «tati conaeguiti in 
questi Mitrati 50 anni in questa 
disciplina. 

La morte lo ha colto in piena 
attività mentre preparava un 
lavoro dedicato al Circo Fla
minio. 

Primo suo fondamentale 

contributo è stata la straordi
naria documentazione grafica 
sulle Navi di Nemi. Ma la svol
ta nella sua vita scientifica si 
ebbe nel 1935: l'esame dei 
frammenti della Forma Urbis 
severiana, ritenuti concorde
mente appartenere alla rap
presentazione dei Saepta Julia 
del Campo Marzio (parte della 
tesi di laurea di Maria Monti, 
che poi diverrà sua moglie). 
rivelò la loro appartenenza al
la Ponicus AemUia e agli Hor-
rea Galbana di Mormorata. 
con conseguenze enormi per la 
topografia di Roma antica, e 
in particolare del Campo Mar
zio. Era destino che le maggio
ri scoperte del Gatti si incen
trassero su questo settore del
la città antica: nel 1960. poco 
dopo l'apparizione della mo
numentale pubblicazione della 
Forma Urbis (sua opera mas
sima, che realizzò insieme con 
G. Caretloni, A.M. Colini, L. 
Cozza), presentò al pubblico 
un rivoluzionario risultato: la 
nuova localizzazione del Circo 
Flaminio nella zona di Via del 
Portico d'Ottavia e del Teatro 
di Balbo lungo Via delle Botte
ghe Oscure, dove in preceden- • 
za si riteneva che fosse il Circo 
Flaminio. 

L'influsso di Catti, nono
stante l'abito modesto e riser
vato del personaggio, ha avuto 
modo di manifestarsi ampia
mente nell'ambiente scientifi
co internazionale. Non ultimo 
risultato è la decisione della 
soprintendenza archeologica 
di dare inizio ad una campa
gna di scavi nella zona della 
Crypta Balbi, scavi che lo stu
dioso scomparso aveva da 
tempo caldeggiato, e i cut ri
sultati egli non potrà purtrop
po vedere. 
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Di dove in quando 

Alla scoperta 
della musica 

latino-americana 
Festeggiatlssimo come sempre ha suonato, 1' 

altra sera nella sala di Via dei Greci, il chitarri
sta Alido Diaz. Ha interpretato un Concerto per 
chitarra e orchestra di Antonio Lauro, composi
tore latino-americano di questo secolo, popola
re per le numerose composizioni che ha scritto 
per quello strumento. Si è poi prodotto in un bis 
dello stesso Lauro, una danza popolare vene
zuelana per chitarra sola, che si è fatta apprez
zare, per la freschezza della melodia e la com
plessità del ritmo, assai più del Concerto, impri
gionato nella classicità di una forma che il com
positore doveva sentire lontana ed estranea. 

Vogliamo però parlare non tanto di Diaz, che 
il pubblico romano conosce ormai benissimo ed 
a cui tributa sempre, come l'altra sera, applausi 
caldissimi, ma dell'orchestra che lo ha accom
pagnato nel Concerto e che poi si è prodotta in , 
altri brani di compositori latino-americani: si 
tratta dell'Orchestra municipale di Caracas, 
una formazione che in questi tempi sta facendo 
un po' il giro d'Italia in musica, e dopo aver 
toccato diverse regioni del Sud è giunta a Ro
ma, dove tornerà ad esibirsi per la seconda vol
ta stasera (cori la pianista Judit Jaimes che in
terpreterà il Concerto in la minore per piano

forte « orchestra di Schumann, e poi con musi
che di Plaza e Castellane». L'ingresso è libero). 

E un'orchestra composta in gran parte di gio
vani elementi,.tra i quali anche diversi italiani. 
Il direttore, il giovane Carlo Riazuelo, guida la 
formazione con sicurezza e slancio. Il suono è 
pieno, ricco. La sala di Via dei Greci è sembrata 
decisamente troppo piccola per accogliere la 
massa fonica che si sprigionava dal Concierto 
para orquestra di Antonio Estevez, un brano 
che pareva fatto apposta per mettere in luce il 
virtuosismo dell'orchestra. Sull'autore avrà 
forse inciso, nella composizione di questo bra
no, il ricordo dell'impressione avuta da un altro 
«concerto per orchestra», quello che Bartòk 
scrisse in America negli anni della guerra. Fa
moso in Italia è, invece, Carlos Chavez: anche se 
i suoi pezzi, tra cui la singolare Sinfonia India, 
non sono poi eseguiti da noi con molta frequen
za. Di lui abbiamo ascoltato la Toccata per stru
menti a percussione, del 1942, un pezzo «popola
re» per più versi, sia per l'uso di ritmi indiani 
(una costante, nella produzione del messicano), 
sia per il rifiuto di poetiche astrattiste ed il con
tinuo riferirsi, spesso sin troppo esplicito, ad 
immagini di viva quotidianità. 

c. cr. 

Roma 
domani 

avrà 
la sua 
carta 
natale 

Di Roma, domani sera sa
premo veramente tutto. Ce lo 
dirà «Horus», l'astrologa Ro
sanna Zerilli, a Massenzio, a 
mezzanotte. Horus, in collabo
razione con la rivista Astra, ha 
redatto infatti l'oroscopo della 
città, basandosi sulla data à" 

investitura di Roma a capitale 
d'Italia. Alcune anticipazioni 
sul tearattere» della città eter
na, ci svelano la sua aggressi
vità, il suo coraggio, la sua a-
spirazione all'ordine e alla 
precisione. Come a dire insom
ma, che non dipende da lei, se 
il suo aspetto è caotico. . -

Roma capitale è nata sotto il 
segno dell'Ariete, ma un Mer
curio non positivo, purtroppo, 
frustra la sua ambizione all' 
ordine, e la rende incline ad 
intrighi e congiure. Una luna 
nel segno della Bilancia, pare 
favorisca le iniziative diplo
matiche. L'amore è garantito 
da venere, che se ne sta sotto il 
segno dei Pesci, sentimentali 
creature celesti. , 

La singolare conferenza si 
svolgerà, come per tutto il ci
clo dedicato alla magìa, al Cli
vo di Venere, e saranno inoltre 
redatti gli oroscopi personali 
di 10 •massenzienti». Questi i 
numeri di tessera estratti* 
82005 73233 81217 80021 68993 
86041 73498 74745 86008 68986. 
1 possessori delle tessere così 
numerate, possono rivolgersi 
direttamente ai tavoli di A-
stra, allestiti al Clivo di Vene
re, domenica sera. 

g expobìffiibn 

fìezdamflùiie zaaaj&L 
Tutti i prodotti per i bambini • i ragazzi— 

Animai Giocattoi Arredamento Edtoria 

...ma soprattutto spettacoli a non finire: 
SIUAN 
NICOF1DENCO 
LA NUOVA OPERA 
DEI BURATTINI 
MARIA dì Quinta Rete 
ISUPEROBOfS 
(GoWrake) 
IROCKINGHORSE 
(Candy,Candy) 
LUIGI LOPEZ (Pinocchio) 

DflflDZED 
(Uomo Robot) 
CARLOS SARAV1A 
(ventritoquo) 
•L MAGO STRANUS 
KEN RAUCO 
eJEEGROBOT - , 
X CHjLDRENTS THEATRE 
di Umberto Rstgots 
MAMO ZANOTELU 

5-13 &ttem0& -Sina di (fbma 
OKARIO: feriali 15»22-safaato e festivi K>*22 

TERME ACQUE ALBULE 
Tel.: (0774) 529.012 

TUTTE IE CURE - SAUNA 

A soli 20 km d* ROMA sulla VIA TIBURTINA 

LE PIÙ* GRANDI PtSONE DEL MONDO 
v, 

NUOVADIMES s.r.l. 
ALFA SCAIE s.r.l. 

RAPPRESENTANTE 
ROMA E PROVINCIA 

CERVINI 
Via t r e * * 5-7 . Te*. 791JH 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MIUNO . VJ» M * M * • * . ?» 

Cinema e teatri 
Concerti, 
ACCADEMIA FILARMONICA ' ' 

(Via Flaminia. 118 - Tel. 360.17.52) 
Da mercoledì 9 settembre sono aperte presso la Segrete
ria dell'Accademia le associazioni per la stagione di con-
certi al Teatro Olimpico del 1981-82. Orario 9-13. 
16-19 tutti i giorni feriali salvo il sabato pomeriggio. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 654.33.03) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. 

ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 
Zagarolo 
Alle 21 Concerto del quintetto trio Oe Paula in: •Ssudade 
do Brasit». 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 46 • Tel. 3610051) 
A partire dal 14 settembre fino al 3 ottobre presso 
l'Auditorio S. Leone Magno. Via Bolzano n. 38 orario 

'10-13. 16-19 (escluso il sabato pomeriggio) si ricevono 
le riconferme delle associazioni. Dopo tale data i posti 
non riconfermati saranno considerati liberi. I concerti 
inaugurali avranno luogo il 17 e 18 ottobre con l'esecu
zione de «L'Estro Armonico» di A. Vivaldi affidata a i l 
Solisti Italiani» (ex Virtuosi di Roma). 

I SOLISTI DI ROMA 
(Basilica di Santa Francesca Romana al Foro Romano) 

, Lunedi e martedì alle 21.15 1* e 2* Concerto de «I 
Musicisti Toscani del 700». Musiche di Veracini, Gambi-
ni. Felici. Boccherini. Ingresso: interi L. 3000, ridotti L. 
1500. 

MONGIOVINO 
(Via G. Genocchi n. 15 angolo Via C. Colombo - Tel. 
5139405) - -
Alle 21 cRecital per Garcia Lorca a New York» e lamento 
per Ignazio Sanchez Meais con Giulia Mongiovino. G. 
Maestà, Capitano. Alla chitarra: Riccardo Fiori. Eseguire 
musiche di Lobos. Tarrega, Ponce, Albeniz. 

CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetari n. 40 - Tel. 657.234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
strumenti. La segreterìa è aperta tutti i giorni tranne 
sabato e festivi dalle 17 alle 20. 

Prosa e Rivista 
BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 8452674) 
Domani alle 17.30 la Compagnia D'Orìglia-Palmi rappre
senta: «La vita che ti diedi» di Luigi Pirandello. Regìa di A. 
Palmi. 

Jazz e folk 
CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI 

(Via Val Trompia. 54 - Montassero) 
Tutte le sere dalle 2 1 . Si mangiano piatti freddi e tong-
drink. 

MISSISSIPPIJAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 17 sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tutti 
gli strumenti. Alle 21.30 «Concerto Jazz». 

PARADISE (Via Mario de' Fiori, 12 - Tel. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 22.30 e 0.30 «Sex simbol bsflett» 
femmine folli di Y. Fabro in «New Usa moli» e le 
attrazioni btackwits e Jeanne Davis. Prenotazioni teL 
865.398 e 854.459. . * 

SELARUM (Via dei FienaroB. 12 - Tel. 5813249) 
Tutte le sere alle ore 2 1 . Musica latino-americana con gfi 

' Urubù. Apertura locale ore 18. 
EL TRAUCO (Via Fonte delt'Obo, 5-7) 

Lunedì alle 21.30 «Ety» cantautore brasiliano. Dakar del 
Perù presenta «Canzoni sudamericane». 

Attività per ragazzi 
ORAUCÓTVia Perugia. 34 - Tel. 7322311) 

£ aperta l'iscrizione al seminario «Dinamiche defauto-
ginnastica. espressione corporale e rapporto lucido». Per 
10 lunedi a partire dal 5 ottobre sempre afte 18.30. Solo 
15 partecipanti. Conduttori Sandra Cola/za a Roberto 
Gatve. La segreteria è aperta dalle ora 18 ade ore 20. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via deta Tra Fontana • 
EUR • Tel. 5910608) 
H posto ideale per trascorrerà una piacevole i 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sidama, 18 • Tel. 8380718) 

Par qualche dollaro in pia con C. Eastwood - Avven
turoso ( 10.30): Kagamusha di Kurosawa • Drammati
co (16.30 e 22,30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Via Archimede. 71 - TeL 875.567) L. 2.000 
Cinque) pazzi fecali con J. Nichobon - Drammatico 
(VM 14) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - TeL 8176256) L 1500 
* asoancri ravvicinati dal terzo tipo con R. Drcyfuss * 

Avventuroso 
AUTOMA (Via Padova. 92 - TeL 426160) L. 2000 

Non pervenuto 
FARNESE (P.za Campo da' Fiori. 56 • Tal. 6564395) 

Junior con G. WMer - Satirico 
(Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) 

man con J. Hurt - Drammatico (VM 14) 
NOVOCME 

con V. Gassman - Satirico 

con E. Giorgi • Satirico 

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 22 • T. 352153) U 3500 

Strade violenta ( 17-22.30) 
ANIONE 
..(Via Libia. 44 - Tel. 7827192) L 1500 

Frankenstein junior con G. VWder - Satirico 
ALCYONE 

(Via Lago et Lesina. 39 - TeL 8380930) L. 2500 

(17-22.30) 
ALFERI 

(Via Repetti. 1 - Tel. 295803) L- 1200 
La dottoressa preferisca i marassi 

AMBASCIATORI SEXY MOVaC -
(Via Momaoeao. 101 • TeL 461570) U 

^ i 
'**U 

L. 3000 

AMTAftES (Vita» 
L 2000 
Papeaan con S. 
(1S.15-22.30) 

• - TeL 5816168} 
(17-22.30) 

18 - T. 890817) L. 2000 

21 - TeL 890947) 

• Drammatico 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Chi è Kellerman» (Anione) 

«Il deserto dei tartari» (Capranica) 

«Il dottor Stranamore» (Augustus) 

«Oltre il giardino» (Alcione) 

«Superman n. 2» (Apollo) 

• «Ricomincio da tre» 
(Gioiello. Fiamma n. 2) 
6) «The elephant man» (Novocine) 
# «Taxi driver» (Nuovo) 
• «Tre fratelli» (Riaito) 
# Rassegna di Massentio 

ESTATE ROMANA '81 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 
Alle 21.30 «La furberia di Scarpino» di Molière, con 

S. Ammirata, P. Parisi, M. Bornni Olas. Regia di Sergio 
Ammirata. 

ROMA MUSICA '81 
(Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 
Alle 21 «Tbe Kay Me Cartbey Ensemble» (bian
da). 

MOTONAVE TIBER UNO 
(Scalo Pinedo - Tel. 49.50.722) 
Tutte le sere alle 20.30 «Roma di notte», musica e 
romantica crociera sul Tevere. Canta Lydia Raimondi. 

CINEMA AL COLOSSEO 
ARCO DI COSTANTINO. Alle 20.30 «Hatloween: la 
notte della streghe» di John Carpenter, con D. 
Pleasance. L. Lee Curtis. N. Loomis (85); «Distratto 
13 / le brigata della morte» di John Carpenter. con 
A. Stoker. D. Joston, L. Zimmer (91*),- «Fogw di John 

Carpenter. con A. Barbeau, J. Lee Curtis. J. Leigh 
(93*); «Elvis il re del Rock» di John Carpenter. con 
K. Russel. S. Winters. S. Hubley (103). 
CLIVO 01 VENERE. Alle 20.30 «Farewa* to the 
armi» di F. Borzage, con G. Cooper. H. Hayes. A. 
Menson (versione originale. 78'): alle 22.15 «Il pira
ta nero» di S. Parker, con D. Farbanks sr. e B. Dove 
(83'): alle 24 «Conferenza di mezzanotte: • culto 
del morti» (Alfonso Di Nola): alle 1.30 «La notte 
del demonio» di Jacques Tourneur. con 0. Andrews. 
P. Cummings. N. McGmnis (100*). 
SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 20.30 «David Cro-
ckett a I pirati» di Norman Tautog. con F. Parker. B. 
Ebsen(8V). • 
SCHERMO EIDOPHOR. ADe 22.30 «Chiamata afte 
armi» di Dan Rather ed ED Bradtoy (replica): «La 
macchina da guerra» di Dan Rather e Richard Threl-
keld (replica). 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1200 
La zia svedese 

ARISTON N. 1 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 3500 
Le facce dalla morta - Horror 
117-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L 3500 

' La mia guardia dal corpo 
(17-22.30) 

ASTORIA 
(Via 0 . da Pordenone - Tel. 5115105) L 2000 
Non pervenuto 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 • Tel. 7610536) L. 2000 
Una vacanza dal cactus 
(17-22.30) 

AVORIO EROTHt MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) L. 2500 
La insaziabili notti di una ninfomane 

BALDUINA (P.zza Balduina, 1 - Tel. 847592) 
L. 2500 
Gante comune con D. Sutherland • Sentimentale 
(17.15-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini 25 - Tel. 4751707) L. 3500 
Uno «comodo taalanono 
(17-22.30) 

BELSfTO 
(Via Minghetti 4 - Tel. 6790015) L. 3500 
L'aldilà con K. Mac Coi - Horrore (VM 18) 
(17-22.30) 

B L U t M O O N 
(Via dai 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L. 4000 

Tel. 426778) L. 3500 

(17-22.30) 
BRANCACCIO 

L'assassino ti alede i 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA 
(P.zza Capranica. 101 - ToL6792465) L. 3500 
H deserto del tartari con J. Perrin - Drammatico 
(16.30-22.15) 

CAPRANrCHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 • TeL 6796957) 
Fuga d mezzanotte con 8. Davis - Drammatico 
(17.1522.30) 

CASSIO (via Cassia. 694) 
R furore detto Cine colpisco ancora con B. Lea -
Avventuroso 

COLA DI RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 90 • Tel. 350584) L. 3500 
Fort Bromi - (Prima) (17-22.30) 

DEL VASCELLO 
(P.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 
L'aldilà con K. MacCol — Horrore (VM 18) 
(17.30-22.30) 

DIAMANTE 
Amici miai con P. Noiret - Satirico (VM 14) 

DIANA (Via Appi». 427 - Tel. 780145) L. 1500 
LW Merlata», con A. Schyguae - Drammatico 

EDEN 
(P.za Cola a Rienzo. 74 - TeL 380188) L. 3500 
Par amai e o per danese con O. Muti - Sentimentale 
(17-22.30) 

(16-22.30) 
BOLOGNA (Via Stamira. 7 

(Via Stopparli. 7 - TeL 870245) L. 3500 
Nlesa di deano 
(17.3O-22.30) 

(Via R. Margherita. 29) • TeL 857719) L- 3500 
Starle di dorwia 
(17-22.30) 

r r O f U (P. n Lucina 41 - TeL 6797556) L. 3500 
L'ululato con J. Dante - Horror 
(17-22.30) 

ETRUrUA(Vis Cassia 1672- TeL 8910786) L. 1800 
I carabMaieri con G. 

I_ 3600 

(Via Lieti. 32 

(16 45 22.30» 
EUROPA I C 

L« 
(17-22.30) 

(Vta 

TeL 5910986) L. 3900 

107 • TeL 885738) 

47 - T. 4751100) L. 3500 

(17-22.30! 
lAMMAfa. 3 
(ViaS-N.daTutaiiaiiu.3-

(16.45-22.30) 

4750484) 

L. 2000 
(VM 18)117.22.30) 

43-T. 84419*) L. 3000 
M. 

T. 755002) L. 3500 

il partito 
ROMA 

FfBTE OC L-UNTTA 

CASALMRNOCCHt: ale 1830. 
e a «aerino. Par

esi PCI: U*a 
par I POUF e Dem Franto

la. MAINO AUCATA: a » 18.30. dV 

rerroS e Corredo 
VAU40WT0NC: aaa 18.30. 
ade» Glume di sinistre. Par-

ai «MMjjMf^fcàBlszek B»àta»»ì*aBBZt BaAa»W**aPàI 

OSTIA ABORRI^ aes 18. partito 
eaaa BJeeRe e* sjMeVa oee_ Roberta 
Pkno e Vinario Parole. CCRVCTERI: 
ete 17. dedottilo sugi anziani con 

Giovanni Rana». BAGNI 01 TIVOLI: 
ate 18.30. flettalo et» temi loesf 
con Man WQ Caccia. COCCIANO: al
le 19. dfeettto seta Giunta di s«*sa*a 
con Tuo Ferretti. Continuano la Feste 
dh ejfftZANO. LANUVIO. TORVAJA-
MCA. MARTIN PESCATORE. TOH S. 

Si aera oa-i l i feste di 

piccola 
cronaca 

Urge sangue 
I l compagno Franco Volo, r i 
coverato «1 Policlinico. I l i pa
diglione chirurgia, l*tto mi
merò 10. ha bisogno di sangue. 

* Lutto : >'r, 
Si e 

« * * -
Umttari 
pegni delta 

; no,é*JnF* _. 
tà.1 funerali si 
alle 11 da Vìa Latina 22. 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 3500 

; Il falco e la colomba con F. Testi - Sentimentale 
(17-22.30) 

HOUDAY (L.go B. Marcello - Tel. 858326) 
L. 3500 
Le facce delle morte - Horror -
(17-22.30) 

INDUNO 
(Via G. Induro - Tel. 582495) L. 2500 
B gattopardo 
(17.15-21.30) 

KING 
(Via Fognano, 37 • Te». 8319541) L. 2500 
B falco e la colomba con F. Testi - Sentimentale 
(17-22.30) 

LE GINESTRE (Casatpatocco • T. 6093638) 
B rnaratorwra con D. Hoffrrwn • Guaio 
(17.30-22.30) 

MAESTOSO 
(Via Appia Nuova. 116 - TeL 786086) 
L'onorevole con remante eotto B letto 
(17.30-22.30) 

MAJESnC -
(Via &S. ApostoB. 20 • Tel. 6794908) 
Strade violente 
(17.1520.05-22.30) 

MERCURV 
(Via P. Casteio. 44 - TeL 6581767) 
Erotik Movie 
(16.45-22.30) 

-METRO DRIVE RI (Via CCetomo. 21) 
B bisbetico domato con A. Cetentano -
(20.30-22.50) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) 
L'assassino t i siede accanto - (Prima) 
(17-22.30) 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Orgasmo nero 
(16-22.30) 

NEW YORK . 
(Via delle Cave. 36 - TeL 780271) 
Virus con R. O'Nefl - Horror 
(17-22.30) 

NJ.R. 
(Via V. Carmelo - Tel. 5982296) 

L 2500 

L. 3500 

L. 3500 

L. 2000 

L. 2000 
• Corneo 

U 3500 

L. 3500 

L. 3000 

1. 3000 

(17-22.30) 
P A R » (Via Magna Grecie 112 - T. 754368) L. 3500 

Le facce doBa morte - Horror 
(17-22.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piada. 18 - TeL 5803822) 
Roadte con A. Camey • Musicale 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Quale v * a accanto al cimitero di L. Folci - Avventu
roso 
(17-22.30) 

QUIRINALE^ (Via Nazionale - TaL 462653) L- 3000 
Storie di dorme ' , • 
(17-22.30) ' 

QUmrNETTA (Via M. Mughetti. 4 TeL 6790015) 
L. 3500 -— • • ? • 
Unsm«TÌcanoeReme ' . 
(16.50 22.30) 

RADIO CITY 
(via XX Settembre. 96 - TeL 464103) L- 2000 
R Gattopardo -- - -
(17.30-21.30) 

REALE (P. Sennino. 7 - TeL 5810234) L. 3500 
Virus con R. O'Nel - Horror • 
(17-22.30) 

REX (Cso Trieste. 113 - TeL 864165) L. 3000 
Amici miei con N. Noiret - Satirico (VMM) 

RITZ 
(Via Semata. 109 • TeL 837481) L. 3000 
Cer crash con V. Mezzogiorno 
(17-22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombarda). 23 - TeL 460683) L. 3500 
Quattro paesi sul lenzuolo 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOMI 
(Via Salaria. 31 TeL 864305) L. 3500 

* (17-22.30) 
ROYAL 

(Via Ei 
L. 3500 

Fazjerto. 179 • TeL 7574549) 

( «722 30» 
conV. Mezzogiorno 

2500 
SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - TeL 865023) L. 
Ben Hur con C. Heston • Storico Mitologico 

SISTINA 
Miele di donne 
(16.30-22.30) 

8UPERCINEMA (Via Viminale < Tel. 485489) 
L. 3500 
Fort Bronx 
(16-45-22.30) 

TIFFANY 
(Via A. De Pretis - Galleria - Tel. 462390) 
L. 3500 
Tre donne immorali di W. Borowczyfc - Satirico (VM 
18) 
(16.30-22.30) 

ULISSE 
Mia moglie torna a scuola 

UNIVERSAL 
Strade violente 
(17-22.30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acida • Tel. 6050049) 

Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
APOLLO 

(via Cairoli. 98 - Tel. 7313300) L. 1500 
Superman II con C. Ree ve • Fantastico ' 

ARIEL 
(via di Montevcrde. 48 • Tel. 530521) L 1500 
Papillon con S. McQueen - Drammatico 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L 2000 
Il dottor Stranamore 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) L. 1500 
Mia moglie toma a scuola 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1200 
Di che segno sei? con A. Sordi • Comico (VM 14) 

CLOOIO 
(via Ribory. 24 - Tel. 3595657) L. 2000 
Prima pagina con J. Lemmon - Satirico 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Il figlio dello sceicco con T. Milian • Satirico 

ESPERIA (P. Sonmno. 37 • Tel. 587884) L. 2000 
Gente comune con D. Sutherland • Sentimentale 

HARLEM 
Spettacolo Concerto Rock 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 • 
Tel. 290851) L. 1.500 

Non pervenuto 
MADISON (Via G. Chiabrera. 121 • Tel. 5126926) 

L. 1500 
The Blues Brothers con J. Behishi - Musicale 

MISSOURI (V. Bombelti 24 - T. 556*344) L. 1500 
Manotesta con T. Mihan - Avventuroso 

MOUUN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 • 
Tel. 5562350) L. 1500 

Occhio alla penna con 8. Spencer • Comico 
NUOVO 

Goodbye emore mio con R. Dreyfuss • Sentimentale 
ODEON 

Moglie supersexy 
PALLADIUM 

Amici miei con P. Noiret - Satirico (VM 14) 
PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12-13) 

Tel. 6910136 L. 1500 
I carrabbinlerl con G. Bracarci - Comico 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
L. 1500 
Tre fratelli di F. Rosi • Drammatico 

SPLENDID 
B bestione con G. Giannini - Satirico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe • Tel.7313306) 

L. 1700 
Ereditiere superporno e rivista di spogfiareto 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel. 4751657) 
L. 1300 
La gemella erotica e rivista di spogfiaretb 

Fiumicino 
TRAIANO 

B ficcanaso con P. Caruso - Comico 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Paftottini - Tel. 6603186) 

L. 2500 
•Lai fsbbfB) dell successo 

SISTO (Via dei Romagnoli - TeL 5610750) L. 3000 
Chi vive in quatta casa? di P. Walrer • Horrore (VM 14) 

SUPERGA (Vta Marina. 44 - TeL 5696280) 
L- 3000 
La dottore—a piaroiieca 11 
(16 22.30) 

Arene 

con F. Sancho 
DRAGONA (Acifia) 

Franco e Ciccio e B pirete I 
• COflafCO 

FELIX _-
B figeo doBo ecessco con T. MSan - Sstinco 

MEXICO 
I cacciatori deBe notte con Jeey Travolta - Avventuro
so (VM 14) 

NUOVO 
Goodbye amore mio con R. Dreyfuss - ! 

TIZIANO 
LaB Marlene con A. Schyguta - Drammatico 

Sale parrocchiali 
CfffCFrORELU 

DELLE PROVrNCfE L*< 
con R. Mocre - Avventuroso 

KURSAAL 
conB. 

ALISCAFI 
S.N.A.V. 

ORARIO 1981 

ANZIO — PONZA 
17.18 
19.00 

BiGuerratiA 
DENOTAZIONI 

HELIOS 
VIAGGI # luasm u i 
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Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — «Sono appena scappato dal Festival dell'Amici
zia di Trento: un mortorio. Ma qui è quasi peggio. Dove sono 
le facce famose? Mica mi posso fermare dieci giorni al Lido 
solo per fotografare Pisciceli!...*. Lamento di un paparazzo: il 
tramonto del divismo gli oscura l'obiettivo..Eppure le facce 
famose ci sono. Solo che non hanno più l'aria di esserlo: o il 
cinema è diventato più uguale alla realtà, oppure la realtà 
rassomiglia al cinema molto più che in passato. 

L'«aura* infinitamente riprodotta si è anche definitiva
mente diradata: come distinguere Teresa Ann Savoy dalle 
decine di ragazze (giornaliste? attricette? figlie di...? amanti 
di?) che stazionano, vaghe e corrucciate, al bar dell'Excel-
slor? Come capire quale dei due giovanotti con barba e oc
chiali seduti attorno a un magnetofono sia l'intervistato e 
quale l'Intervistatore? 

La mimesi collettiva minaccia 1 miti: e Jeanne Moreau, che 
conosce 11 mestiere, se ne resta nella sua camera d'albergo a 
difendere la propria irripetibilità davanti ai taccuini degli 
inviati del giornali. 

Chi tenta di trasgredire alle regole non dette di questo 
ordinato gioco della normalità riesce a guadagnarsi, tutt'al 
più, qualche sorrisino di compatimento. E successo, ieri l'al
tro, a un aspirante cineasta (del quale, per sua convenienza 
tacciamo il nome) che ha improvvisato sulla terrazza dell'E-
xcelsior una sorta di carosello funebre in memoria di Fellini, 
lasciando intendere che in caso di trapasso del maestro, l'uni
co legittimo erede spirituale sarebbe lui, il beccamorto. Av
vezzi a mostrare più dignità della loro clientela, 1 camerieri 
dell'Excelsior lo hanno lasciato fare. 

Pochi divi quest'anno a Venezia 

Se Bergman 
lascia, resta 

sempre I errori 
• Ben più accorto l'atteggiamento di Lory Del Santo, presen
te al Lido con intenti autopromozlonali. L'unica concessione 
alla propria indole esuberante é ravvisabile nel microabito di 
finto leopardo: ma per 11 resto Lory, acuta amministratrice di 
un ruolo coscientemente superfluo, cerca di farsi vedere in 
giro giusto il tempo indlspendabile per far capire che c'è. 
Anche perché sa benissimo che nessuno ha il tempo di occu
parsi oltremisura di lei: proiezioni e conferenze stampa assor
bono i tre quarti della giornata. 

Qui si lavora, altro che balle: è la risposta che puoi leggere 
nell'atteggiamento di tutti. E non valgono, a scuotere questa 
posata routine professionale, neppure le sparate, fondate o 
infondate che siano, dei giornali. 

•Bergman ha deciso di ritirarsi? E chi ci crede? Anche mia 
madre annuncia da vent'annl che si vuole ritirare...», dice 
Isabella Rosselllni. E Beniamino Placido: «Bergman lascia il 
cinema? Oddio, e lo che non ho nemmeno una dichiarazione 
pronta. Certo che se la notizia è vera, uno mica può dire 
chlssenefrega... ma vedrai che non è vera: hai presente Mora
via, che scrive sempre l'ultimo romanzo?». 

Lello Bersani: «I ritiri non durano mai più di un anno, un 
anno e mezzo». Meno scettico Renato Guttuso: «Mi sembra 
una decisione ammirevole. È raro trovare uomini che abbia
no coscienza di avere già detto tutto quello che volevano 
dire». Sulla stessa linea Valerio Zurlini: «Io lo capisco. SI vede 
che ha esaurito la sua vena. E poi a una certa età non si è più 
in grado di comprendere quello che cambia nel mondo. Per
ché dovrebbe Insistere?». 

Frasi estorte a tradimento: la refrattarietà del mostrarsi, in 
questo clima così insospettabilmente poco mondano, va di 
pari passo con la morigeratezza verbale. Fanno eccezione i 
giovani registi italiani (una moltitudine; un vero e proprio 
nuovo ceto), che rilasciano, con gravità senatoriale, fluviali 
dichiarazioni su se stessi. . : . . 

Dovrebbero imparare da Marco Ferrert che, troneggiante 
su una troneggiante poltrona, bofonchia a mezza voce mozzi
coni di parole, incurante dello sconcerto dell'auditorio. Ma 
lui, chiatto e misterioso, monumentale e algebrico, non ha 
bisogno di mettersi in posa: è già, di suo, una dichiarazione 
ambulante. Evviva l'ultimo divo. 

Michele Serra 

Rosa, una donna che ricomincia da sé 
Alla ribalta della Mostra «Le occasioni di Rosa», opera seconda del regista napoletano Salvatore Piscicelli - Una cruda storia 
proletaria appesantita da un irrisolto finale «ideologico» - Un altro denso ritratto di donna nel film anglo-irlandese «Maeve» 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Ricomincia da 
Napoli il giovane cinema ita
liano? Forse è presto per dirlo, 
tanto più che Massimo Troisi, 
dopo il travolgente successo di 
Ricomincio da tre. rifiuta ogni 
ruolo di portabandiera, e non 
dimostra nessuna fretta di 
porre mano alla sua *opera se
conda». Chi non ha perso tem
po è invece Salvatore Piscicel
li. Confortato dal lusinghiero 
esito (di critica, soprattutto, 
ma anche un po' di pubblico) 
di Immacolata e Concetta, ec
colo — dopo una non divagan
te parentesi teatrale, con Bas
sa Campania — produrre e di
rigere (ancora valendosi della 
collaborazione di Carla Apuz
zo) Le occasioni di Rosa, pre
sentato ieri qui al Lido, e con
corrente, con buone possibili
tà, per uno dei Leoni d'oro, 
quello destinato, appunto, alle 
nuove leve cinematografiche. 
- Immacolata e Concetta re

cuperava modi e forme 'popo
lari» di rappresentazione (co
me la 'sceneggiata») per nar
rare un tragico caso di omo
sessualità femminile in am
biente plebeo. Le occasioni di 
Rosa assume, nei confronti 
della materia trattata, che già 
di per sé è molto meno 'ecce
zionale; un atteggiamento 
più distaccato, descrittivo, fe
nomenologico. Rosa è una ra
gazza sui venti anni: operaia 
come sua madre, ha lasciato 
però la fabbrica, e si arrangia 
prostituendosi occasional
mente. Il suo uomo. Tonino, 
ventenne pure lui, lavora 
presso . uno . sfasciacarrozze, 
ma sta anche nel giro di piccoli 
traffici illegali, donde ricava 
tuttavia più guai che profitti. 
Il migliore affare che abbia 
per le mani, in definitiva, è la 
generosa protezione d'un ricco 
signore di mezza età, Gino; il 

Marina Stima e Angelo Canavicciuolo nel film di Piscicelli 

Viva il Leone... se lo vinco io 
VENEZIA (mi. se.) — Piscitelli, è vero che esistono i giovani 
registi italiani ma non il nuovo cinema italiano? «Si, è vero. Sono 
più le cose che ci dividono da quelle che ci uniscono. Non c'è una 
"scuola". E sarebbe anche pericoloso credere che ci sia. perché 
darebbe luogo a un ottimismo inopportuno. La crisi del cinema 
non si risolve con le chiacchiere, ma cambiando le strutture, 
preparando nuove leggi». 

Ma tra Moretti, Giordana e Nichetti qual è quello che senti 
meno diverso da te? «Giuseppe Bertolucci, che è anche amico 
mio». 

Se tu avessi i soldi di Spielberg, faresti il film dei tuoi sogni o 
sceglieresti di vivere di rendita? «Vivere di rendita è troppo 
noioso. Comunque con tutti quei quattrini non farei un solo film. 
Ne farei molti». 

È vero che gli attori italiani di adesso sono meno bravi di quelli 
di una volta? «Il problema c'è, i nomi sono sempre quelli. Ma 
invece di lamentarsi, sarebbe bene correre ai ripari. Attingendo 
dal teatro, per esempio; e poi lavorando sempre in presa diretta, 
abolendo una volta per tutte l'assurdità del doppiaggio. Piantia
mola di dire: vorrei fare un film con De Niro. E cominciamo a 
chiederci perché non c'è un De Niro anche in Italia». 

/ tuoi autori preferiti? «I classici, anche se è banale dirlo. E poi 
Fassbinder (non tutto) e Oshima, che io reputo il più grande di 
tutti. Poi non saprei: andavo più spesso al cinema quando facevo 
il critico. Adesso, finalmente, mi sono liberato dèlia schiavitù di 
voler vedere a tutti i costi le ultime novità». 

/ premi: sei prò o contro? «Sono prò se vinco io». 

quale, a suo'modo.lo ama, lo 
copre di regali, e tanto è poco 
geloso di Rosa, che induce i 
due giovani a sposarsi, procu
rando loro un comodo appar
tamento di sua proprietà, e of
frendo a Tonino la gestione di 
un garage appena rilevato. 

In sostanza, Gino si strugge 
nel desiderio di una paternità 
che potrebbe raggiungere solo 
attraverso un figlio di Rosa e 
di Tonino. Allorché lei rimane 
incinta, il più contento (anzi il 
solo) è lui, l'omosessuale. Ma 
Rosa, con un segreto scatto di 
ribellione, decide di abortire, 
all'insaputa sia di Gino sia di 

Tonino; e quest'ultimo, quan
do l'accaduto si rivela, prende 
duramente le difese della mo
glie. -

Conclusione doppiamente i-
nopinata, che sembra contrad
dire il principio dichiarato — e 
in parte comprovato, nel corso 
del racconto — dal trenta-
treenne regista: che, cioè, *per 
essere nell'attualità delle cose 
bisogna praticare radicalmen
te l'inattualità della morale e 
delle ideologie». I due perso
naggi principali vengono in
fatti sottoposti in extremis o 
un'overdose, diciamo così, di 
moralismo (sia pure di segno 

rovesciato) e d'ideologismo. 
Quel sussulto di coscienza del
la propria dignità che Rosa 
manifesta, agendo come agi
sce, non può derivare certa né 
dalle circostanze concrete, né 
dalla tradizione (incarnata 
nella madre), ma nemmeno 
dalla nuova «cultura» di cui, 
non per sua colpa, la ragazza 
si nutre: televisione, fumetti e 
cocaina. E dunque? Questo è 
davvero uno dei casi nei quali 
l'autore dovrebbe dirci che 
diavolo di fine faranno i suoi 
protagonisti, dopo esser stati 
messi, per esigenze esterne al
la loro propria natura, in una 

situazione senza uscita. ' -
-I meriti del film, a nostro' 

parere, si collocano piuttosto 
in figure e notazioni margina
li o quasi: l'amicizia disinte
ressata che, particolarmente a 
Rosa, esprime Angelo, 'disoc
cupato organizzato» e mari
naio in attesa d'imbarco, la cui 
relativa 'positività» suona co
me discreta e veritiera; Vaffet-. 
tuoso sodalizio dei 'travestiti: 
Per questo e per altri aspetti si '• 
può avvertire un onesto debito 
di Piscicelli verso la Napoli di. 
Giuseppe Patroni Griffi (quel
la di Persone naturali e stra
fottenti e di Scende giù per To

ledo). E comunque siamo di
nanzi a un quadro abbastanza 
inedito, spoglio e acre, di una 
drammatica realtà urbana. E 
gli attori, di poca fama o del 
tutto sconosciuti, come l'esor
diente e persuasiva Marina 
Suma, in generale funziona
no, con tutti i rischi della 'pre
sa diretta». ,-••--. 

/litro ritratto di donna nell' 
anglo-irlandese Maeve, che 
reca per la regia una duplice 
firma: femminile — Pat Mur-
phy — e maschile — John Da-
vies — cut si aggiunge in evi
denza quella dell'operatore 
Robert Smith. Una ragazza 
cattolica di Belfast (Maeve, 
appunto, interpretata dalla 
graziosa e ' brava Mary Ja
ckson) torna da Londra alla 
sua casa. Il film è la storia del 
contrastato rapporto che si 
stabilisce tra lei e la famiglia 
(padre, madre, sorella), gli a-
mici, il suo ragazzo, tutti va
riamente coinvolti nel clima 
dell'oppressione e della resi
stenza. Della' tragedia dell'Ul
ster, in rigorosa economia di 
mezzi, ma sfruttando con in
telligenza ogni risorsa delle 
immagini e del sonoro, Maeve 
fornisce in effetti il rispecchia
mento 'normale»,- quotidiano, 
quasi di routine, e risulta pro
prio per ciò efficacissimo: lo 
stile, pacato e incisivo, può ri
cordare quello d'un Kenneth 
Loach, e non ha nulla di predi
catorio. ; - • • 

• Peccato, però, che Maeve lo 
abbiamo visto in pochi, nell'e
dizione originale senza sottoti
toli, e ad esclusione del pubbli
co. Anche se l'uscita oltre Ma
nica è recentissima (con buo
na eco sulla stampa britanni
ca), qualcosa di più si poteva 
fare. 

: Aggeo Savìoli 

.?»*V.f '«Vìvi! 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Che alla fine gli diano o no un 
Leone poco importa. Interessa semmai affer
mare che si tratta di un gran bel film. Parliamo 
dell'Assoluzione di Ulu Grosbard, sicuramente 
una delle opere più riuscite e coraggiose della 
produzione americana più recente e anche del 
passato. Del resto, già il prestigioso cast che 
vede in campo, oltre i «mostruosi» (per bravura, 
s'intende) Robert De Niro e Robert Duval, glo
riosi veterani come Cyril Cusack, Burgess Me-
redith, Charles Durning, Ed Flanders, Kenne
th McMillan, prometteva meraviglie. 

• Ebbene, visto il film, la soddisfazione risulta 
anche più grande. E si spiega. Basato su un ro
busto romanzo di John Gregory Dunne (autore 
inoltre della sceneggiatura insieme alla moglie 
Joan Didion), L'assoluzione si dispone sullo 
schermo con una finezza e una precisione del 
racconto da lasciare spesso col fiato sospeso. E-
sageriamo? Neanche un po': basterebbe il 
•duello» interpretativo tra uno strabiliante Ro
bert Duval e un inarrivabile Robert De Niro 
per appagare anche lo spettatore più puntiglio
so ed esigente. • • 

Ma quel che conta soprattutto è la compatta, 
torva materia del film nella sua rigorosa, unita
ria struttura drammatica: ai dialoghi scattanti e 
sarcastici improntati da un crudo realismo cor
rispondono cadenze narrative di risoluto per
fetto ritmo; a personaggi e situazioni tenuti 
sempre sul filo della tragedia del vissuto fa 

f iuntuale riscontro un'acutezza d'analisi psicol
ogica e sociologica folgorante. E uno scorcio 

d'America scorticata che, tra volgarità e dolore, 
tra cinismo e macerazione della coscienza, tro
va uno straziante acquietamento nel ripristino 
di una pietosa ragione, di un superstite senti
mento d'umanità. 

L'impianto formale esteriore del film fa pen
sare subito a un «giallo-nero», tuttavia questo 
aspetto costituisce in realtà soltanto la strumen
tazione più efficace per far passare ben altre 
questioni connesse, più che ai moduli pur av
vertibili nel thriller, all'ingranaggio perverso 
del potere, della corruzione,.del vizio organiz
zato. È questo, in effetti, il crogiuolo rovinoso 
dove ribollono urlanti contraddizioni e abiette 
situazioni di una società, quale quella america
na, contrassegnata alla superficie da un ipocrito 
perbenismo e, per contro,'governata nel pro
fondo dalla legge più spietata della sopraffazio
ne capitalistica. , , . . . ' -

Se a tutto ciò s'aggiunge, poi, il fatto che L'as
soluzione è incentrata fondamentalmente sul 
peso che la chiesa cattolica esercita su larga e 
potente parte della società statunitense, è'facile 
intuire in quale accidentato terreno si sia inol
trato, senza nulla tacere, Ulu Grosbard col suo 
film. Ed è in forza dei prevedibili rischi e delle 
scontate trappole insite a priori in una simile 
impresa—peraltro, tutti affrontati e superati di 
slancio nel fulgore di una magistrale, sapiènte 
spettacolarità — che risalta maggiormente l'in
dubitabile merito del poco più del cinquanten
ne cineasta americano e di tutti i suoi preziósi 
collaboratori. 

E un fatto, comunque, che la formazione cul
turale e la carriera cinematografica di Ulu Gro
sbard siano fittissime di esperienze importanti e 

La chiesa 
corrotta 
di mons. 
De Niro 

«L'assoluzione»» il bellissimo 
film di Ulu Grosbard 

in concorso alla Biennale 
di Venezia - Una metafora 
sul potere dai toni sferzanti 
Bravissimo Robert Durali 

decisive. Questo conciso curriculum appare per 
se stesso estremamente eloquente: già allievo di 
Lee Strasberg e suo collaboratore all'Actor' 
sStudio, sali autorevolmente alla notorietà a 
Broadway con allestimenti teatrali memorabili 
di Si parlava di rose (1964) di F.D. Gilroy e Uno 
sguardo dal ponte (1965) di Arthur Miller per 
poi cimentarsi in campo cinematografico prima 
al fianco di Elia Kazan, Robert Wise, Robert . 
Rossen, Arthur Penn e Sidney Lumet, quindi in 
proprio nella regia con La Signora amava le 
rose (1968), da Gilroy, il non dimenticato, origi
nalissimo Chi è Harry Kellerman e perché parla 
male di me? (1971, con una splendida interpre
tazione di Dustin Hoffman) e Vigilato speciale 
(1977). 

Uno «stato di servizio», quello di Grosbard, 
più che prestigioso, ma che trova, a nostro pare
re, solida e indiscutibile consacrazione proprio 
con L'assoluzione. Ma in fondo qual è il plot, la 
vicenda sostanziale di questo film? I personaggi 
centrali e le essenziali figure che fanno degna 
corona, qui mischiati in squallidi eventi, sono 
una piccola folla, ma nel suo resoluto realismo 
polemico Grosbard mette a radicale confronto 
altamente drammatico privilegiatamente i due 
diversissimi fratelli Spellacy, Desmond (De Ni
ro) ambizioso e potente monsignore cattolico e 
Tom (Duvall) poliziotto sagace e rotto a tutte le 
abiezioni del mondo della malavita e del suo 
desolante mestiere; gli spregiudicati affaristi 
della comunità cattolica irlandese che, pur o-
stentando di essere cittadini esemplari e fer
venti benefattori della chiesa, in realtà intrat
tengono con la curia lucrosi rapporti con spor
che faccende di speculazioni edilizie e altro. 

In questo mondo esclusivo e spietato, dove 
tutti hanno scheletri e vergogne nascosti nell' 
armadio, un delitto d'inaudita ferocia innesca 
l'ordigno vagante che provocherà il disastro. 
L'uccisione di una prostituta e tutta un'altra se
rie di efferate soperchierie coinvolgeranno e 
trascineranno via via alla rovina prima i corrot
ti e corruttori affaristi, pòi persino il già spre^ 
fiudicato monsignore che proprio per mano 

ell'implacabile fratello poliziotto, ma anche 
per sincero e sofferto ravvedimento, finirà i 
suoi giorni da povero prete in una sperduta par
rocchia del deserto californiano, dove già si era 
a suo tempo autoemarginato un irriducibile an-

. ziano sacerdote per protesta contro il malcostu-
me.dilagante. nella chiesa. 
., ;. Ambientato sii un duplice scorcio epocale ^-, 
gli anni confusi e concitati dell'immediato do
poguerra in cui avvengono i ricordati misfatti e( 
quindi, nel periodo della presidenza Kennedy 
quando i due fratelli ormai segnati tragicamen
te dalla vita si danno l'ultimo, doloroso com
miato — L'assoluzione si dispiega cosi, dopo un 
prologo e un epilogo dislocati nella stessa epoca, 
in un prolungato, densissimo, incalzante flash
back. Più che una memoria, una testimonianza 
di nobilissima, riconquistata solidarietà cristia
na. E anche per questo il plauso per il film di 
Ulu Grosbard non può essere che senza riserve. 

Sàuro Borelli 

NELLA FOTO; Robert De Niro nei panni del 
monsignore in un'inquadratura di «L'assoluzio
ne» di Ulu Grosbard 

Il modo nuovo per 
acquistare un TV Color! 
GRUNDIG offre oggi gratuitamente 
il suo contratto di assistenza 
tecnica totale valido 3 anni 
a tutti coloro che acquisteranno 
un TV Color Grundig. 
Grazie al nuovo telaio ad alta tecnologia, con 
componenti selezionati e sottoposto a severi 
collaudi che consentono la massima affidabi
lità, siamo in grado di assicurare una qualità 
tale da consentirci di offrire gratuitamente il 
nostro CONTRATTO Di ASSISTENZA TEC
NICA TOTALE per un periodo di 3 ANNI. 

La formula 1 + 1 prevede un servizio di assi
stenza tecnica totale che assicura per un 
periodo di 3 ANNI dall'acquisto, il perfetto fun
zionamento del televisore a colóri GRUNDIG. 
Il contratto, che normalmente ha un costo di 
£120.000 e che oggi viene offerto gratui
tamente, prevede questi chiarì vantaggi: 

EventuaR sostituzioni gratuite di tutti i com
ponenti, cinescopio compreso. Queste sostitu
zioni. grazie alla tecnica modulare, avvengono 
con interventi facili ed immediati anche presso 
l'abitazione dell'utente. 

nfea è a sua disposizione con oltre 300 
GRUNDIG Service che. per la loro disloca
zione. consentono ovunque la massima tem
pestività dì intervento. (Consultare le pagine 

• flia,,e) "• • V ; , 

I Manodopera quaWIcati gratula prestata da 
| tecnici costantemente aggiornati ed in grado 
• di intervenire con la massima efficienza..,,.] 'ry" 

GRUnDIG 
La garanzia di un grande nome* 
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Quando anche i cow-boy 
sognavano la California 

Da questa sera sulla Rete Due TV una nuova serie 
intitolata «Una storia del West» - La famiglia 
Chisholm protagonista del nuovo sceneggiato USA 

Su una famiglia come I Chisholm M po
trebbe scrivere un romanzo. Tenendoci a mi
sure più contenute, diremo che I Chisholm 
sono esistiti davvero: furono una delie tante 
famiglie che, nella prima metà deH'800, si 
misero in viaggio dall'Est degli Stati Uniti 
per cercare in California o nell'Oregon la spe
ranza di un'esistenza migliore. Ci riuscirono, 
tanto è vero che esiste tuttora una strada 
attraverso le Montagne Rocciose denomina
ta Chisholm Trail, la pista dei Chisholm. È la 
via che percorre John Wayne nel Fiume rosso 
(un bellissimo western di Howard Hawks, da
ta 1948) per trasferire un'immensa mandria 
nel Missouri. 

Senza dubbio Una storia del West, il nuovo 
mega-sceneggiato statunitense in onda da 
stasera sulla Rete due (ore 20.40), infiocchet
ta la vicenda dei Chisholm assai più di quan
to non esigerebbe la veridicità storica. Ma 
uno sceneggiato TV non è un documentario; 
e la storia e quella, già raccontata in mille 
modi, ed effettivamente vissuta, nel secolo 

scorso, da tanti pionieri: povertà nel paesi 
dell'Est, riunione di famiglia, acquisto di un 
carro, addio alla vecchia casa e via. 

La prima puntata dura un'ora e mezzo ed è 
quasi tutta di studio, di preparazione. La de
cisione di partire matura pian piano, e nel 
frattempo hanno modo di venire agallai vari 
personaggi: babbo Hadley Chisholm, per e-
semplo, è un bel tipo, uno che parla a citazio
ni della Bibbia e ha lo strano vizio di giocare 
con i serpenti a sonagli. Mamma Minerva è 
invece ti tipico angelo del focolare, mentre i 
figli (nell'ordine Will, Gideon, Paul, Bonnie 
Sue e Annabel) avranno tempo di delinearsi 
con più calma (anche se il maggiore, Will, ha 
già avuto modo di sposarsi e di restare vedo
vo; e quel bocconcino di Bonnie Sue ha già 
stregato più di un giovanotto). 

La puntata ha un ritmo molto lento, desti
nato probabilmente a scaldarsi quando en
treranno in scena Indiani, banditi e paesaggi 
inesplorati. Anche se è un fatto che, arrivan
do in TV, il western è cambiato: ha ac-

La famiglia Chisholm al com
pleto. protagonista della nuo
va serie T V 

quistato ritmi assai più dilatati, e ha ripreso 
le vecchie saghe familiari tipiche del genere 
tra gli anni 40 e 50. Il nuovo western più fre
netico e violento, alla Leone, o alla Peckin-
pah, o quello più filologicamente attrezzato 
di Altman o di Penn sembrano passati inva
no. Il modello di una saga come Una storia del 
West potrebbe essere, semmai, il Ford di Sen
tieri selvaggi; anche se è chiaro che, per noi 
telespettatori italiani, il termine di paragone 
immediato è Alla conquista del West, la serie 
che ha avuto tanto successo non molti mesi 
fa. 

E qui, potremmo fare un po' di giochetti. I 
Macahan ve li ricordate tutti? Ebbene, l Chi
sholm sembrano, a prima vista, più compatti 
(c'è un padre, e una madre, mentre là c'era 
solo quella poveretta della zia Molly), ma me
no affascinanti. Alla conquista del West (la 
prima serie) funzionava soprattutto perchè si 
trattava, in pratica, di tanti film, di tante sto
rie che confluivano armoniosamente nella 

narrazione complessiva. Una storia del West 
sembra dover restare assai più concentrata 
sul nucleo familiare, senza troppe digressio
ni. Manca inoltre un personaggio «epico* co
me il vecchio zio Zeb, anche se Robert Pre-
ston è un papà di bella presenza, e pure il 
personaggio del vagabondo Lester sembra 
promettere bene. Si annuncia insomma un 
trattenimento di buon livello. 

Gli artefici, d'altronde, sono collaudati. 
Mei Stuart è un professionista corretto, la 
sua regia è priva di fronzoli ma non si nega 
qualche vezzo: guardate come è intrigante 
nel suggerire, a colpi di montaggio, la storia 
d'amore destinata a sbocciare tra Lester e la 
giovane Bonnie Sue. La colonna sonora è di 
Elmer Bernstein, già autore delle musiche di 
film come / dieci comandamenti e / magnifici 
sette: ed è suggestiva, per come mescola vec
chi motivi popolari ad atmosfere quasi clas
sicheggiami. -

Alberto Crespi 

La «Zarzuela» napoletana a Casertavecchia 

Che allegra baraonda 
sanno fare le comari 

Dal nostro inviato 
CASERTA — Eravamo an
dati in giro per la Spagna, re
centemente, con l'idea d'in
cappare in qualche Zarzuela 
(è il corrispettivo, pressappo
co, del Singspiel tedesco, del 
Vaudeville francese, dell'ope
retta: passi recitati che si al
ternano a brani cantati), ma 
niente da fare. Di Zarzuele, 
nemmeno l'ombra. 

Poi è arrivato il «Settem
bre al Borgo» che aveva una 
Zarzuela in - cartellone, 
preannunciata in quella soli
taria meraviglia del inondo 
che è, a Casertavecchia, la 
piazza, del Duomo. ' Siamo 
corsi qui; non si trattava di 
una Zarzuela in senso stori
co-filologico, ma era qualco
sa anche di meglio: una «in
venzione» napoletana tìi 
Manfredo Biancardi, presen
tata dalla compagnia «Li 
Ciaravoli». _ . 

A Napoli, quando le cose si 
mettono in un certo modo. 
dicono: «MIO. facimmo ll'ope-
ra: Ma si dice anche: «e che è 
'sta zarzuela?: L'opera allude 
ad atteggiamenti melodram
matici, enfatici, «fatali»; la 
zarzuela assume un signifi
cato di chiasso, «ammoina», 
baraonda. Nel caso in que
stione, un'iradiddio che si 
scatena intorno al barone 
che insidia le mogli altrui. 

Le comari napoletane a-

dombrano quelle di Win
dsor, mentre il barone, come 
Falstaff, viene nascosto in 
una cesta e gettato nel fiu
me. 

Scritta, recitata e cantata 
in napoletano classico, que
sta Zarzuela (c'è dietro il tea
tro di Scarpetta, Vivianl ed 
Eduardo) si svolge con una 
malizia affettuosa, una ge
stualità accesa e appoggiata 
alle musiche, anche indiavo
late (danze spagnole, taran
telle e saltarelli), di Daniele 
Cestana. Lo spettacolo ha 
assunto le dimensioni di una 
festa popolare, e occorrerà 
ingrandire la piazza o deci
mare il pubblico. -^ ' "" 

Questo clima particolare 
si era registrato anche a San 
Leucio, intorno a Beppe Bar
ra che, nella Chiesa di San 
Ferdinando, ha rievocato 
certe leggende napoletane, 
fiorite intorno a Virgilio, 
poeta e mago. Barra ha rice
vuto anche un premio per la 
sua dedizione alla civiltà na
poletana, che ha trovato in 
•Settembre al Borgo» uno 
straordinario rivendicatore. 

Ma il «Settembre» non è 
soltanto questo: si sono avu
te le operine di Scarlatti, c'è 
stato un concerto vivaldiano 
con il violinista Riccardo 
Brengola; c'è, stasera, Elisa
betta Capurso che interpreta 
pagine pianistiche di 

Schoenberg, Berg, Dallapic-
cola, Bartòk e Stravinski; so
no esplosi il jazz e il rock, e la 
danza, domani, concluderà 
le manifestazioni, con «passi 
a due» da Coppella interpre
tati da Oriella Dorella e Ste
fano Teresl (primi ballerini, 
rispettivamente della Scala e 
del Teatro dell'Opera), fram
misti a novità coreografate e 
danzate da Gabriella Borni 
(Perché distruggersi, Solaris e 
Gente), con la partecipazio
ne del Gruppo stabile dell' 
Accademia nazionale di dan
za. < * 

Il tutto mira, poi, a creare 
intorno al «Settembre» strut

t u r e durevoli (scuola ili caiìr. 
to, opera dei burattini, in
contri d'arte), che concorra
no anch'esse a valorizzare il 
prezioso patrimonio archi
tettonico, che dà prestigio a 
questi luoghi. 

Non è un caso che Ettore 
Scola sia venuto qui a girare 
il suo nuovo film, «Un mondo 
nuovo» (c'è di mezzo la Rivo
luzione francese), con Jean-
Louis Barrault (sulla breccia 
da cinquant'anni) che «im
perversa» nella Reggia di Ca
serta. Ed era bello il Palazzo 
illuminato nella notte dai ri
flettori. Lasciargli intorno 
un po' di luce, anche dopo il 
film, forse non sarebbe uno 
sperpero. 

Erasmo Valente 

CINEMAPRIME «Miele di donna» 

Clio Goldsmith, Alice 
nel paese dell'erotismo 

MIELE DI DONNA — Regìa: 
Gianfranco Angelucci. Sce
neggiatura: Gianfranco An
gelucci e Liliana Betti. Inter
preti: Clio Goldsmith, Cathe
rine Spaak, Fernando Rey, 
Donatella Damiani, Lino 
Troisl, Lue Merenda. Italia» 
no. Commedia erotica. 1981. 

Raccontare i sogni, al ci
nema, è sempre una scappa
toia comoda: consente im
magini suggestive, dà libero 
sfogo alla fantasia e offre 1' 
opportunità ' di - suggerire 
tante cose senza spiegarne, 
in realtà, nessuna. Tanto è 
un sogno: e i sogni, si «a, o-
diano le didascalie. Non di* 
sdegnano però il sesso, anzi 
vi si adagiano sopra dolce
mente, sfoderando ora alibi 
psicanalitici complicatissimi 
ora semplicissime verità. Del 
resto, l'erotismo * restituito 
attraverso l diafani veli oni
rici pare diventato, da qual
che tempo, ben più seducen
te della cruda carnalità, al
meno a dar retta all'esor
diente Gianfranco Angelucci 
— un gran ammiratore di 
Fellini — autore di questo 
Miele di donna. 

Chiamate a raccolta due 
stelline di-sicuro successo (la 
conturbante Clio Goldsmith, 
reduce dal successo della Ci
cala. e la giunonica Donatel
la Damiani, lanciata dalla 
Città delle donne), Angelucci 
ha cucito alla bel re meglio 

una favola erotico-psicologi-
ca ripiena, nelle intenzioni, 
di chissà quali significati. Il 
risultato, però, è un po' di
sarmante: il sogno affoga su
bito i nell'ovvietà e l'ironia 
langue tra i seni soffocanti 
della bella Donatella. La 
quale è la Padrona della Pen
sione Desiderio, misterioso 
regno della sessualità dove 
capita una mattina la giova
ne Anny. Come Alice nel 
Paese delle Meraviglie, Anny 
attraversa il labirinto di 
stanze e corridoi incontran
do via via una serie di perso
naggi (il SignorePaterno, il 
Maestro di Danza, Hstitutri-
ce, l'Uomo della Stanza...) 
che le restituiscono-T--evi
denti simboli psicanalitici — 
gioie e dolori della vita, dai 
primi gioiosi turbamenti del
l'infanzia alla magica, vio
lenta scoperta del sesso. Ma 
nel momento fatale Anny si 
risveglia nel taxi che la stava 
portando alla pensione: è 
stato un sogno, solo un biz
zarro sogno. 

Troppo scontato, direte 
voi. E infatti il regista imma
gina che tutto ciò fin qui vi
sto sia raccontato da un ma
noscritto che un'attraente 
Scrittrice ha portato a far 
leggere, pistola alla mano, 
ad un facoltoso Editore. Ma 
la Scrittrice non è altro che 
l'alter-ergo di Anny, o forse 
no... Fatto sta che i due, pro
babili amanti «poco abitudi
nari», finiscono di scherzare 

con l'inconscio per passare, 
finalmente, al sodo. 

Un bel guazzabuglio, dun
que, dove qualcuno potrà pu
re trovarci un messaggio sul
la caducità dell'arte o una 
raffinata allegoria psicanali
tica in chiave erotica. Per 
quel che ci riguarda, Miele di 
donna — al di là di una di
screta eleganza formale e di 
un certo buon gusto nell'e
sposizione dei nudi — ci 
sembra un film piuttosto in
consistente, stiracchiato, 
gonfio di ambizioni e però 
banale in ogni sua idea. Pe
raltro, quelle frementi attese 
erotiche — che dovrebbero 
essere il piatto forte, la chia
ve, di lettura del film — re
stano nelle intenzioni del re
gista, nonostante le atmosfe
re ovattate, le scenografie o-
niriche e le musiche vaga
mente rétro di Riz Ortolani! 

Quanto agli attori, Clio 
Goldsmith (egregiamente 
doppiata da Micaela Esdra) 
gioca sui registri dell'ironia e 
del turbamento, Catherine 
Spaak e Fernando Rey si li
mitano dignitosamente all' 
essenziale, e Lue Merenda (il 
fascinoso ospite maschile 
de'Ia pensione) pare sempre 
lì lì per scoppiare a ridere. 
Per Donatella Damiani, qui 
navigata sacerdotessa del 
sesso, parlano più che altro 
le tette, una qualità già da 
saggio psicanalitico. 

mi. an. 

Non sparate sull'aquilotto imperiale 
Nostro servizio 

BENEVENTO — Con L'Aiglon di Edmondo Rostand si è aperto 
il secondo capitolo del «Teatro Storiografico*, della rassegna di 
Benevento, allestito stavolta dalla ditta Nanni & Kustermann Si 
dice che Rostand abbia scritto L'Aiglon per permettere a Sarah 
Bernardi di recitare in giovani panni maschili, e certo Giancarlo 
Nanni non poteva lasciarsi sfuggire l'occasione di far cimentare. 
per l'ennesima volta. Manuela Kustermann in un ruolo maschio. 
come questo di Franz, duca di Reichstadt. figlio addirittura di 
Napoleone Bonaparte. * « 

Ambientato nella grande Vienna, ma di fronte ad una stupen
da piazza Sant'Ignazio (la celebre piazza romana, ricostruita qui 
a Benevento in omaggio all'architetto Raguzzini) con. in più. 
cancelli elevati e scalinate marmoree, busti e splendenti pavi
menti su cui s'adagiano mollemente due leoni dorati, in questo 
Aiglon si respira aria d'impero, seppure segnato dalla morte del 
grande imperatore. Il giovane duca — una Kustermann in vellu
tino rosso — un piccolo lord dalle chiome bionde e di un pallore 
mortale da tisico, ha un solo scopo nella esile vita: quello di ' 
ripetere, con le medesime sorti. Torma paterna, comprese glorie 
e sconfitte, battaglie e gesti di vittoria. 

Ma quando sui cancelli rispunta flebile l'aquila imperiale a 
due teste, il piccolo Franz soffre della sua magra condizione di 
Aiglon, di aquilotto schiacciato da due temibili fronti: quella del 

«L'Aiglon» di Rostand a Benevento 
diretto da Giancarlo Nanni 

Tutte le ansie del figlio di Napoleone 
schiacciato dai «restauratori» francesi 

Mettermeli, fedele servo dell'Austria, che in lui castra ogni emu
lazione paterna e ambizione imperiale: e quella degli ultimi fer
vidi bonapartisti, vagheggiatori di una Francia libera nel segno 
del grande padre Napoleone. '-

Intorno all'angoscia di Franz, dunque, ci sono solo nobili già 
segnati nel volto e negli affetti dalla decadenza incipiente: la 
madre. Maria Luisa, duchessa di Parma, appena sfiorata dalla 
grande impronta imperiale (una discreta Luisa De Santis); il 
vecchio imperatore d'Austria Franz Dietrichstein (un Vinicio 
Diamanti troppo visibilmente checca) e tanti altri cortigiani. 
messi fi a bella posta — si spera — ridicoli e grotteschi. Al 
giovane sofferente è vicino solamente il vecchio caro servitore, il 
lacchè Flambeau (un ottimo Nello Mascia). soldato dell'esercito 
napoleonico, per il quale ha dato nelle strenue campagne il 
corpo e l'anima. E poi valzer di Strauss in abbondanza, un •Cosi 

parlò Zarathustra» nei momenti tragici, e feste e carnevali, colpi 
di tosse del biondo duca, e speranze di complotti sussurrati tra i 

{tilastri. dietro mascherine veneziane, sulle seggiole in stile e tra 
e rovine dell'Impero. / l~ 

Flambeau. buon proletario, soldato avventuroso, rinfonde le 
speranze nel tenero aquilotto, gli ridipinge di colori francesi i 
lignei soldatini austriaci, con lui compie le più belle battaglie, 
insieme sognano e adorano l'Imperatore, gigantesco fantasma 
inutilmente evocato. Ma. così come la Kustermann non sarà mai 
la Bernardi, così l'aquilotto non può divenire un'aquila: i suoi 
sono soltanto vaghi e illusori sogni di gloria. «Sulle sue guance — 
dice Rostand — non c'è energia, ma solo languore e nostalgia». 

E infatti mai l'impotenza ebbe più degno carattere: quest'ulti
mo bagliore di impero, che ci afflìgge per tre ore e più nel Teatro 

. Romano, è solo ravvivato dalla giusta ironia di Flambeau: per 
poi cadere, inesorabilmente, in tutti i patetismi, le magniloquen
ze. le enfasi e le retoriche di infaticabili polpettoni a puntate. 
Nell'ultima straziante scena l'imberbe duca sale su un focoso 
destriero imperiale, ma, ahinoi, non ricorda Napoleone, piutto
sto. per dirla in rime baciate. Rita Pavone. Pure una «scusante» 
potrebbe esserci: sarà perchè siamo nella Vienna di Musil, che 
uomini e cose. Aiglon e regista, sono così senza «qualità»? 

Luciana Libero 
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di Roma 
ROMA — Il Teatro Argen
tino compie duecentocin-
quant'anni e. malgrado Ce
to, continua ad essere la 
sala, tutto sommato, più 
rappresentativa della capi
tale. Cosi il Teatro di Ro
ma. che all'Argentina ha la 
propria sede, ha deciso di 
fare le cose in grande per la 
prossima stagione: due 
produzioni di cospicuo im
pegno («Il Cardinale Lom-
bertini» una celebre com
media «popolare» di Alfre
do Testoni, per la regia di 
Luigi Squarzina e l'inter
pretazione di Giannco Te
deschi. e «Amadeus», qua
si una biografia drammati
ca di Mozart, firmata da 
Peter Shaffer. tradotta e 
diretta da Giorgio Pres-
sburger); cinque spettacoli 
ospiti in cartellone («La vil
leggiatura» da Goldoni, r i
dotta e diretta da Mario 
Missiroli, produzione del 
Teatro Stabile di Torino; 
«Pipino il breve», comme
dia musicale di Tony Coc
chiera. prodotta dallo sta
bile di Catania; «L'orologio 
americano», di Arthur Mi l 
ler. per la regia di Elio Pe-
tr i . produzine dello stabile 
genovese; «Re Artù» dei 
mimi polacchi di Wroclaw e 
«Le bourgeois gentilhom-
me», nell'interpretazione 
del Grand Magic Circus di 
Jerome Savary) e infine un 
altro spettacolo in abbona
mento ma in programma al 
Quirino («Il temporale» di 
August Strindberg, diretto 
da Giorgio Strehler per il 
Piccolo Teatro di Milano). 

Un'attività, dunque, di 
vaste proporzioni (ai titoli 
in programma va aggiunto 
anche l'allestimento di un 
Museo Storico del Teatro 
Argentina) , pure precedu
ta da un bel po' di polemi
che. com'è nel costume. 
d'altra parte, di taluni am
ministratori della cultura 
cui premono più le parole 
che i fatt i . È successo, 
cioè, che Guglielmo Negri, 
fino a qualche tempo fa 
funzionario della : Camera 
dei Deputati, dopo qualche 
mese di attività quale Pre
sidente del.Teatro di Roma, 

. — la sua nomina risale al 
marzo scorso — ha più vol
t e offerto le proprie dimis
sioni da quell'incarico, per 
tanti motivi, lontano dalla 
sua disponibilità, anche 
materiale. Un primo annun
cio di dimissioni è arrivato 
a giugno, quello ufficiale a 
metà luglio, poi ripetuto, 
per chi non avesse capito 
bene, a metà agosto. 

Messa da parte la noia 
per un «gesto» tante volte 
ripetuto, queste dimissioni 
potrebbero rientrare nella 
normalità, solo che qualcu
no le ha prese a pretesto 
— con l'ausilio del Presi
dente stesso — per getta
re improperi sul Direttore 
Artistico dell'ente romano, 
Luigi Squarzina, accusato 
di spendere troppo per uno 
spettacolo di dubbio valo
re , l'allestimento del «Car
dinale Lambertini». e di 
preparare una stagione, 
quella prossima appunto, 
tutt 'altro che di primo inte
resse. Posto che la scelta 
artistica di Squarzina — e 
ci riferiamo strettamente 
al testo di Alfredo Testoni 
che necessiterà di una for
t e spesa di allestimento, 
circa ottocento milioni — 
può essere discussa e di 
scutibile quanto si vuole, 
resta da dire che alcune po
lemiche, soprattutto quelle 
promosse dall'amministra
tore delegato dell 'ente, 
Diego Cullo, uscivano a m 
piamente dal giusto trac
ciato, per entrare in un 
campo «speculativo» e-
xtraculturale. Senza conta
re . poi, quel* setaccio di fa 
voritismi e lottizzazioni, a t 
traverso il quale alcuni am
ministratori del Teatro di 
Roma vorrebbero che pas
sassero le scelte degli 
spettacoli da ospitare nei 
vari teatri (dall'Argentina. 
al Fiatano a quello Romano 
di Ostia Antica) gestiti dal
l 'ente. 

M a torniamo al program
ma. L'intenzione di Squar
zina, pare abbastanza chia
ra: egli vuole privilegiare I* 
analisi del teatro del diciot
tesimo secolo (cui, t ra l'al
t ro , il Teatro di Roma dedi
cherà un importante con
vegno di studi nel corso 
della stagione) pur se letto, 
come accade quest'anno, 
attraverso gli occhi di due 
autori del Novecento. Una 
scelta interessante, so
prattutto se comparata al 
vasto interesse che H Set
tecento. sta riscuotendo 
questi ultimi tempi. 

COMUNE DI SCARLINO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

: 1 3 l - ^ » * 

A V V I S O D I G A R A 

Il Comune di Scartino indirà quanto prima una licitazione privata per 
l'appalto dei seguenti lavori: 

Lavori di P stralcio e variante collettore acque nere fascia costiera. 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 e per 
l'aggiudicazione degli stessi si procederà con H metodo di cui 
all'art. 1 lett. b) con scheda segreta che indtea i limiti di minimo e 
massimo ribasso che le offerte non debbono oltrepassare. - -

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, potranno 
chiedere di essere invitati alla gara entro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

Il sindaco Fedele FABIO 

COMUNE DI SCARLINO 
' --r " • - PROVINCIA DI GROSSETO 

AVVISO DI CARA 
Il Comune rJ Scarfino andrà quanto prima una ficrtazione privata per l'appalto 
dei seguenti lavori: , -
Lavori progetto collettore acque nere in Scartino Capoluogo. 
L'importo dei lavori a base d'asta è c5 L. 210.000.000 e per raggkxfcazione 
degfi stessi si procederà con a metodo di cui air art. 1 lett. b) con scheda 
segreta che «rc6ca i Errati di minimo e massimo ribasso che le offèrte non 
debbono superare. 
Gli mteressati. con domanda indirizzata a questo Ente, poti anno cfaedere di 
essere invitati aBa gara entro 10 gwrm data data di pubblicazione del presente 
avviso. a sindaco Fedele FABIO 

COMUNE DI SCARLINO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

- '.'. A V V I S O D I G A R A 
Il Comune dì Scarfino indirà quanto prima la gara di apparto - concorso per 
i seguenti lavori 
Lavori dì impianto depurazione fascia costiera 
L'importo de» lavori a base d'asta è cS L. 145 000.000 
Gli interessati, con domanda mdrizzata a questo Ente, potranno erme dorè di 
essere invitati alla gara entro 10 ojornj.dafla data di pubbfct azione del 
presente avviso 

H sindaco Fedele FABIO 

Collegio G. PASCOLI 
rtnmcau m t UZZAM MI - T* 

CESEMTK8 (FQ - Ih Gran M&» - le 

1151/474711 
i l347/ ia i l 

Scuola Media e Liceo Scientifico leo. rìoonostìùé, sede tf< 
Corsi di ricupero per ogniordme dj Scuota. Ritardo servizio 

Serietà ed irrjpegno. Ottima percentuale promossi 
RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1 6 9 2 - 4 0 1 0 0 BOLOGNA A . D. 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 6 LUNEDI 7 MARTEDÌ 8 
• TV1 
11.00 
12.15 
13.00 
13.30 
17.00 

18.10 
20 .60 
20 .40 

22 .15 
22 .45 
23 .30 
23 .45 

MESSA • 
LINEA VERDE di Federico Fazzuoli 
JAZZCONCERTO - Art Ensemble of Chicago Quinte* 
TELEGIORNALE 

UNA CITTA' IN FONDO ALLA STRADA - con Massimo Ra
nieri. Giovanna Carola, Giampiero Alberini, Oidi Perego. Luigi Ce
sellato. Graziella Marsetti. Greta Vaiant. Lara Blofc. (4. puntata) 
VENEZIA: REGATA STORICA 
TELEGIORNALE 
IL MONDO NUOVO - Dal romanzo di Aldous Huxley. Reda di 
Burt Brinckerhoff. con Julie Coob. Bud Con. Ke» Dullea. Ron 
O'Neal. Marcia Strassman. Kristoffer Tatari, Dick Anthony. ( 1 . 
parte) 

HIT-PARADE -1 successi della settimana 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
11.00 OMAGGIO A BÉLA BARTÓK - Bela Bartòk: Pianista Gloria 

Lanni. Balletto televisivo di Birgit Callberg; Con NMas Ek. Lena 
Wemergren. Heinz Samm. Monica Segon. 

11.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette aera • 
12.00 NAPOLI ANTICA NELL'OPERA DEI PUPI • n'istoria di Tore 'e 

Criscenzo» (2. puntata) 
12.45 QUI CARTONI ANIMATI 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 MORK E MINDY - Il più grande colpo di Mark. Con Robin 

Williams, Pam Dawber, Elizabeth Kerr e Conrad Janis 
15.00 TG2 - DIRETTA SPORT - Pallanuoto: Germania-Italia; Ciclismo: 

Passo della Futa; Atletica leggera: Coppa del Mondo 
19 .50 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20 .40 TAGLI, RITAGLI 8t FRATTAGLIE • con Renzo Arbore e Luciano 

De Crescenzo (6. puntata) 
21 .40 FESTTVALBAR ' 8 1 - 18. (dall'Arena di Verona) Rassegna Inter

nazionale del Juke Box 
23 .15 TG2 STANOTTE 

• TV3 
16.15 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Santa Monica: AutomobiGamo 

(campionato europeo di Formula 2) ' 
17.55 VIAGGIO NEL MITTELEUROK -Regia di MarioLicasL frapica) 
18 .45 PROSSIMAMENTE - Programmi per setta sera 
19 ,00 TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto -
19 .20 ROCKONCERTO - Straits e Tafcing Heads. (tntervaOo con: Favo

le popolari ungheresi) 
2 0 . 4 0 MOSTRA INTERNAZIONALE DEL C M E M A 1 9 8 1 • Intervi

ste. spezzoni di film e chiacchiere di varia cultura 
2 1 . 3 0 TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
21 .55 T G 3 - L O SPORT 
22 .25 INCONTRO CON LA MUSICA CILENA: CANTI POPOLARI 

E DI RICERCA - Con Charo Cofré a Hugo Aravate 
22 .50 MOSTRA INTERNAZIONALE DEL C M E M A 1 9 8 1 - Intervi

ste. spezzoni di film a chiacchiere di varia cultura 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 8 10 12 13; 19 
GR1 - Flash; 23; 7 Musica e parole 
per un giorno di festa; 8.30 Edicola 
del GR1; 8.40 17.15 Selezione da 
carta bianca; 9 Radio anghe noi; 
9.30 Messa: 10.15 La gallina pen
sierosa, di L. Malerba; 11 Con te 
sulla spiaggia; 11.45 Questo si che 
è uno special; 12.25 Da Venezia. 
cinema!; 12.40 Intervallo musicale; 
13.15 Tra la gente; 14 Radiouno 
per tutti: 14.30 Amore e musica; 
15.10 Quelli che restano; 15.35 
18.05 Vuoto spinto; 15.43 Signo
re e signori la festa à finita; 16.25 
Bulli, pupi e juke-box: 18.30 Toto-
targa; 19.20 Duke Ellington e la 
sua orchestra: 20 La Traviata, di G. 
Verdi, esegue la National Philarmo-
nic Orchestra, diretta da Richard 
Bonynge; 22.30 Due voci e un'or
chestra; 23.03 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 8.30 
9 .30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.55 18.30 19.30 22.30. 6 6.6 
7.05 7.55 II mattino ha l'oro in 
bocca; 8.45 Ma cos'è questo umo
rismo?: 9.35 II baraccone vacanze; 
11 Spettacolo concerto; 12 Le mil
le canzoni: 12.45 Hit parade 2; 
13.41 Sound track: 14 Domenica 
con noi astate - GR2 sport; 19.50 
Il pescatore di perle: 20 .50 Prova a 
dirlo meglio; 21 .40 Facciamo un 
passo indietro; 22 .50 Buonanotte 
Europa: al tarmine, motivi indimen
ticabili. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
11.45 13.45 18.40 20.45. 6 
Quotidiana Radiotre; 6.55-10.45 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Effimero astivo: 13.10 
Disconovftè; 14 La cerchiatura del 
quadro; 15.30 11 suono; 17 Anna 
Bdena. musica di Donizetti. nell'in
tervallo (18.20) Libri novità: 2 0 Le 
musiche di pranzo aPa otto; 21 
Concerto sinfonico da Torino, dret-
tora Igor Markevtdrt. musiche di 
Beethoven; 22.15 Rassegna delia 
rivista; 2 3 II Jazz. 

• TV1 
13 .00 

13 .30 
17 .00 
17.15 

17 .40 
18 .00 

18 .50 
19.45 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 

22 .20 

22.25 
23.20 

MARATONA D'ESTATE - «I contemporanei». Lieder ohne wor-
te» (Canzoni senza parole). Musica di F. Mendelssohn-Bartholdy. 
TELEGIORNALE 
DRAGHETTO 
ORZOWEI • con Stanley Baker. Peter Marshall, Doris Kunstmann 
(sesta puntata) 
GLI ANTENATI 
MIKE ANDROS • «.L'intoccabile di Park Avenue» con James 
Sutorius, Pamela Reed, Roy Poole, Alan Mixon. 
L'UOMO E IL MARE - Battiti d'ali sotto il mare. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
7 FILM CON SHIRLEY TEMPLE • «.Capitan Gennaio» - Regia di 
David Butler con Shirlay Tempie. Guy Kibbee, Slim Summerville, 
Buddy Ebsen, Jone Lang, Sara Haden. «Un nuovo imbroglio» con 
Stan Laurei e Oliver Hardy. Regia di James Parrott 
APPUNTAMENTO AL CINEMA • I film che vedrete sul grande 
schermo 
SPECIALE TG 1 - a cura di Bruno Vespa 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
13 .00 TG 2 - ORE TREDICI 
13 .30 MIXER SPECIALE • L'altra faccia del rock: Jean-Michel Jarre. il 

canto magnetico '* • ~ 
17 .00 THRILLER - «Un assassinio romantico» con Francesca Annis. 

Patrick Allen.Moira Redmond. Edward Jodd, Gerald James, Barry 
Stanton 

18.05 IL DOMATORE • Cartoni animati ' 
18 .20 DAL PARLAMENTO TG2 SPORTSERA - Nel corso della tra

smissione: NUOTO: CAMPIONATI EUROPEI 
18 .50 IL PRIGIONIERO - «L'asociale» con Patrick McGoohan. Angela 

Browne. John Sharpe, Angelo Muscat 
19 .45 TG 2 — TELEGIORNALE < 
2 0 . 4 0 CRONACA - Rubrica realizzata con i protagonisti delle realtà 

sociali 
21 .35 A TUTTO GAS - con Sydne Rome e con Massimo Soldi. Daniele 

Formica, Simona Marchini. Maurizio Micheli e Gastone Pescucci. 
Regia di Romolo Siena (Prima puntata) rep. 

2 2 . 2 5 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «Il primo amore del sig. Boti-
boi» con: Jack Weston. Anna Massey, Paul Bacon. Alan Rowe e 
Paul Qreenhalgh 

> 2 2 . 5 5 TG 2 - STANOTTE - Nel corso dada trasmissione: NUOTO: 
CAMPIONATI EUROPEI 

2 3 . 2 5 PROTESTANTESIMO 

• TV3 
19 .00 TG 3 • Intervallo con: Gianni e Pinotto 
19 .20 FREE S H O W ESTATE - con Rettore. Mett, Gino Sentore**». 

Maeva, Laura Luca. Gianni Riso, Little Tony. Marina Occhiena, 
Tommy. Pino D'AngiÒ. Roberto Fetri. B. Lanzetti -, 

2 0 . 1 0 D S E - I POPOLI DEL MEDITERRANEO - « l a ovina dai Greci». 
«La religione come identità» (rep. sesta puntata) 

2 0 . 4 0 MOSTRA INTERNAZIONALE DEL C M E M A 1981 - Intervi
ste, spezzoni di film e chiacchiere di varia cultura 

2 1 . 3 0 TG 3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
2 1 . 5 5 OSE - CINETECA-STORIA - La vita quotkfana negf ami data 

ricostruzione: 1946-1950 ( rep. sesta puntata) 
2 2 . 2 5 UNA GIORNATA A ROMA DI RAMER WERNER FASSBM-

DER 
2 3 . 1 0 MOSTRA INTERNAZIONALE DEL C M E M A 1 9 8 1 - Intervi

ste, spezzoni di film a chiacchiera di varia cultura 

D RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 flash 23. 
6.10-8.30 La combinazione musi
cale; 9-10.03 Radio anghe noi con 
Arbore e Boncompagni; 11 Quattro 
quarti: 12.03 Amore vuol dire...; 
13 II mondo alle 13; 13.15 Master; 
14.23 Ipotesi, con I. Ghione e I. 
Garrani; 15 Errepiuno estate; 
16.10 Rally; 16.30 Se sud deve 
essere, che almeno sia profondo; 
17.03 Patcwork; 18.05 Cab-musi
cal; 18.35 Roma sparita; 19.15 
Una storia del jazz; 19.40 II re cer-
ko. di G. Gozzi, regìa di Ida Bassi 
Snano; 20.45 Stasera con...; 21 
Caro gaio; 21.28 Piccolo concerto 
d'estate: 21.58 Obiettivo Europa; 
22-22.23 Musica per musica; 
23.03 Oggi al Parlamento - La tele
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 
15.30 16.30 17.30 18.30 19.30 
22.30. 8.451 giorni d'estate; 9.05 
U cadetto di casa Spinalba, di L 
Quattrucci. regia di U. Benedetto: 
9.32 La luna nel pozzo; 10 GR 2 
estate; 11.32 Le mille canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12745 II suono e la mente; 13.41 
Sound-track: 15 Le interviste im
possibili (al termine: la voce di Clau
d e Chieffo); 15.42 Tutto il caldo 
minuto per minuto: 18.32 Meeting 
intemazionale per l'amicizia fra i po
poli 1981; 19-22.50 Facciamo un 
passo indietro; 20.30 «Morti senza 
tomba», di J. P. Sartre, regia di P. 
Messerano Tericco: 22.20 Panora
ma parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
12.45 13.45 15.15 18.15 20.45. 
6 Quotidiana Radiotre: 6.55-10.15 
M concerto dei mattino; 7.30 Prima 
pagina, con Andrea Barbato; 10 
Noi. voi, loro dorma; 11.55 Pome
riggio musicale; 15.15 Rassegne 
culturali: 15.30 Un certo discorso 
astata; 17 La scienza per i bambini; 
17.30-19 Spaziotre; 21 Musiche 
(foggi; 21 .30 Pagina da «Verso la 
cuna dal mondo: 1 vivaio del buon 
do»; 21.45 L'arte di Kkìl Kondra-
scin: 23 II jazz; 23.45 H racconto di 
mezzanotte. 

• TV1 

I contemporanei: «Septet extra». 13 .00 MARATONA D'ESTATE 
Musica di C Saint-Saens 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

17.00 DRAGHETTO ' 
17.15 ORZOWEI con Stanley Baker. Peter Marshall, Doris Kunstmann, 

Bonne Lubega (7. puntata) 

17 .40 MISTER FANTASY Musica da vedere 

18.25 NUOTO: CAMPIONATI EUROPEI 

1 8 . 5 0 L'UOMO E IL MARE - Il ghiaccio e il fuoco 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 .00 TELEGIORNALE 

20 .40 ESAMI DI MATURITÀ con Marisa Gallo. Tino Bianchi. Tonino 
Cuomo. Lucio Beffi, Emilio Marchesini. Pino Mariano, Paolo Ferra
ri. Monica Gravina. Regia di Anton Giulio Majano 

22 .20 RICCARDO FOGLI IN CONCERTO 

23.05 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13 .30 DSE - UH AUTORE UNA CITTA Giorgio Basaani ( 1 . puntata) 
14 .00 PALLANUOTO: ROMANIA-ITALIA < 

17 .00 THRILLER - «Baciami e muori», con: George Chekiris. Jenny 
Agutter. Anton Diffring. Russe! Hunter 

18.Q5 FIOR DI FAVOLE - Disegni animati 
18 .30 DAL PARLAMENTO - TG 2 - SPORTSERA '* < 
18 .50 IL PRIGIONIERO «Fuga dalla morte» con Patrick McGoohan, 

Kenneth Griffth, Justine Lord. Christopher Benjamin 
19.45 TG 2 — TELEGIORNALE 
20 .40 OPERAZIONE CROSSBOW Regia di Michael Anderson, con: 

Sophia Loren, George Peppard, Trevo/ Howard. John MiMs. Ri
chard Johnson. Tom Courtenay 

22 .35 APPUNTAMENTO AL CINEMA I film che vedrete sul grande 
schermo 

22 .40 SERENO VARIABILE: settimanale di turismo e tempo «baro 
23 .25 TG 2 - STANOTTE Nel corso della trasmissione: NUOTO • 

CAMPIONATI EUROPEI 

• TV3 
19.00 
19.15 
19 .50 
20 .10 

20 .40 

2 1 . 3 0 
21 .55 
22 .35 

23 .50 

T G 3 
T V 3 REGIONI 
CENTO CITTA' D'ITALIA - «Ravenna» 
O S E - 1 POPOLI DEL MEDITERRANEO - «La chntta dai greci». 
«Omaggio a Giorgio Colh» (rep. 7. puntata) ' 
MOSTRA INTERNAZIONALE DEL C M E M A 1981 Interviste. 
spezzoni di film e chiacchiere di varia cultura 
TG3 Intervallo con: Gianni e Pinotto 
ROCKONCERTO «The kve wira» 
SHANGHAI EXPRESS - FHm. Ragia di Josef von Stemberg, 
con: Marlene Dietrich. CRve Brook. Ama May Vvbng. Wamar 
Olend. Eugene Pallette. Lawrence Grant 
MOSTRA MTERNAZKMALE DEL C M E M A 1981 

D RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17: 19 GR1 - Flash; 23; 6.40 
Ieri al Parlamento; 7.15 La combi
nazione musicale; 8.30 Edicola del 
GR1; 9 Radio anghe noi. con R. 
Arbore e G, Boncompagni; ' 11 
Quattro quarti; 12.03 Amore vuol 
dire...; 13.15 Master; 14.26 Ipo
tesi. con Ileana Ghione e Ivo Garra
ni; 15 Errepiuno estate; 16.10 Ral
ly; 16.30 La bagaria, storie di suo
natori e ' suonati; 17.03 Jeep; 
18.30 Va pensiero; 19.15 Radiou
no jazz 8 1 ; 19.40 La civiltà > Nu
mero speciale dedicato alla mostra 
del cinema di Venezia; 21 Pagine 
operistiche; 21.30 Musica dal fol
klore; 22 Racconti d'estate: 22.35 
Musica per musica; 23.05 La tele
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30 7.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.30 17.30 18.30 19.30 22.30. 
6-8.451 giorni d'estate; 9.05 II ca
detto di casa Spinalba. di S. Ventu
ra (ultimo episodio)', regia di U. Be
nedetto: 9.32 La luna nel pozzo; 
11.32 A caccia senza sparare; 
11.52 Le mille canzoni: 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.45 Con
tatto radio; 13.41 Sound-track; 15 
Le interviste impossibili (al termine 
la voce di Edoardo Bennato); 15.42 
Tutto il caldo minuto per minuto; 
19 Facciamo un passo indietro; 
19.50 Sere d'estate; 21 Concerti 
operistici; 22.20 panorama Parla
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
12.45 13.45 15.15 18.1520.45. 
6 Quotidiana Radiotre; 6.55-10.15 
Il concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina, con Andrea Barbato; 9.45 
Sa ne paria òggi; 10 Noi. voi. loro 
donna; 11.55 Pomeriggio musica
la; 13.35 Rassegna delle riviste; 
15.15 Rassegne culturali; 15.30 
Un certo discorso estate; 17 L'Ita
la di campagna; 17.30-19 Spazio-
tré; 21 Appuntamento con la scien
za: 21.30 F.J. Mayan; 22 Abel 
Canee: Il magnifico enfatico: 23 II 
jazz: 23.45 H racconto di mezza
notte. 

MERCOLEDÌ 9 
• TV1 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Tra gesto a danza: «La deca» in Mori 

el Merma. Direttori Joan Baiax a Teresa CaJafel. Musica: vari ( 1 . 
parte) 

13 .30 TELEGIORNALE-OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 DRAGHETTO 
17.15 ORZOWEI con Stanley Baker, Peter Marshal, Doris Kunstmann 

(8. puntata) 
17 .40 GLI ANTENATI 
18 .00 MISTER FANTASY — Musica da vedere 
18.50 L'UOMO E IL MARE «R volo del pinguino» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 S A M & SALLY -«Consegna a cfemicSo». con 

res. Nicole Carfan. Dare Vernet. Jean-Pierre Coffe, 
René Boutoc (5 episodio) 

2 1 . 4 0 DENTRO « .PRIMO CERCHIO S T A L M E LO STi 
«Verso la vena». Intervengono in studkx Massimo L. SaJvadori a 
Giuseppe Boffa con Antonio Gambano. Pierluigi Apra, Wamar Ben-
tivegna. Regina Bianchi, Pietro Biondi, Pierpaolo Capponi, Renato 
De Carmine. Ruggero Da Daninoa. (1 puntata) 

2 2 . 3 5 AI>P1Jr«TAMENTO A L C M L M A - d r « i i U t e v a d a * sul grande 
schermo» 

22 .40 MERCOLEDÌ SPORT NUOTO: CAMPIONATI EUROPEI - Al tar
mine: TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO. 

• TV2 
1 3 . TG 2 - ORE TREDICI 
13 .30 ASTRO ROBOT - CONTATTO 
17 .00 S P A Z I 0 1 9 9 9 «Fantasma su Alpha», con Martin Landau. Barba

ra Bain, Barry Morsa. (1 episodio) 
17 .50 A S U O M DI GESTI «Cartoni 
17 .55 I CAVALLI DELLA FATTORIA 
18 .20 DAL PARLAMENTO TG 2 —SPORTSERA 

trasmissione: NUOTO: CAMPIONATI EUROPEI 
18 .50 R» FRKSIOMCHO «Servizi sagrati», con Patrick Me Goohan. Keo 

Me Kam, Nadu) Greg. Kevin Stoney 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 TG 2 - SESTANTE «Musica a società» 
2 1 . 3 0 DONNE... DAOL~ DENARO - Ragia d Roy Rowlend, con: Dan 

Daitey, Cyd Charissa, Agnes Mota alateti, L» Darvaa. Paul Henraad 
23.20 TG2-STANOTTE 

• TV3 
19 .00 T G 3 - Intervaao con: Gianni a Paiono 
19 .20 VIVERE IMSKME AL CANE (1 
19 .90 CENTO CITTA D T T A U A * i a t i 
2 0 . 1 0 OSE: EDUCAZIONE E 

spezzoni di fata a 
2 1 . 1 8 VACANZE M 

2 2 J S T R 8 -
29 .18 BJOSTRA 

icf fama 

D RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida. Ore 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 -
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
GR1 flash 14 17 23; 6.10 8.40 La 
comtMiazione musicale; 6.44 Ieri al 
Parlamento: 9 Radio anghe noi con 
R. Arbore e G. Boncompagni: 11 
Quattro quarti: 12.03 Amore vuol 
dire...: 12.30 Via Asiago Tenda: 
13:15 Master: 14.28 Libro disco
teca: romanzi, poesie, saggi; 15 Er
repiuno estate: 16.10 Rally: 16.30 
Le stanze dell'antico silenzio: 
17.03 Patchwork: 18 Cab musical: 
18.30 Lata Brignone: Gotda Meri; 
19.15 Raotojazz ' 8 1 ; 19.40 Berta 
e Anna, di N. La Scala e T. Dossi; 
20 .20 Asterisco musicale: 20.25 
Impressioni da) vero: 20.40 Stase
ra con...: 21 Premio 33; 21.26 Le 
donne e la musica: 21.52 Check-
up par un Vip: C. De Genite: 22.28 
Che Europa questa Europa: 23.03 
Oggi al Parlamento • La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 7.30* 
8 .309 .30 11 11.30 12.30 13.30 
15.30 16.30 17.30 18.30 19.30 
22.30: 9.05 • vecch» della mon
tagna di Graz» Deledda. regìa di 
Ruggero Jacobbi; 9.32 La luna nel 
pozzo: 10 GR2 estate; 11.32 Le 
mito canzoni; 12.10-14 Trasmis
sioni regionali: 12.45 L'aria che ti
ra; 13.41 Sound-track; 15 Le inter
vista *nposs*>* (al termine la voce 
di D. Rettore): 17.42 Tutto il caldo 
minuto per minuto: 18.30 Notizie 
dalla Borsa di Milano: 15.32 Mee
ting internazionale per l'amicizia fra 
i popoi 1981: concerto d'estate; 
19-22.40 Facciamo un passo «v 
«tetro: 20 .30 M*m« la candida, di 
M. Bontempe*. regìa di Vittorio 
Meloni; 22 .20 Panorama parla
mentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 9.45 11.45 
13.45 15 16 18.45 20.45: 6 
Ouoticfana Radntre: 6.55-10.45 II 
roncano dal mattino; 7.30 Prima 
pagv^con A, Bamato; 10 Noi. voi, 
loro don te; 11.55 Pomenggn mg-
ecata; 15.15 Rassegne cultural: 
15.30 Un cario decorso astata...; 
17-19 Spaziotre: 2 1 Concerto sav 
fonico (Cretto da L. RICCI Muti; 
22 .10 Lftri novità: 22 .20 F. Sctw-
ben. la danza par pianoforte; 23 II 
fan; 23 .45 • racconto ci mona-

QIOVEDI 1 0 
• TV1 
13 .00 MARATONA D'ESTATE - Tra gesto a danza: «La deca» in Mori 

el Merma. Direttori Joan Baixas e Teresa Catare! (2. parte) -

13 .30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

17 .00 DRAGHETTO 
17 .18 ORZOWEI con Stanley Baker. Pater Marshal. Daria Kumtrnam 

(9. puntata) . > -

17 .40 MISTER FANTASY - musica da vedere -

18 .25 NUOTO: CAMPIONATI EUROPEI 

1 8 . 5 0 L'UOMO E aL MARE - « 1 J vrta sotto un oceano di 

19 .45 ALMANACCO DEL GIORItO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 SOTTO U S T E U J E «Spettacolo d"arnarganzaa4f 

- Maga». Marenco. Mietono (6. puntata) 
2 1 . 4 5 TOTO NELLA LUNA - TOTÓ TREDICI - Ragia di Siano con 

Totò, Sylva Kosona, Ugo Tognazzi, Luciano Salca. Sandra Mao. 
Renato Tontini. Giacomo Furia 

2 3 . 2 5 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamanto 

• TV2 

frep.2. 
1 3 . 0 0 T G 2 - O R E TREDICI 

1 3 . 3 0 D S E - U N AUTORE U N A O T T A 
puntata) 

1 7 . 0 0 SPAZIO 1 9 9 9 - «Mondojrabitoe con Martin 
Baai. Barry Morsa (2. apaiodaj) 

17 .90 PANZANELLA - Rassegna di cartoni animati par restato 

1 8 . 3 0 T 0 2 DAL PARLAMENTO - • P O R T I E R A 

1 8 . 8 0 8 . PRfQI0NeT.RO - «Persecuzione» con Peak* McGoohan. Mary 
Morns. Duncan Macrae - s , \ \ . - ~ 

19 .48 TGZ-TELEOJORasALE . 

2 0 . 4 0 EDOtE S H O E 5 1 R M 0 , U E U C I I V E PRIVATO - « • caso Han-
sford» con Trevor Eva. Michael Mederai. Doran Godarin. Uz Cro-
wther ' 

2 1 . 3 5 A P P l M T A N a m T O A L C M E I I A - l f a m c n e v e o ^ 
schermo 

2 1 . 4 0 GIOCHI SENZA FRONTKRE 1 9 8 1 

2 3 . 1 1 T P 2 - STANOTTE - r i c o r s o data a •scniiaone Nuoto «Cam-

• TV3 
1 9 . 0 0 TG3 
19 .18 TV3REOJOM 

1 9 . 8 0 CENTO C t l T A OTTAIJA - Urbino citta uraVerafti 
2 0 . 1 0 OSE-EDUCAZIONE E REQaOM-«Infanzie e 

V o i gioco* 

d I N m a i 
2 1 . 9 9 TOS-lnaarvaaoeon Gianni a Pinata» 
2 1 . 8 8 SPECIALE D O . T8) * 

deputato itetono a Vienna 

D RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
gramo per chi guida: Ore 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 Flash 23; 6 Segnale 
orario: 6 .30 8.40 La combinazione 
rnuaicale; 6.48 lari al Parlamanto; 
9 Radk> anghe noi, con R. Arbore a 
G. Boncompagni; 10.40 Da Vene
zia. cinema; 11 Quattro quarti; 
12.03 Amora vuol dre...; 13.15 
Master; 14.30 H caso Marlowe; 15 
ERREPIUNO—ESTATE. . 16.10 
Rety: 16.30TradKi notti con Sade: 
17.30 Jeep; 18.30 Va pensiero: 
19.15 Una storia del jazz; 19.40 H 
gesto, di L. Codkjnoia, ragia di A. 
Cernitori. 21.07 Concerto di 0 . Va
lloni: 21 .30 Quartetto con parole. 
radio dramma, ragia di G, RandM; 
22 Obiettivo Europa: 22.35 Venite 
a aognare con noi; 23.03 Oggi al 

La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9 .30 11.30 12.30 15.30 
17.30 18.30 19.30 22.30. 6 
8.45 I giomi d'estete, al termina 

i dai programmi; 9 . 0 5 1 vec-
i montagna di G. Detedde, 

cf R. Jacobbi; 9.32 La luna 
nel pozzo: 10 GR2 astata; 11.32 
La nàto canzoni; 12.10 14 Tra-
smissioni ragionai: 12.45 L'aria 
che tra: 13.41 Sound-track: 15 La 
•Nei vista enpm ubili (al tarmane la 
«oca di Gino Paoi); 15.42 Tutto 1 
caldo minuto par minuto; 19 22.50 
Facciamo un passo awfetro; 19.50 
Bgnguismo elementare; 20.50 L'o
peretta «Lo mevitscte di Franz Le-
har a «Le principessa dato Czarda» 
cf E. Weimar; 22 .20 Panorama par-

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 .45 9.45 
11.45 13.45 18.45 20.45. 6 
Ouotidasna Radiotre 7 10.45 I 
concerto dal mattino; 7.30 Prima 

con A. Barbato; 10 Noi, 
mna; 11 «oo Pomeriggio 

i: 15.15 Reawgna cuNure-
I ; 15.30 Un corto cfacori 
ar.171 mai reami ci; 17.30 
« • : 2 1 Oacf. vaaadai orice e) E 

11 

(nei -

• TV1 
10 .00 BARI: MAUGURAZIONE DELLA 48* FIERA CAMPIONA

RIA DEL LEVANTE 
13 .30 MARATONA D'ESTATE - Tra gesto a danza: Jo-Jo Voyagar (J 

viaggio di Jo-Jo). Musica di Paio a Matti Bergstrom ( V parta) 
13 .30 TlUJQIORNAJJi-OGGJ A l . PARLAMENTO - -
17 .00 DRAGHETTO 
17.18 ORZOWEI, con Stanley Baker, Peter Marena!, Dori» Kunstmann. 

Bonne Lubega (10* puntata) 
17 .40 GLI ANTENATI 
18 .00 MISTER FANTASY-Musica da vedere 
18 .50 ATTENTI A QUEI DUE ~ «N Napoleone cTone. con Tony Curtis. 

Roger Moore. Susan George. Alfred Marka. LaUrsnce Naìsmith 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .40 PMOPONQ-Opinioni a confrontoeufatti e pro^ 
2 1 J O R. GIUDIZIO UNIVERSALE - Regia di Vittorio Da Sica, con 

Vittorio Gessman. Renato Rascel, Paolo Stoppa. Alberto Sordi. 
Fernandel, Melina Mercuri 

2 3 . 1 0 TELEGIORNALE-OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
13.00 TG2 — ORE 
13-30 
14 .00 

RACCONTO «Un Natala d Charles Didiana» 
* Gran Pronao di Formula 1 

Europei 

18 .00 PALLANUOTO-URSS-naia 
17 .00 SPAZIO 1 9 9 9 - «* pianata cf 

Barbara Barn, Barry Morsa (3* 
17 .80 TÀRZARL R. SfGftC 
1»L20 DAL PARLAMENTO - T B 2 

trasmissione: NUOTO: 
19 .48 TG2 - TELEGIORNALE 
20.4O R I J U M O N E , con Errico Montasano. 

te Lefont, Susanna Martinkova. Damala Vargaa, Enzo Rebutti a 
Oaudk» Casiine». Ragia di Pasquale Festa Campania 11* parta) 

21 .35 MALTA CROCEVIA 0 8 L RaUWlUIRARSiO . 
2 2 . 3 8 R . M D O M R O B M - « U n e ragazza aT amica*, con RKhard 0*Sul-

fvan. Tessa Wyatt. Tony Bntton. David Kety a 
2 3 . 0 0 T G 2 - S T A N O T T E . 

• TV3 

(22.40) 

18 .00 T U 9 • Intervaao con 
1aV20 PER U N FELICE 

roccia» (2* puntata) 
19 .80 

tutti» ( I V ad ultima puntata) 
2 9 . 1 0 I7SE-EDUCAJJUNEE 

di Mauro Gobbaa. «Diatro i 

•aoruoc», vaio aanamoargM. IMO ' 
con Gianni a Paiono 

di Nm a i 

D RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
•14 17 19 GR1 Flash 23. 
0-10-8.40 La combinazione musi
cale: 8.30 Ecfcola del GR 1:9 Radk> 
anghe noi con Arbore e Boncompa
gni; 11 Quattro quarti; 12.03 A-
mora vuol dre...; 13.15 Master; 
14.28 Impariamo a ««segnare; 15 
Errepiuno Estate; 16.10 Ratty; 
16.30 I pensieri cf King Kong; 
17.03 Patchwork; 17.55 Cab-mu-
tacat: 18.25 LBa Brignone: Gold 
Meier, da Kiev a Gerusalemme; 
19.15 Radnuno jazz: 19.40 Due 
voci a confronto; 20.05 Cotoga-
manto da Fiancuto te. musiche, di 
Brittan. cinge E. mbal; 22 .10 To-
scanini; 22.35 Tris cfas»; 23.03 

i a) Parlamanto - La 1 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 7.30 
8 ,30 9.30 11.30 12.30 15.30 
17.30 • 18.30 19.30 22 .30 . 
6-9-45 I giorni d'Estate; 
9.05-10.12 Le lune nel pozzo; 10 
GR 2 Esteta; 11.32 Lei 
ni; 12.10-14 Traama 
i : 12.45 r*t Parade; 13.41 Sound-
track; 15 La interviste •lejusaijg 
(al tarmine: la voce di Bay Connìff): 
16.42 Tutto 1 caldo minuto par mi-' 
nulo: 19-20.40 Facciamo un pas-

2 0 «Vagfa d'armò, cf 

lari. 22 .20 Pi 
ro. ' 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7.25 90.45 
11.45 13.45 18.45 19.45 20.45. 
8 Quotidawa Radfcaara; 8.50-10.45 
• concerto dal mattino; 7.30 Prima 

»; 10 Noi. 
11.981 

2 3 • fan; 23.48 • rat-
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Inaugurata ieri all'Olimpico, alla presenza di Spadolini e di Petroselli, la «Coppa del Mondo» di atletica leggera 
(- « un «ar 

s'.'3. 
• / i 

La SIMEONI assiste in tribuna alle gare ' 

E' mancata 
una stella 

...Laprima stella questa Coppa.l'aveva pers.acon qualche mesé_ 
di anticipo, quando Pietro Ménnea annunciò inaspettatamente il 
suo ritiro. Che né avrebbe persa anche una secondalo si era 
capito ormài da un po' di giorni, ma fino all'ultimo ci si era 
aggrappati a un tenuissimofilo di speranza. L'infiammazione al 
tendine d'Achille di'Sara Simeoni, però, non ne ha voluto sapere' 
di guarire — o almeno di attenuarsi — e così la campionessa del 
mondo ha dovuto dare l'amarissimo, anche se previsto, forfait. 

L'annuncio ufficiale è arrivato ieri a poco più di (re óre dall'i
nizio della gara di salto in alto. Sara non ci sarebbe stata. Al suo 
posto Sandrina Fossati, diciottenne milanese, una ragazza che 
potrà fare grandi cose in futuro, ma che fin dall'inizio non scen
deva certo in gara per la vittoria. '' ,7 ... •.-,.'' y-; •*?-. 

La simpatia e gli applausi che hanno accompagnato la sua 
prova non possono certo far dimenticare l'assente. In un mo
mento così brutto per la primatista del mondo ci piace perciò 
mandarle il nostro augurio 

ì \l .;> 

sbaragliali 
nei 400 hs 

Grossa delusioneda Cari Lewis che termina ultimo nei 100 metri 
vinti da Wells -La Fossati (al postò della Simeoni) soltanto 
quinta - Ottimo, quarto posto di Ortiz completamente recuperato 

ROMA — La sera è fresca e sulle scalee del-' 
r«Ollmpico» ci sono 54 mila spettatori. C'è 
anche il primo ministro Giovanni Spadolini e 
il sindaco di Roma. Luigi Petroselli che apro
no la terza Coppa del Mondo, la più bella. E 
c'è Sara Simeoni, un po' malinconica, col ma
le al tendine della caviglia destra. È la serata 
delle recite, una più appassionante dell'altra 
e, come vedremo, ci sarà anche la gioia di 
una medaglia d'argento per l'Italia con Ga
briella Dodo. ' . 

Ed Moses, il campionissimo dei 400 ostaco
li, imbattuto da quattro anni e dieci giorni, 
ha recitato ancora una volta con impeccabile 
maestria e con lunghe falcate. Voleva il re
cord mondiale (che gli appartiene con 47"13) 
e ha vinto in 47"37. Ha vinto per la terza volta 
la Coppa del Mondo e in sostanza ha vinto 
proprio sul rosso «tartan» deU'«Olimpico* ro
mano queir«Ollmpiade> che il presidente 
Carter gli impedì di vincere l'anno scorso. 

Ed Moses — nato 26 anni fa a Dayton, Ohio 
— è al di fuori delle regole. Sa riunire le bar
riere, che sono dieci, con 12 passi. Solo le ulti
me due le percorre con 13 falcate. Nessuno sa 
farlo, e infatti in ogni corsa con lui presente 
ci sono due gare: quella che lui fa contro se 
stesso e quella che fanno gli altri per conqui
stare il secondo posto. Ieri sera Moses ha vin
to la 71. gara consecutiva. E anche questo è 
un record. Alle spalle dell'ormai leggendario 
supercampione il tedesco democratico Vól-
ker Beck, vincitore della medaglia d'oro o-
ìimpica, ha subito un ritardo di 1**79. 
- C'era anche il giovane azzurro Saverio Gel-
lini che ha fatto il settimo postò, ed era quasi 
impossibile chiedergli di più, in 50"69. La ga
ra femminile presenta una recita quasi ana
loga ccn la ventitreenne tedesca democratica 
EUen Neumann che copia Moses e vince in 
54"82, a 54 centesimi dal «mondiale» della 
connazionale Karin Rossley. e distanzia la 
polacca Genowefa Blaszak di 1"38. Giuseppi
na Cimili ha fatto il quinto posto in 58"11. E 
anche questo è un buon risultato. . 

_-. E11- proprio la serata delle recite e alle 22 
meno un quarto c'è quella di un altro invinci
bile, Sebastian Coe, otto volte primatista del 
mondo, una volta tanto in gara senza preoc
cuparsi di fare record. È forse la recita più 
bella. Il sovietico Nikolai Kirov si incarica di 
guidare la fila con Carlo Grippo acquattato 
in retroguardia per garantirsi energia nello 

< sprint «Seb» spezza la fila a metà del penulti
mo rettifilo e si porta in testa. U lungo tede* 

• sco democratico Detlef Wagenknecht osa at
taccarlo in curva ma non sa passarlo. E l'in
glese con la maglia bianca'dell'Europa se ne 
va, così leggero che non sembra nemmeno 
toccar terra. Vince in l'46"18 e Carletto Grip
po sa trovare la forza di lasciarsi dietro il 

sovietico Kirov e il rappresentante dell'Asia, 
Sui 200 femminili Evelyn Ashford, minuta 

e snella, affronta la cecoslovacca «Tarmila 
Kratochvilova, alta e possente. L'agilià vince 
la forza e la piccola nera in 22"18 si lascia 
dietro l'avversaria della squadra europea 
(22"31) e la duplice campionessa olimpica 
Baerbel Woeckel. Dirà di aver temuto soprat
tutto la cecoslovacca e che spera di ripetere 11 
successo sui 100 metri. Marisa Masullo, sesta 
in 23"22 migliora il proprio limite personale. 
La battaglia fra Germania democratica, Sta
ti Uniti e Europa è battaglia di giganti. 

Sui 100 ancora recita e pure una clamorosa 
sorpresa. Cari Lewis — che per correre ha 
interrotto la gara del salto in lungo — è in 
terza corsia, il campione olimpico Allan 
Wells in quinta. Tra i due la sagoma esile del 
romano Pier Francesco Pavoni. L'azzurro 
parte male mentre Wells è una freccia. Ma 
più freccia dello scozzese è il ganese Ernst 
Obeng che sembra sparato da un lanciasilu
ri. Lewis pare appesantito da non si sa cosa, 
forse dalla fatica di fare assieme due gare 
così diverse come i 100 e il lungo e finisce 
stupefacentemente all'ultimo posto. Obeng a 
20 metri ha corsa quasi vinta ma Wells è una 
forza della natura e centimetro per centime
tro risucchia l'avversario. É l'uomo in maglia 
bianca vince (20"20) dimostrando una volta 
di più che non si diventa campioni olimpici 
per caso e che lui a Mosca avrebbe vinto co
munque, anche con gli statunitensi in lizza. 
Pavoni è sesto e anche questo piazzamento è 
da considerare bello. > ' 

lina medaglia d'argento ce la regala Ga
briella Dorio, impegnata in una dura eorsa 
sui 1500 metri con la sovietica Tamara Soro-
kina e con la tedesca democratica Ulrike 
Bruns. La gara di Gabriella è intelligente e 
coraggiosa. Non molla le avversarie e anzi 
passa a condurre al suono della campana per 
poter imporre il proprio ritmo. La sovietica 
attacca in curva e sembra che lo faccia trop
po presto-e l'azzurra cede mezzo metro che 
pòi recupera. Il rettifilo premia.la_soyietica, 
più sciolta nella falcata. A Gabriella la soddi
sfazione di aver fatto meglio della Bruns e di 
intascare la medaglia d'argento. 

-Sandrina Fossati ha sostituito Sara Si
meoni così così. Infatti non è riuscita a mi
gliorare il proprio limite personale e ha dovu
to accontentarsi di un «saltino» a quota 136 e 
del quinto posto. Ottimo viceversa Venanzio 
Ortiz — che ai può considerare completa
mente recuperato —- che ai è piazzato quarto 
sui 10.000 metri sotto un véro e proprio ac
quazzone. Òggi le gare riprenderanno alle ore 
16 con la gara dell'asta. 

Remo Musumeci 

GABRIELLA DORIO dopo la grande fatica che le ha fruttato t'«argento» 

Questi 
gli italiani 

in gara 
oggi 

• Mauro Barella (asta, 

Juinto a saltare, ore 16.00). 
> Gian Paolo Urlando 

(martello, secondo a lan
ciare, ore 16.30). • Paolo 
Piapan (triplo, settimo a 
saltare, ore 17.50). • Patri
zia Lombardo (100 hs, cor* 
sia 7, ore 18.10). • Arman
do De. Vincenti!* (disco, 
primo a lanciare, ore 
18.25). • Cinzia Petruccl 
(peso, quinta a lanciare, 
ore 18.25). • Mauro Zulia-
ni (400 m., corsia 6, ore 
18.30). • Dorio (800 m., 
corsia 5, ore 18.40). • Scar* 
tezzini (3000 siepi, corsia 9, 
ore 18.55). • Marisa Ma* 
sullo (100 m„ corsia 2, ore 
19.15). • Claudio Patri* 
gnani (1500 m., corsia 8, 
ore 19.25). • Pier France
sco Pavoni, Stefano Curi-
ni, Giovanni Bongiorni, 
Diego Nodari (staffetta 
4x100, corsia 2, ore 19.40). 

Si aprono oggi a Spalato i campionati europei di nuoto 

SPALATO (Jugoslavia) — Il 
meglio del nuoto europeo si ri
trova oggi a Spalato per dispu-. 
tare i campionati continentali, 
a quattro anni dall'ultima edi- i 
zione di Jonkocping. Il motivo 
di maggiore interesse riguar
da, naturalmente, le possibili
tà che dimostreranno i nuota- : 

tori di RDT, URSS e RFT di 
avvicinare in qualche modo i 
tempi ottenuti dalla schiera 
statunitense che detiene la 
maggioranza dei primati mon
diali. E in subordine, cosa che 
j>iù ci interessa, se i rappresen
tanti italiani riusciranno ad 
inserirsi fra gli eletti del conti
nente. 

Premessa la schiacciante su
periorità delle ondine tedesco» 
democratiche e sovietiche (l'I
talia purtroppo può solo spera
re qualcosa dalla pluri-titolata 
Cinzia Savi Scarponi che non 
sembra comunque in grado di 
effettuare quel salto di qualità 
necessario a portarla ai vertici 
europei), è logico affermare 
che nell'occhio del ciclone sa
rà il settore maschile. Qui, in
fatti, la battaglia è tuttora e-

inserirsi gli 
duello URSS-RDT? 

ì ^ ' - t •:•'-''"•: 

st remamente aperta tra RDT e 
URSS, con la possibilità di in
serimento ' di Svezia, Gran 
Bretagna e forse RFT. Dicia
mo forse perché i nuotatóri 
della Germania Federale che 
dominarono largamente l'ulti
ma edizione degli «Europei* 
sembrano decisamente in fase 
calante. La decisione di aderi
re alla iniziativa carteriana di 
boicottare i Giochi olimpici di : 
Mosca ha infatti rallentato no
tevolmente la tensione agoni
stica di questi atleti, attual
mente nelle medie classifiche 
delle graduatòrie stagionali 
1981. 

Tutto comunque favorisce 
ancora una volta Urss e RDT. 
C'è però chi sostiene che non 
siano più nazioni imbattibili, 
confortando questa tesi con le 
recenti sconfitte subite dal so
vietico Salnikov (l'olimpioni
co di Mosca, primo al mondo a 
scéndere «otto i | muro dei 15' 
net 1900 il, tua distanza ideale) 
nelle gare dei 400 al-ad opera 
degli americani durante il re
cente confronto URSS-USA a 
Kiev; le prestazioni non bril-

x? ;* % . • >v. *.• f̂  % J'f k* ' ;*' •' 
tantissime in questa stagione 
dell'altro sovietico Shulpa; il 
calo di posizioni dei tedeschi 
democratici nella prima metà 
dell'anno (ma si sa che subito 
dopo un'Olimpiade tutti sono 
soggetti a una fase di stanca). 

E i nostri con che animo e 
quali propositi hanno raggiun
to ieri la stupenda città di Dio
cleziano? Il tecnico del settore 
maschile azzurro Bubi Den-
nerlein si dice alquanto soddi
sfatto della condizione psico
fisica della squadra. Sono stati 
inseriti nomi nuovi, giovani di-
sicuro talento come Fabbri e 
Avàgnanò (rana) e si può sem
pre . contare sui. collaudati 
Guarducci, Rampazzo, Revelli 
e Giovanni Franceschi, uomi
ni che hanno diverse chances 
per salire sul podio europeo, 
essendo tutti nelle migliori po
sizioni delle graduatorie sta
gionali. 
- Un'altra non infondata speV 
rànxa degli azzurri viene pòi 
riposta nelle staffette dello sti
le libero, dove, nel corso della 
stagione estiva, sono stati regi
strati i migliori sviluppi. Unico 

problema è costituito dal velo
cista Ceccarini, infortunatosi ; 
in piscina durante un allena
mento. Ma'le possibilità di va
riare la composizione della 
stafetta ci sono e sicuramente 
Dennerlein saprà giocarle nel 
migliore dei modi. In ogni caso 
ci sono ancora 48 ore di tempo 
per vedere di recuperare an
che il giovane Ceccarini. 

.11 nuoto, difatti, entrerà in 
scena soltanto lunedì. Ad apri
re i campionati, oggi, saranno 
la pallanuoto, una sorta di bal
letto in acqua alla Ester WU-. 
liams (senza voler togliere 
nulla all'impegno di questi a-
fleti). Nei tuffi, purtroppo, non 
abbiamo più niente da aire do
po l'abbandono di Giorgio Ca
gnotto e nella pallanuoto — 
per dirla con le parole del > et 
Longhi — osiamo qui solo per 
fare esperienza*. La squadra 
che scenderà in acqua oggi 
coatto la RFT (ore 15.15) e do
mani contro l'Olanda (ore 
18.15)èstata infatti quasi com
pletamente rinnovata e rin
giovanita. 

Rossella Dallo 
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Oggi stesso chiedi al tuo 
negoziante una confezione di carne 
in gelatina Manzotin. _ 

7 Allegando l'etichetta al tagliando del 
concorso, puoi vincere auesto solido, ac
cogliente/duraturo Chalet. È il modello 

TIROL deBa ditta 

RUBNER 
•IOCKHAUSSJLS. DI CHIENES (BZ) 

\ "Più tagliandi ed etichette spedirai, più 
probabilità avrai di vincere. f 

Per ulteriori informazioni, corri dal tuo ne
goziante dove troverai altre cartoline del con

corso, tante, quante ne vuoi. 

Gramfe Concorso 

•i i v ' M i 

questa casa può essere tua! 
Por partecipare al concorso compila questo tagliando con à tuo nome, 
allega un'etichetta di carne in gelatina Manzotin, e spedisci I tutto ih 
busta chiusa, entrò ì 28/10/1981, a: TRINITY ALIMENTARI ITALIA 
S.p.A. Casella Postale 11217*20100 MILANO. Estrazione entro 1 mese 
di novembre. ì ' / i ' t • r *• *~ r ; ; :; --,-*- C 
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Carne in gelatina Manzotin Tunica in lattina smaltata di bianco. 
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Oggi si concludono a Brno i campionati mondiali di ciclismo p , 

I campioni della pista non si 
improvvisano: si costruiscono 

L'esempio del francese Alain Bondue - Ci voleva Moser - Le dichiarazioni di Angelo Lavarda - Il tele
gramma dell'inglese Anthony Doyle - Varata la squadra italiana che gareggerà al Tour de FAvenir open 

Nostro ••rvfclo 
BRNO — Giorni fa, prima che 
cominciassero i mondiali nella 
pista, il corridore britannico 
Anthony Doyle aveva inviato 
un telegramma in cui faceva 
sapere che a causa di una ca
duta non poteva partecipare al 
torneo ' per ' l'inseguimento 
professionisti. *Mi spiace di 
non essere con voi», diceva il 
messaggio di Doyle. *Mi spiace 
anche perché avrei rivinto il 
titolo conquistato lo scorso an
no sull'anello di Besanqn...». 

Non è da escludere che a 
Brno, il britannico potesse 
concedere il «bis», ma è certo 
che egli avrebbe incontrato 
sul proprio cammino un rivale 
altrettanto gióvane e altret
tanto forte. Costui è il francese 
Alain Bondue, ventidue pri
mavere, ' una compostezza e 
una agilità che hanno piegato 
Oersted, un danese istruito da 
Guido Costa. Bello da vedere 
il'francese, bello perché non 
ha mai perso il filo dell'azione, 
perché ha concluso in crescen
do, senza denunciare la mini
ma, flessione. Alain Bondue è 

sicuramente.un elemento di 
valore, un tipo che sulla di
stanza dei cinque chilometri 
può raggiungere tempi di ri
lievo come dimostra il 6*02" e 
39 di Brno. Mentre il ragazzo 
andava sul podio per indossare 
la maglia iridata, qualcuno ha 
gridato alle nostre spalle: «Ci 
voleva Moser!». E sia, però un 
Moser preparato alla bisogna, 
convinto dr poter far bene e 
non distratto da altre faccen
de. Il nocciolo della questione 
sta appunto qui, come precisa 
Angelo Lavarda, un tecnico 
che ha idee chiare e conoscen
ze profonde. «Per la pista si 
rende ' necessario, anzi indi
spensabile, un calendario, bla-
turalmente i gruppi sportivi 
devono rendersi disponibili. 
Bruno Leali non sarà un feno
meno, ma se ha raggiunto i 
quarti con 6' e 08" dopo appe
na una settimana di allena
mento a Bassano del Grappa, 
significa che può migliorare. 
Strada e pista possono convi
vere se ben programmate. Se 
poi parliamo di véra e propria 
specializzazione, allora dico 

che Bontempi è un fior di 
sprinter sprecato nelle corse 
su strada. È anche ora di ga
rantire un futuro economico 
ai pistard, se vogliamo che au
mentino, ora di procedere se
riamente in tutto e per 
tutto...». 
. Maurizio Bidinost, un ragaz

zo ricostruito da Cerato e La
varda dopo un brutto inciden
te, vorrebbe tentare il record 
dell'ora dei dilettanti nel velo
dromo di Città del Messico. 
Quando? Forse nel prossimo 
ottobre. Altra notizia della 
giornata, la decisione di parte
cipare al Tour de l'Avenir che 
inizierà 1*8 settembre con una 
squadra di giovani professio
nisti composta ' da Bombini, 
Biatta, Corti, Donado, Lanzoni 
e Montella. Sarà un Tour dell' 
avvenire open, come è noto, e 
gli organizzatori apprezzeran
no sicuramente la presenza di 
un sestetto italiano guidato 
nella prima parte da Gregori, 
nella seconda da Massagrande 
e con Alfredo Martini nelle 
- vesti di supervisore. -

Nella notte di Brno il cam

pione del mondo dell'indivi
duale a punti è lo svizzero Urs 
Frueler, un ragazzo di 22 anni 
che è professionista da una 
stagione e che prima di ieri era 
noto per aver vinto una tappa 
del Tour de France. La gara si 
è svolta sulla distanza di 50 
chilometri pari a 125 giri di 
questo anello in cemento e al 
tirar delle somme Frueler ha 
gioito con 51 punti, cioè con 
tre lunghezze di vantaggio sul
l'australiano - Clark. Terzo 

: Beppe Saronni che nel rendi
conto della giuria è a quota 35. 
Una gara con 24 concorrenti e 
molto vivace, molto interes
sante, un Frueler che è stato il 
più attentò e il più svelto nella 
mischia, un Clark che coman
dava la pattuglia dei marpioni 
e che a salvaguardia del prò
prio orticello (quello dei sei
giornisti) non voleva il succes
so di Saronni. L'italiano, ap
poggiato da un ottimo Moran-
di, si è ben comportato, ma 
non aveva alleati e alla fine ha 
dovuto accontentarsi della 
medaglia di bronzo. 

Un applauso " per Guido 

Bontempi che è semifinalista 
nella velocità dopo aver liqui
dato il giappone Kamekawa in ' 
due prove secche. Disco rosso, ì 
invece, per Turrini e Cappon-
celli tenuti a bada da Nakano 
e da Takahashi, altri due giap
ponesi. Promosso anche il ca- ' 
nadese Singleton, 

Nel tandem conferma della 
Cecoslovacchia che con Kuci-
rek, Martinek ha riconquista
to il titolo a spese della RFT. 
Terza la Polonia. Nell'insegui
mento femminile hanno do
minato le ragazze dell'URSS 
medaglia d'oro con la Kibar- . 
dina (3'55"86) e medaglia d'ar
gento • con : la Poliakova 
(4'00"59). Terzana francese 
Longo, quarta - l'americana 
Carpenter. Sempre ieri Mauri
zio Bidinost si è qualificato per 
la finale dell'individuale di
lettanti. In questa specialità è 
stato invece eliminato Valerio 
Piva. Bravino Pietro Algeri, 
secondo nel recupero del mez
zofondo e quindi finalista. Og
gi si chiude con gli ultimi tre 
titoli, con Guido Bontempi al
la caccia di un'altra medaglia. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
MONTEGROTTO TERME — 
Per Battaglin il Giro del Ve
neto è la corsa di casa, eppure 
non è mai riuscito a vincerlo. 
Professionista da nove anni, è 
mancato • all'appuntamento 
una volta soltanto e quest'an
no, pertanto, s'appresta all'ot
tavo assalto, con la fiducia che 
sia questo, finalmente, quello 
buono. Rientrato da Praga si è 
allenato tutti i giorni con il 
pensiero fisso al Kovolon. ma 
soprattutto al Castelnuovo, i 
colli che nel finale possono 
consentire il volo solitario 
verso il traguardo di Monte-
grotto Terme. Così come Gio
vanni, anche Moser, ha messo 
la corsa nel mirino e non in
tende affatto snobbarla. 

I due sono anche particolar- , 
mente attesi per non dover an
notare' troppo marcatamente^ 

Giro elei Vèneto: Battaglili 

Nel lotto ristretto dei favoriti meritano considerazione anche 
Contini, Panizza, Vandi e Gavazzi, gli stranieri Prim e Braun 

l'assenza di Saronni, impegna
to con gli azzurri sulla pista di 
Brno. Una corsa scoppiettante, 
una vittoria con i crismi dell' 
impresa, cancellerebbe i se ed 
i ma ed assumerebbe, in ogni 
caso, valore assoluto. 

Di fronte ad una corsa che 
affonda le sue radici nella stò
ria del ciclismo, che racconta' 

gesta dell'anno 1909 (anno in 
cui fu disputata la prima edi
zione), che parla di Sivocci, di 
Girardengo, di Binda, di Cop
pi e di Magni, che dì conse
guenza si presenta come un 
traguardo di classe, si spera 
anzi che nessuno voglia tirarsi 
indietro. -

Le loro carte le giocheranno 

di certo anche Baronchelli, 
Contini. Panizza, Vandi, Ga
vazzi ma anche qualcuno di 
quei giovani dai quali tanto ci 
attendiamo (come ad esempio 
Bombini) non è improbabile 
sappiano sottolineare la loro 
presenza nella corsa. 

Non va dimenticato che è 
prova di campionato italiano a 

squadre e che di conseguenza 
la ricerca di un risultato vali
do per la squadra potrebbe an
che aprire la porta a risultati 
positivi per qualcuno degli 
stranieri in forza nelle forma
zioni italiane che sono presen
ti alla corsa, come ' Prim e 
Braun. Ma questa possibilità 
sembra cancellata dalle inten
zioni dei più attesi come ap
punto Battaglin e Moser. 

. Si partirà da Montegrotto e 
quindi attraverso Padova, 
Treviso, Paderno, Volpago, 
Montebelluna, Bassano del 
Grappa, Marostica (dove abita 
Battaglin), Sandrigo, Vicenza, 
Monte • Berico, Perarolo • S. 
Gottardo, Ponte di Barabara-
no, Rovolon. Tortìglia, Cingo-
lina e Castelnuovo, si tornerà 
a Montegrotto. 

Eugenio Bomboni 

Al campo 
della 
Lazio 

una sola 
giornata 

MILANO — Un po' di clemenza per la Lazio. La commissio
ne disciplinare, che ieri ha esaminato il ricorso d'urgenza 
presentato dalla società biancazzurra, rappresentata nella 
sede della Lega da Antonio Sbardella, ha accolto in parte le 
tesi difensive della società romana, riducendogli la squalif i-
ca del campo da due a una giornata, inflittagli per gli inci
denti avvenuti nella partita di Coppa Italia con la Reggiana. 
Una decisione, se non proprio scontata, abbastanza prevedi
bile. Infatti la decisione del giudice sportivo Barbe era ap
parsa a tutti abbastanza severa. 

La disciplinare ha preso per buone le giustificazioni pre
sentate e ha optato per la riduzione della pena. Contro la 
Spai, nella seconda giornata di campionato in programma il 
20 settembre, la Lazio dovrà emigrare su un altro campo. 
Terni e L'Aquila sono le sedi probabili. Nulla da fare invece 
per il centravanti laziale Walter Speggiorin. La «Disciplina
re» gli ha confermato le due giornate di squalifica. 
NELLA FOTO: Walter Spoggiorin ' 

Falcao «regista > avanzato 
propizia i due gol di Ceniti 

L'amichevole della Roma col Genoa (2-2) ha denunciato qualche scompenso sul piano 
della preparazione — Cinque ex in campo: Romano, Nela, Pruzzo, Conti e Turone 

TOTOCALCIO 
Avellino-Bari 1 

Bologna-Reggiana 1 

Catanzaro-Cesena 1 x 
Cavete-Perugìe x 2 

Como-Cagliari 1 x 

Fiorentina-Foggia 1 
Inter-Milan < 1 2 x 
Juventus-Torino 1 x 2 

Napoli-Ascoli 1 
Palermo-Catania 1 x 
Pisa-Lazio x 
Semp.-Semb. 1 

Spal-Verona 1 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CÒRSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 x 
1 x 
1 . 
2 
1 
x 
X 

1 
x 2 
x 1 
X 1 X 
2 1 2 

MARCATORI: al 15' pt Bot
to, al 34' pt Manfrin, al 26' se* 
còndo tempo Conti, 41' • st 
Conti. 

GENOA: Martina (dal 1' st 
Favaro); Caneo. Testoni; (dal 
67' Capezzuoli) Romano, O-
nofri, (dal l'st Gorin), Genti-
le; Van Dereichen (dal 9' pt 
Manfrin) Faccenda, Russo, 
(dal 33' pt Grop), Iachini (dal 
l'st C. Sala), Boito. 18 Corti. 

ROMA: Tancredi, Spinosi, 
Nela, (dal 60' Maggiora) Turo
ne (dal 70' Perrone) Falcao, 
Bonetti, Chierico, (dal 78' Sor
bi) Di Bartolomei, Pruzzo (dal 
l'st Birigozzi) Ancelotti, Con
ti. 12 Superchi, 16 Marangon; 

ARBITRO: Tani di Livor-

• ' Dalla redazione 
GENOVA — Con un po' di 
orgoglio nel finale la Roma è 
riuscita a pareggiare (2-2) ie
ri sera sul campo di Marassi 
con un Genoa che pure ave
va iniziato molto bene, velo
ce e combattivo, come si era 
già visto con la Fiorentina. 
Al gol di Boito e Manfrin nel 

grimo tempo, i giallorossi 
anno risposto nella ripresa 

con una doppietta di Bruno 
Conti, premiato prima dell' 
incontro come gli altri ex ge
noani Pruzzo e Turone. -

Il pareggio con una squa
dra che in questo scorcio di 
stagione non aveva ancora 
subito gol (in coppa Italia il 
.Genoa è ancora imbattuto) 
ha ridato un po' di fiducia a 
questa Roma, ma il gioco 
non è ancora quello dello 
scorso campionato e molti 
fra i suoi uomini più rappre
sentativi anche ieri sera 

CONTI autore di una doppietta 

hanno dimostrato di non es
sere in lina forma accettabi
le. Primo fra tutti Pruzzo, 
ma anche Ancelotti, Di Bar
tolomei e lo stesso Conti. 
• Era un incontro molto at

teso quello di ieri sera e pur 
essendo un'amichevole, è 
stato combattuto fino all'ul
timo con decisione e anche 
con ufi po' di nervosismo nel 
finale. Era uno scontro diret
to fra le due squadre di serie 
A che hanno deciso di adot
tare la «zona», e il bel gioco 
indubbiamente si è visto an
che se per tutto il primo tem
po gli allievi di Simon! han
no messo in serie difficoltà i 
«maestri» di Liedholm. E sta
to senza dubbio un gran Gè-
noaquello che nel primo 
tempo non ha lasciato spazio 
a Pruzzo, mettendo in seria 
difficoltà con veloci azioni e 
lanci in profondità la difesa 
giallorossa ancora un po' 
fuori misura, nonostante 

Falcao sia rimasto per 45' 
nella propria metà campo. 

E proprio con un'azione in 
velocità che il Genoa è arri
vato al gol al 15*. Scambio 
Russo-Onofri, gran lancio 
del «libero» e botta in corsa di 
Boito. Raddoppio al 34', an
cora uno scambio in profon
dità con lancio di Boito e col
po di testa di Manfrin. Nel 
secondo tempo la Roma fa a-
vanzare Falcao che si trova 
molto meglio nelle vesti di 
«regista» a metà campo e 
suggerisce palloni preziosi 
per Chierico e Bruno Conti, 
proprio su azioni manovrate 
da Falcao arriva il 2-1 al 26' 
con un bel tocco di Conti su 
respinta ravvicinata di Fa-
varo. Pareggio ad un quarto 
d'ora dalla fine con un gran 
sinistro di Conti dal limite, 
sempre su azione di Falcao. 

r.'-f. 

Campagna abtxjnamm 31ottobre 

Se ti abboni puoi vincere milioni di premi 
UBMPEGNO 

Z Sottoscrivi due volte: 
Porti al giornale soldi e lettori 

Ci sostieni e ci aiuti: 
Sviluppi la diffusione e la nostra immagine 

Ci apri nuove strade: 
Il nuovo lettore: un nuovo sostegno 

IA^NTAGGI 
Risparmi 
Con 100 mila lire l'Unità e Rinascita 

E'comodo 
Tutte le mattine il giornale a casa 

Giochi 
Una «riffa» gigante con auto e crociere 

Sostieni l'Unità 
«lapolìtica 
del Partito 

Mia na» 
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Prima dell'inizio del dibattito sulla Namibia 
i' >• 
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L'Assemblea straordinaria dell'ONU 
espelle i razzisti del Sud-Africa 

Le truppe di Pretoria, che continuano a occupare Finterà provincia di Cunene, avrebbero avviato una nuova offensiva nella provincia 
meridionale angolana del Cuando-Cubango - Anche due donne tra i cittadini sovietici uccisi dalle truppe di invasione sudafricana 

LUANDA — Continua In 
Angola la nuova offensiva 
delle truppe sudafricane di 
invasione nella provincia del 
Cuando-Cubango. La nuova 
offensiva sudafricana che 
punta verso il centro di Ma-
vinga, a circa trecento chilo
metri dalla frontiera, sta pe
rò incontrando una forte re
sistenza da parte delle FA-
PLA (esercito angolano). 

Il ministero della Difesa. 
angolano ha reso noto inol
tre che «oltre 11 mila soldati 
sud-africani sono ancora sul 
territorio del nostro Paese, 
occupando praticamente 
tutta la provincia meridio
nale di Cunene». Le afferma
zioni del governo sud-africa
no (ribadite anche ieri), che 
sostiene che gli aggressori si 
sarebbero ormai ritirati dal
l'Angola, «tendono soltanto 
— afferma il comunicato di 

ROMA — La Segreteria del 
PCI ha approvato la seguente 
dichiarazione: «li Partito co
munista italiano esprime tut
ta la sua solidarietà al popolo 
dell'Angola per l'ennesima. 
violenta aggressione che es
so sta subendo in questi gior
ni ad opera del regime razzi
sta del Sud Africa. 

«Tale aggressione, oltre a 
rappresentare una brutale 
violazione dei principi sanciti 
dalla Carta delle Nazioni Uni
te — come la risoluzione di 
condanna per il Sud Africa 
proposta nel Consiglio di si-

La solidarietà del PCI 
con il popolo angolano 

curezza intendeva conferma
re se non fosse intervenuto il 
veto degli Usa ad impedirla. 
— tende ad acuire forte
mente la tensione in una del
le aree più critiche della sce
na internazionale e costitui
sce, di conseguenza, un gra
ve pericolo per la pace nel 
mondo intero. 

«Nel ribadire la sua più fer
ma condanna per quella che 
col passare delle ore si sta 
rivelando una vera e propria 
occupazione del terri torio 
sovrano dell'Angola, il PCI 
rinnova la sua piena solida
rietà con la lotta dei popoli 
africani oppressi dal razzi
smo e dall'apartheid, e per 

l'affermazione della loro pie
na indipendenza e lo sviluppo 
della loro politica di non alli
neamento». , 

Un documento contro l'ag
gressione sudafricana al l 'An
gola è stato diffuso anche 
dalla FGCI. dalla FGSI, dal 
PdUP, da Democrazia prole
taria e dall'ARCI. Il documen
to «chiede con forza» il r i t iro 
dei sudafricani dall'Angola, 
ribadisce la solidarietà con il 
popolo di quel Paese e'con il 
popolo della Namibia. 

Luanda - ad ingannare l'opi
nione pubblica internaziona
le». 

Il governo di Luanda pre
cisa che «fino ad oggi la fan
teria motorizzata di Pretoria 
continua ad occupare Ngiva 

(capoluogo della provincia 
del Cunene), Xangogngo, 
Mongua, Mucope, Mupa, Ca-
lueque e Cuamato con 11 mi
la uomini e materiale sofisti
cato (carri Centurion M-14 e 
cannoni da 140 e 155 milli

metri)» e che l'aviazione sud
africana bombarda ancora 
numerosi centri angolani. 

L'Assemblea straordinaria 
dell'ONU sul problema della 
Namibia (Africa di Sud-Ove-
st, tuttora, come è noto, sotto 

«protettorato» sud-africano) 
si è aperta ieri mattina a 
New York. Con il solo voto 
contrario degli USA, la 
•Commissione per le creden
ziali» aveva in precedenza 
votato — su proposta dell'Al

geria e poi anche di Singapo
re — una proposta per la 
•non accettazione» delle cre
denziali sud-africane (il Sud-
Africa — ha, detto il rappre
sentante di Singapore — «è il 
solo paese che per legge, e si
stematicamente, esclude l 
suoi cittadini neri e di colore 
dal processo politico»). Per la 
quarta volta in meno di sette 
mesi, il Sud—Africa dei raz
zisti bianchi di Pretoria sarà 
dunque espulso e non potrà 
partecipare ai lavori dell'As
semblea delle Nazioni Unite. 
< A Pretoria intanto tutta la 
stampa dà con rilievo le noti
zie relative all'uccisione di 
alcuni cittadini ed alla cattu
ra di un ufficiale sovietici. 
Tra i morti, si apprende, ci 
sono due donne, presumibil
mente le mogli dei due mili
tari. 

Dopo la ripresa dei conflitti confessionali 

In Egitto più di 600 
arresti di oppositori 

Tra questi Mohamed Hassanein Haykal, ex direttore di Al Ah-
ram, tre vescovi e numerosi imam - Manifestazioni al Cairo 

IL CAIRO — Nel tentativo di arginare una 
crescente opposizione interna, politica e reli
giosa, una massiccia ondata di arresati è sta
ta compiuta dalle autorità egiziane. Secondo 
fonti ufficiali gli arresti compiuti sono 553, 
ma secondo fonti diplomatiche sarebbero 
stati almeno 680. Tra i colpiti personalità del
la sinistra, come Helmy Mourad, degli ex 
nasseriani, come il noto giornalista Moha
med Hassanein Heykal che per anni aveva 
diretto il quotidiano Al Ahram, deputati o ex 
deputati del partito laburista e del raggrup
pamento progressista-unionista," esponenti 
del passato regime monarchico, come Fuad 
Sarageldin Pascià, e infine alcuni dei più alti 
membri delle gerarchie religiose, sia musul
mane che copte. Tra questi ultimi figurano i 
vescovi copti di Quena, di Baliana e del Cairo, 
gli imam di sei importanti moschee della ca
pitale e i dirigenti delle importanti confrater
nite religiose, Al Dawa e i fratelli musulma
ni. 

Venerdì, dopo la tradizionale preghiera al
la grande moschea di Al Nour, migliaia di 

'integralisti musulmani» hanno manifestato 
contro gli arresti rivendicando una «repubbli
ca islamica». Le forze dell'ordine sono interve
nute facendo largo uso dei gas lacrimogeni 
per disperdere i manifestanti che si erano di
retti verso la cattedrale copta. 

Tra i capi di imputazione per gli arrestati 
sono la 'sedizione armata», e [''istigazione all' 
odio e al fanatismo religioso*. Il più grave degli 
incidenti confessionali, tra musulmani e co
pti, si era avuto il 17 giugno scorso quando 
nei sobborghi poveri del Cairo vi erano stati 
scóntri cruenti con decine di morti e"ferltf. 

La ripresa del movimento islamico in Egit
to, secondo gli osservatori, si è accentuata di 
pari passo con l'aggravarsi della crisi sociale 
nel paese e con il venir meno delle speranze 
di una forte ripresa economica dopo la pace 
con Israele. Heykal, si ricorda, era stato al
lontanato da Sadat dalla direzione di Al A-
hram per aver criticato la pace separata tra 
Egitto e Israele. 

Per oggi è atteso un discorso di Sadat dedi
cato al tema della «pace religiosa». 

Dopo l'attentato di domenica scorsa 

Funzionari governativi 
in carcere a Teheran 

Lavoravano col primo ministro 
regime di Khomeini è finito 

TEHERAN — Diverse persone, e fra queste ' 
alcune che lavoravano nell'ufficio del primo 
ministro Bahonar, sono state arrestate a Te
heran dopo il gravissimo attentato di dome
nica scorsa, in cui — come si sa — hanno 
perso la vita, oltre allo stesso Bahonar, il pre
sidente della Repubblica islamica Rajai: nel 
dare questo annuncio alla radio, il ministro 
iraniano per gli Affari esecutivi, Nabavi, ha 
ribadito che l'attentato è stato opera dei «Mu-
jarieddln» ed ha aggiunto che «l'identità degli 
arrestati verrà resa nota quando le autorità 
giudiziarie lo riterranno opportuno». 
. Durante la preghiera del venerdì, ieri, nella 

capitale iraniana, ha parlato la vedova di Ra
jai, attaccando duramente, di fronte ad alcu
ne migliaia di persone, la «negligenza» e la 
•debolezza» del responsabile della sicurezza. 
Il figlio di Rajai, dodicenne, da parte sua ha 
affermato che «la via dei Martiri sarà segui
ta». 

Bahonar - Secondo Bani Sadr «il 
e gli resta solo la repressione» 

L'ex- presidente della Repubblica Bani 
Sadr ha rilasciato un'intervista al «Manife
sto» (che la pubblica oggi): «Tutti gli ideali per 
cui abbiamo fatto la rivoluzione — egli affer
ma tra l'altro — sono stati traditi. Autoritari
smo e repressione sono l'unica politica di 
Khomeini. E in questo non c'è differenza con 
il regime dello scià. La dittatura attuale non 
ha futuro. Come governo Khomeini è già fi
nito. Quel che rimane è la_repressione. Ora
mai siamo di frpnte. ad u.n gruppo .che non\ha, 
altra linea politica». Dopo avere sottolineato 
anche la gravità della crisi economica che 
colpisce l'Iran, Bani Sadr conclude: «Tutti si 
sono resi conto che la dittatura non può esse
re giusta. Questo è l'essenziale. Da questo 
punto di vista, il salto qualitativo è stato 
grande. Se si arriverà a farla finita con il 
regime di Khomeini saà la prima volta che 
una dittatura postrivoluzionaria lascerà il 
passo, rapidamente, ad un regime democra
tico». ' ' ,r 

Mentre si apre oggi a Danzica il primo congresso di Solidarnosc 

Atmosfera di nuovo pesante in Polonia 
Parole dure di Kania al Comitato centrale del POUP - Numerose delegazioni straniere alle assise del sindacato indipendente 

Dal nostro inviato 
DANZICA — Il primo congres
so nazionale di Solidarnosc si 
apre al Palazzo dello Sport di 
Danzica in un clima abbastanza 
pesante. Dovrebbe essere un 
congresso di bilancio dell'atti
vità del sindacato ad un anno 
dalla sua nascita, dopo le vitto
riose lotte operaie dello scorso 
anno, e di elaborazione del pro
gramma di attività per ì prossi
mi due anni. Ma il drammatico 
precipitare della crisi economi
ca, l'acutizzazione dei rapporti 
con il potere politico, l'insoffe
renza crescente di alcuni setto
ri della base e l'iniziativa di e-
sponenti che mirano a obiettivi 
diversi da quelli puramente 
sindacali e sociali, pongono gli 
oltre 900 delegati di fronte a 
problemi di linea e a scelte dif
ficili, che avranno un peso deci
sivo per il destino della Polo
nia. 

Il congresso sì svolgerà in 
due fasi. La prima dovrebbe 

concludersi lunedì e la seconda 
dovrebbe tenersi dal 26 settem
bre al 3 ottobre. Nell'intervallo 
dovrebbero lavorare le commis
sioni. La più importante sarà 
quella incaricata di stendere il 
progetto di programma. Ma già 
sulle date regna l'incertezza, 
così come sull'ordine del giorno 
dei lavori. Qualcuno afferma 
che in realtà la prima fase po
trebbe durare sino a mercoledì 
e che sin dall'inizio una parte 
dei delegati potrebbe chiedere 
il rinvio della lettura del rap
porto di attività della commis
sione nazionale di coordina
mento e del dibattito sulle que
stioni procedurali, statutarie e 
organizzative, per affrontare 
subito temi programmatici. 

La confusione che domina la 
vigilia dell'apertura si è espres
sa anche sul piano organizzati
vo. Sino a ieri pomeriggio non 
era neppure entrato in funzio
ne il centro stampa e i giornali
sti giunti da ogni parte del 

mondo si sono dovuti acconten
tare di notizie imprecise, rac
colte conversando frettolosa
mente con l'uno o l'altro espo
nente. Nessuna informazione è 
stata data sulla composizione 
dei delegati. Persino il numero 
restava incerto: chi diceva 980, 
chi oltre 1000. Quante e quali 
delegazioni straniere saranno 
presenti alla prima o alla secon
da fase del congresso non si sa. 
L'ufficio intemazionale di Soli
darnosc afferma di aver invita
to anche le organizzazioni sin
dacali di tutti i paesi socialisti 
europei e la Federazione sinda
cale mondiale. Certamente as
sisteranno ai lavori o a una loro 
fase esponenti sindacali dei 
principali paesi capitalistici, 
compresi gli Stati Uniti. Le de
legazioni delle tre confedera
zioni italiane. CGIL, CISL e 
UIL, sono giunte a Varsavia già 
ieri pomeriggio; sono dirette da 
Lama, Camiti e Benvenuto. 

Anche una delegazione del 

governo è stata invitata, ma ieri 
non si sapeva da chi sarebbe 
stata composta. I rapporti di 
Solidarnosc con il potere, comt 
detto, sono molto tesi, anche 
per la controversa questione 
delle trasmissioni televisive su! 
congresso e per il rifiuto di Soli
darnosc a impegnarsi a non 
proclamare azioni di lotta nei 
mezzi di informazione di mas
sa. Nelle conclusioni del dibat
tito al comitato centrale del 
POUP, giovedì pomeriggio, 
Stanislaw Kania ha usato paro
le gravi. In risposta a quanti so
stengono che il potere non in
trodurrà in Polonia Io stato di 
emergenza, egli ha detto: - Vor-
rei con tutta forza e calma di
chiarare che per difendere il 
socialismo il potere farà ricor
so a tutti i mezzi che si rivele
ranno necessari-. 

Sarà importante vedere co
me lo stesso congresso reagirà 
all'impegno, espresso nella ri
soluzione del CC, di realizzare. 

malgrado il clima difficile, l'au
togestione dei lavoratori nelle 
aziende nel quadro della rifor
ma economica. E' questo uno 
dei punti chiave del rinnova
mento socialista. In base alla ri
forma, la pianificazione centra
le si concentrerà sui problemi 
strategici dello sviluppo econo
mico e aumenterà il ruolo delle 
forze sociali nella elaborazione 
e nel controllo della realizzazio
ne dei piani. Come una certa 
apertura verso Solidarnosc po
trebbe essere interpretato il 
passaggio della risoluzione re
lativo alla nomina dei direttori 
delle aziende. La nomina, esso 
afferma, dovrebbe essere fatta 
dagli organi centrali o regionali 
dell'amministrazione statale, 
con l'accordo del consiglio a-
ziendale dei lavoratori. 

Nel corso del congresso Soli
darnosc pubblicherà un quoti
diano della tiratura di cinquan
tamila copie. Nell'intervallo tra 
la prima e la' seconda fase delle 

assise, il giornale uscirà due o 
tre volte la settimana. Il pro
getto è stato preannunciato al 
portavoce del governo Jerzy 
Urban, con la precisazione che 
la pubblicazione sarà di carat
tere intemo sindacale e che 
quindi non verrà sottoposto a 
censura. 
• Mentre prosegue lo sciopero 
dei tipografi di OIsztyn un peri
coloso focolaio di tensione si è 
aperto a Bydgoszcz, dopo la de
cisione della locale Procura di 
archiviare l'inchiesta sulle vio
lenze della polizia del 1§ marzo, 
che portarono al ferimento di 
tre attivisti di Solidarnosc. L* 
organizzazione sindacale regio
nale ha proclamato Io stato di 
agitazione ed annunciato uno 
sciopero per il 22 settembre. 
Essa chiede l'annullamento 
della decisione della Procura e 
la sostituzione di alcuni funzio
nari locali. 

Romolo Caccavate 
- - * v» r+z~ /-»»•"• z* ** 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — La delegazione 
di parlamentari europei in vi
sita in Cina ha incontrato ieri 
la signora Deng Yinchao, vice 
presidente del comitato per
manente dell'Assemblea del 
popolo. La signora Deng, che 
è la vedova di Zhou Enlai e, in 
quanto membro dell'ufficio 
politico del PCC, anche la 
personalità di grado più ele-

' voto tra gli interlocutori della 
delegazione, ha insistito in 
modo particolare sul compito 
di «impedire la guerra e salva
guardare la pace» che spetta 
sia alla Cina che all'Europa e 
ha auspicato che si •lavori in
sieme per la causa della pace. 
mondiale*. 

In altri incontri avuti dalla 
delegazione era invece pre
valsa rinsistenza sull'elemen
to «lotta all'egemonismo so
vietico*, anziché sull'elemen
to «pace* del binomio su cui si 
fonda l'attuate politica estera 
cinese. Al capo della delega-

Pajetta in Cina: aiuta la pace 
un ruolo autonomo dell'Europa 

zione, il socialista francese 
Gilles Martinel. è stato chie
sto nel corso di una conferen
za stampa se erano stati no
tati «toni» e «sfumature* diffe
renti su questi temi nei diver
si incontri. «E evidente — ha 
risposto Martinet — che ad 
esempio durante alcuni degli 
incontri l'accento è stato po
sto fortemente sull'egemoni
smo sovietico. Nell'incontro 
con la signora Deng l'accento 
era invece sull'importanza che 
la Cina attribuisce al manteni
mento della pace, dopo che 
noi avevamo insistito sull'est-

Gnza di soluzioni pacifiche. 
a non mi azzarderei a for

mulare un giudizio su diffe
renze di tono. Ho però attri

buito molta attenzione alle di
chiarazioni della signora Deng 
che mi sembrano di "apertu
ra".. 

Differenze ad ogni modo 
certamente si sono manife
state tra le posizioni cinesi e 

Snelle degli europei e tra le 
iverse componenti politiche 

rappresentate nella delega
zione. Le ha richiamate anche 
il compagno Pajetta. «Abbia
mo apprezzato — ha detto — 
che i nostri interlocutori ab
biano trovato naturale che 
nella discussione siano emerse 
non solo sfumature ma diffe
renze. I cinesi l'hanno consi
derato un fatto utile per il dia
logo e lo scambio di opinioni. 
E nelle loro risposte non han

no giocato in alcun modo sulle 
differenze tra le varie forze eu
ropee. E' l'emergere di un plu
ralismo che non vogliamo e-
spoftare ma abbiamo il dovere 
di non nascondere. La fran
chezza, anche estrema, degli 
europei non ha stupito i nostri 
interlocutori. Ciascuno ha as
sunto la propria responsabili
tà e ha liberamente espresso 
differenze e, perché no, anche 
contrasti*. 

Nel merito, le principali 
•differenze» non sono affatto 
nuove. Innanzitutto riguar
dano Vaneggiamento dell'Eu
ropa nei confronti dell'URSS 
e il tuo ruolo nello spingere 
verso la distensione ed una 
trattativa. Martinet ha ricor* 

dato di aver risposto ai cinesi 
Vai-versione «ad ogni egemo
nia* e di aver sottolineato l'e
sistenza di altri •focolai» di 
tensione oltre all'Afghanistan 
e all'Indocina: il Medio Ca
riente, l'Africa australe, l'A
merica centrale, focolai in cui 
«esistono responsabilità diver
se». Pajetta aveva invitato gli 
interlocutori cinesi ad essere 
•non cortesi ma realisti». E tra 
gli elementi di realismo che 
forse non sono ancora com
pletamente maturati ci an
che quello del riconoscimento 
della possibilità di un ruoto 
autonomo dell'Europa per un 
equilibrio mondiale che non 
sia più quello dei blocchi. Ed 
in questo senso Martinet ha 

detto di aver raccolto con sod
disfazione la ripresa da parte 
della signora Deng dell'affer
mazione che una «Cina ed un' 
Europa indipendenti sono ele
menti portanti della pace 
mondiale*. 

Circa due mesi fa. nel corso 
della sua visita in Cina, la si
gnora Simone VeiL presiden
te del Parlamento europeo. 
che non è proprio possibile 
Qualificare come esponente 
della ̂ sinistra», aveva osserva
to una certa «sordità* cinese 
sul tema dell'automia delt 
Europa. Successivamente ne
gli organi di informazione ci
nesi era apparso qualche pri
mo segnale di riconoscimento 
della complessità e dell'arti
colazione delle forze politiche 
che si muovono in Europa. 
Certo questa visita dei parla
mentari europei ha consenti
to. se non offro, di far meglio 
conoscere questa articolazio
ne. 
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Alla vigilia del nuovo round est-ovest 

Bonn intende influire 
di più sui negoziato 

Bahr ricevuto da Honecker 
Dichiarazioni del cancelliere Helmut Schmidt alla TV danese 
In Germania Federale il consigliere di Reagan per la sicurezza 

BERLINO — L'esperto di problemi del disarmo del Partito 
socialdemocratico tedesco. Egon Bahr, si è Incontrato Ieri 
a Berlino con il leader della Repubblica democratica tede* 
sca, Erich Honecker per discutere delle arelazioni tra i due 
stati tedeschi: Si ritiene tuttavia che nel corso del colloquio 
si sia anche discusso del prossimo incontro tra Honecker e 
il cancelliere Helmut Schmidt, che potrebbe avvenire subi
to dopo la visita del presidente sovietico Breznev a Bonn, 
prevista per la fine di novembre. Prima del colloquio con 
Honecker, Bahr si era incontrato con Hermann Axen, del
l'ufficio politico della SED. 

Intanto, in una intervista alla televisione danese, il can
celliere tedesco occidentale Schmidt ha ribadito che la 
RFT non può prendere sulla bomba N una decisione pre
giudiziale ma che comunque questa «non è una questione 
attuale». Schmidt ha poi sottolineato la necessità di rag
giungere un equilibrio negli armamenti tra Est e Ovest e 
ha affermato che il governo di Bonn «intende avere una 
influenza sempre più forte sullo svolgimento dei negoziati di 
disarmo» tra ie superpotenze dell'Est e dell'Ovest in quanto 
è interessato a che l'equilibrio sia raggiunto *ai livelli di 
armamento minimi possibili*. < 

A Bonn, è stato ieri ricevuto dal cancelliere Schmidt e 
dal ministro degli Esteri Genscher il consigliere per la si
curezza del presidente americano, Richard Alien. Un co
municato afferma che nei colloqui si è anche parlato della 
preparazione dei negoziati USA-URSS sugli 'euromissili». 

Un dibattito 
che passa anche 

all'interno 
della SPD 

K' "Ì d '» 
l~!* La ' settimana scorsa la 
SPD ha dato il via — con un 
pubblico dibattito sul disar
mo — a un confronto con il 
movimento pacifista: a ciò 
spinta sia dalla sua responsa
bilità di partito di governo sia 
dalle imponenti proporzioni 
ormai assunte dall'onda paci
fista- //«appello di Krefeld» 
cóntro una nuova fase di riar
ma della NATO è stato sotto
scritto da oltre un milione di 
persone; altri appelligli han
no fatto seguito; marce, ma
nifestazioni e comizi mobili
tano da mesi migliaia e mi
gliaia di persone in tutto il 
paese; una -giornata contro 
la guerra» è stata organizzata 
dai sindacati. ' 

Ma la SPD, prima ancora 
che a un confronto con il mo
vimento pacifista, è chiamata 
a un confronto con sé stessa. 
Sul problema del riarmo — 
missili Pershing-2, Cruise e 
bomba N — nel partito esiste 
una spaccatura lampante. 

Il cancelliere afferma che 
la SPD è — insieme con i sin
dacati, in realtà anch'essi di
visi — il vero movimento pa
cifista in Germania. Ma qua
le SPD? Quella di Brandt, la
tore della proposta di mora
toria di Breznev, o quella del 
ministro della Difesa ApéL 
che "l'ha respìnta d'acchito? 
Quella del segretario generale 
Egon Bahr, che definisce la 
bomba N «un'arma non di di
fesa ma di offesa*, o quella del 
portavoce di Schmidt che in
vece la difende? 

All'opinione pubblica tede
sco-occidentale è stato spie
gato che l'arma N è fatta per 
l'impiego anticarro, su brevi 
distanze: quindi non verrà 
immagazzinata in Portogallo, 
in Grecia o nel Sud-Italia, ma 
nell'unica zona dove la NA
TO può ipotizzare un attacco 
di masse corazzate dall'est, 
cioè nelle pianure della Ger
mania settentrionale. E la 
gente è già stata invitata a 

considerare che la cosa più 
ovvia, in vista d'una battaglia 
con i carri armati, è lo sman
tellamento preventivo delle 
difese anticarro nemiche, 
specialmente delle più temi
bili. Che nella fattispecie sa
rebbero le bombe N, presumi
bilmente distribuite fra Lu-
becca, Amburgo e Hannover, 
in una regione d'alta'densità 
demografica. . , } _ , . 

// presidente del comitato 
politico della SPD per le que
stioni della sicurezza, nonché 
capo del governo regionale di 
Brema, Hans Koschnik, ha 
promosso una campagna con
tro la bomba al neutrone ed 
ha attaccato la linea del go
verno di Bonn in un articolo 
sul settimanale Die Zeit. Non 
bisogna attardarsi, dice Ko
schnik, in giudizi moralistici 
sulla bomba N, ma rendersi 
conto subito e con la massima 
chiarezza che la decisione di 
Reagan aumenta il rischio di 
un conflitto nucleare in Eu
ropa e va pertanto vista «non 
solo come un atto di disprezzo 
verso gli interessi europei, ma 
come una calcolata provoca
zione verso gli alleati», per a-
cuirne te ansie proprio nel 
momento in cui essi appaiono 
più interessati al negoziato 
sui missili a media gittata. " 

Scomoda, e man mano che 
le armi aumentano di numero 
e di potenza anche ango
sciante, è la posizione geo
strategica dei tedeschi, gli u-
nici a veder coincidere il pro
prio confine con la linea «del 
fronte* fra NATO e Patto di 
Varsavia. Il concetto di «forze 
dì teatro* e l'idea di «Europa 
centrale* che da mesi corrono 
nelle parole dei politici e dei 
politologi, all'orecchio del te
desco hanno un suono più si
nistro che per gli abitanti di 
altri paesi. Se il '•teatro- bel
lico ipotizzato ha anzitutto i 
contorni dell'Europa centra
le, i tedeschi sanno di occupa
re proprio il centro della sce

na. All'inizio dell'estate gli a-
mericani hanno fatto effet
tuare un'indagine sugli umo
ri dei tedeschi (ormai si parla 
di un «antiamericanismo* 
quasi ai livelli del tempo della 
guerra del Vietnam). È risul
tato fra l'altro che il 66% de
gli abitanti della RFT rifiuta 
l'installazione dei missili a 
media gittata e il 40% li rifiu
ta persino nel caso che il ne
goziato con Mosca si conclu
da con un insuccesso. Il fatto 
è che la gente sa — glie lo ha 
detto lo stesso cancelliere — 
che il 50% del potenziale nu
cleare degli Stati Uniti è sta
to trasferito sul territorio del
la Bundesrepubtik. In nome 
dell'equilibrio fra est e ovest 
il governo americano eleva al 
massimo, a proprio vantag
gio, lo «squilibrio del rischio» 
fra Usa e Europa. 

Un documento ufficiate del 
governo di Bonn giustifica l' 
accettazione dei Pershing-2 e 
dei Cruise proprio con la pre
tesa necessità che «anche gli 
europei abbiano la loro parte 
di rischio nucleare». Osserva 
Erhard Eppler, membro della , 
presidenza della SPD ed e-
sponente del movimento pa
cifista: «Sono almeno ventan
ni che la RFT è sotto il tiro 
degli SS-4 e degli SS-5, vettori 
di Dombe da un megaton (50 
volte la bomba di Hiroshima). 
Ne sarebbero bastati pochi 
per fare sparire la Bundesre-
publik. Eppure in questi ven-
t'anni a nessuno è mai venuto 
in mente che si dovessero in
stallare qui da noi dei missili 
capaci di distruggere Mosca o 
Leningrado. Ciò rientra in
dubbiamente nell'interesse 
degli USA, ma non nel nostro. 
•L'interesse degli americani 
per una trattativa è minimo: 
per essi infatti non è impor
tante lo smantellamento degli 
SS-20, bensì la dislocazione 
dei Pershing-2 e dei Cruise in 
Europa*. 

La tesi ufficiale atlantica 
della superiorità militare del
l'est — che è alla base della 
dislocazione degli euromissili 
— viene contestata e messa 
in dubbio 'anche da organiz
zazioni della SPD (per esem
pio i àusos, che è l'organizza
zione giovanile, e la federa
zione regionale detto Schle-
swig-HoUtein), da istituti di 
ricerche e da studiosi social
democratici: citiamo il libro 
(di quest'anno) NATO - Stra
tegie in der Krise, dì K. Peter 
Stratmann, e lo studio stati
stico comparativo elaborato, 
a cura di Dieter Lutz, dall'I
stituto di ricerche sulla pace 
diretto dall'ex gen. von Bau-
dussin. Tutti concordi nel sol
lecitare la priorità del mo
mento politico su quello pu
ramente militare delta NA
TO. 

Al 'Forum» con i movi
menti pacifisti, Egon Bahr ha 
chiesto alta SPD di darsi una 
linea precisa in materia di si
curezza, e di perseguirla con 

•coerenza, con la stessa fer-
. mezza con cui portò avanti la 
/Ostpolitik: anche a costo di 
' mettere in gioco la propria 

S viziane di governo. Il pro-
ema dei nuovi missili ame

ricani a media gittata e della 
bomba N ha in sé una tale ca
rica dirompente che, secondo 
quanto ha scritto un com
mentatore, «nella SPD alcuni 
ritengono il ritomo sui banchi 
dell'opposizione la soluzione 
migliore per potersi ripresen
tare con maggiori chances alle 
elezioni del 1984*. E il sempli
ce apparire di ipotesi di que
sto genere è sufficiente a dare 
un'idea della serietà di un 
confronto politico destinalo a 
placarsi non tanto presto. 

Giuseppe Conato 

/ / PCI per i 60 anni 
dei comunisti belgi 

ROMA—Si è celebralo ieri il 60* mruvewario della fondazione 
del Partito comunista del Belgio. Alle celebrazioni il nostro par
tito è rappresentato dalla compagna Bianca Braccitorsì, della 
CCC e vice responsabile della Sezione femminile. Il OC del PCI 
ha inviato per questa occasione il seguente messaggio augurale: 

•Cari compagni, in occasione del 60" anniversario della fonda
zione del vostro partito, a nome dei comunisti italiani, vi inviamo 
i nostri più fraterni saluti. Questi 60 anni hanno visto spesso i 
nostri due partiti impegnati in lotte comuni contro il fascismo, 
per la democrazia, per U progresso sociale e il socialismo. 

«Ci ricordiamo con gratitudine l'aiuto e l'assistenza che i co
munisti e gli antifascisti belgi diedero a Unti militanti italiani 
costretti all'esilio e alla clandestinità e che permise a tanti di loro 
di salvarsi e di organizzarsi per continuare la lotta contro il 
fascismo. 

' «Il Partito comunista belga è stato, in tutti questi anni, tra gli 
animatori più convinti dell'iniziativa dei partiti comunisti in 

. Europa occidentale tesa ad ampliare il movimento unitario e 
popolare affinché l'Europa svolga un ruolo autonomo e positivo 
a favore della distensione, la cooperazione tra i popoli e la pace. 

«In questo momento seguiamo con vivo intere**» gli sforzi che 
i comunisti, i socialisti belgi perseguono con altre forze democra
tiche perché, nella grave situazione internazionale in cui ci tro
viamo, sia interrotta la corsa del riarmo atomico e imboccata la 
strada della trattativa e del negoziato. Sappiamo che questo è 
l'imperativo del momento per tutti coloro che vogliono evitare 
una immane catastrofe all'umanità; è il compito principale dei 
comunisti e di tutti i democratici ed in questo sento ttiamo ope
rando anche nel nostro paese. 

•Rinnovandovi i nostri sentimenti di fraterna anucWa, «i aia-
mo vicini in questo60*anno di vita del vottroportitoal quale 
«NTguriamo nuovi e maggiori successi F.to: Il CC del PCI*. 

Uasemimrto 
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sa V M M I M • 
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SAMTANDER — Su invito 
della Universìdad Intemacio-
nal «Ménendez Pelavo* il com
pagno senatore Calamandrei 
ha tenuto nel Palacio De La 
Magdalena di Santander, in 
Spagna, una conferenza su «fi 
posto della violenza netta lotta 
politica del nostro tempo*. La 
conferenza ha avuto luogo nel 

3uadro di un ciclo dì incontri e 
ibattiti su «La violenza nella 

società attuale* che, con la 
partecipazione di esponenti' 
politici e culturali e di giuristi 
di vari paesi e orientamenti è 
stato promosso da quella Uni
versità autonoma spagnola. 
Nella conferenza Calasaan-
drei si è soffermalo sul proMc 
ma del tei rotismo n ! 

europeo-occidentali, 
nendo che in questa 
del mondo, e partkx>Urmente 
in Italia e Spagna dove la espe
rienza ó^rantifascismo ha a-
perto alla 
poanbiiita di: 
e pia posto né 
presunta 
maria, e il 
politica 
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S'apre a Torino la Festa dell'Unità 
(Dalla prima pagina) 

per sabato 19 settembre e del
la manifestazione conclusiva 
nella quale parlerà Enrico Ber
linguer. -

I drammatici problemi che 
riguardano la pace, i pericoli 
che incombono sull'avvenire 
stesso dell'umanità minaccia
ta dallo sterminio nucleare sa
ranno quindi al primo posto 
Ira i temi che la Festa affron
ta. E ad essi si intrecceran
no uniti da quell'inscindibile 
legame che esiste tra la difesa 
della pace e le lotte per le 
conquiste sociali, politiche. 
culturali, due altri grandi te
mi di fondo: la gestione del 
progresso tecnologico, la so
luzione del problema-dramma 
della casa, la qualità della vi
ta nelle città. 

Gli obiettivi 
politici 

Gli obiettivi politici della 
Festa, le sue caratteristiche. 
i programmi sono stati illu
strati ieri mattina nel corso 
di un'affollata conferenza 
stampa tenuta da Athos Guas-
so, segretario regionale pie
montese del PCI, Renzo Gia
notti, segretario della federa
zione torinese. Giancarlo Qua-
gliotti. della segreteria, re
sponsabile della Festa. Wal
ter Veltroni, vice responsabi
le della sezione stampa e pro
paganda. Remo Vellani re
sponsabile nazionale degli 
Amici dell'* Unità ». Il compa
gno Adalberto Minucci, impe
gnato a Roma, non ha potuto 
partecipare. 

I dirigenti comunisti hanno 
risposto alle domande dei 
giornalisti. Qualcuno ha chie
sto se il programma origina
rio delle manifestazioni dedi
cate alla lotta per la pace sia 
stato rafforzato dopo gli ulti
mi avvenimenti: qualcuno al

tro se non c'è il timore che 
la discussione su questo te
nia possa approfondire dis
sensi e contrasti che si sono 
recentemente registrati Tra il 
PCI e il PSI. 

Certo, è stata la risposta. 
che gli ultimi avvenimenti 
hanno sollecitato un maggior 
impegno per un tema al qua
le il PCI ha sempre dedicato 
grande parte della sua azio
ne. e che era del resto larga
mente presente nel program
ma originario: nessun timo
re di approfondire dissensi, 
dal momento che, al contra
rio, la Festa può offrire oc
casioni di riflessione e di in
tesa (significativa, a questo 
riguardo, è proprio la mani
festazione dei sindaci delle 
città europee in programma 
questo pomeriggio). 

Del resto questo sforzo uni
tario. questa apertura, que
sta ricerca del dialogo emer
gono non solo dalle due mostre 
che caratterizzano questa Fe
sta - (quella sulle innovazioni 
tecnologiche e quella sulla ca
sa) ma anche dal calendario 
di dibattiti in programma che 
vede la partecipazione di un 
amplissimo schieramento di 
forze politiche e sociali. 

Alle discussioni di carattere 
economico e sindacale, misu
randosi con esponenti comu
nisti come Ingrao. Chiaromon-
•te Colajanni. prenderanno 
parte dirigenti industriali co
me Carlo De Benedetti, ammi
nistratore delegato della Oli
vetti: Corrado Innocenti, am
ministratore delegato dell'Al
fa Romeo*. Ettore Massacesi 
presidente dell'Alfa e dell'In-
tersind: Guido Carli, ex go
vernatore della Banca d'Ita
lia. presidente dell'Unione eu
ropea degli industriali: Felice 
Mortillaro, direttore della Fe-
dermeccanica: operai e diri
genti sindacali come Cesare 
Cosi, delegato della Fiat, Do
natella Turtura. Luciano La

ma e Sergio Gara vini della 
CGIL, Giorgio Benvenuto del
la UIL. Franco Marini della 
CISL: economisti come Clau
dio Napoleoni. E ancora, par
teciperanno. ai dibattiti espo
nenti di forze e movimenti 
emersi recentemente, come 
Luigi Arisio responsabile del 
coordinamento quadri della 
Fiat, organizzatore delle ma
nifestazioni dei capi' della 
grande azienda torinese du
rante la vertenza dello scorso 
anno; ministri come Giorgio 
La Malfa (altri membri del 
governo interverranno a ini
ziative della Festa: quello dei 
Lavori Pubblici. Franco Ni-
colazzi, quello dell'Istruzione, 
Guido Bcdrato). 

La Sinistra 
in Europa 

Grande rilievo ha h\ pro
blema del rinnovamento del 
nostro Paese e del ruolo del
la sinistra, un altro dei temi 
« caldi ». Unità della sinistra 
in Europa: ne discuteranno 
il dirigente socialista spagno
lo Guerra. Giorgio Napolita
no. della diluzione del PCI. 
Diaz, del partito comunista 
spagnolo. Max Gallo, deliri 
direzione del partito sociali
sta francese. Giorgio Ruffo-
Io. deputato socialista euro
peo. Romita, della direzione 
del PSDI. Unità delle sini
stre in Italia: alla domanda 
se questo obiettivo è realiz
zabile e a quali condizioni ri
sponderanno Lucio Magri, se
gretario del PDUP, un rap
presentate del PSI. Eugenio 
Scalfari, direttore di Repub
blica. Achille Occhetto. della 
direzione del PCI. E nell'ana
lisi critica del passato e nel
la discussione sui nodi deci
sivi dì questo momento sto
rico. della sinistra e di tutta la 
democrazia italiana, saranno 
impegnati il socialista Aldo 
Aniasi. il democristiano Fran
co Mazzola, il comunista E-

doardo Berna l«GH anni deJ 
centro-isinistra ned Rovento 
nazionale e negli enti loca
li»): il socialdemocratico En
zo Collio, Armando CossutU, 
della direzione del PCI. Giu
seppe La Ganga, della dire-, 
zione del PSI. Antonio Del 
Pennàw. dirigente repubbli
cano (« Le Giunte difficili »). 

Una vastissima gamma -li 
temi che viene completata da 
altre iniziative riguardanti i 
mezzi di comunicazione di 
massa (un altro degli aspet
ti di rilievo della Festa sul 
quale ritorneremo), le donne, 
i giovani, la droga, la violen
za nelle metropoli, la P2. 'a 
mafia, il terrorismo, gli an
ziani. le i minoranze lingui
stiche. 

Ma una Festa, anche una 
Festa politica qua] è quella 
dell'I/nifò e che si svolge in 
un momento di acute tensio
ni. rappresenta anche un'oc
casione di incontro, con l'ar
te e lo spettacolo. Per que
sto ci sono in programma mo
stre come quella di Giò Po
modoro e delle affiches del
le < mostre di Picasso: spet
tacoli, fra cui l'esibizione dei 
più noti cantautori italiani: 
Guccini. De André, Jannacci. 
Vecchioni. De Gregori, Conte. 

Ci sono, a sottolineare il 
carattere internazionalista del
la Festa. 34 stands di Pae
si o movimenti esteri (anche 
i cinesi per la prima volta, 
gli etiopici e i somali contem
poraneamente: in totale le de
legazioni straniere sono più 
di settanta). " - ( 

Un piccolo esercito di cin
quemila compagni ha lavora
to duramente e gratuitamen
te per mesi per allestire que
sta Festa su una superficie 
complessa di circa 300 mi
la metri quadrati. Ora aspet
tano il sole e la gente. E' 
previsto che saranno- due mi
lioni i visitatori. Non sono 
pochi per un partito che si 
vuole dipingere isolato , in 
una rancorosa solitudine. 

OGGI 
ORE 16 • Inauguratone. 
ORE 17 • « La città d'Europa per la pace ». Partecipano 
Germano Benzi, precidente del Consiglio regionale del 
Piemonte; Hady Bouchentauf, eindaco di Casablanca; 
FOIIM Rotlet. vice-sindaco di Lione; Roger Daffion, sin
daco di Ginevra; 'Tierno Galvan, eindaco di Madrid; 
Mary Me Fadden. consigliere di Glasgow; Tean Papa-
theodorau. segretario Unione citta mediterranee; Lolct, 
sindaco di Ivry; Luigi Petroseili, sindaco di Roma; Nil-
de Jotti, presidente della Camera. Presiede Diego No
velli, sindaco di Torino. 
ORE 21 - Arena Certrale: Raffaella De Vita in • L'ul
tima recita di Petrolio! ». 
ORE 21 - Ballo: Coinbo Jazz In « Felici Saudads» (sam
ba, bossi: nova). 
ORE 21.33 - Arena Grande: concerto di Francesco Guc
cini e Paolo Pietrangeli. i 
ORE 21.00 . Sponde del Po: spettacolo pirotecnico. 
ORE 22 • Discoteca: complesso arti e mestieri, concerto 
jazz rock. 
S P O R T 
ORE 16 • Pai a vela: attivila sportiva libera a tutti. 

DOMANI 
ORE 17 • Tendone dibattiti: • Come 6 bella la città -
Le città italiane a sei anni dalla svolta del '75 ». Par
tecipano Gianni Baget Bozzo, sacerdote; Enzo Biffi Gen
tili, vice-sindaco di Torino; Dario Fo, attore; Diego No
velli, sindaco di Torino; Renato Nlcolini, assessore alla 
cultura di Roma; Giò Pomodoro, scultore; Edoardo San
guinati, scrittore. 
S P E T T A C O L I 
ORE 21 • Arena giovani: manifestazione di solidarietà 
con il Salvador e il Nicaragua. Partecipano Guido Fanti, 
capogruppo Pei al Parlamento europeo e Luis De Seba-
stian, del Fronte democratico • F. Marti » del Salva
dor. Presiedo Giuseppe Reburdo, consigliere regionale 
piemontese della Sinistra indipendente. 
S P E T T A C O L I 
ORE 16 - Arena centrale • La tartaruga»: parata con 
clown, trampoli e musica. 
ORE 17 - Arena centrale: opera dei « Pupi siciliani » di 
Sgroi e Pellegrino, in « I paladini di Trinacria ». 
ORE 21 - Teatro Tenda: concerto di Franco Battiato. 
ORE 21 • Ballo: big bang di Mario Rusca (valzer, boo-
gie, rock). 
ORE 21 • Arena centrale: Grutcater (toatro operaio di 
Terni) in « I 90 giorni ». 

, ORE 21 - Arena grande: Ivan Graziani. 
ORE 21,30 - Cinema: per i f ciclo « Il cinema ci guarda » 
prolezione del film • I l cameramen» di Edward Sedwiche 
e Buste/ Keaton. con B. Keaton e Marcatine Day 
(USA 1928). 
S P O R T 
ORE 8,39 • Pala vela: raduno nazionale cicloturtstico « In 
giro per la collina». - * -
ORE 15 - Palavela: pattinaggio velocità ed artistico. 
ORE 15 - Motovelodromo: festival della palla ovale. 
ORE 15 • Sul fiume Po: canottaggio. 
ORE 16 • 21 - Sul Po; simultanea di scacchi. 

Lincontro, l'allegria, la riflessione 
Tema centrale la pace, 

titolava l'Unità di domeni
ca scorsa la nota di pre
sentazione del fittissimo e 
vario programma della 
grande festa che Torino 
ha organizzato per il no
stro giornale. Vi è già qui 
una risposta a un interro
gativo più che legittimo, 
che da parte forse di mol
ti, entro e al di fuori del 
Partito Comunista, si va 
ponendo in questi giorni 
che — oltre a quella di' 
Torino — vedono aprirsi e 
svolgersi così numerose al
tre Feste dell'Unità. Un in
terrogativo che nasce dal 
sospetto di una qualche 
contraddizione tra lo sta
to del Paese — la sua de
gradazione economica, ci
vica. e persino, oserei ag
giungere. in senso lato cul
turale —- l'aggravarsi indi
scutibile del quadro inter
nazionale, da un lato; e 
dall'altro, il momento, o V 

aspetto, di svago, di disten-
sioìie, di spettacolo che 
delle Feste dell'Unità è 
una inderogabile costante. 

Un sospetto che, tutta
via, penso si possa respin
gere, se si muove da una 
concezione del fare politi
co che non è. e non può 
essere oggi, né sterile mo
ralismo né tecnica del go
verno e dell' opinione, ma 
chiamata alla partecipazio
ne, alla espressione collet
tiva di bisogni, esigenze, 
speranze, volontà. Una vi
sione della politica che non 
vuole cioè scindere il mo
mento della vita da quello 
dell'impegno (una parola, 
quest'ultima, forse da ri
valutare). l'allegria della 
'consapevolezza, la festosi
tà dal rigore dell'azione. 

Di fronte all' universo 
sempre più tecnicizzato e 
parcellizzato di un modo 
di produzione e di un'orga
nizzazione sociale che scin

de e spacca vita quotidia
na e universo degli affetti, 
tempo -della sottomissione ' 
a regole rigide e tempo 
delle scelte • (entro certi 
limiti) personali, il tema 
della ricomposizione vitale 
di un soggetto che si cono
sca criticamente e critica
mente conosca il mondo e 
su esso agisca è quanto 
mai urgente. 

E' in questo quadro che 
manifestazioni quali le Fe
ste dell'Unità si inserisco
no; luoghi insieme di in-
contro, di allegria, • di ri
flessione: in un equilibrio 
sempre, certo, difficile, e 
sempre di nuovo da scn-
giare e da ricostituire. Un 
equilibrio che in questo 
1981 che va evolvendo ver
so tensioni sempre più 
aspre e aravi; che può si
gnificare — come è stato 
detto — l'aprirsi di una 
fase drammatica nella con
vivenza dei popoli e nelle 

stesse ipotesi di vita perso
nale, non può non accen
tuare il momento della ri
flessione, della ricerca po
litica e ideale, del dibatti
to, del coraggio di investi
re i massimi problemi. 
Quello della pace, appunto, 
quello dello scadere della 
vita associata, del ridursi 
dello"spaZio economico del
le famiglie e dei singoli, 
dei consolidarsi dell'egoi
smo corporativo ' e delle 
stesse forme politiche co
me macchine private di 
questo o di quel gruppo 
di • potere, * come lobbies, 
« politiche da corridoio », 
per dirlo con il linguaggio 
di un Paese, gli Stati Uni
ti, ove tale fenomeno è una 
caratteristica storica della 
vita dei partiti. 

Tema centrale — si è 
detto — la pace. Un tema 
che non contiene solo in 
sé l'urgenza sollecitata dal 
rischio crescente della ca

tastrofe atomica, majmpli-
ca, nelle attuali realtà na
zionali e internazionali, 
una messa in questione di 
scelte di fondo economi
che, sociali, personali. An
che personali, si badi, poi
ché l'incombere del rischio 
finale può indurre — e for
se in parte ha già agito — 
a una generale derespon-
sabilizzaztone, a un respi
ro corto, immediato, della 
quotidianità, a una rinun
zia a voler guardare al di 
là del poco spazio consen
tito dalla propria esperien
za. E può indurre a scam
biare una depressione di 
fondo per effervescenza, 
un vagolare tra le ore e i 
giorni per libertà, 

Il tema che perciò si po
ne ai milioni di cittadini, 
giovani e anziani, ragazze 
e ragazzi, agiati o poveri, 
« garantiti » o « emargina
ti », colti e meno colti, che 
si incontreranno nelle Fe
ste dell'Unità finisce sot
terraneamente, per essere 
quello della sempre mag
giore urgenza e necessità 
di 'cambiare la vita». -

Di fronte alla stazione di 
una cittadina lombarda ha 
resistito al tempo una 
scritta murale: « Cambia la 
vita prima che la vita cam
bi te ». Una parola d'or
dine dei giovani: un po' 
amara, un po' ottimista. 
Ottimista se è vero che og
gi la questione delle que

stioni è di chiederci sino 
a quando ci sarà una ^vi
ta ». La risposta non può 
essere data da complessi 
calcoli delle probabilità, 
da ipotetici * giochi » sui 
dati del presente. Prevede
re, scriveva Gramsci, signi
fica agire, fare. 

1 grandi incontri intorno 
all'Unità sono, piaccia o 
non piaccia, una modalità 
dell'agire: contro la solitu
dine. contro l'accidia, con. 
tro la rinunzia al pensare, 
e al pensare « in grande », 
ai temi più alti, definitivi. 
Quale oggi è la lotta per la 
pace, nei termini dramma-

. tici che il riarmo atomico 
in questo - momento com
porta. 

Mario Spinella 

L'agghiacciante calcolo degli scienziati inglesi 
' (Dalla prima pagina) 
uno scontro che diventa bru
talmente meccanico a spese 
della vita dell'uomo. Il prof. 
Rotblat ha smentito il troppo 
facile ottimismo della propa
ganda governativa (l'opuscolo 
ufficiale «Proteggere e so
pravvivere») che crede di 
poter ' accreditare la convin
zione di e un livello accet
tabile di perdite e di distru
zioni » dopo il primo scam
bio nucleare: che sostiene la 
possibilità di «una ventina 
di milioni di sopravvissuti » 
come se si trattasse di un 
gran successo: che erronea
mente insiste sul concetto di 
«guerra atomica limitata». 

Uno sbaglio grossolano, que
sto. una pericolosa illusione. 
una ipocrisia bella e buona. 
ha detto Rotblat riferendosi 
al tentativo di tranquillizzare^ 

e di addormentare le coscien
ze. che sta dietro gli attuali 
sforzi promozionali del mi
nistero degli Interni inglese 
a proposito delle ' istruzioni 
impartite alla cittadinanza in 
materia di «difesa civile*. 

« Farebbero meglio a dedi
care i loro sforzi al disarmo 
— ha polemizzato Rotblat — 
a vedere cioè come sia pos
sibile ridurre la soglia del ter
rore atomico, e non ad ele
varla di continuo con la scusa 
che solo un equilibrio sulla 
spirale in ascesa dell'autodi
struzione può garantire la pa
ce nel mondo». 

Ieri, a York, è intervenuto 
fl prof. - John - Humphrey. il 
quale è tornato sullo stesso 
tema aggiungendo altri elo
quenti argomenti alla requisi
toria pronunciata il giorno pri
ma da Rotblat. Humphrey ha 

sollevato la questione della 
« responsabilità della scienza » 
di fronte ad un processo di 
escalation che minaccia la sta
bilità e l'esistenza stessa del 
nostro mondo. Bisogna finir
la col proporre una sempre 
crescente quota di potenzia
mento atomico, come se que
sta fesse l'unica via per ga
rantire gli equilibri intema
zionali. E' necessario invece 
parlare con serietà in termini 
di riduzione degli armamenti 
e garantire che gli accordi in 
vigore siano rispettati. 

Humphrey ha invitato tutti 
gli scienziati e i tecnici impe
gnati nel settore atomico a ri
vestire il ruolo di osservatori 
permanenti, di critici attivi. 
di consiglieri costruttivi a fian
co dei vari governi interessa
ti. Potrebbero consultarsi fra 
di loro attraverso i contatti 

delle organizzazioni scientifi
che internazionali, allo scopo 
di segnalare e denunciare le 
deroghe. le falsificazioni e i 
sotterfugi utilizzati per evade
re !e disposizioni sulla limita
zione e sulla non prooferazio-
ne. 

Purché 
ci si muova 

(Dalla prima pagina) 
•zioni politiche, diverso per 
composizione, ma capace dt 
trarre una fondamentale t-
spirazione unitaria da esi
genze primarie di difesa 
della rita umana? Se la pa
ce è davvero minacciata, se* 

Un'Olimpiade, proprio come 21 anni fa? 
(Dalia prima pagina) 

atleti nell'imminenza della 
prova: militari con binocoli. 
cannocchiali, periscopi, sfere 
«fi vetro: queUo che tiene il 
posto alla giovane sposa che 
e acesa a fare pipì, stenden
do sulla panca un tricolore. 

La cerimonia si preannuncia 
con tamburi e una voce, river
berata come alla stazione, che 
proclama il menu e fa la 
spiega. Si attacca con ie pre
stazioni coreografiche di 60 
esemplari della FTM (Federa
zione italiana majorettes). 
Non mancano di seguito azio-
ni mimate, danze greche, di
zione di poesie particolarmen
te nobili, né qualche fischio 
e qualche truce sogghigno. 

Niente da fare. Questo non 
« il pubblico, purtroppo, del 
football americano; non si 
riesce « mobilitarlo con la 
conaemplatione di bollettini 
neoclassici all'aperto o di rau-
Bebri avrenense ingentilite da 

qualche modica evoluzione in 
stivaletti bianchi, e tanto me
no con l'ascolto di passi scel
ti di Pindaro. Questi pretendo
no gladiatori traci, o per lo 
meno ostacolisti americani e 
saltatrici veronesi («che fa 
'sta Simeoni. c'è o non c'è? ») 
e. nell'attesa, se è proprio 
scritto che bisogna attendere 
un'ora e mezzo, preferirebbe 
i bersaglieri. 

Un tale in Lacoste verde: 
« Altro che le Olimpiadi di 
Mosca! Qui c'è il meglio vero 
dell'atletica del mondo. Noi 
mica siamo scemi. La Svizze. 
ra la invadiamo lunedi mat
tina ». 

Segue la parte protocollare. 
« Pace, pace...'* invoca in ver
si una voce di donna, volitano 
nel cielo fattosi nero grappoli 
di palloncini pastello e rom
ba rimmancabile Beethoven. 

Qui entra la banda dei Ca
rabinieri e. dalla parte oppo
sta. le Rappresentative inter
calate da giovinetti che si esi

biscono in meste azioni mi
miche. Cortese l'accoglienza 
della plebe romana a tutti 
gli atleti, fragorosa e contra
stata quella riservata ai ra
gazzi USA e URSS, per gli 
italiani: «ah?. ohò*. 

In aperta polemica col mez-
zeta dell'ATAC. Primo Nebio-
k>. presidente del comitato 
organizzatore, indirizza a una 
serie di signori presidenti e 
a noi tutti un beli indirizzo 
che giustamente calca su] «de
siderio dei giovani di incon
trarsi in un clima di amicizia 
e di pace ». Altrettanto nobile. 
ma più fievole e prolissa la 
prolusione di Adrian Paulen. 
presidente della Federazione 
Internazionale. 

Poi un attimo. « Oh. c'è Spa
dolini che inaugura* 

«Beh?» 
«JVOII sei contento?» 
€Sono contento per lati». 

(ragazzacci). 
E Spadolini dichiara «par

ta. Indi lo speaker ci spina 
che sentiremo Fratelli d'Ita

lia. Li sentiamo. Una signora 
declama qualcos'altro. Sciama
no composti atleti e carabi
nieri. con l'Emani. •• 

Cascano sei sette gocciolo
ni tiepidi, tanto per gradire 
qualche bestemmia. Incomin
cia la parte, per cosi dire. 
tecnica. L'unica che forse 
metterà l'anima in pace e le 
viscere in tumulto a questa 
plebe incontentabile. Sembra 
davvero che non aspettassero 
altro. 

Edwin Moses è il primo a 
«incere i suoi -NO ostacoli e a 
presentarsi sul podio per la 
protocollare. *Primo..,*. scan
disce lo speaker. «Nebiolo». 
fa eco un mascalzoncello in 
canottiera. 
• Auguri, presideme. E gra

zie. Non so se questa World 
Cup sia augno delle Olimpia
di del f». Certa Questa Roma 
r i intorno e mt*M» di aueUa 

Cleccettì: « Tecmeamemt* ». 
»fta forse anche «storace-
ascese ». 

la corsa al riarmo è sicura
mente apportatrice di rovi-
na, un simile movimento è 
necessario e possibile. 

Iniziative sorte in queste 
settimane in risposta ad 
una preoccupazione dilagan
te, sono state giudicate stru
mentali, ancora prima, in 
verità, che ne fossero defi
niti e conosciuti i contenu
ti e gli obiettivi. Il proces
so alle intenzioni, secondo 
cui si trattava della ripeti
zione di schemi del passa
to, potrebbe essere ritorto. 
Senza grande costrutto. Po
tremmo chiedere a Craxi 
quando si feliciterà con l* 
federazioni del suo partito 
che non limitandosi a re
spingere proposte nos*-re, 
abbiano avanzato proposte 
loro per dar vita ad un mo
to popolare per la trattati
va e il disarmo. A|on è que
sto il programma socialista? 
Se vi sono in generale par-

- tifi, gruppi, associazioni che 
ritengono di avanzare idee 
e di fornire contributi con
creti alla ricerca di modi 
nuovi nella lotta per la pa
ce, noi non ci trincereremo 
nelle nostre fortezze. Se. ci 
si dimostrerà che sono anti- \ 
quote o inadatte, non avre- * 
mo difficoltà ad abbando
narle. Ma i segni di novità, 
francamente, sono rari. 

I partiti di governo sem
brano paralizzati in una di
fesa passiva degli accordi. 
(anzi, di quella parte degli 
accordi che si è voluta pre
cipitosamente attuare, trala
sciando le clausole, decisive • 
e contestuali, della trattati
va). Si sono levate, è vero, 
le voci di autorità religiose 
e di Nomini di scienza e di 
cultura. Ma per un articolo 
schietto e coraggioso come 
quello di Norberto Bobbio, 
quanti silenzi ancora, e qua
li giustificazioni. 

il nostro partito si e mos
so, generosamente, fors'an-
che in «/cani casi ingenua
mente, me con potutemi 

aperte, con la consapevolez
za della gravità del proble
ma. Abbiamo lanciato un 
allarme. Ma sapp-'amo che 
mobilitare il partito non ba
sta per passare dall'allarme 
alla costruzione di una effi
cace iniziativa popolare. So
no necessari i collegamenti, 
le intese, anzitutto con i 
compagni socialisti e le al
tre componenti della sini
stra, con tutti coloro, laici e 
cattolici, che nutrono una 
attesa, una speranza di sal
vezza. 

Nelle discussioni di que
sti giorni, qualche compa
gno ha posto la questione 
se in mancanza di accordi 
non si debba preferire la 
cautela all'isolamento. Altri 
hanno risposto che un ec
cesso di cautela potrebbe 
condurci all'inazione, in un 
momento in cui sarebbe una 
colpa per un grande partito 
nazionale assistere passiva
mente al deteriorarsi pauro
so delle relazioni politiche 
e militari. Fra queste anti
tesi, la posizione giusta è 
probabilmente • quella che 
vede nel nostro partito uno 
strumento che si pone deci
samente al servizio di idee 
universalmente umane 'e 
contribuisce ad attuare nel
la sinistra e fuori di essa 
programmi coerenti con tali 
idee: di negoziato, di disar
mo controllato, di supera
mento dei blocchi, di pro
gressiva destinazione delle 
spese militari all'aiuto dei 
continenti della fame. 

Ce nel nostro partito una 
elaborazione, una prepara
zione ad esercitare, nella 
sua autonomia e rispettando 
l'autonomia altrui, un simi
le ruolo? Ci, e va messa in 
valore. Il nostro orgoglio 
non è di affermare la no
stra ragione contro il torto 
altrui, ma di offrire m que
sto momento tremendo un 
apporto di pensiero e di 
azione ad una grande cau
sa di pace. ' 

Delusione 
nei sindacati 

(Dalla prima pagina) 
Due mesi dopo l'avvio del 

confronto con le piirti sociali. 
il governo è riuscito, quindi. 
sc/xtanto a pasticciare una ma
novra sul prezzo di un nume
ro ristretto di prodotti alimen
tari. Lama. Camiti e Benve
nuto. prima di partire per 
Danzica dove parteciperanno 
al congresso di Solidarnosc. 
non hanno nascosto la propria 
delusione. « Questi segnali — 
ha commentato il segretario 
generale della CISL — in real
tà sono poco più che inten
zioni. Un accordo sui prezzi 
svincolato da una riforma del
le strutture distributive, da in
terventi pubblici anche a livel
lo locale e da meccanismi di 
controllo è praticamente un 
pio desiderio». C'è poj il di
scorso delle tariffe: . « Non si 
può pensare di tenere fermi 
i prezzi e tirare la volata alle 
tariffe ». Per Camiti i primi 
passi del governo « sembrano 
contraddittori: quando si emet
tono dei certificati di credito 
del Tesoro al 22%. vuol dire 
che il primo a non credere al
la possibilità di ridurre l'in
fila zione è proprio il governo ». 

Per Lama « si chiude la stal
la quando i buoi sono usciti ». 
cioè quando la spirale dei rin
cari si • è già scatenata. 
«Senza contare — ha aggiun
to il segretario generale della 
CGIL — che questi signori 
fra 60 giorni avranno la pos
sibilità di dire che avendo 
tenuto fermi i prezzi per due 
mesi si dovrà - riaumentar
li». Il sindacato chiede ben 
altro, sugli investimenti, la 
occupazione, i prezzi, le ta
riffe e la spesa pubblica. Se 
le proposte del governo «sa
ranno efficaci e giuste», la 
Federazione CGIL. CISL, UIL 
assumerà — ha confermato 
Lama — un «atteggiamento 
di coerenza sui problemi del 
costo del lavoro e della poli
tica contrattuale » . . . 

Benvenuto, dal canto suo. 
ha posto l'accento sulle divi
sioni della maggioranza, di
chiarandosi « preoccupato per 
le differenze di vedute che si 
riscontrano all'interno del 
governo Spadolini sulle tarif
fe e il modo di intraprendere 

j i tagli alla spesa pubblica». 
La questione della scala 

mcbile continua intanto a 
proiettarsi sulla trattativa di 
giovedi prossimo a palazzo 
Chigi. Lama. ieri, ha ribadito 
che la CGIL ritiene «impos
sibile oggi modificare la sca
la mobile». Le differenze che 
restano su questo punto tra 
le tre organizzazioni sindaca
li «non possono impedire in 
termini assoluti la possibilità 
non solo di un confronto tra 
le organizzazioni sindacali e 
i lavoratori per scegliere la 
via più giusta, ma anche la 
ricerca di tutte le intese pos
sibili con il governo oltre che 
l'apertura di una discussione 
con il padronato ». • 

E' di queste possibilità che 
la CGIL continua a discutere 
con spirito costruttivo. Ieri la 
segreteria della CGIL ha co
minciato ad affrontare con i 
rappresentanti delle categorie 
e delle strutture regionali il 
tema dei rinnovi contrattuali 
che. tra la fine dell'anno e 
la prima metà dell'82. impe
gneranno oltre 7 milioni di la
voratori. L'esigenza che co
mincia ad emergere è di fa
re dei contratti l'occasione per 
recuperare capacità di inter
vento sulle profonde modifi
che del meccanismo produtti
vo e sui complessi processi 
di riconversione. Occorre cer
to affrontare il problema del 
recupero economico, ma sen
za fare scelte soltanto «sa-
larialiste». E" proprio il pa
dronato — ha osservato Tren-
tin. nelle conclusioni — a spin
gere per una contrattazione 
soltanto economica, cosi da a-
vere mano libera sui proble
mi della organizzazione del 
lavoro, dell'orario, dell'asset
to produttivo ed occupazio
nale. _ 

E come il padronato af
fronta queste tematiche lo 
rivela la scelta della Feder-
meccanica di non attuare, con
trariamente a quanto deciso 
dairintersind. le riduzioni di 
orario previste dall'ultimo 
contratto dei metalmeccanici. 
Anzi, l'organizzazione . degli 
industriali del settore ha de
ciso di porre la Questione sul 
tavolo dei negoziati di que
sti giorni. 

Non è il solo fattore d'at
trito. Avanzano sempre più 
preoccupanti i problemi della 
occupazione nei grandi grup
pi industriali in crisi. Se ne 
è avuto un riflesso ieri a pa
lazzo Chigi, quando è arri
vato U sindaco dì Torino, "No
velli. per denunciare a Spa
dolini la drammatica realtà 
della regione: 77.312 disoccu
pati. di cui 36.162 in città; 
231 aziende che ricorrono al
la cassa integrazione: ades
so ci sono anche migliaia di 
lavoratori della Fiat in mo
bilità. Novelli ha illustrato a 
Spadolini un programma di 
corsi di qualificazione e ri
qualificazione per gli operai 
in cassa integrazione che tie
ne conto del fatto che il 30 
per cento - di questi operai 
non hanno nemmeno la licen
za elementare. Ma il piano 
rischia di fallire, senza un 
preciso intervento pubblico e. 
sopratutto, senza una pro-
granenazione degli sbocchi 
produttivi. Ecco un altro ban
co di prova per la politica 
economica del governo. 

Brutti segnali 
per Spadolini 

(Dalla prima pagina) 
di smentiti-. La prima riguar
da l'annunciato aumento del
le tariffe (quelle eletlrii-he in 
particolare). Si è affermalo 
che non c'è alcuna decisione 
e che il Kotcrno sta Mutilan
do un'ipotesi complessiva del
l'andamento delle tariffe e ilei 
prezzi amministrati per tutto 
il 1982 clic risulti interno al 
tasso di inflazione clic s'in
tende programmare. Un'altra 
(.mentita (di Formica) riguar
da la voce circa l'istituzione 
di un'imposta patrimoniale. 11 
ministro delle Finanze assicu
ra che i provvedimenti a cui 
sta pensando a sono lutti ela
borati nill'ambito tirile posi
zioni illustrale da Spadolini ». 
Terza smentita; Man-ora as
sicura gli interessali che 
«non intende assolutamente 
giungere al blocco dei prez
zi » (ma chi a\cva davvero a-
vanzalo questo sospetto, data 
la vaghezza della sua iniziati
va sui « listini »?). Infine una 
smentita specificamente poli
tica: non è affatto vero che 
il governo, do.io le critiche 
ricevute, pensi a ridisrutere il • 
provvedimento sui terroristi 
{tentiti. Fisso è dinanzi al Par
lamento e saranno le Camere 
a decidere. 

Per il resto, di rilievo ne
gli atti del Consiglio dei mi
nistri c'è soltanto un provve
dimento per aumentare di cir
ca 2900 unità il numero de
gli agenti di custodia e delle 
vigilalrici nelle carceri, e I' 
annuncio che il ministro del
la Giustizia ha avuto rincari-
co di preparare un disegno di 
legge per la concessione dell' 
indulto per una serie di rea
ti minori che anticipi gli ef
fetti della legge di depenaliz
zazione giacente in Parla
mento. . , 

Sul contenuto e sull'esito del
le due ore di colloquio fra 
Piccoli e Craxi le informa
zioni sono scarne mentre sono 
state ricche dì allusioni le di
chiarazioni pubbliche dei due 
leaders. Piccoli s'è detto sod-

di-faltirtsimo, ma non ha po
tuto smentire l'esistenza di e-
tementi di tensione: • Abbia
mo sempre un'amicizia e una 
solidarietà (fra DC e PSI -
ndr) che si esprimono anche 
con qualche valutazione diver-
sificata che trova riscontro in 
qualche momento di difficoltà 
nella vita dei due partiti ». 
h ha faUo l'esempio delle 
giunte, a proposito delle quali 
ha detto di aver rilevato • le 
Imi e le ombre », annunciane 
do che tanto lui che Craxi 
ora ne discuteranno in seno 
ai rispettivi paniti. Non è 
chiaro che cosa Craxi abbia 
concesso o non concesso al 
suo interlocutore. In pubblico 
il segretario socialista ha 6olo 
detto che le giunte bisogna 
farle urgentemente e che esse 
non costituiscono a un proble
ma solo » presentandosi « in 
modo diierso a seconda delle 
situazioni ». E* il ribadimento 
della teoria delle a soluzioni 
bilanciate »: un po' pentapar
tito e un pò* di sinistra. 

l>e dichiarazioni di Craxi 
hanno già provocato le prime 
reazioni negative in casa de
mocristiana. A Trento l'an* 
drcnttiano Evangelisti e lo zac-
cagniniano Galloni si sono 
chiesti in che cosa consista 
il deterioramento della situa
zione a cui ha fatto riferi
mento il segretario socialista. 
Evangelisti, in particolare, \ e -
de in tale riferimento una « di
chiarazione di guerra ». Sia
mo tutti a Trento — ha ag
giunto — e non ci si può 
accusare di buttare benzina 
sul fuoco; dobbiamo rientra
re stasera stessa nella capi
tale? E Galloni (con un oc
chio alle • giunte) : «e II PSI 
non può pensare di essere il 
solo ad avere contatti col par' 
tito comunista ». II capo-grup
po de Bianco critica Piccoli 
(come aveva fallo De Mita) 
per l'eccessiva insistenza sul
la .questione delle giunte e 
propone di accontentarsi di 
giunte pentapartite nelle re
gioni Lazio e Liguria. 

Assassinato a Beirut 
l'ambasciatore francese 

(Dalla prima pagina) 

iraniano-iracheno: l'agenzia 
France-Presse da Beirut ri
corda che l'ambasciata fran
cese era stata oggetto di due 
attentati nel dicembre scorso. 
l'ultimo dei quali era stato 
rivendicato da una organizza
zione che si definiva dei « mu-
giahedin dell'Iran militante». 
pochi giorni dopo la conse
gna da parte dell'allora go
verno francese di aerei Mira-
ge all'Irak. La presenza di 
Bani Sadr a Parigi oggi e l'af
fare della vedetta iraniana 
catturata dagli antikomeinisti 
in acque territoriali francesi 
potrebbero essere, secondo 
queste ipotesi, alla origine del
l'atto terroristico, che andreb
be visto quindi nel quadro del 
contenzioso franco-iraniano e 
della persistente tensione tra 
Teheran e Parigi. . -

Altra ipotesi che viene fat
ta è quella che con l'uccisio
ne del diplomatico francese 
qualche organizzazione pale
stinese dissidente avrebbe in
teso sferrare un colpo al-
l'OLP di Arafat all'indomani 
del suo incontro con il mini
stro degli Esteri francese 

• Cheysson. che segna non solo 
I un nuovo successo diplomàti-
• co per l'Organizzazione per la 

liberazione della Palestina. 
ma che muta sostanzialmente 
i dati della politica medio-
orientale della Francia mit-
terrandiana. Ma in questo ca
so — si osserva — ben più 
consistenti sospetti potrebbero 
coinvolgere i servizi segreti 
israeliani, non nuovi del re
sto ad operazioni di questo 
genere ogni volta che accen
nano a maturare svolte nella 
politica medio-orientale e nel 
conflitto arabo-israeliano di 
cui la questione palestinese 
resta il nucleo centrale. 

Ci si chiede insomma a Pa
rigi se può essere solo un caso 
che il nuovo attivismo della 
diplomazia francese verso il 
mondo arabo — che ha avuto. 
in questi ultimi giorni il suo 
momento nodale nel colloquio 
del ministro degli - Esteri 
Cheysson con Yasser Arafat 
a Beirut domenica scorsa — 
sia stato cosi puntualmente 
seguito da due gravi fatti di 
sangue, come l'attentato con
tro la Sinagoga di Vienna e 
l'assassinio di uno dei pro
tagonisti dell'incontro tra il 
presidente dell'OLP ed il nuo
vo capo delia diplomazia fran
cese. 

Screditare l'OLP nel primo 
caso, compromettere con l'as
sassinio di ieri le future im
minenti iniziative diplomati
che francesi (il viaggio eia 
fissato per fine mese di Mit
terrand in Arabia Saudita) 
ma anche il lavoro compiuto 
da Cheysson nei suoi recenti 
••^wpj j n Giordania. Siria e 
Libano. 

La domanda insomma che 
viene spontanea è: a chi gio
va. chi può essere interessa
to ad invelenire un'atmosfera 
per cercare di distendere la 
quale la Francia ntiUerran-
diana sesnbca aver deciso con 
le sue mosse più recenti (no
nostante le note simpatie e 
la quasi incondizionata solida

rietà con lo stato di Israele 
manifestate spesso in passato 
dai socialisti) di prendere le 
distanze dalla politica di Be-
gin?. 

Proprio poche ore prima 
dell'assassinio dell'ambascia
tore Delamare il ministro de
gli Esteri Cheysson aveva con
fermato l'intenzione di Mitter
rand di recarsi forse entro 
l'anno a Tel Aviv, aggiungen
do che « in questi ultimi tem
pi noi abbiamo avuto pochi 
contatti con Israele a causa 
della campagna elettorale e 
di alcune operazioni israelia
ne che noi non potevamo ap
provare* (vale a dire i raids 
aerei nel Libano), e E* giunto 
il momento di rettificare que
sto equilibrio » aveva aggiun
to Cheysson. confermando pe
rò allo stesso tempo una ret
tifica della politica medio-
orientale di Mitterrand, pas
sata nei fatti dalla più volte 
espressa convinzione di un ap
poggio totale all'accordo di 
Camp David ad una visione 
più complessiva ed ampia del
la questione: il riconoscimen
to dei diritti del popolo pale
stinese ad una patria e la rap
presentatività dell'OLP come 
condizione sìne qua non di 
una soluzione d'insieme del 
conflitto arabo-israeliano. 

Incidente 
tra Bulgaria 
e Jugoslavia 

SOFIA — n ministero degli 
Esteri bulgaro ha protestato 
presso il governo jugoslavo 
per un incidente di confine 
in cui. secondo la agenzia 
BTA, una pattuglia jugosla
va ha aperto il fuoco ucci
dendo un cittadino bulgaro 
«senza alcun motivo*. La 
nota chiede a Belgrad» di 
risarcire in pieno la famiglia 
dell'ucciso. 
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